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Lettera al Cittadino JN. della Riviera 
di Levante.

C  o n o s c o  , A m i r o  , tu t te  lo inq uie tu d in i  
•che si c e r c a  d ’ i s p i r a r r i  sul l ’ am biz ione del la 
C a p i t a l e  , c h e  v a r r e b b e  , per quanto  d i c e s i , 
a s s o r b i r e  , c o m e  p e r  lo passato , tutti  i p r i ­
v i l e g i  ·> *  r i d u r r e  g l i  a b i t a n t i  del le R iv ie r e  
a  n o n  e s s e r  a l t r o  c h e  g l i  s trumenti  del  suo 
s p i  e n d o r e  e d e l l e  s u e  r ichezze.

Q u e ste  v o c i  s i n i s t r e  , che si spargono da 
, s e n z a  d u b b i o  m ale  in t e n z i o n a t a ,  

L a s t a  c h e  s i a n o  e s a m i n a t e  d a l l ’ impar zial i tà  
e  d e l l a  r a g i o n e  , p e r c h è  se ne ve d a  l’ assur­
d i t à  e l ’ ins  t ss i s tenza .

D i  f a t t i  c o n s i d e r i a m o  chi sono coloro che 
c o m p o n g o n o  la  c la s s e  agiata e inf luente 
d e l l a  C a p i t a l e .  S o n o  negozianti  e p r o p r ie ­
t a r i  , c h e  q u a s i  t u t t i  r i traggono  dai  divers i  
p a e s i  d e l l a  L i g u r i a  la lo ro  origino e la lo ie  
f o r t u n a ..

E ’ i n t e r e s s e  d e ’ n e g o z i a n t i  che tutti i punti  
d e l l a  R e p u b b l i c a  a t t i r i n o  più che sia pos­
s i b i l e  i f o r e s t i e r i ;  ohe  a m p i e  e comode strade 
f a c i l i t i n o  l 'esporta/ ,  io n e  delle loro m e rc a n ­
zie  ; c h e  si s t a b i l i s c a n o  delle manifatture , 
l e  q u a l i  al  c o m m e r c i o  di  trasporto aggiun ­
g a n o  il c o m m e r c i o  d ’ i ndustr ia^ più sicuro , 
p i ù  l u c r a t i v o  , e p i ù  im p o r t a n t e .  Potrebbero 
esaì  o p p o r s i  a  d e l l e  m is u r e  ette te n d e re b ­

b e r o  a procurare alle Riviere dei vantaggi, 
de’ quali sarebbero i primi a profittare?

E ’ interesse dei proprietarj che ei aumenti 
il valore de’ loro terreni , che si perfezioni 
l’ agricoltura, e per conseguenza chi* il col­
tivatore non sia oppresso dalle imposizioni, 
frastornato da suoi lavori , ridotto final­
mente alla miseria da una amministrazione 
arbitraria e lontana. Potrebbero essi opporsi 
a delle misure che tenderebbero a conse­
guire questo fine ?

Non ignoro che vi sono degli uomini, 
che acciecati da un profitto personale e mo­
mentaneo , dimenticano facilmente il loi® 
vero interesse , e quello della lor Patria. Ma 
voi certo non crederete che possano far en­
trare nelle loro viste limitate i vostri ma­
gistrati , i vostri legislatori , e il Governo 
francese che esercita sopra di questi una 
inevitabile influenza.

Da canto loro , che domandano gli abi­
tanti delle Riviere ? Non vogliono sicura- 
mente togliere a Genova nè i vantaggi che 
la natura le ha compartiti) nè quelli eli· 
derivano e dal lungo soggiorno de’ forestieri, 
e dalla gran quantità de’ capitali che vi sono 
in circolazione. Sentiranno che al giorno 
d’o£T2:ì non è che col far risorgere il corn-w v O
meieio della Capitale che si può ridonare 
un qualche lustro a tutto lo Stato : non 
pretenderanno nemmeno dal Governo , eh·
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•  1 momento in cui egli è sopracarico «li 
spese , in cui le sue r iser ie  sono quasi 
esaurite , faccia aprire <1 r* 11c» comode stra le 
in mezzo a scoscese montagne } forni ire de’ 
«novi porti , fabbricare degli immensi edi.
«aj...............Attenderanno  tranqui llamente i
prossimi risultati della pace , e di un i savia 
am ministra/ione.

Già avrete inteso pari ire di diverse Costi, 
tuzionì: ognuno imagina l i  sua, a norma del 
suo capriccio o del suo interesse. Non sò 
quale progetto sarà definitivamente addot. 
tato ; ma ciò che sò di certo sì è , che non 
si addotterà altro progetto che quello , in 
cui senza distinzione di partiti ,  di capitale,  
di r iv iere,  sarà maggiormente garantiti! la 
libertà civ i le ,  l’eguaglianza politica ili tutti, 
in cui sarà organizzata la più comoda ^ p a ­
terna amministrazione , quello , in una 
p a r o la ,  che sembrerà il più addattato per 
mettere la Repubblica in istato di svilup­
pare tutte le sue risorse.

Consigliate pertanto i vostri Concittadini, 
mio caro N. , a diffidare di coloro che cer­
cano di spargere la divisione fra i Liguri.  
L a  Capitale non può far senza delle Riviere ,  
come le Riviere  non possono far senza della 
Capita le :  ed è a queste segnatamente che 
può applicarsi quel l ’ ingegnoso apologo delle  
m em bra , chr. a ven d o  vo luto  ribellarsi contro
lo stom aco  , p eriro n o  ben presto p er m an­
c a n z a  d i  c irco la z io n e  e d i alim ento.

Salute  e fratellanza.

J .  D.

Co m m i s s i o n e  s t r a o r d i n a r i a  d i  G o v e r n o

O p e r a z i o n i  e  D e c r e t i .

3 o , e 3 f M arzo
Il Ministro di Polizia è incaricato di cen- 

certarsi col Ministro di guerra ,  e marina j 
per assegnare un distintivo agli Inspettori, ; 
f ice-inspettori  ,  Capitani j  Tenenti ,  e Can­
tonieri della Repubblica.

-  I Ministri di finanze , e polizia sono 
incaricati di concertarsi per un r e g o l a m e n t o  
da comunicarsi alla Commissione di Governo 
tendente a l ovviare il disordine rhe s u c c e d e  
ile’ fitti di cavalli per oggetto di spedizioni 
particolari ,  e staffette, inteso il Direttore 
delle poste.

-  La  Commissione di Governo conside­

I
rando, che la Gazzetta d e n o m in i t i  il Con-  
t a dino repubblicano è stata sostituta al 
Cincinnato, proibito con decreto de 5 Gen­
naro p. p. , e eh» continu a a fomentare i 
disordini , che hanno motivat  i la soppres­
sione dellt precedente ; decret i  :

i. L i  Gazzetta d eno m in ata  il Contadino 
repubbneano è soppre ssa .

a. 11 Ministro di polizia generale è in­
caricato di provveder»* n che non sii eluso 
il presente decreto col la riproduzione di 
soinijliaute Gazzetta sotto altro titolo.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Cenava 4  A prile.

Il non sapere ancor nulla dclTestensione , e 
dell' organizzazione definitiva della nostra Re­
pubblica , malgrado la pace del continente , 
conchinsa , e ratificata , malgrado i nuovi pro­
getti di costituzione, de’ quali tanto si parla,  
questo luogo ritardo fa supporre ad alcuni, 
che non cesseremo di avere un sistema prov­
visorio fino alla pace generale. Una tale opi­
nione potrebbe non essere senza fondamento* 
noi però non abbiamo il coraggio di aderirvi,  
e vogliamo ancora attenderò qualche settimana 
prima di esaminarne la probabilità.

=  Il Cenerate Rochambeau é giunto fino di 
lunedì scorso.

=  Devono quanto prima traversare il noitro 
territorio quattro mezze brigate , che dalla 
Cisalpina rientrano in Francia dalla parte di 
Nizza.

=  Sentiamo da L iv o rno ,  che la Squadra di 
Gantheaame è approdata in Corsica-

=  Il Cittadino Medico Gibelli  , spedito a 
Portofino dalla Commissione centrale di Sanità, 
in seguito delle voci sparse che si fossero in 
quella Comune manifestate delle malattie e- 
pidemiche , nel rapporto fatto alla Commis­
sione suddetta ha riferito che le malattie ivi 
osservate nulla presentano di straordinario, nè 
riguardo al numero ne nlla quelita da dover 
allarmare qnelli abitanti , o i loro vicini.

=  La stessa Commissione di Sanità ha spe­
dito il Citt. Gius. Moyon , Chimico della Com­
missione , per visitare una gran quantità di 
carni salate esistenti nel forte di Gavi. Ven­
tiquattro circa barili di queste sono stati ab­
bruciati , perchè ritrovate corrotte in origine ,
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f e t e n t i  , e verminosi».  N o n  ha egli potuto l< 
p r o s e g u i r e  la v i s i t a  ,  e la combustione di a l ­
t r e  m o l t e ,  r i t r o v a t e  n e l lo  stesso stato,  per­
c h è  ne fu  i m p e d i t o  «la q u e l  Commiseiario Mon­
t e b r u n i  ,  a l  q u a l e  ora  pe r  questo motivo si 
V a ,  dic.esi * c o s t r u e n d o  un processo.

=  F i n a lm e n t e  la s tessa  Commissione di Sa­
n i t à  ha p r e s e n ta to  j e r i  a l la  Commissione di 
G o v e r n o  il p i a n o  d i  un n u o v o  Cimitero per
1 i n te r a  C e n t r a le .  In  q u e s t o  lavoro non solo si 
è  pro cedu to  co l la  m a s s im a  circospezione e di­
s c e r n i m e n t o  per  la s a l u b r i t à  dell ’ aria , per la 
s c e l t a  del luogo , p e r  la fac i l i tà  del trasporto 
e  d e l l ’ e se c u z ion e  ; ma si è  anche avuto in 
m i r a  di e r ig e r e  un  m on um ento  degno della 
p i e t à  , e m u n i f i c e n z a  d e ’ Liguri  , e che non 
s i a  in fer io re  nel  suo g e n e r e  ai superbi  fabbr i­
c a t i  , c h e  a d o r n a n o  q u e s t a  Centrale. In fatti  
s i a m o  a s s i c u r a t i , c h e  il di segno ne è  veramente 
m a g n i f i c o .

Q U A D R O  C O M P A R A T I V O  D E ’ M O R T I

P e r  la  G iu r i id i t io n e  d e l C e n tr o  , computato d i lettìm ana  

i n  le tt ìm a n a  ,  c o m in cia n d o  d e l prim o Riarto  lU o i .

O s p e d a l e .  P a r r o c c h i e .  T o ta le .

7  M a r z o  3 4 .  3 5 . 59.
1 4  d e t t o  3 t .  39 .  7 0 .

a i  d e c e ·  3 7 .  S a .  $9 ,
2 8  d e t t o  3 7 .  3 4 .  S i .

4  A p r i l a  3 1 .  a 3 . £ 4 .

iV. B  Q u este  T a v o l e  , r i c a v a t e  dai r e g is t r i  che la C o m ­
m i s s i o n e  c e n t r a l e  d i  S a n i t à  fa  c o m p i la r e  co l la  p iù  severa 
s e t  u p o l o s i t a  ed  e s a t t e z z a ,  d i m o s t r a n o  che il numero attu a le  
d e*  m o r i i  si  m a n t ie n e  in  u n  e s a t t o  e q u i l ib r io ,  e corr ispo nd e  
a d  una m o r t a l i t à  . c i ie  a t e n o r e  d e l le  o sserva zion i  e de '  
c a l c o l i  da n o i  r i p o r t a t i  ne* t o g l i  p r e c e d e n t i ,  è p ro p o r ­
z i o n a t a  a l l a  p o p o l a z i o n e  d i  q u e s t a  C i t t a ;  e sm entiscono 
l e  v o c i  s p a r s e  d e l l a  r i p r o d u z i o n e  d e l le  m ala tt ie  ep id e m i­
c h e  ( v o c i  f a l s e  , e a l l a r m a n t i ,  r ip e tu te  senza fo ndam ento  
p e r  t i m o r e  , o p e r  m a l i z i a  , in  tu t ta  la  C ittà  , e d i  q u i  
t r a s m e s s e  a n ch e  fu o r i  S t a t o .

=  Alcuni  uf ficial i  l i g u r i  , che dopo la sop­
p r e s s io n e  de’ f r a t i ,  a d ive rse  epoche, e sotto 
d i v e r s i  t i to l i  er an o  e n t r a t i  in possesso di al ­
l o g g i o ,  e g ia rd ino  nel locale di S. Domenico,  
l i a n n o  r i c e v u t o  ord ine  di evacuarlo a istanza 
d e l  Com ita to  di  Po l iz ia .  Dopoché questo loca­
l e  è stato c o n v e r t i t o  ad uso di carcere,  il l ibe­
r o  accesso  a s u d d e t t e  abitazioni  non poteva 
c h e  pr e g iu d ic a r e  a l  segreto  , e favorire 1’ eva­
s io n e  de ’ pr ig ionier i .

=  Marted ì  la s e r v a  Maria Varese è stata 
c o u d o t t a  col  car te l lo  di  la d r a  iu fronte per  le

principali strade della Città , a tenore della
sentenza ( v. fog- preced.) La sfacciataggine , e 
l ’ insolenza ributtante di questa donna, che 
con imprecazioni,  ed atti Villani insultava col­
la bocca , e colle mani i riguardanti, hanno ec­
citato la generale indignazione, e una specie di 
furia popolare,  per cui è stata ricondotta alle 
prigioni accompagnata sempre dagli ur l i ,  fis­
c h i ,  e vituperi di un immensa folla di popolo. 
Ciò ha dato luogo ad alcuni di fare una sa­
via riflessione; che cioè, con una fustigazione 
ben applicata,  questa donna si sarebbe mostra­
t i  in pubblico molto più contrita, e l esem­
pio ne sarebbe stato più edificante, e proficuo. 
Noi dimandiamo per essi perdono alla Demo­
crazia , che ha abolito,  dicesi , questa specie 
di pena; m a ,  sia o non sia questa un eresia 
di pr incipj ,  è certo che il ravvedimento since­
ro di alcuni individui e più attaccato alla 
f rusta,  e al capestro del b o j a , c h e a l  rossore 
e all'  orror del delitto.

=  Sono stati arrestati , e tuttavia detenuti 
tre individui indicati come disseminatori delle 
false notizie dr'  cangiamenti , che dicevinsi 
accaduti a Parigi.

=  Dobbiamo al Comitato di Polizia , e se­
gnatamente alla singolare attività di alcuni 
de" suoi membri , Γ arresto di molti malvi­
venti ; la caccia data ad alcuni scellerati , 
eh’ erano ricomparsi in questa Comune ; e' la 
scoperta e inampresa di una nuova officina di 
monetarj falsi , che si era stabilita in un 
luogo rimotisiimo verso la marina. I crogiuo­
li , le staffe , le paste , e tutti gli altri utensili 
affatto nuovi , sono alla prima Commissione 
criminale ; come pure alcuni luigi , e monete 
da a4 , e da 48 l i re ,  trovate sull’ orlo del 
com odo, ove devouo averne gettato quantità 
d'altre , che si fanno estrarre. Questi bravi 
artisti , benché sorpresi in casa , e nel lavoro 
si sou procurati uno scampo precipitandosi 
da una finestra non difesa. E però stato ar­
restato per indizj di complicità un ex-sbirr» 
nell’ appartamento vicino,  che aveva loro af­
fittata la casa, e che potrà dare molti lumi al 
fisco.

=  Un nostro Predicatore catechista è stato 
accusato di essersi lasciato sfuggire nelle sue 
concioni al Popolo alcune espressioni più atte 
a scandalizzarlo che a edificarlo. 11 Comitet·



«li Polizìa verificato il Tatto pii ha «risposo
l.ì curia d i civism o  por li predicazione. De­
sideriamo chi» questa corrertene serva di av­
viso a varj altri Cstechinti , e singolarmente 
a quelli che si credono assai abili per potersi 
compromettere della loro lingua , e predicare 
e braccia  anche di dapo pranzo. Si p issono 
fare ,  è ve ro ,  molte cose a b ra c c ia , ma non 
le prediche-

=  Sono state oggi pubblicate due leggi , una 
dello quali proroga la leg^e del tribunale stra­
ordinario fino ai io  Giugno; e l’altra conferma 
P-‘r due mesi quella dell’ impunità con qualche 
Variazione : il testo si darà nel foglio venturo.

~  Alcune lettere di Livorno assicurano es­
sere ivi giunta a quel Commissario Bellevillo 
l-i imporrante notizia , che il Generale Aher- 
combrie ha tentato uno sbarco in fr i t to ,  cbe 
la sua a r m i t i  e stata talmente battuta che 
appena potè esso \bercomhrie rimbarcarsi 
con pjc l i i  avanzi  delle sue truppe.

Invitiam o tutti i nostri associati a corris­
pondere fenz'ì ritardo il prezzo anticipato riti 
loro abbonam ento , a l l ’epoca precisa della  
scadenza .

V A R I E T  A*.

N o t i z i e  d i  P a r i c i  %e M o d e . 
Riceviamo da Parigi la notizia sicura , che 

non bisogna creder niente alle notizie sicu­
re, sia che si dicano , e si scrivano dai sfaccen­
dati , che fanno la guerra , e la pace , e di­
vidono il mondo per passatempo ·, sia clic si
d.cano , e si scrivano dalle genti istruite , e 
diplomatiche, che sanno a memoria i trat­
tati di N im e g u e , e d i  Afurister, e hanno l e- 
quilibrio dell’ Europa sulla punta delle dita - .,
11 primo Console (  dice la letttra ) si è tras- 
»> ferito con tutti i suoi Euro a Mulinaison a 

due leghe di Parigi ; e si lavora a riordi- 
,» nare il nvmdo con quel secreto irnpenetra- 
*» bile , che è troppo necessario in cosi gran- 
i* di affari ; sicché potete esser certo , che 
yi le persone anche più importanti non sanno 
s> nulla nè del presente , ne del futuro : e se 
9t non volete essere ingannato sulle notizie 
, ,  che spntite , tenete la regola infallibile «li 
a» n o a  creder niente- ,, =  Qu£3io vuoi dire ,

a » )

che non vi è dunque in tutto Parigi un 
co.ne il nostro caffè degli «pecclij , ove è stato 
diviso sulla carta con mirabile precisione Γ in­
tiero stivale dell’ Italia , e si sono formati i 
Governi coi tre poteri » e si sono già nomi­
nati i membri che girano coi distintivi,  e le 
indennità.

„  Quel che potete credere di sicuro (  pro­
segue la lettera ) si è che la gioventù a Parigi 
è molto occupata. Si devono vestire gli uo­
mini tre volte «1 gioruo , alla mattina in n e­
gligé·* al dopo p r a n z o  in demi ■ parure ; alla 
sera in grunde p  irure. Il negli ;é  consitte , ia 
pantaloni di nankin,  stivali  a nu-zza gamba , 
surtuut larghissimo * crovata bulica , o di 
colore, baethetta alla mano , capelli tagliati 
e cortissimi sulla parte superiure e posteriore 
della testa , e lunghissimi dall'  una c l’ altra 
guancia * e rilevati ed irti in me zz o della 
fronte il capello deve essere tondo e somma­
mente piccolo , e bisogna essere attenti a si­
tuarlo in maniera thè »i vedano i capelli della 
parte d’ av anti; cosicché d.l la faccia di un 
giovane du bun-tun  non si deve vedere nc 
fronte « nè guaneie, ne mento , ne occhi ;  e 
osservato in profilo , si vede p r i m a  un gr.in 
collctto , e s pr.i il colletto una larga lista di 
capelli , e sopra i capelli il capello* una punta 
di naso all'infuori , e nient’ nitro.

,, Demi -  paiure  : pantaloni larghi Hi ca­
simiro bianco , abbottonati sul petto, gilec 
bianco curtissimo , che non deve ecceJcre il 
mezzo p.ilino, abito mal fatto , larghissimo 
nelle spalle e -irci tissimo all* ingiù , camicia 
col ricamo al petto,  e alla maniche,  mezzi 
stivali e capello tondo. In somma se questo 
giovane, v e d u t o  nelle spa l le ,  non sembra in 
un sacco , è mal servito.

„  Grande -  parure : calzoni di seta larghi , 
,, calzette rigate , o nere o bianche ; scarpe 
„  rotonde con piccola fibbia d* argento, o di 
,, gioje f  dse , camicia con jabot di mussoli- 
„  na , abito nero o scuro ; g ilet bianco; ca­
ppello a tre corni. Un giova-ne di merito che 
„  abbia l'abilita di venirs i e di spogliarsi 
,, tre volle al giorno può brillare in 24 ore 
„  eon tutte le mode del secolo passato.

La lettera di Parigi parla ancora delle mo­
de feminine, e dice che le donne fanno una 
buona figura se hanno in primo luogo la tes-



ta , c l ie  devo  eesere a l l a  m at t in a  abbigl iata  I 
in  g ra n  p izz i  , o p p u r e  c o p e r t a  <li una capel ­
l i n a  «li p a g l i a  b ia n c a  «I la B al> n  o anche alla 
L is b e t *  e sul  d '  a v a n t i  uu fiore. Alla «era de­
v o n o  a v e r e  in  d e m i  - p a r t ir , ·  , un bunnet di 
c r e s p o  o di Seta ;  o p p u r e  , per  la gran de p a ­
r u r e  j  essere  in  p e t t i n a t u r a  con f ior i ,  dia­
m a n t i  , corn io le  , c a m e i ,  pe r le  oc. ec. Cli abi­
t i  sono ni eoli to , e c c e t t u  i to che si chiudono 
p e r  di  d ie tro  : cod a  s e m p r e  più lunga ; ma­
n i c h e  se m pre  p m  cor te .  P e r  b a l l o , Società  , e  
T h e  p a r é  ; a l l ’ a b i t o  si sovrnpoue  un sopra-a-  
b i t o  , oss ia t u n i c a  r i c a m a t a  d’ o r o ,  o d ' a r ­
g e n t o  , con f r a n g i a  s im i le .  Al collo una col­
l a n a  d oro , o d i  d i a m a n t i  , o di perle. Scarpe 
b i a n c h e  e ro to nde  con f ibbie  piccole , e r ica­
m a t e  secondo la t u n i c a ;  brac cialet t i  a l i a m e ­
l a  del b r a c c i o ,  p r i m a  d e l  g o m ito ,  e dopo il 
g o m i t o  ; se ne possono  portare  fino a quat­
t r o ,  e tu t t i  d i s s im i l i .  I g u a n t i  sempre bian­
c h i  , e molto lu n g h i  , con guaine aH'cstieniiià.

Ma tutr e  qu es te  m o d e , aggiunge la lettera ,  
c a m b i a n o  cosi spess o  e co>i presto ,  che men­
t r e  noi  le s c r i v i a m o  , sono già c a m b i a t e ;  e 
n o n  e poss ib i l e  c h e  vo i  altri  infelici , che 
s i e t e  lo n tan i  due cen to  leghe  da Pa r ig i ,  pos­
s i a t e  a n d a r e  v e s t i t i  a l l a  moda  , senza che or ­
g a n i z z i a t e  sul la st rad a le corrispondenze di 
u n  te le g ra fo  , c h e  v i  f ac c ia  sapere le mode 
i n  poche  ore.

Quel che  vi è di p iù  interessante nella let­
t e r a  «li Parig i ,  si e c h e  i Francesi  benedicono 
i l  lo ro  G o v e r n o  ,  c h e  garant i sce  la sicurezza, 
e la t r a n q u i l l i t à  , e p e r  conseguenza la li­
b e r t à  : im p ie g a  le g e n t i  oneste che meritano 
l a  p u b b l i c a  c o n f id e n za  : incatena gli energu­
m e n i ,  e pu n is ce  e d i spe rde  le fazioni ; e fa 
s p e r a r e  a l la  F r a n c i a  r i sor ta  un secolo di pace ,  
d i  f l o r i d i l à  , e di g lo r ia .
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n o t i z i e  e s t e r e .

P a i ì i c t , 4  G e r m ile , ( a 5 M arzo. )

Le  ra t i f i ch e del t r a t t a t o  di pace sono state 
c a m b i a t e  a P a i ig t  il g iorno aS ventoso : nella 
sess ione de'  a 8  il C orpo  legislativo ha  decre­
t a t o  che  questo t ra t t a t o  sara  proclamato come 
u n a  legge de l la  R e p u b b l ic a*  La pubbl icazione 
f o r m a l e  ne è s ta ta  f a t t a  in tutto Parigi  il

giorno So. I Prefetti di am;n;.nistr·zlone e Ίί 
polizia , i giudici di pece,  i consiglieii della 
prefettura , il consiglio generale del diparti­
mento , ed altre autorità costituite , si sono 
recaie alla manina presso il Ministro dell’ 
interno,  che ha dato loro lettura del proclama 
del Governo. Di la è partita la numerosa co­
mitiva preceduta , ed accompagnata da distac­
camenti di truppa di linea , e guardia nazio­
nale a piedi , e a cavallo ; e fra gli applausi 
e l'esultazione del Popolo la pubblicazione ha 
avuto luogo nelle solite forme sulle dodeci 
principali piazze di Parigi. Alla sera vi fu 
illuminazione generale della Città : tutti i tea­
tri testarono :pert i  gratis : le salve di arti­
glieria durarono tutta la giornata. - La festa 
della pace sarà celebrata , in una maniera so­
lenne , ai 1 4  del prossimo mese di Luglio.

D escrizione d e lla  Festa per la  Pace , 
data d a l Gcn. Bcrthicr.

Questa festa che ha avuto luogo al primo 
germile è stata data nel giardino del Generale, 
che a quest'  oggetto e stato conformato in una 
sala vastissima , nelle cui estremità erano si­
tuate da una parte la musica per i bal l i ,  e 
dall ’ altra le sinfonie,  e bande militari,  che 
si eseguivano nell* intervallo dei primi ; dai 
lati della sala si faceva la distribuzione de* 
rinfreschi , e sopra di essa si erano formati 
var j appartamenti con delle tavole servite per 
tutti con molla prodigalità , e con de cibi 
squisiti , e rarissimi, l/appartamento del Ge­
nerale era tutto aperto per riposarvisi , e per 
giocare. L' invito è stato di tre mila persone, 
e quelli che si sono messi in earozza alle 10 
della sera non vi  sono arrivati , tale era il 
numero delle carozze , che a tre ore dopo 
mezzanotte ; e le ultime non sono potute ar­
rivare che verso le 5 ore.

Nelle due estremità della sala vi era scritto 
a l a  P j i x .  Straordinario sopra tutto era il 
numero delle Bellezze che vi sono intervenute, 
e vestite coll’ ultima eleganza.

La sala aveva in tutta la sua lunghezza la 
volta acuta , ed era sostenuta da grossi can­
noni posati sopra altrettante colonne : Dalla 
bocca de’ cannoni pendevano de’ grandi car- 

ì teli 1 o \ ' era scritto : Battaglia di Zurigo; Brft—
1 taglia di Marengo ; Battaglia d’ Aboukir,  ec.



— Il Governo ha ricevuto delle interessanti 
notizie di Egitto fino alla data de’ i 5 piovoso. 
Tue fregate francesi , giunte felicemente in 
Alexandria il giorno 1 4 ,  aveano portato un 
rinforzo di 5oo uomini di scelta truppa , 100 
cannonieri di l inea, i 5 mila focili , e 60 mila 
palle di cannone. -  La peste avea fino a quel 
giorno risparmiato l'Egitto , mentre desolava 
il campo del Gran-\ isir.,, L ’armata ottomana , 
così scrive il Gen. Menou al primo Console, è 
nello stato più deplorabi le ;  la fame,  la de- 
eerzione , la peste la distruggono continua- 
mente. Io mando de frequenti distaccamenti 
che s'impadroniscono de’ suoi convoglj ; i dro-
rnedarj avrebbero perfino sorpreso ed occupato 
Σ 1 -Ariseli , se non avessero temuto il conta­
gio Il commercio del Mar-Rosso riprende 
dell attività. Sette bastimenti, carichi di caffè, 
sono entrati nel ptrto di Suez. Ho fatto spar­
gere de’ proclami che hanno penetrato fino a 
Maskat , e verso il Golfo Persico : altri si 
diffondono a Darfurth , Senaar , e paesi adja­
centi. — L interno dell’ Egitto è nella più per­
fetta tranquillità. Le imposizioni si pagano 
facilmente : gli abitanti prendono in noi della 
confidenza. L ’armata è ben pasciuta , ben ve­
stita , ben pagata , e ben disciplinata : essa 
non vede il momento di combattere i nostri 
eterni nemici , gl ’ inglesi. — Le nostre fabbri­
che e mannfattnre sono in piena attività- —
11 viaggio del Monte Sinai è perfettameute 
riuscito : ben presto ne avrete una relazione. 
- U n  bastimento mercantile,  giunto in 9 giorni 
da Ciotat in Alessandria , guadagnerà sulle sue 
mercanzie più di 3oo per cento : il suo carico 
di ritorno in Francia gli può fruttare altret­
tanto. — Nello scorso inverno sono entrati ne’ 
diversi porti della Colonia molti bastimenti 
greci , che hanno portato una gran quantità 
di vino. — Murad-bey continua a mostrarsi 
fedele alla Repubblica , e adempie fedelmente 
i trattati. — I Drusi , i Nnplusani , e gli Arabi 
manifestano un odio aperto contro le truppe 
del Gran "Visir. Ge/zar-bassà non vuol rico­
noscere Tautorità del Generale in capo dell’
Armata ottomana.......... ,,

=  Nell ’ udienza data agli ambasciatori il 
giorno 2 corr. , il Marchese di Musquitz ha 
r icevuto le sue lettere credenziali , ed è stato j 
presentato al primo-Console dal Ministro degli 1

affari esteri il Cavaliere  di Azzara , suo suc­
cessore.

=  Si assicura c h e  il c ons i gl i er e  di Stato’, 
Moreau di S. M e r r y  , è i n c a r i c a t o  d’ installare  

in nome del Governo f r a n c e s e ,  e in esecuzione  

del tratt at o di L u n e v i l l e  ,  il Duca di Parma 
sul trono di Toscana·

=  11 primo Console ha proposto per una carica 
vacante al Senato conservatore il Generale Pe. 
rignon.

=  11 Generale Brune è a Parigi.
~  II progetto di legge sul debito pubblico , 

rigettato dal Tribunato , e stato approvato dal 
Corpo legislativo. -  L ’ attuale sessione del C. 
L. è terminata.

M adrid  i 5 Marzo.

Il giorno a corr- fu proclamaro con tuffa 
la solennità possibile , e in mezzo agli atte­
stati meno equivoci della compiacenza del 
Pubblico , il manifesto della dichiarazione di 
guerra contro il Portogalli ·  Sua Maesta espone 
diffusamente in eseo manifesto i motivi che 
1’ hanno portata a questa estrema determi­
nazione : l’ ingratitudine» la mala fede , il piò 
ostinato , e servile attaccamento all’ Inghil­
terra , le promesse deluse , le infinite tergi­
versazioni , i raggiri , le aperte ostilità, tutta 
in somma la condotta del Gabinetto di Lis­
bona ha comandato la necessita di una tale 
misura. Lungi di accondiscendere alle amore­
voli insinuavioni , ai moderati prosgetti di S. 
M. C., lun^i dal dimostrare la sua riconoscenza 
per i buoni ufiizj interposti presso la Repubblica 
francese all’ oggetto di trattenere la vendetta, 
che sarebbe immancabilmente piombata sul 
Portogallo molto prima d'ora,,  tutta l’Europa 
vide con scandalo servire i di lui porti di si­
curo asilo alle squadre nemiche , e di vantag­
giosa stazione, da dove i sui corsari esercita- 
tavano con successo le loro ostilità contro i 
legni spagnuoli, e francesi.  Inoltre si videro 
i legni Portoghesi mischiati  con quelli de' 
nemici far parte delle loro squadre , e facili— 
litare i viveri , ed i trasporti , ed agire con 
essi di concerto in tutte le operazioni di guerra 
contro la Spagna. Si videro i loro equipaggi· 
ed i loro ufficiali di marina insultare i fran­
cesi nel porto stesso di Cartagena , ed autoriz­
zarli a ciò la corte di Portogallo , ricusando
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dì  dnre  nn sodd is fnz io n e  c o n v e n i e n t e , e com­
m e t t e r e  nel F e r e l o e i m i l i  eccessi  contro i sud­
d i t i  d i  S. Μ. I p o r t i  del Portogal lo sono il 
p u b b l i c o  m ercato  d e l l e  p re d e  spagnuole «* fran­
casi  f a t t e  dai  c o r s a r i  n e m ic i  ne’ suoi l i t t oral i , 
e so tt o  il t i ro  delle  s u e  b a t t e r i e ,  nel mentre
•  h e  q u e l l ’ A m m i r a g l i a t o  condanna le prede 
f a t t e  dai  Sp ag n u o l i  i a  a l to  mare. Nel fiume 
G u a d i a n a l e  t r u p p e  po r to ghe s i  si sano permesse 
l e  p iù  atroce v i o l e n z e  c o n t r o  i vassall i  di S.
N .  C. , gl i  h an no  fe r i t i  ,  e fatto  fuoco adosso 
c o m m e  in gu e rra  ap e r ta  , se n z a  che quel Go­
v e r n o  a b b i a  dato  al cun  segno di di sapprova­
z i o n e  , ec. , ,  Una egua le  condot ta  contro gl ’ 
i n t e r e s s i  e i s u d d it i  di S. M. è stata tenuta 
d a l  Portoga l lo  nnc l ie  n e l l ’ In d i e  i e tutto ciò 
n e l  mom ento  a p p u n t o ,  in cu i  la Spagna faceva 
o g n i  s fo r7o per  tenere  da lu i  lontano la deso­
l a z i o n e  e il f lagello del la  g u e r r a  che la Francia , 
g i u s t a m e n t e  i r r i ta ta  , v o l e v a  e poteva portare 
i n  u n  baleno in tu t t a  1' estensione del suo
t e r r i t o r i o .............

M a lgrad o  la presen te  fo r m a le  dichiarazione, 
m a l g r a d o  i p r e p a r a t i v i  di guerra  che si fauno 
d ' o g n i  parte  , l ’ o p in io n e  d e ’ politici più sen­
s a t i  non può dars i  a c re der e , che abbiano 
m a i  luogo di  fa t to  le o s t i l i t à  col Portogallo. 
S e c o n d o  le u lt ime le ttere  di  Lisbona si erano 
p i e P e  colà a lcun e legg iere  misure di d i fesa ,  
m a  p a r e  c b e  ciò a b b i a  n v u t o  luogo piuttosto 
p e r  ader ire  in a p p a r e n z a  al le  sollecitazioni del 
M in i s t r o  inglese i v i  r e s i l i e n t e ,  che coll’ inten­
z io ne  di voler  fore una ser ia  resistenza contro 
u n  nem ico  r ip u t a t o  inv incib i le .  La risposta 
del  ga b in e t to  inglese  per  un soccorso sufficiente,
o p e r  il permesso di  fare  una pace separata 
non  era ancor  giunta-  11 plenipotenziar io por­
t o g h e s e ,  Sig.  So uza ,  è di q u i  partito il giorno 3 
gl i  a l tr i  i n d i v i d u i  d o v r a n n o  partire nel ter­
m i n e  di 8 g iorni .

I l  q u a r t ie r  ge n e ra le  de l l  armata è fissato a 
"Vngl ia ldolid i onde s e m b r a  che il principale 
a t t a c c o  sarà  porta to  da l l a  parte di Castiglia.
11 piano  di c a m p a g n a  si crede concertato col 
G e n e r a l e  S- C y r  , q u i  g iu n to  da alcuni giorni. 
Questo  Gen erale  r i g u a r d a  la spedizione contro 
i l  Portogal lo  come u n a  passeggiata militare , 
d a  te rm in ars i  in meno di un mese. — Molti 
d e g l i  ufficiali  de l l ’ Eserc ito  sono già partiti  per 
r e c a r s i  a l  loro posto. I l  Principe della pace , 1,

ì S)

\ e quello di Castelfranco sono pronti anch’ essi 
alla partenza ; ma la campagna non *i aprirà 
sicuramente prima dell '  arrivo delle truppe 
francesi.

I nostri porti sono pieni di bastimenti Sve­
desi e Danesi, che non osano uscirne per timore 
di essere sorpresi dal nemico.

Sono giunte ad Alicante quattro fregate , 
che tornano da Majorca , ove hanno presi a 
bordo 7 battaglioni di truppa destinati a mar­
ciare contro il Portogallo.

E’ qui arrivato il contr’ ammiraglio fran­
cese , Dumanoir , lo stesso che ha condotto 
Bonaparte da Egitto in Francia Si dice che 
debba portarsi in Cadice.

II sequestro è posto su tutti i bastimenti 
portoghesi : ogni comuiunicazione con quel 
Regno è interrotta.

Londra  14. Marzo.

Il Rè è totalmente libero dalla febbre già 
da qualche giorno : egli è in perfetta conva­
lescenza. Nulladimeno si persiste a credere che 
sarà organizzato un Consiglio di regenza , alla 
testa del quale sara il Principe di Galles , e 
s’ indicano , per comporre questo Consiglio , i 
conti Spencer , Moira , lord Thurlov , Pitt , ec. 
Il pretesto, che si da a questa tutela , è che 
il Rè non potrà per molto tempo occuparsi de’ 
pubblici affari.

La flotta , sotto gli ordini deU’ Ammiraglio 
Pa r k e r , destinata per il Baltico , ha messo 
alla vela da Yarmouth , martedì scorso: essa 
era composta di 47 vele , e non n’era questa 
che una porzione ; il restante, sotto gli ordini 
dell'Ammiraglio Graver ,  ha passato avantieri 
alle Duni , recandosi a Yarmouth. Questo ar­
mamento formidabile farà credere che l'In­
ghilterra è decisa di terminare la contesa del 
Nord colla forza delle armi-

Subito che il commissario Otto fu informato 
che il nostro Governo avea rivocato l’ordine 
di catturare i bastimenti pescarecci , si diè 
prensura di trasmettere questa notizia in Fran­
cia per mezzo di un parlamentario , e si de­
terminò di aspettare la risposta del Governo 
francese prima di partire.

Amburgo l ì  Marzo.

Si parlava gi i  da qualche tempo delle se­
grete machiaazioni dei giacobiai dell’ Helsteio·



I l  loro patrìctism o  ha finalmente fatto esplo­
sione i ed ecco un tratto della loro abilità, 
di cui non si sanno ancora tutte le circostanze, 
e si temono molto 1 ·  conseguenze :

I n giAn numero di questi Druti moderni si 
crnno radunati a Tondern , piccola città dell’ 
HoUteìn , e la sessione estendo terminata con 
un pranzo , vi si intesero i brindisi più te- 
inerarj e indecenti c >ntro il Governo : ma ben 
presto la scena divenne pubblica , i convitati 
sortirono attruppati , si sparsero nei diversi 
quartieri della c it tà,  proclamando l'abolizione 
del reali* no , e repheatamente gridando , ed 
urlando visa la libertà ! viva l'eguaglianza ! 
e c . — AI seguito di una scena sì scandalosa fu­
rono arrestate 14  persone. — Questo avveni­
mento ha sparso le più vive inquietudini , che 
eono tanto più fondate , in quanto questi per­
turbatori della quiete pubblica hanno un forte 
partito in Danimarca,  e che una scintilla può 
destare un grande incendio.

r iren ze  3 t Marzo. Il Governo ha fatto jeri 
pubblicare le seguente notizia ufficiale :

Al Quartier gen. di Firenze S Germinai* ( 39 Marx· ) 
acne 9 dell· Repubblica frase*»·.

L . B erth ier  , Gen. d i Brigata  , capo dello stato
maggiore generale , a l Governo Toscano.

, ,  Ho l'onore di prevenirvi , Signori , che 
la  pace fra la Repubblica Francese , e S- M. 
il Re delle due Sicilie è stata conchiusa , e fir­
mata in Firenze dal C. Alquier, e i  il Sig. di 
Wicheroux,  plenipotenziarj di queste due Po­
tenze.

Vi prego di dare a questa importante nuova 
la possibile pubblicità. ,,

II Gen. Murat ha eletto il dotto Felice Fon­
tana in direttore del Gabinetto del Museo di 
Firenre . e presidente del la ristabilita Accade­
mia del Cimento,  e a nome del primo Concole
lo ha nominato agente della Rep· Fr. j>er tutto 
ciò che è relativo alle arti , e scienze.

-  Con decreto de’ 27 enrr. il Gen. in capo 
Murat ha ristabilito nel pieno e ercizio de* suoi 
poteri il Governo Provvisorio de' 14 ottobre 
1800. Il Governo ripristinato non avrà per 
norma della sua condotta , che le leggi ema­
nate dai diversi regnanti «Iella Toscana ; dovrà 
però martenere scrupolosamente gl* impegni 
derivanti dai contratti relativi alle sussistenze
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dell* armata francese , e confermare le sov­
venzioni , ed imprestiti  gii» ordinati, eh e si 
sono convertiti in utilità dello stato.

I l celebre e du grat iato  Cittadino Delomieu , Naturali—
i t i  , m.mbro del l '  I t i t i tu to  u aa ion jle  di Francia , è cjoi 
arrivalo venerdì i ca r io ·  E g l ·  aorte dalle carceri di Mti» 
a 1 na o»e |ier it cerio d» »a m e l i  li* aidfrrto i trattamenti 
p>ù ‘dor . Tulle le re. la n u t io n i  ione r e m i »  ι ιη Ί ι ι υ ,
cotte la Sueietì Accadem iche deH'FutOpa liir.no «crino , 
e 11 iono i n u m ia t e  a l la  di la i  i o n e  e notabilmente <|eti­
l i  di Leudra: indarno m o ll i  Principi  hanno mote le 
loro inn ixe  alle r ippte ientaaioni  u iu v e r n l i i  mi un capi­
tolo dell ' A n nu n cio  di Foligno ha potuto nietier fio·
•  Ile tue d : ig rn .e .  Queat' uomo celebre partirà m ercolell  
per Patigi e*li  va ·  go-lere in Prancia dalle irmijo l  iti; ·  
j r l l ' in tere i ie  che debbono im pirare  · '  tuoi Concittadini le 
di Ini diigratie Egli  pubblicherà quanto primi una uuota 
Op e r a  i«pra le differenti  c i a n i  di Mineralogia che Egli  ha 
compone nei ferri . N o ·  v i  ·  e b ·  il gemo, ed i talenti che 
non ponouo enere incatenati.

I t o n e  aS M a n o .

I l piiiaggio d · '  corr ier i  in q netti  giorni i  lu t o  conti­
nuo i e tetnbra finalmente g tinto lo ιν · !ο ρ ρ ο  degli affari 
politici et··  tamo c'  ioter»»iano. L '  ajutante di Marat ha 
recito da Napoli I' ultimorum  i l i  e d i t e l i  già accettato! ec­
co le rondiaieni che i i  dum o per l icore .  I. 1 Fraoceii 
i* inoltreranno nei due A b ru ia i  , « nelle due Γα·Ι ιο fio*
•  Bund ii  ι nella Terra di L avoro  lino ad Avrllino , e l i ­
mino pad ι O'iè di lu tto  i l  tratto  cenipreto nella linea ebe 
u r i f i r r  pnntifinali a l la  i in i i r ra  Brindil i.alCentro Avell ico 
ed alle d'etra C teta .  a. L*  eie«rcere**one di tutti i dece— 
nati. I due Generili P igliate li ·  « Moliterni , n.p l . i i m  , 
»ccoinp*gnerinno le t iu p p e  ι gli  a l tr i  napoletani ebe oea 
•ono io impiegln m il i ta r i  11. Il# d iv is ioni deitioate a tale 
0«gvttf> non potranno entrai  e in c|u«en primi momenti. L ·  
altre coodiaionl ion i  ancor i  aegrete. Si pretende però r ie  
ai ridatone al le tegnenti · conteibnrione di loan il icn i  di 
frantili , eri, ione de* preaidj d et t i  Tntr .oa  1 nccupmcno 
di tutti i ferii di S ic i l ia  , ·  ili N ip o t i  da etrgu'rn da lS  
mila francali 1 rettituziooe di tutti  1 beni , e cariche agli 
emigrati ■ al qa i le  0 ;g e t i0  la rà  creala uoi comminino· 
compone di dne napoleteni . e di i .  fran eii 1 togliere il
•  rqueatro inei.o tu lle  p r o p r i . là  e baanmcutl liguri , te.

1 movimenti del l '  armata ver ficano qiieit i  occupinone , 
e i franceti a qu-tt’ ora tono già for i*  nell* A brano  1 Ad 
Alcoli · e f int i  è continuo I '  a rr ivo  delle  troppe , e da 
queiti due luoghi ai entrerà nel regno. S "u l t  ebe romanda 
la vanguardia è giunto qu i  Γ  a ltr ier i  , ed ha am rurica  
l ' occupinone delle due S ic i l ie  Je r i  r ip in ò  per Napoli
il miniitr ·  runa di ritorno de Pirenge.

Da Napoli li ai che I ' m d alco  non era itato etegait» 
che in p«riona di »70 de'  S0C0 o più detenuti. Ai a l  e i a  
corrente ai fecero multi a r rc i t i .

E' finito  il eoi enne p n n . n o  del Papa tra ona Patqat 
e l'al tra ma non il g iorno. Direai  che in tal ocraiione ti­
ranno proclamiti quattro C ard in a l · .  Je r i  ritorni M01 tignir 
Caleppi ila Pinna- con buone nuove per la roiRg'ore tran­
quillità di qoMto Stato.  E '  incito il nuovo Siitrma D i-  
nano che riduce le G e b e l l ·  ·  tre 1 Macina 1 Sale 1 e 
Terratico.

Pietrolurfo  24 P.hhrero, Un ordine di S. M proibiice 
1' r iportinone negli arati e iter i  di tntte le produtioni , 
e mercintie della R t in ia  , eaiendo pervenuto a ina cogni- 
aiune che te a i  poi»» introdurre  in Inghilterra , mediant· 
la irgrata conniventi  d i  alcune Corti .

H i  ?

STAMPERIA d e l l a  g a z z e t t a  n a z i o n a l e  , TJAZZA N UOV A ,  N 749.
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( t i  Aprile 1 8 0 1 . )

A N N O  I F .  D E L L A  L I B E R T A \
A i p i r a  j t n  p o l i t i ·  m ita tccnt m t t l i  beliti .

T IE C .

L ib e r t à  d i  p a r la r e  , e d i  scrivere ec. — Consulta L eg isla tiva . =  Legge sull' ampliaziont 
d e l l  im p u n i t à , a lt r a  che proroga i l  T ribu n ale  Straordinario. — Notizie interne. — Polizitt 
d e  T e a t r i .  =  S en ten z e . =  F u rti. — M ortalità. — N otizie e s t e r e d i  P a r ig i, Londra , Berlinot 
T o s c a n a  ,  N a p o l i  ec . =  A rriv i d i  m are.

JL ib e rtà  d i  p a r la r e  ,  e  d i  s c r iv e re , r q u tl 
c h e  s i  d e v e  f a r e  p e r  rep rim ern e l'a b u io ·

N ori è poss ib i le  di f a r e  addottare e m 1  n 1 p- 
n e r e  i l lesa  la l ib er ta  de l la  stampa in quelle 
nn/.ioni  , e b e  non sono  abbastanza savie e 
i l l u m i n a t e  ,  per  a v e r e  formato un discerni­
m e n t o  e un a  ra g io ne  pubbl ic a  che le metta 
i n  g ra d o  , p i ù  o m e n o ,  di  conoscere e pesare 
i b u o n i  e i c a t t i v i  sc r i t t i  , e fare giustizia alle 
lo r o  p r o d u 7 Ìoni.

Cert i  scri t t i  inett i  e insa n i ,co m e  se ne vedono 
t a n t i  , d opo  c h e  scr ibac chian o  e scribacchiano 
t u t t i  q ue l l i  che  h a n n o  una penna e del fiele , o del 
v i n o  ; cer t i  s c r i t t i , io r ipeto  , che scandalizzano, 
e fanno  del  guasto  ne l le  nazioni meno colte e 
a v v e d u t e  , non  f . inno che  schifo e pietà , e si 
conoscono all* odore  , e non si leggono nelle 
n a z i o n i  c h e  h a n n o  gusto  e discernimento ; e 
i  sc r i t tor i  insensat i  o ubbriachi  , che sono 
esenti  , in g r a z ia  della  l ibertà della stampa , 
d a l l a  g iu s t iz ia  d e ' t r i b u n a l i  , non sono esenti 
da l l a  g iu s t iz ia  de l l ’ opinione pubblica , che li 
cog l ie  i n n e v i t a b i l m e n t e  ,  e li condanna al 
disprezzo  e al  r idicolo.

E r a v a m o  a s s u e f a t t i  da gran tempo a sen­
t i re  nelle c o n v e r s a z i o n i  , e ai caffè , nelle 
p iaz ze  , e nel le  t a v e r n e  i soliti discorsi ozios^ 
con tr o  il  pross imo ,  e s e g n a t a m e l e  coatro le

parsone più distinte e osservabili. E’  sempre 
stata una cosa in regola che le donne più 
graziose e avvenenti debbano essere le più 
maltrattate , che quelli che governano deb­
bano essere chiamati prepotenti; che quelli 
che giudicano debbano essere chiamati venali » 
che quelli che amministrano debbano essere 
chiamati ladri. Le persone che hanno senno, 
e conoscono il mondo, fanno il più gran case 
di questi discorsi per giudicare di quelli che 
li fanno , e non ne fanno il menomo casa pet 
giudicare di quelli contro i quali si fanno Vi 
sono sempre stati al mondo gli indiscreti , i 
maligni, i scioperati , i fanatici, senza contare 
i malvagi e gli impostori, e questa razza di 
gente , ove più ove meno , si incontra daper- 
tutto;  non è possibile di chiuder loro la bocca 
con una mano perchè non parlino; si possono 
chiudere piuttosto le proprie orecchie colle 
due mani per non sentirli ; e anche quest· 
espediente non è sempre praticabile, e il par­
tito più sano e plausibile è sempre quello di 
imparare a conoscerli e dispreizarli.

Ora tutta qnesta gente che non aveva prima 
d'ora altro mezzo di sfogarsi che quello della 
parola , crede di aver acquistato un' altro 
mezzo , e potersi sfogare ancora colla libertà 
della stampa ; e si avisa di regalare al Pub­
blico , come produzioni letterarie , le proda



eìouì del livore , della crepola , e della de­
menza.

Il Pubblico aveva già formato una regola 
per giudicare di quelli che parlano » ma non 
ba potuto formare cosi subito un '  altra re­
gol i  per giudicare di quelli che scrivono. 
Questa u ο o v a inondazione di miserio umane 
ba potuto fargli d.i principio una certi im­
pressione : si er.i assuefatti a l attaccare qual­
che importanza ai scritti stampati ,  in gra­
zia , se non altro , dil la K»ro rarità , e il 
corngiio di parlare a tutto il mondo, faceva
• opporre,  che si avesse qualche cosi di bello , 
e <1i nuovo da dirgli. Queste p'evenzioni hanno 
fatto correre,  p̂ *r un tempo,  e fitto leggere 
in istimpa , tutte le inezie e follie che noti 
si volevano più sentir dire in vo e , e hanno 
fatto guad ignare qualche scu l » ai stampatori 
c ai l i b ra r i , e più receatemente , per savis­
sima prov id enz i ,  alla cissa nazionale.

Sembra or» che il Pubblico ammaestrato,che 
non è possibile,  per gran fortuna , di abusare 
e traviare perpetuamente,  comincia formare 
un certo criterio pratico por giudicare degli 
scritti che corrono le strade, e questo criterio 
si formerà e si perfezionerà più sollecitamente, 
quanto più si moltiplicheranno gli scritti catti­
vi * c saranno ridotti finalmente i male istruiti,  
e i male intenzionati , malgrado tutta la l i -  
bertà , a non potere più nuocere , ne quando 
parlano , ne quando scrivono.

Ma intanto , finché la N izione non ha for­
c a t o  questo c r i te r io ,  non vi sarebbe lu>go 
a reprimere con efficace c praticabile provedi* i 
® e n t o  , gl ' inconvenienti e gli abusi della liberta j 
della stampa , senza perdere da un lato , i 
"Vantaggi che si possono ritrarre da questa fa- 1 
c°ltà i l l imitata,  e senza essere troppo esposti , 
dall ’ altro la to ,  alle solite eruzioni scandalose 
che disonorano e inquietano le nazioni ?

Il provvedimento è facilissimo , per mio 
avviso , e non si tratta di far altro , che de­
finire la liberta della stampa , e definirla come 
deve essere definita giustamente secondo lo 
*pirito della sua instituzione.

Gli uomini hanno due maniere di commu­
nicare le loro i'Iee , la parola , e la scrittura ;
* si servono egualmente , e possono abusare 
egualmente dell’ una e dell ’ altra. Non è mai 
tenuto La pensiero , eh’ io sappia, a nessun

’( governo di chiudere l i bocca agli uomini , e
I pretendere di sapere . pr ima di lasciarli par­

lare , quel che intendevano di voler dire. Si 
sono sempre lasciati parlare liberamente, e se 
p it laudo h inno ìngi uri ito, ca luna i n o , bestem­
miato, «usiurato , ec. ec. si sono processati, e 
puliti  come meritavano , a norma «Ielle leggi, 

li inno pensato p iù  severamente i governi 
rapporto all’ altra maniera di co ni 11111 in cure le 
nostre idee , la scri ttura ; hanno preteso di 
lenirci la mano e obbl igarci  a dimandare il 
permesso di scrivere , e hanno voluto sapere 
quali erano le nostre idee prima di permet­
terci di communicarle agli altri colla tuauipa. 
Abbiamo gridato co. i tro questa violenza , e 
intendiamo che ci s i i  permesso di scrivere» 
come ci è perme*so di parlare ; non vogliamo 
revisioni «li stampa , non voghair.o essere ob- 
bligui  a scrivere solamente quel che può 
piacere a un Inquisitore in Teologia , a uà ’ 
altro Inquisitore in politica , a un terzo In­
quisitore in urbanità , ec. ec. ; e «i è intro­
dotta , saprà questi principi  , la libertà della 
stampi , vale a dire , la l iberta di pubblicare 
tutto quel che si vuole , senza il permesso e 
la correzione an tic ipi la  di un revisore·

D>p> che abbiamo questa libertà , b rutto 
quello che possiamo pretendere in forza della 
liberti della stampa , la più ampia e la più 
illimitata. Ma non v '  liadubbio che possiamo 
commettere , scrivendo , quei delitti medesimi 
che possiamo commettere parlando ; possiamo 
ingiuriare, ca lunniare,  bestemmiare.  sus»u- 
r i re ,  ec. ec. ; e allora non resta lesa niente 
affatto la liberta della stampa , se questi delitti 
commessi in iscritto, si puniscono nella maniera 
medesimi , e colle istesse iste«sissime leggi 
antiche , come si puniscono i delitti simili che 
si commettono in voce.

Parlate dunque , e scrivete quanto volete ; 
mi sappiate clic se contravvenite alle leggi 
ζΐα stabilite contro i delitti  di qualunque na·· 
tura che si poisono commettere o parlando,
0 scrivendo , sarete processati e punit i ,  senza 
remissione , a norma di queste leggi medesime.

Tale c la definizione genuina della libertà 
della stampi·, e l 'averla presa in altro senso,
1 aver creduto che non potendosi ingiuriare,  
e inquietare in voce un galantuomo , 0 un 
govc rno } si potesse fare tutto questo libera­
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mente  e Impunemente  , purché si facesse in 
i s tampa , è stata una  gran  prova solenne di 
iucousideratezza e di cecitìi rivoluzionaria·

C O N S U L T A  L E G I S L A T I V A .

:̂ eS S e c h e  p r o r o g a  H T r ib u n a le  stra o rd in a r io  
p u b b l i c a t a  a i  3  A p rile .

L a  C o n s u l t a  l e g i s l a t i v a  considerando , 
c h e  c o n t i n u a n o  t u t t a v i a  li motivi  , quali  
l i a n n o  d a to  lu og o  a l l a  legge dei 2,8 N o v e m ­
b r e  p.  p. p r o r o g a t a  s ino  a tutto il giorno
1 0  c o r r e n t e ,  con  cu i  i n c r e a t o  nel Centro 
U n  T r i b u n a l e  s t r a o r d i n a r i o  autorizzato a 
p v o c e d o r e  m i l i t a r m e n t e  qua nto a Ile forme , 
c o n t r o  i p r e v e n u t i  d e l l i  delitti  in essa es­
p r e s s i  , e f u r o n o  auto r izzati  li T r ibuna li  
o r d i n a r j  d e l l e  a l t r e  g iu r isd iz ion i  a proce­
d e r e  con le stesse f a c o l t à  militari , quanto 
a l l e  fo rm c  , c o n t r o  i p r ev e n u t i  di alcuni  di 
d e t t i  d e l i t t i  j

C o n s i d e r a n d o  ol»e non ostante la detta 
p r o r o g a  p e r  la m o l t i p l i c i t à  di  tali  delitti 
g i à  c om m e ss i  , è stato impossibi le  al detto 
T r i b u n a l e  il t e r m i n a r e  lè ine inc.umbenze, 
e  che  anzi  è n e c e s s a r io  di sol levarlo , a f ­
f i n c h è  possa p e r v e n i r e  prontamente  , e con 
e f f e t t o ,  a l la  p u n i z io n e  dell» medesimi , che 
è  il f ine c o n t e m p l a t o  da l la  leg»e ;

L a  C o n s u l t a  L e g i s l a t i v a  considerando , ec. 
l i a  a d d o t t a t o  , e d  esteso la seguente legp̂ e : 

A r t .  1 .  I l  T r i b u n a l e  straordinario  prosie- 
g u e  a d  e se rc i t a re  le sue fu nz ion i ,  quanto 
s i a  p e r  li d e l i t t i  di  su a competenza com ­
m e ss i  p r im a  d e l l a  pu b b l ic az io n e  della pre­
se n te  l e g g e ,  p e r  il t e m p o  a ciò necessario ,  
p u r c h é  non e c c e d a  il  g iorno  10 di Giugno 
v e n t u r o  , passato  il q u a l e  termine i processi 
n o n  finiti  s a r a n n o  t ra m a n d a t i  alla Sezioni 
c r i m i n a l i  de l  T r i b u n a l e  del Centro.

a .  L e  fa c o l t à  a c c o r d a t e  nell ’ articolo sesto 
d i  d e t ta  legge de i  a8 N o v e m b r e  a Ili T r ib u ­
n a l i  o r d i n c r j  d e l l *  a l t r e  giurisdizioni sono ; 
p r o r o g a t e  s ino  a tut to  il giorno dieci  del 
v e n t u r o  mese  di  G i u g n o .  Gli stessi tr ibunali  
o r d i n a r j  p r o c e d o n o  col le  stesse facoltà con­
tro  i rei  di  a t te n ta t i  a l le  Autorità costituite 
e m i l i ta r i .

3 . S in o  al  de t to  g iorno το Giugno le due 
S e z io n i  c r i mi na l i  d e l  Centro eserciteranno 
le funz ioni  de l  T r i b u n a l e  straordinario colle 
m e d e s im e  fa co lt à  p e r  i delitti compresi  ne l l ’ 
a r t i co lo  a  di  d e t ta  legge dei »8 N ovembre ,

i quali si commettessero dopo la pubblica­
zione della presente.

4 · Tut te  le canee che fossero cominciate 
pr im a del io Giugno p. v. nelle quali i 
T r ib  un a l i  potessero valersi delle facoltà 
accordate  dalla  legge d e ’ 28 Novembre sa­
ranno termin ate  11 nclie dopo la detta epoca 
con le medesime facoltà.

L eg g e  p er V am pliation e d ell' impunità 
a lli  C o rr e i, pu bblicata  ai 3 A prile.

La Consulta legislativa considerando , che 
l ’ impunità  accordata con legge dei 18 Set·· 
tembre p. p. alli complici di gravi delitti 
è ristretta a quelli  , che somministrano 
contro i Correi  de Ili medesimi , indirj suf­
ficienti a poter li  almeno punire di pena 
etraordinaria  , se sono presenti ,  o a tras­
mettere loro l ’ inquesta se contumaci ;

Considerando che è di sommo interesse 
della Repubblica di scoprire tutti li de­
linquenti , quantunque al momento non 
potessero somministrarsi tali indi/j contro 
li medesimi ;

Sulla proposizione della Commissione 
etraordinaria di  Governo : ec. ha adottato , 
ed esteso la seguente legge.

1. Qua lunqne Correo potrà conseguire 
alla forma di detta legge dei 18 Settembre 
una generale impunità per tutti i delitti 
da lui svelati  , purché somministri almeno 
in r iguardo a due de’ delitti medesimi , 
indizj sufficienti a poter procedere contre 
gli altri Correi  alla pena straordinaria se so­
no presenti ,  o a trasmettere loro 1 inqueste 
se contumaci , e purché discopra i Correi 
dei restanti delitti,  con indicazione de’ loro 
n o m i ,  o di bastevoli  connotati.

2. L a  presente legge dura per soli due 
mesi dopo la di lei pubblicazione.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova 1 1  Aprile.
Sembra da qualche giorno alquanto dimi­

nuita P impazienza del Pubblico per ciò che 
riguarda lo stabilimento costituzionale e de­
finitivo del nostro Governo repubblicano. Cer­
tamente che a rintuzzare quel desiderio ar­
dente e smanioso di innovazioni, tanto naturale 
nei liguri , deve contribuire moltissimo il 
nostro attuale stato di tranquillità , di sicu­
rezza e di p a c e , in cui finalmente il buon

*
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ardine b assicurato da una polizia vigorosa 
e instancabile , in cui 1? cast? e lo bore*· de» 
particolari sono salve dalla escussione mili­
tare di straordinarie contribuzioni « in cui ,  
in una parola la moderazione, la probità , le 
ricchezze non sono più attribuite a delitto , 
e fatte segno alla persecuzione « e alla calun­
nia. Situazione troppo felice « se le Autorità 
benemerite , a cui ne siam debitori, s v i l u p ­
passero di coucerto tutti » mezzi cbe sono a 
loro disposizione , per renderla imiterà bile 
col liberarci una volta dagli assassini , e dai 
ladri ,  che con spaventosa impudenza, nella 
Città , e nelle campagne , rinovnno ogni 
giorno i loro attentati alle proprietà ed alla 
vita de' Cittadini.

=  Il Generale Rochamheau, partito Do­
menica scorsa per Milano, è qui ritornato jeri 
al dopi  pranzo. -  Questa sera si attende in 
Genova il Generale in capo Monccy

— Il Gaverao Ha ordinato eh· l'imminittrasione dt* beo» 
• redditi drll’ Accademia Li'iixiea dell· belle arii , ne— 
come l'ammioiiiraiioue della medetima è comervata ai teli 
Academici onorarj. Il Mmìttr· dell* interiere loelcerà qoe- 
•ti Accademici ad aitamere detta amminiitraiiooe reme p»r 
)o pattata , ed a promuovere eoa tatto l’impegno un’ op*ra 
Ai unta pubblica utilità.

=  E ’ stato osservato Γ nltr’ jeri di mattina 
un" Incisore-anatom ico sulla foce del Bisagno , 
che messosi attorno al cadavere di un’ asino 
tnorto . l o  trinciava bravamente,  e scegliendo 
gli stalli migliori li riponeva in un sacco. Lo 
stesso Individuo e stato poi osservato al mez­
zogiorno sulla piazza di S. Lorenzo, non più ana­
tomico ,  ma cuciniere  che faceva cuocere a 
comodo de’ Cittadini , che non han cuoco, 
una bella pentola di stuffato. Il Ceinitato di 
Polizia lo ha fatto arrestare , e lo ha rimesso 
alla Commissione centrale di Sanità , la quale 
estenderà sicuramente il suo ze lo , ed attività
*  far sotterrare, indistintamente , tutti i ca­
daveri ,  sia di nomini , come di asini , senza 
accettazione di persone , non tanto per libe­
rarci dall’ infezione, quanto per impedire che 
®on si diffonda tra noi Γ appetito * e il gusto 
per le carogne , siano a stuffato , o all ’ asta ,
* io altra maniera.

Tribunale straordinario.
3 A prile. Dora. Cartoli , giovine ozioso di 

17  a n n i , trovato nascosto nel Portofrauco , 
}e r  furto di daaato , commuto nel magai' ·

yono del Citt Bt*nevent , e l  Hrreatatodai Ca- 
ravaua mentre tuciva da un condotto sotter­
raneo, e stato condannato in ao anni di car­
cere.

7 A priie. Giovanni Bolgese , Chirurgo ; 
Fortunato de*Ferrar i.  S pe z ia le ;  e Dom. Da- 
Prina, Muratore , sono stati condannati alla 
pena «li galea perpetua con catena doppia 
al pie le, uve sono stai «condotti con cartello in 
fronte coll’ epigrafe la dro . Costoro s o h o  rei 
del furto commesso ai »1 Febbrajo a danno 
del Citt. Ottavio De’ Gregurj , farmacista ia  
Ponticello ; Il Tribunale non ha potuto con­
dannarli di morte perche il furto era minore 
della somma neceisaria per questa pena.

Andrea Onero , reo dell* attentato di 
furto in casa dei Citt. Chiara , e Gio. Batta 
Figari macella] a Pre , è stato condannilo di 
fucilazione da eseguirsi sulla Piazza del Po­
polo , da tradurvi*! per la strada di Prè luo­
go del commesso delitto.

=  La sera de’ 5. Apri le ad un ora e mezza 
di notte il corriere P e jr è ,  che faceva il suo 
primo viaggio a Roma in compagnia del ma­
estro di patta Rozza » * stato assalito nella 
strada del Bracco tre miglia circa distante da 
Materana; glia»<assini erano in naia,  di io, o  
ia.  e parlavano diversi linguaggi italiani. 
Arrestato dallo sbarro di otto colpi di fucile il 
corriere Pejre si è precipitato di sella , e 
figurilo morto. Il Ruz/.a , e il poetigliene so­
no stari legati mani , e piedi. Tagliate piscia 
le valigie,  hanno preso tutto T o r o ,  e l'ar­
gento lascian lo il di più. Partiti  gli assassini 
si è egli, nonostante la piocgia,  e il bujo del­
la notte portato alla municipali tà di Mataraaa, 
che ba spedit· al più presto una treotiua 
d' uomini, ma inutilmente

=  La sera del giorno 7 un distaccamento di 
truppa ligure è ritornato da Milano condu­
cendo in queste carceri quattro ladri stati 
colà arrestati; cioè Frauc.  Pietra , Frane. Ci­
pollina, Frane. Menaglia , e Frane. De* Fer­
rari ; quest’ ultimo c processato per furto sa­
crilego , ed e uno dei tre fuggiti ultimamente 
dalle carceri della Torre sfondando i volt i ,  e 
soffitti del Palazzo nazionale.

=  In un sito sotterraneo del palazzo Ci­
cala da S Bernardo sono stati arrestati 4· in­
dividui; indicati alla Polizia come la dei» Co-

%



etoro g a ran t i t i  da un a  ro ìm sta  porta di ferro 
d i e  non si è potu ta  a t t e r r a r e  , hanno avuto 
t e m p o  «li tor v i a  il c o r p o  del delitto gettan­
do lo  in nn pozzo. Ma il Comitato non si è ar­
rostato  perc iò  , e I ha o r d i n a t o  di ripescare la 
r o b b a  > e q u a n d o  o ccorra  , di far asciugare il 
p o z z o  suddet to

=  I due f ra te l l i  F r a n c e s c o ,  e Felice Mas- 
succon e  usc it i  a passeggini  e la mattina del 
g io rn o  «li Pasqua lungo  1' Acquedotto verso
5 . B arto lo m eo  d i  S tu g lie n o  , sono stati as­
s a l i t i  da due p a e s i n i  a r m a t i  , che ai contras­
s e g n i  d evon o  ussere i due famosi bri­
g a n t i  , il D ia v o lo  , e il D ia vo lin o . Il primo di 
ess i  aven do  m ostr a to  m o l ta  presenza di spi­
r i t o  è r iusci to  di s f u g g i r e  dalle mani di que­
s t i  assass ini  , prof i i  tan d o  della tortuosità del 
s e n t ie ro .  Ma il secondo ò rimasto inv i luppa­
to  , e spo g l ia to  degl i  ab i t i  ed orologio d’ oro 
c h e  a v e v a  , e fer i to  inoltre  con un colpo 
d e l l a  c ann a  dello s c h i o p p o  sulla testa. Questi 
d u e  scelerati  h a n n o  uu ta g lio n e  di 11. 1200 
p ? r  c ia sche d u n o  , ed e sperabi le  che dai so- . 
p r a d e t t i  «lue gran d i a v o l i  ci libererà presto 
u n  demonio a n c h e  p iù  graude ,  che è il demonio . 
d e l l '  interesse·

r ic a p it o la z io n e

Pa re  da q u a l c h e  tefnpo , che sia insorta 
u n a  certa  g a r a  tra i T r i b u n a l i ,  e i malfattori.  
Q u an to  più di  a t t i v i t i  mettono i primi nel 
m o l t i p l i c a r e  i p r o c e s s i ,  e le condanne di fu ­
c i l a z i o n e ,  e di galea  ; a l trettanto di malizia , 
e  di m a l v a g i t à  m ettono  i secondi nel molti­
p l ic a r e  i f u r t i ,  gli  a s s a s s in j ,  e i delitti. Come fi­
n i r à  questa  gara  ? . . .  Se la vincono i delinquenti 
co r r ia m o  il r isch io  di ave re  un paese di l a d r i ;  j 
e se la v incono  i G iu d ic i  , un paese di galeotti. 

r o l i z i a  d e ’  T eatri.

Il  C om it a t o  di P o l iz ia  , coll ’ occasione che 
■va oggi  (  1 1  A p r i l e  )  a riaprirsi  il Teatro da
S. Agost ino col la  magnif i ca  Opera de’ Bacca­
n a l i  , messa in m u s ic a  dal celebre maestro di 
Cap e l la  , Nicol ini  ; per assicurarsi  che i B a c ­
c a n a li  sa ran no  r i st ret t i  a l la sola rappresentanza 
sul  pa lc o  scenico , e non estesi alla platea , 
corr idori  , e pa lc h e t t i  , come è accaduto in 
a lcune  epo c he  tempestose della rivoluzione , 
pe r  cui  i paci f i c i  , e tranqui l l i  cittadini hanno 
d o vut o  a l l o u i a o a r s i  dal lo  spettacolo j ha fatto

alcuni decreti e regolamenti si per i cittadini 
che v’ interverranno,  die per nonna degl* In- 
spc>ttori, ed Impresarj.  Eccone le disposizioni 
pr incipali ,  e più necessarie a sapersi :

1. E ’ proibito ai Teatri di replicare le arie 
tanto delle opere serie , che delle buffe.

а. Ninno può intervenire alle prove delle 
opere , comedie , o altre rappresentanze ; por­
tarsi nell’ orchestra, P ileo scenico , Camerini, 
e vestiario , meno gli ad letti al servizio.

3 . Il fuoco al teatro , corridori , e loggie 
è egualmente proibito. -  4.. Gli inosservanti sono 
puniti con giorni 5 d’ arresto. -  5. Non è per­
messo fumare con pippe » sigari ,  e simili.

б. Sono proibiti gli urli , fiseI» j , schiamazzi , 
ed altri atti che disturbano la decenza, il buon 
ordine , e la pubblica tranquillità.

7. 1 contravventori saranno arrestati e pa­
niti con tutto il rigore della legge in propor­
zione delle commesse delinquenze.

8. L ’ esecuzione di questo decreto è appog­
giata ai Cittadini Inepettori de’ Teatri.

9. Lo spettacolo dovrà cominciare ad un’ 
ora da poter terminare a mezza cotte.

10. In ogni fila vi sarà un palco serale per 
essere alSttato a comodo de'cittadini-

1 1. 11 teatro oltre i soliti lumi » dovrà es­
sere illuminato da una gran lampada che sceQ- 
da in mezzo della sala ec·

— I l  C itt .  Pietro  Koasardi  di Levanto ba tottoacritto , 
e fatto short.tre II. 5o per lo atabilimento delle  Mineatre 
economiche , che ai caeguiace nel 1» Chieta di S. Bernard· . 
La cottruztone de ’ Fo rn e l l i  vi e già molto avanzata , e a» 
apera d i  poter principiare fra pochi giorni la diatribuzio- 
ne d i l l e  raiUeatrr. I Sovventori ιοηο invitati a far pagare 
nello ecagno del Citt .  VVollaaton Comole Americano Γ im­
portare d e l la  loro aottotcrizioue.

Q U A D R O  C O M PA R A T IV O  D E ’ M O R T I

P er la G iurisdizione del Centro , computato di settimane 
in settimana ,  cominciando del primo Marzo 180I .

Oepedale. Parrocchie. Totale.

7 Marzo » 4 · 35. 59.
1 4  detto 3 i . 3* 70.
1 1  d e t t · * 7 · 3». 59.
a8 detto »7· >4 · 5 i-

4  A p r i i e 3 ». a 3 . 54 .
1 1  detto 4 1 . 5». 93.

N. D. Facciamo oi»erv»re ai noatri Concittadini , affin­
ché non ai al larm ino del numero ecccdente de* morti , 
r iportati  in qneat’ u lt ima settimana , che buona parte di 
e o i  appartengono al la  Settimana precedente , io cui » at­
tese le molta funzioni eccletiaitic  he occorrenti nella set·» 
timana —tanta > i Parrochi hanno differito d i  traitnetter· 
a l l a  Catata ii i ioae  centra le  di Sanic i  la  nota giornali  dei  
a  » ιύ



N O T I Z I E  E S T E R E . -

F a s i c i ,  i o  Germile, ( 3 i  ATarso. )

Le segrete trattative per la pace coll* In­
ghilterra si credono molto avanzate. I fondi 
pubblici aumentano ogni giorno.

=  Si assicura generalmente che Giuseppe 
Bonaparte partirà quanto prima per Vienna 
in qualità Hi Ministro plenipotenziario presso  
di quella Corte. "*

=  Molte lettere r icevute dall ’ Olanda e dalla 
 ̂ estfalia annunziano 1 occupazione del paese 

di Hannover e delia Città di Amburgo, eseguita 
dalie truppe Prussiane. Gli stessi riscontri as­
sicurano che la flotta rmsa è uscita da Revel 
e dagli nitri porti della Russia , e che a quest* 
ora deve essere tutta riunita nel Blitico.

=  L ’ inviato del Papa , Monsignor Spina , 
ha avuto diverse conferenze col primo Con­
sole. Si pretende che il Governo Francese 
vuole che sua Santità ricuperi tutti i suoi 
s t a t i , all'  eccezione delle tre legazioni che 
nè sono state staccate dal trattato di Campo- 
formio ; ma colla condizione che la Corte di 
Roma metterà in piedi 4000 nomini per sua 
difesa , e per guarnire le due piazze di Civi­
tavecchia e di Ancona. Sul rillesso che le fi­
nanze del sovrano pontefice non gli permet­
tono , in questo momento , di supplire a una 
tale spesa , e che per mancanza di mezzi 
non avea ancora potuto armare che 6oo uo­
mini ,  il primo Console ha assicurato, per 
quanto dicesi , che la Francia vi provedereb- 
Le , e che frattanto farebbe passare negli 
stati romani delle truppe Francesi , se S. t>. lo 
desiderava. Si aggiunge che M.Spina ha scritto 
su di ciò alla sua corte , e ne attende la ri­
sposta. Del res to ,  sembra che il Papi  avendo 
riclamato i soccorsi della Rep. Francese contro
1 napoletani ,  che non gli aveano ancora resti­
tuita tutta la sua autorità , Bonaparte ha 
ordinato al Generale Murac di servirsi di tutti
i suoi poteri per ristabilirla nello stato di 
pr ima,  sia a Roma , come ad Ancona e a Ci­
v i t avecch ia ,  ove i francesi e perfiuo il po­
polo gli aveano finora frapposti degli osta­
coli.

Londra 2 r Marzo 

L a  salute del Rè gli ha finalmente permes-

di riprendere la direzione degli affari, rict , 
il quale non aspettava senza dubbio che questa 
circostanza per r it i rarsi ,  ha rimesso, il giorno 
16 , i sigilli fra le mani di S. M. , che sono stati 
immediatamente passati al nuovo cancelliere 
Addingtou· Nello stesso giorno, alla Camera dei 
Comuni , Pitt prese posto al terzo rango , 
dietro il banco della tesoreria : i nuovi mi­
nistri vollero fargli luogo fra di loro  ̂ ma Pitt 
passò avanti , mostrando con ciò che egli non 
deve più esser annoverato fra i membri dell* 
amministrazione.

Il nuovo ministero non è ancora del tutto 
formato} ma l’ antico si va sciogliendo gra­
datamente. Non vi restano più d i darsi altre 
dimissioni thè quelle di Dnndas , di Loughbo- 
roug, e forse del Duca di Portland.

Si parla molto di un prossimo accomoda­
mento colle potenze del Nord : una tale lu­
singa , eh·  si pretende avete  del fundamento, 
ha fatto aumentare i pubbl ici  fondi.

E' noto che Lord Grenvi lle non communi- 
cava col commissario francese Otto che per 
mezzo di un terzo. Il nuovo Ministro lord 
Hawkesbury gli ha scritto direttamente: que­
sta condiscendenza sembra aggiungere una 
maggiore probabilità ad un vicino accomoda­
mento colla Francia.

Nella sessione d* jeri del parlamento impe­
riale , lord Darneley ha finalmente prodotta 
la sua mozione sullo stato d e lla  Nazione. 
Dopo di avere complimentato la camera , e 
la Nazione in generale sul felice ristabilimento 
della salute del Rè , parlò del cangiamento 
del ministero, il cui principale effetto, di ss* 
egli , era di far passare il primo attore del 
teatro nelle scene , e di metterlo nella situa­
zione del suggeritore. -  Venne in seguito a 
ricordare il funesto risultato delle spedizioni 
di Olanda , del Ferrolo , di Cadice , sulle 
quali censurò severamente la condotta del 
ministero· - Scusando q u i n d i , in qualche parte , 
il primo rifiuto che aveano fatto i ministri di 
accogliere le prime aperture di pace del primo 
Console di Francia , rimproverò al ministero 
la sua lentezza nell entrare in negoziazione r 
allorché i fatti ebbero'provato che Bonaparte 
avea i poteri necessarj , e la sincera volontà 
di trattare. Gli rimproverò sopratutto il Un-
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£ αΛ5 5 Ϊ °  ing iu r io s o  , di  cu i  ta luno si era ser­
v i t o  contro  di un uomo d i e  potrebbe conser-
v  i r n e  del r i s e n t i m e n t o  f se 1' e levazione del 
suo  ca ra t te re  , e la d i g n i t à  della sua carica 
n o n  lo rendessero s u p e r io r e  ad una ingiu­
r ia  personale.  P a r l a n d o  del la contesa delle 
p o t e n z e  n e u t r a l i  , c o n v e n n e  della giustizia 
d e l l e  pretensi on i  dell" Ing h i l t e r ra  , ma disse 
c b e  i ministr i  n ve a n o  fa t to  valere dei diritti 
l e g i t t i m i  con ing ius t iz ia  e v io lenza ;  f inalmente 
l i  accusò  a l t a m e n t e  di  a v e r  compromesso 
1* onore de l la  N az ion e  , temporeggiando colla 
R u s s i a  , e p a ss a n d o  sotto silenzio la condotta 
d e l l a  Prussia  , m entr e  c h e  tutta la vendetta 
n a z i o n a l e  m i n a c c i a v a  le potenze più deboli
«iella S v e z i a  e della  D a n i m a r c a ............

I l  G o v e r n o  b a  r i c e v u t o  dei dispacci dall* 
a m m i r a g l i o  K e i t h  , e dal  gen.  Abercombrie.  La 
Voce  sparsa  g e n e r a lm e n t e  ei « che la spedi­
z i o n e  contro Γ Eg it to  è a b b an do n at i  , e che 
A b e r c o m b r i e  e to r n a to  a Malta culla sua 
a r m a t a .

Si crede p a r im e n te  c b e  la  spedizione parti ta 
c o n t r o  le poten ze  del  m a r  Baltico , riceverà 
q u a n t o  pr im a  gli  ordin i  di r ientrare nei nostri 
p o r t i .  La  flotta del la  M an ica  . usciti  da Torbay  
a i  i 5 , com po sta  di i i n a v i  di linea e una fre­
g a t a  , è r i e n tra ta  a i  1 8  a Plunoutli  a motivo 
del l*  equ inoz io .

a y  M a rzo . Nel la sess ione de" aS , G r r y  ba 
f a t t o  aneli" e^li  la sua mozione p«M· nn inchiesta 
e u l lo  stato  della  Nazione.  Era questa annun­
z i a t a  da m ol to  te m po  , ed era stata «empie 
a g g i c r n a t a  p e r  d ive rs i  pretesti .  1 dibattimenti 
f u r o n o  assai  lu n g h i  e an imat i  : fra gli oratori 
c h e  h an n o  p i l l a t o  su qu e s ta  importante que­
s t io n e  si d is t insero  P i tt  , Dundas , Fox , Ad- 
<lington , G r e y  , e lord Tempie.  La mozione 
m e s s a  a l le  v o c i  f u  r igetta ta  a una grande 
m a g g i o r i t à  di vot i .

L u n e d ì  scorso ebbero  luogo dei torbidi a 
B i r m i n g a m  : molte  b otteghe  di venditori di 
c o m m e st ib i l i  fu rono  forz ate  e saccheggiate ; 
u n  d i s taccam en to  di dragoni  è riuscito a rista­
b i l i r e  il buon  ordine.

Ecco  ciò  cbe  s c r iv o no  da Manchester , in 
d a t a  d e ’ i  i , ,  S i  teme q u i  un’ insurrezione:  
v i  sono da tu t te  le p a r t i  delle truppe in mar­
c i a  verso q u e s t a  C i ttà  : jeri  sono giunti due 
s q u a d r o n i  d i  d rago n i  j o g o 1 ne sono giunti altri

due seguitati di  un distaccamento dei dragoni 
! della guardia : tutto è in confusione e in al- 

larme : 6o persone sono state arrestate qui e 
a B^lton. „

Copenaghen 14. Marzo.
Le batterie inalzate sulle coste sono total­

mente terminate ; le ridotte sono state jeri 
occupile da un battaglione del redimento del 
principe Federico ; il secondo battaglione for­
merà la guarnigione della Cittadella. Si sono 
posti venti artiglieri alle bitterie con ordine 
di tirare a palle infocate , in caso di neces­
sità. Si sollecitano i preparativi di difesa con 
tanto più di ragione che seconde gli ultimi 
riscontri una flotta inglese deve presentarsi 
d.i un momento all ’ altro per passare il Sund. 
La f lott i  russa , nel mare Baltico , sarà di 3o 
vasceUi , non comprese le fregate. La nostra 
flotta e pronta , e al momento di mettere alla 
vela.

Berlino  16 Marzo.

La nostra corte aspetta con impazienza la 
risposta da Londra alla nota che le ha tras­
messa ultimamente relativa al trattato di neu- 

i| tralità armata·
Molti regimenti prussiani hanno avuto or­

dine di tenersi pronti a marciare : si prepa­
rano con tutta sollecitudiue i carri destinati 
al trasporto de’ magazzeni, e di tutto ciò che 
può essere necessario al tras locamelo dell’ 
armata.

D a lle  fron tiere d e lla  Turchia , i 5 Marzo■

Sentesi da Costautinopoli , che non potendo 
più il ministro d'Inghilterra comunicare col 
divano , dietro un ordine espresso del gran 
Signore, fa i preparativi della sua partenza. 
Secondo le stesse lettere è giunta davanti i 
Dardanelli una flotta russa di 16 vascelli di 
guerra , cui sulle prime si era ricusato il pas­
saggio i ma il ministro russo essendosi indi­
rizzato direttamente al gran Signore, die l’or­
dine che lo stretto resti aperto in ogni tempo 
ai vascelli russi.

Si ha da Smirne , in data del 16 febbrajo, 
che gli inglesi abbandonarono del tutto Rodi 
e la baja di Macri , e che l’ ultima divisione 
pose alla vela li 6 di febbrajo. Colà si diceva 
che Abercombrie avesse sbarcato nei contorni 
d'Aleseandria.



M ilano  8 Aprile.

Abbiamo qui di ritorno da Parigi il Capo 
dello Stato maggiore, Oudinot ; e vi sono an­
cora già da qualche giorno i Generali Suchet 
e Macdonald. -  E stata communicata ufhcial. 
mente al Governo dal Ministro Petiet la pace 
con Napoli firmata il giorno 19  Marzo a Firen- 
re. ο  In conseguenza delle condizioni di que­
sta pace la vanguardia dell* armata di osser­
vazione del mezzo giorno , composta di tam. 
uomini , è in marcia per andare ad occupare 
la peniSi^la di Taranto,  dall’Otranto seguendo 
la linea di Gravina fiuo ηΙΓ imboccatura del 
gradano nel mare. Un’ altr.i divisione di circa 
41η. ucraini dovrà occupar Pescara, stendendo
i suoi posti avvanzat i  fino al Sangro , senza 
passar questo fiume. La corte di Napoli rinun­
cia all isola di Elba ed a tutt’ i suoi diritti 
sulla Toscana. Saran religiosamente osservati 
tutti gli articoli dell’ armistizio riguardanti 
g l1 inglesi ed i turchi. ,,

Roma 5 Aprile.

Micheroux è qui di ritorno da Firenze , e
v i  aspetta , per quanto dicesi , la rxtifira del 
rè di Napoli. Le divisioni Monnier , Vatrin , 
S ou lt , e Miollis sono alle frontiere del regoo.
=  Ai a 3 in Napoli sono stati carcerati 5 in- 
divid ni 9 e la notte stessa condotti in Lipari 
senza alcuna sorte di processe.

Si assicura che i francesi occuperanno tutta 
la r iva dell'  Adriatico , e Iascieranno a’ Mos­
coviti  quella del Mediterraneo.

— E ’ qui arrivato il ministro francese Al- 
quicr , che passa a Napoli.

— 11 Rè e la Regina di Sardegna sono qui 
giunti fin da sabato scorso con tutto il loro 
eeguito.

Firenze  7 Aprile.
Il Governo provvisorio d’ iotelligenza del 

Generale in capo , ha deliberato clic i ruoli 
degli impiegati in pubblico servizio nell'epoca 
de’ i 5 Ottobre 1800 debbano consistere lo stato 
delia classe de' pubblici impiegati : e che deb­
bano aversi p<»r nulla tutte le variazioni pos- ; 
ter ior i , eccettuale quelle che hanno avuto per 
oggetto le ecienze, e le arti ; gli attuali im­
piegati continueranno provvisoriamente Bell 
esercizio del loro impiego.

c
Il Cenerate iu capo Murat ha comunicato 

a questo Governo provvisorio la ratifica del 
trattato di Pace col seguente dispaccio :

S i g n o r i  ,
,, Il Cittadino Agar è incaricato di rimet­

tervi una copia del Trattate di Pace concluso 
a Luneville dai Ministri Plenipotenziarj della 
R. F. , e di S. M. l ’ imperatore ,  Rfe di Boe­
mia e d’ Ungheria, stipulante non tanto in 
nome proprio , quanto aucora in nome dell’ 
Impero Germanico. Vi  annunzio che questo 
Trattato hn ricevuta la sua ratifica , e che 
conseguentemente è divenuto legge di tutti gli 
Stati che vi ei so n o trovano interessati.

„  A’ termini dell’ Art- V. il Granducato di 
Toscana , e la parte dell ’ Isola dell* Elba , che 
ne dipende , debbono esser posseduti in tutta 
sovranità e proprietà da S. A. R. 1’ Infante 
Duca di Parma.

„  Annunciate ai Toscani per mezzo di un 
Proclama , che un Principe dt-lla gloriosa Casa 
d» Spagna , il fedele Alleato della Repubblica 
Francese , amica dei Popoli che essa governa , 
ricondurrà fra di loro il regno dell’ ordine » 
a tranquillità , la felicità.

1» Oggi che il destino di questo Paese è
I irrevocabilmente fissato ,  conviene che tutte 

le antiche passioni si estinguano , tutte le 
antiche ricordanze si cancell ino,  tulio si con­
fonda nei eruttinomi di speranza , e j l i  amore 
che dee inspirarvi il nuovo vostro Sovrano.
Io aspetto dalle vostre cure , Signori ,1 questo 
felice resultato. Impiegate per conseguirlo tutta 
l'influenza che debbono darvi  il vosiro carat­
tere perennale, i vostri serviz j ,  Γ autorità di 
cui siete rivestiti. Voi cosi avrete corrisposto 
degnamente alla fiducia che vi ho accordata , 
e avrete acquistati dei dr il l i  alla benevolenza 
del vostro Principe. „

Bastimenti entrati in porto dai 4. ai 10 cor­
rente : Polacche 12  , liuti a8 , sciabecchi 4 ,  
navicelli a , tarlane 5 , pinchi ao , brigantini 
a ,  e batelli 6. — Generi introdotti : Grano, 
mine a5ooo. -  Vino , f u s t i  1000.  -  Sale , minò 
4000 circa. -  Olio , barili 1000. -  Ceci , mine 
Soo. -  Tabacco , cenere di soda , limoni , car­
bone , accujo, f c r r · ,  cuoja , d r a p p e r i  , ec.
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

( 1 8 A p r ile  1 8 0 1 .  )

A N N O  I V .  D E L L A  L I B E R T A ' .
A s p t r a  j s »  p e l i t i »  e i t t i c o c e  t t t t c l a  b e l l i * .

VIRC.

D e l la  m a n ie ra  d i  f a r  si in te rra re  ec. =  Consulta L eg isla tiva . =  N otizie interne. =  Riforma 
d e l l ’ O s p e d a le .  =  Sen ten ze  d e l Tribunal/: S trao rd in a rio . =  Suicidio. =  Notizie estere. 
=  A p e rt u r e  d i  p a c e  d e l l ’ In g h ilterra  c o lla  Francia. =  M arcia dei P russiani sopra 

A m bu rgo . =  T r a t t a t o  d i P a ce  d e lla  F ra n c ia  con N apoli. — Dichiarazione di guerra 
d e l la  R e g g e n z a  d i  T r ip o li  contro Γ  A m erica . =  D isfatta  d tg li Inglesi ad Aboukir.

JD e lla  m a n ie ra  d i  f a r s i  in te rra re  p ro vv iso ria -  

mi n te con p o c a  spesa.

l i b iam o  p a r la to  nel foglio precedente dei 
d e f u n t i  nostr i  f r a t e l l i ,  al l  occasione dell'  asino 
m o r t o  , che  si è messo a s t u fa t o  da S· Loren zo , 
e ha mer i ta to  l ’ a t t e n z i o n e  del Comitato di Po­
l i z i a  , e de l la  C om m iss io ne  di Sanità. Crediamo 
b e n  Γ tto di c o n t i n u a r e  quest» interessante 
a r t i c o l o  , e far  sentire  la necessita di al log­
g i a r e  più c a u t a m e n t e  i nos tr i  morti sotterra , 
p e r c h e  non ci in fe t t in o  e avveleniuo in questi  
d u e  o tre giorni  c h e  di f fer iamo a raggiungerl i ,  
e  ci  t r a t t e n ia m o  , c am in  facendo ,  a mormo­
r a r e  e sb ad ig l i a r e  so pra  la terra , e aspettare 
l a  pace generale .

E ’  vero che si c  f a t t o  un bellissimo pro­
ge t to  , e si è t r o v a to  al la  Foce un sito addet­
ta  to per  f a b b r i c a r v i  uu magnifico Cimiterio a 
c om o do  de* mort i  e de \ i v i .  Sento dire però,  
c h e  questo o p p o r t u n i s s i m o  progetto non si 
p o t r à  rea l i zzare  cosi  pres to  per certe piccole 
di ff icoltà che  si inco ntran o  ; e i morti tono 
i m p a z i e n t i  , e non possono aspettare ;  si pre­
s en tano  a otto e dieci  p e r  giorno ; sono già 
p r o n t i  e lesti  qu el l i  del l  indemani ; e noi 
c h e  sc r iv iam o  , e voi  che  leggete , ci possiamo 
p r e p a r a r e  per  il g iorno  appresso.

Le piccole difficoltà che si incontrano sono 
queste : Bisogna , in primo luogo , comprare
il sito , e sapere dove prendere cento e una 
mila lire che si devono pagare al proprietario. 
Bisogna , in seiondo luogo , sapere dove pren­
dere altre cento e tante mila lire per chiudere 
questo sito , con una muraglia all ’ intorno, il 
quale sito è lungo palmi 1 7 6 7 ,  e largo palmi 
878. Bisogna , in terzo luogo , sapere dove 
prendere altre cento e tante mila lire per cin­
gere di un grandioso colonnato la crociera, 
benissimo intesa, che dividerà il cimiterio in. 
quattro parti eguali. Bisogna , in quarto luogo, 
sapere do\e piendere altre cento e tante mila 
lire per fabbricare una gran chiesa nel centro, 
e scavare le fosse all' intorno , e aggiustarle al 
di dentro,  e chiuderle al di fuori. E bisogna 
sapere finalmente ove prendere , oltre le quat­
tro cento e tante mila lire che sono necessarie, 
altre quattro ccnto e tante mila lire che non 
sono necessarie , n;a e he si devono spei dere 
di sopra più , per la ragione che i lavori pub­
blici costano ordirarian'ente il doppio de la­
vori privati  , e qi.esto atteso il 7elo e il ci­
v ismo di cui sjr.n o soliti ad essere armati  
per il ben pubbl ico;  il ebe deve serbile di 
gran luce a quelli che fanno delle nuove 
Costituzioni e enel:e a quelli che ncn ne 
fanno , e ne giudicano.
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Hanno bel morire e fabbricare de* cimiteri
i nostri vicini , e lontani , che possedono de' 
lerritorj immensi e fertilissimi , i quali mentre 
spendono con una inano tutti i loro danari,  
raccolgono con l'altra il fermento , e i legumi, 
e spremono le u v e ,  e mungono le capre e le 
vacche. Quand’ anche rimanessero q ueste  na­
zioni senza un soldo , non possono temere di 
morir di fame , e sono anzi sicure di divenire 
nuevameute ricche fra cinque o sei anni. Noi 
al contrario , poveri  abitatori di un lido di 
mare , che non abbiamo altra maniera di vi­
vere che quella di comprarsi  dall’ estero , in 
contanti , tutto quello che ci è necessario alla 
vita , abbiamo i austri pochi danari , ohe souo
i nostri terreni , i nostri alberi , i nostri be­
stiami , il nostro tutto ; e se li spendiamo in 
cimiterj , o altro , e restiamo sema un soldo, 
non possiamo far altro cbe andarci a fare sot­
terrare.........e ancora nou sappiamo dove an­
dare , e ci troviamo egualmente imbarrazzati 
a vivere e a morire , senza danari , e senza 
cimiterio.

Temo pertanto cbe passeremo molti anni 
prima cbe si possa realizzare il bellissimo pro­
getto che abbiamo accennato. E intanto siamo 
stati incaricati da un più economico proget­
tista di suggerire al Pubblico che si potrebbe 
fare un cimiterio provvisorio  in mezzo al mare, 
cbe non costerebbe un soldo di spesa. Baste­
rebbe , dice il progettista ,  di riunire le dne 
gambe del cadavere , per ultima spesa , con 
nn grosso annello di ferro , e cingergli il collo 
di απ’ altro annello simile , e portarlo tu alto 
fidare t per mezzo di un batello mortuario , 
destinate a questo oggetto. Si anderebbe a 
coricare il morto in fondo del mare , e la sua 
putrefazione riuscirebbe innocui > e non a- 
vressimo bisogno dt funestarci ogni giorno 
colla vista de’ m o r t i , e de’ cimiterj.

Ma nò,  non è vero , i cimiteri e i morti non 
funestano e non affliggono : Eraclito,  Young,  
H e r v e y , e altri facevano la loro vita fra i sepol­
cri ; e le idee più tristi e malinconiche hanno 
qualche cosa di interessante e di dolce per la 
aniine sane , e sensibili che inteneriscono e 
contristano. Abbiamo bisogno qualche volta 
di andare a concentrarsi in questi luoghi reli­
giosi e solenni ,  e ragionare co’ i morti delle 
ingiustizie degli u j u u q ì , delle miserie di questo

mondo , e dille consolazioni ili una vita av­
venire.

C O N S U L T A  L E G I S L A T I V A .

Legge sulla proroga del term ine a redimere 
gli estim i, pubblicata a i  1 4  A prile-

La Consulta legis lativa considerando, che 
è spirato in Decembre p« p· anno I \ .  il ter­
mine per li redenzione degli Estimi consegniti 
sopra i Beni Nazionali , e prorogato con legge 
dei a , e 3 Decembre 17 9 9 ·  Anno terzo ; e<k 
ha adottata ed estesa la seguente legge:

E ’ ristorato , e prorogato per un altro anno
il termine a redimere gli Estimi conseguili in 
qualunque beni nazionali dal giorno 14. Giu­
gno 1 7 9 7  in appresso, in tutto , come è di­
sposto all’ articolo 5 della legge dei a , e 3 
Decembre 1 7 9 9  Anno terzo.

=  l a  Consulta Legislativa ha jeri adottato 
un progetto di legge,  per cui vengeno fissate 
le mercedi di tutti gli atti notar ia l i ,  civili , 
di commercio , e criminali. La ristrettezza del 
foglio non ci permette di riferire per intero 
questa legge » che d’ altron le m 
no suscettibile d’ analisi· £ ’ però importan

e 11 em me­
te

di annunziare , che con questa legge vien 
tolta qu.ilanque specie di arbitrario. - Nella 
stessa seduta e stata pure sanzionata una 
legge per sistemare l a  in mi·* trazione municipale, 
cantouale , e giurisdizionale : la daremo per 
esteso nel foglio successivo.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Certosa 18 A p rile .

Ora che abbiamo un Governo , che quan­
tunque provvisorio è riuscito a ristabilire la 
confidenza e il buon ordine , mostrano alcuni 
di essere sorpresi come non abbia Gnor saputo 
ristabilire il credito pubbl ico , che malgrado 
ancora la felice circostanza della pace non ha 
fatto verun cangiamento favorevole. Ma non 
riflettono costoro , che una tale difficilissima 
operazione non dipende unicamente dallo spi­
rito di economia nell’ amministrazione, e non 
può essere l'effetto naturale e i m m a n c a b i l e  di 
una ptee parziaria , e recentemente conclusa.
I piccoli stali cbe furono più vicini al teatro



d e l l a  gu erra  , e c h e  d 'a l t ro nd e  tutti  i mezzi 
r i t r a g g o n o  del la lo ro  sussistenza dalla naviga­
z i o n e  e d a l l ’ in d u s t r i a  » non possono risorgere 
nll  ant ico s p le n d o re  , e r iparare  alle perdite 
im m en se»  oli e s a u r i m e n t o  totale della pubbl ica  
e  p r i v a t a  f o r tu n a  , f i n c h é  por i loro rapport i  
p o l i t i c i ,  e per  la loro geograf ica  posizione 
s o n o  costre tt i  a s ogg ia cere  al peso inevitabi le 
di  fornire  ai  b i sogni  di  numerose truppe 
a l l e a t e  che  ne tr a s c o r r o n o  , o ne difendono il 
t e r r i t o r i o ,  e f inché un a  pace generale di terra  
e  di mare non v e n g a  a compiere i voti della 
u m a n i t à .
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Q U A D R O  C O M P A R A T I V O  D E ’ M O R T I

t e r  la G  iu r it d iz io n e  d e l C 'en tro  , rom patelo d i ietrim an*  
settim a n a  , cominciando d e l piitno A J u f i o  x8ol.

O t p e d a l e . P a r r o c c h i e . T o t a l  e .
7  M a r z o » 4 · S S . 59 .

14 d e t t o S i . 3 9 . 7 0 .
S I  d e t t o » 7 - S a . 5 9 .
>8 d f t t o » 7 · 3 4 . S i .

4  A p r i | « 3 t . a 3 . 5 4 .
f I d e t  to 4 «. S a . 9 3 .
»8 d o t i · S i . » 7 · 5 8 .

R ifo r m a  d e llo  S p eda le .

E ’ p u r  t r o p p o  noto c h e  1’ Ospedale dì pam-  
m a t o n e  , Γ  Ospedale  degl i  incurabili , e Γ  Al­

b e r g o  de ’ p o v e r i  , q ues te  tre grandi , e famose 
O p e re  Pie  , c h e  ta n to  onorano la pietà , e la 
m u n i f i c e n z a  de '  L i g u r i  , andavano sicura­
m e n t e  a perdersi  per  la deficienza de' rediti , 
in c a r im e n t o  de* gener i  , e altre pubbl iche ca­
la m i t à .  Il Corpo  Legi s la t ivo  , il Direttorio 
t e n t a r o n o ,  ma in v a n o ,  di operarvi  una ri forma 
b e n c h é  indispensabi le .  Finalmente alcuni ze­
l a n t i  , f e rmi , e i l lu m i n a t i  membri della Mu­
n i c i p a l i t à  , uni t i  ai  r ispet t iv i  Inspettori di 
d e t te  Opere pie  l ’ h a n n o  intrapresa con corag­
g io  ed ese gu ita  con fer mezz a , ed intelligenza 
p r o c u r a n d o  un r i s p a r m i o  notabilissimo nell ’ 
am m i n i s t r a z i o n e  del le stesse.

Ne l  quadro  che  si r iport a  agli oneri anti­
c h i  é un ita  la r i fo r m a  , e i carichi indispen­
sab i l i  che an co ra  res ta no  a detti stabilimenti. 
Tossa 1’ economia i n t r o d o t t a v i ,  e l’ esatezza 
del l '  a m m i n i s t r a z i o n e  ispirare ne’ Cittadini 
del la  generos ità  per sostenere questi sacri 
as i l i  de l l ’ ind igenza  ,  e persuaderli , che le 
loro so vv e n z ion i  sono fedelmente impiegate 
i n  di lei  soccorso. !

I ndraniik 
antiche.

i 5».
>000.  
19S 3.

3 166. 

4578.

36».
Sii.

C o n » u l f6 re  | e a r i c i  l e p p r e m .  L i r e  
R e t t o r e  , ab itaz ion e  , ·
Sindaco
C a n c e l l i e r e ,  «o t ta -ca n c e l l ie re  , e 

giovane ( retta  i l  to lo  totto-cae- 
cel l iere .  )

Tra  tniBMtri d i  acrittura ( r idett i  
a un io le ·  )

C a l d e r e ,  l ire  16S9. , ridotto a 11. 
lo c o .  1 m u n i fo m e r e  1 1 .  837 , c "  
cretciute in 1 4 ° °  ρ · Ι  petto di 
guardarobiere 

M a e i t r ·  d i  tcuola  per le figlie di 
caia .

U ic i r re
Tre Lettor i  di Medicina , ·  11. t e i  

per  c ia ich edo no , » due di chirur­
gia a 11.  IOOO. ( che continue­
ranno greti». 44° · *  

Quattro M e d io  pr incipali  a 11 875 
par eiatchedutio ; 4  Chirurghi 
principa li  a II.  4S0. 4 Medici 
a t tutenti  a 1 1 .  l 3a4 · tre chirur­
ghi m i t t e n t i  a 1 1 .  > 14 0 ;  a detti 
topranum. a 11. Ι0φ3. i 65o l .  

R id o tt i  ne lla  r iform a a 4 Medici 
pr incipali  a l l .  875  i 4 chirurghi 
principa li  a 11 .  S001 4 medici as- 
aiaienti , a 1 1 .  80O ; 4 chirurghi 
at tu ten ti  a 1 1 .  8 0 ·

Tre infermieri , e l a  barberotti 1 
r idotti  a 4  infermieri e 8 birbe­
rotti

Sad ici impiegati t c io i  i diipentiere,
fo r n a j , b e c ch in i , ee. r idetti  a lo . 8o»6. 

Servitori  nnni. 80 , ridotti a 33 a 
«oidi ao al giorno , più once iS  
di pane a7383.

Ragioni d :  pane r itparmiate dai 
servitori  tuddetti  

Padri  capuccini num. l i  a 11. 661.
10  ·  due l a i c i ,  a 1 1 .  359 > 
dotte 1 1 .  »930 per m ene a loro 
carico.
N . B .  Q ueit ’ onere va a cenare 

col tubingreiao di >0 Crociferi , i 
qual i  errviranne co l la  aola pen— 
tione della  c a l ia  nazionale , e l'e- 
lemotina di quelle  m en e , che po­
tranno loro a ite g n a n i .

R ifor­
ma.

i6«o.
1 9 S 0 .

ιβοο.

Jooo.

* 4 7 Ì .  * 4 0 0 .

i i i p t r »
mie.

tSk»
1400.

I.

s i  64. 

lijt.

7i.

36o.
8 0 ·. af%

44*··

1 19 0 0 .  4<oi.

746». S940.

5S90.

1806 7 .

7916.

8370.

i 5a t .

ao!6.

931S.

. 79»*

«370

9 7 a 8 6 .  5 3 o o 7 .  44179.

R i m i t e l i  g e n e r a l i .

Inclennizzazioni antiche 
Economia m u lt a ta

11 .  97186 .  
44*79·

Totale  delle  indennità attuali 11. 53c«7.

N. B. I l  quadro di riforma dello  iprdale degli inrora- 
L i l i  , e Albergo de’ Poveri ti riporterà nel foglio venturo.

* U n ’ altro oggetto interetnntiti imo , di cui ti tono 
occupati g l i  Intpettori a vantaggio dello Spedale , è il 
r i i tab il im tnto  della  Spezieria, in cui a comodo dt ’ Citta­
dini ti venderanno come prima ai prezzi più d iK l t t i  i 
medicamenti p iù  freschi f e m e g l i ·  elaborati.



— Il Pianeta di Venere trovandoti in una 
grande prossimità della terra , ti osserva di  
molti giorni brillare alla sera di una luce vi­
vissima « e straordinaria* d ie  ha sorpreso il 
pubblico , e lo ha f i tto  riguardare da molti 
per una cometa. Questo fenomeno non accade 
che ogni 19  mesi , 36 giorni circa,  pr ima,  
e dopo delle sue congiunzioni. Nella settimana 
entrante Venere sarà cosi lucida , e brillante 
da potersi distinguere ad occhio nudo anche 
in pieno giorno.

=  Giovedì  :1 noto D iavolo  ha fatto fucilare 
in M orasana (Giurisdizione del Bisagno) il 
padrone di un oster ia ,  sotto pretesto che ab­
bia tentato di f-irlo arrestare. Quest'assa>sinin 
ha eccitata Γ indignazione di tutta la comune;
i paesani secondati da un distaccamento ivi 
spedito,  si sono posti iu armi per dargli la 
caccia , ma finora senza successo.

Tribunale straordinario.

— 14. A prile. Carlo Repetto» denomiuato 
Capra , facchino;  Ant·. L a v a i ,  servitore;  e 
Ant. Po ire ,  facchino ,  sono stati condannati
il primo in contumacia io anni 3 di gal*»* ,
il secondo in un anno di carcere , e il terzo 
in tre anni di galea , per furto a danno di 
due cittadine francesi.

16  detto. Gius. Curotto , detto il Brpollo ; 
Gio. Batta Traverso,  detto il Camorina , fac­
chini a S- Lazir·»,  sono stati con lannati de­
finitivamente nella pena di auni 10 di galea 
per furto qualificato a danno del Citt. Ago­
stino Ottone.

=  Bene 1: Avvaazini  , e Gio. Queirolo , 
Tipizzi oziosi d?U’età d ’ anni 16 circa , sono 
«tati coni  innati nella pena di anni 10 di 
esigli.·» , colla comminazione d'anni 5 di pri­
gionia in c 1 so d' inosservanza, per furto com­
messo a danno di due Forestieri alloggiati nella 
Locanda di  S. Genesio.

13 . A p r ili ·:  Il Tribunale ha condannato 
molti dei Tei e complici del furto di u  colli 
di merci commesso ai i 3 Settembre con chiavi  
false nel Portofranco ·1ι S. Lazaro : cioè de­
finitivamente : Pasqaale Biero , detto il Fri" 
x e lla . di fucilazione da eseguirsi sulla piazza 
del Popolo ; Luigi Magai , detto Milano io anni
4.0 di g i lea  ; Gio. Bitta  Traverso detto il Ca­

rina  di a a a i  3o d i  galea.

T. in contumacia : Ant; Bianchi , fidilo del 
Cabanino, Nic. Chiapponnetto suo cognato ; 
certo Baracco, l avo ram i  nell ’ osteria del *>u- 
detto ; certo Andrea , Facchino , cognnto del 
piecedente; Matteo Giudice , ex-sbirro;  Frane. 
Caleeari, Ortolano; Paolo Semino,  detto il 
Liffana : tutti nella pena di morte da ese­
guirsi come sopra.

S u ic i J io

=  Lunedi nette un povero uomo si è pre­
cipitato d i una finestra della eoa ca«a situata 
in strada Giulia , e vi è rimasto morto. Que­
sto disgraziato a\eva dato prima molti con­
trassegni di pazzia , ed era incito di fresco 
dall* Ospedaletto ; ritornato a c a s i ,  e viste le 
miserie della sua famiglia ,  considerate i guai 
di questo mondo, e considerate altre rose da 
considerarsi, si è gettato dalla finestra.

Ora dimandano molti perchè si sia lasciato 
uscire dall* Ospedaletto ques to  povero matto 
che non era ancora guarito — Altri invece snn 
persuasi che fuse gu an to  , e preten limo che 
gettarsi dalla finestra , in certe circostanze , 
debba riguardarsi come una gran prova di sa­
v ie zza— Altri dimandano s’ era inglese. — Al­
tri s’ era filosofo.— Altri se aveva «lei debiti.- 
Altri se aveva moglie. -  Noi conveniamo che 
si p>ssono dire delle buone ragioni lu n e , indei 
ma consigliamo ai nostri amici siano inglesi ,
o filosofi, o disperati « o ammagliati  , n non 
prendere per ora alcuna risoluzione e aspettare 
che si decida la questione definitivamente.

I » t 1 r c t o N a z i o n a l i .

Nella se luta pubblica dell ’ istituto , che si 
è tenuta mercoledì sera, il Segretirio Uarchelli 
ha fatto il rapporto de’ lavori fatti dalla 
prima Cln^e.

Il Citt- Carrega ha esposto alcune osser­
vazioni sulla Necessita di studiare la sroria·

=  Il Citt. medico Scassi ha letto una me­
moria sulla Vaccina molto interessante : si 
trovano in essa le ragioni convincenti per es­
sere preferita all’ inoculazione del vero Vajolo. 
Risponde alle obbjezioni fatte dagli oppositori, 
e risultano dille medesime nuovi argomenti 
per metterla in uso. Insegna a distinguere

* con precisione il corso n a t u r a e ,  e 1 i fenomeni, 
j, identici di questa malattia per evitare gli er­

toti , nei quali inavvedutamente si pnò in*-



(  3 3 9  )
«orrore  credendo  ef fett i  dell* azione del pus  
del l  i V a c c i n a  q u e l l i ,  d i e  sono  il semplice pro­
d o t t o  del le inc i s ion i  f a t t e  per  l ' innesto. Con­
t i e n e  delle n u o v e  o s s e r v a z i o n i , che confermano 
la  d i  lei  fo rz a  p r e s e r v a t i  ice del Vajuolo. Fa 
c on o sce re  f in a lm e n te  i l  d o ve r e  dei genitori di 
s o t t r a r r e  con q u e s t o  i n n o c e n t e ,  e sicuro pre­
s e r v a t i v o  i p r o p r j  f igl j  «lai g ra ve  pencolo d*un 
C a t t i v o  V a j o l o ,  c h e  f rt t an ta  strage nella po­
p o la z i o n e .  Non p a s s i a m o  a darne ulteriore 
d etta&l io  , p e r c h è  sa rà  fra  breve  stampata.

=  11 Citt.  Multe . lo  ha parla to  di un nuovo 
m o d o  di s u p p l i r e  a l la  mancanza del vento 
n e l l a  n a v i g a z i o n e ;  in a l t ro  foglio daremo un 
i d e a  di qu es to  progett o .

Λ τ o t  r z  i  e  d j  E  c  r t  t  o.

I l  C i t t a d in o  B o d a r d  , commissario generale 
d e l l e  re laz ioni  c o m m e r c i a l i  della Repubbl ica 
f r a n c e s e  , ha r i c e v u t o  je r i  da Marsiglia , in 
d a t a  de 1 2  corr.  A p r i l e ,  In seguent·* lettera :

9, V i  snr.i c e r t a m e n t e  gra to  il ricevere delle 
n o t i z i e  di E g i t to  ·, o c c o v e n e  delle positive ed 
a u t e n t i c h e  , q u a n t u n q u e  non siano finor cono­
s c i u t e  c h e  da p o c h i  : es^e vengano recate dall '  
A v v i s ò  V O sirit lc  , p a r t i t o  da Alessandria ai 
1 6  m a r z o  p. p.

„  G l ’ ingles i sono s b a r c a t i  agli 8 marzo ad 
A b o u k i r  , col  mezzo  di 3 oo vele , tra le qual i  
3 2  legni  da guerra .

, ,  Hanno messo da principio  a terra 5 m. 
u o m in i .  11 gen.  F r i a n t  , che comandava la 
d i v i s i o n e  di A lessan dr ia  , gli ha lasciati dap­
p r i m a  a v a n z a r e  , ed attaccare.  Gli ha in 
s e g u i t o  r e s p in t i  , e  nel pr imo urto ne ha uc­
c i so  3 ooo.  A ll '  in d o m a n i  è di nuovo piombato 
s u l  nemico  , q u a n t u n q u e  r inforzato , e ne ha 
u c c i s o  2000 di  più.  Noi  non abbiamo a com­
p i a n g e r e  che  la p e r d i t a  di 400 de' nostri.  Il 
G e n .  F r i a n t  non a v e v a  che  3 ooo uomini di 
t r u p p a  , e 200 0 m a r in a r i  e artiglieri .

Questi  f a t t i  d ’ a r m e  aveano avuto luogo 
sen za  la p a r t e c i p a z io n e  dell ’ Armata del Ge­
n erate  Menou.  Eg l i  si av an zav a  rapidamente 
p e r  a t ta cc ar e  gl* ingles i  a l la  testa di 12  mila 
u o m i n i  , m entr e  il Gen.  Friant dava le sue 
disposiziwni  pe r  t a g l i a r  loro la ritirata.  -  Al 
d i r e  de'  nost r i  m a r in a r i  venuti  da quella Co­
lo n ia  ? tanta era la  r a b b ia  delle nostre truppe

contro gl* inglesi , che si può 3«icurnre che 
non ne debba esser scampato un solo.

Lo stc-sso Avvisò portava la notizia del fe­
lice arrivo in Alessandria della Fregata la 
Jii^rn era ia  , partita da Rochefort , e di sette 
Avvinò , tutti con rinforzo di truppe e di 
munizioni.

N O T I Z I E  E S T E R E .  

P ari gi  ,  i 3  Germitc, (  8 Aprile. )

Le truppe dell* annata del Reno, dice il 
Giornale ufficiale, Gal lo-batava , de’ Grigio- 
ni , e d ' Italia , sono in piena marcia per 
rientrare in Francia.  Si sono pre^e le misure 
per pagare all'  armata del Reno i sette mesi 
di soldo arretrato. Qnanto agli stati -  maggiori 
delle armate quelli che li compongono saran­
no tutti portati sullo stato -  maggiore -  ge­
nerale «'eli* armata , e conserveranno la to­
talità de'loro appuntamenti per tutto l ’anno 9.

=  L' Instituto nazionale avea creata una 
commissione per esaminare i mezzi di conser­
vare alla totalità delle sue pubbliche sedute , 
Γ interesse che devono inspirare. Si è fatta 
lettura del regolamento presentato dalla com­
missione , e ne cominciata la discussione· 

=  Sono cominciati da qaalche giorno al 
tribunale criminale i dibattimenti salla pro­
cedura contro 1'  attentato dei 3 nevoso. Gli 
accusati presenti sono in numero di 1 6 ,  fra 
i quali si trovano dieci donne. Una di que­
ste si uccise gettandosi da una finestra nell* 
atto cbe doveva essere arrestata.  Vi sono 
sei contumaci. J principali prevenuti, Carbon, 
e S. Regent , dimostrarono molto sangue fred­
do nelle loro risposte al Tribunale. Già sono 
stati sentit i , a carico degli accusati , 63 te- 
stimonj. Fra questi vi erano una trentina di 
quei disgraziat i ,  die  furono vittime dell es* 
plosione , e le di cui cicatrici, e mutilazioni 
intenerivano gli spettatori , e deponevano n«l 
modo più terribile contro i d linquenti.

=  Le lettere di Copenaghen del ai  Marzo 
portano che la squadra Inglese era arrivata 
all ' isola di Anhont nel Categat , e che pare­
va voler tentare un colpo sulla costa : Tutte 
le batterie,  fornite di più di 1600 pezzi di 
cannone , erano disposte ad accogliere a do* 
vere il nemico.

/



ί 34* »
Lisbona  i a  Marzo.

Uno do* cinque regimenti che componevano 
la guarnigione di questa Città , e le compa­
gnie di granatieri e cacciatori di quattro al­
tri regimenti sono partiti , e saranno quinto 
prima seguitati dall ’ interi regimenti rispet­
tivi.  Tutte le truppe portoghesi che si tro­
vavano nelle Provincie , come pure i tre re­
gimenti di emigrati salariati dall’ Inghilterra, 
hanno parimente ricevuto ordine di marciare 
alle lrontiere. 11 punto di riunione generale 
è la Citta d' Elvas e i suoi contorni. Il Go­
verno ha ordinato che si armino tutti i va­
scelli e altri bastimenti da guerra che sono 
ne’ nostri porti.

M adrid  3o Marzo.

Le ostilità contro del Portogallo non sono 
ancora cominciate:  un espresso di quella Corte 
è qui giunto apportatore di nuove proposizioni 
che non devono essere state accettate. Frat­
tanto l'esercito si va completando , e i Gene­
rali  comandanti le divisioni sono al loro posto.
11 Tenente Generale Moria , Capo dello Sfato 
maggiore,  va ad assumere il comando supremo 
in nome del Principe Hella Pace,  che gli par­
teciperà direttamente le sue istruzioni per 
quelle operazioni che dovranno aver luogo. 11 
Frincipe di Castelfranco ha chiesta e ottenuta 
la sua demissione dal comando in capo dell’ 
armata : finora non si conosce chi eara desti­
nate  a rimpiazzarlo.

Tutto è attualmente in gran moto, ed es­
trema attivi tà.  Sono formati magazzeni , e 
preparati  v iver i  per otto mesi , c certamente 
altro non manca per aprir la campagna che 
l ’ arrivo de* francesi.  Sembra che questi non 
potranno essere sulla frontiera del l'ortogallo J 
che verso i principj del mese di Maggio. L Am-  ̂
fasciature Bonaparte , e il Generale S· Cyr 
assicurano che ai io  dell* entrante saranuo 
radunati in Bajona aa mila circa uomini , che j 
marciernnno senza ritardo al loro destino , , 
traversando rapidamente la Spjgnn. La len- ! 
tez7a , con cui si avanzano le truppe francesi,
Fa supporre ad alcuni che sia aperta qualche 
trattat iva in Parigi , eotto la mediazione dell 
Ambasciatore di Russia.

11 Portogallo ei mostra adesso deciso di vo­

lersi difendere. Sì assicura che qnel Governa 
abbia pubblicato un contro-manifesto , in cui 
eccita il Popolo ad opporsi ad una aggressione, 
che chinina ingiusta , n»a proibisce di agire 
offensivamente contro i Sp*gnuoli. Si dice che 
quella Corte abbia fatto preparare alcuni 
vascelli da guerra , e legni da trasporto all’ 
oggetto d’ imbarcarsi per il Brasile, al momento 
che le truppe francesi entreranno sul territorio 
portoghese.

Tra il Principe della Pace , e l’ Ambasciatore 
francese è stata firmata »1 giorno ai in Aran- 
quez una convenzione , nella quale la Spagna 
e la Repubblica francese ei obbligano di rico­
noscere , e far riconoscere il Principe eredi­
tario di Parma in Ré dì Toscana , o degli 
Etruschi.

Il Contr’ ammiraglio francese Dumanoir è 
partito per andar a visitare tutti i porti ma­
rittimi di Spagna. Ha egli ampia permissione 
di esaminare tutto , c sì sono spediti ordini 
perchè dovunque si presenti gli siano dati 
tutti gli schiarimenti che potesse richiedere, 
e si mettauo a sua disposizione tutti quei legni 
ed armamenti , de’ quali avesse bisogno.

Nei porti di Cadice , Cartagcnova , Ferrol, 
e Barcellona si stanno armando con tutta sol­
lecitudine tutti i bastimenti di  guerra in 
istato di navigare \ si crede che vi siano molte 
spedizioni destinate per l’ Egitto. Dove man­
cheranno marinari per gli equipaggi , vi si 
supplirà con leve forzate·

Il Sig. d ’Urquijo è stato rilegato nella for­
tezza di Pamplona. L’ex-ministro di grazia e 
giustizia , Sig. Jovcllanos ,  è stato condotto 
nel Convento della provincia di Leon , da dove, 
per quanto dicesi, sarà trasportato nelCastcllo 
di S. Antonio in Galizia , dove è chiuso il 
Marchese Malaspina.

Londra , a 8 Marzo.

Sabbato mattina , lord Hawkesbury ha 
avuto un lungo abboccamento col Cittadino 
Otto : questa conferenza avea per oggetto di 
far conoscere i sentimenti' ,  dai quali sono at­
tualmente animati i ministri di S. M. , e il 
loro desiderio di intavolare una negoziazione 
per la pace colla Repubbl ica francese. Otto è 
stato invitato a dar parte di queste disposi­
zioni al suo Governo : oclla sera del medesime



g i o r n o  egl i  s p e d i  dei  d ispnee!  a Parigi , da 
d o v e  r ice v e t t e  la r i s p o s t a  nel la  notte di gio­
v e d ì  Questa  r is po st a  e s ta ta  je r i  communicata 
a l  M in is t ro  degl i  a ff . i i i  es ter i .

I  n spe ran za  «li un a r i  omodnmento è così 
g e n e r a l e  , ebe i fondi  p u b b l i c i  si mantengono 
in f a v o r e ,  m a lg r a d o  le n oti z ie  che si r icevono 
o g n i  giorno  di un n u o v o  po rto  che ci viene 
c h i u s o .  L a  c o n c lu s i o n e  del trattalo che ci 
e s c l u d e  da t u t t i  i po rt i  d e l l a  Sicilia , non ha 
f a t t o  q u i  a l c u n a  s e n saz ion e .

I se l la  sess ione d e ’ C o m u n i  ,  de’ 27 , è stata 
d i s c u s s a  la q u e s t io n e  r e la t i v a  agli affari di 
E g i t t o .  Jo n e s  ha  f a t to  la mozione di creare 
u n  com ita to  in c a r ic a t o  di ricercare le cause ,  
c iré  h a n n o  p o r ta to  la r o t t u r a  della convenzione 
d i  El  - Ari se l i .  , ,  Questa infrazione , a cui »i 
d e v o n o  a t t r i b u i r e  tu t t i  i nostri  mali , disse 
l ' o r o t o r e  , d i v e r r à  , ne l le  mani  del vincitore 
d i  M are n go  un m o t i \ o  di  attaccare le nostre 
p o s s e s s io n i  nell* Ind ia .  C h i  può rispondere , 
c h e  colui  che ha o p e r a to  tante cose meravi ­
g l i o s e  nel corso di dieci  a n n i  , e che ha on n iba- 
h  z z a to  il S. B e r n a r d o  , non  possa aprirsi  una 
s t r a d a  in q ue l la  r icca p a r t e  del mondo?  ,,  
l ' r n s e "  ne l ' o r a t o re  a f a te  1 elogio dei talenti 
i n c o n ip a r n h i  1 i di  Bona p a r te  , talenti che lo 
f . in n o  , dic'  egl i  , t r e m a r e  per  i destini dell'  In­
g h i l t e r r a  , t a lent i  c h e  garantiscono al l ’ Eroe 
d e l l a  F ran c ia  un nome p i ù  celebre degli Ales­
s a n d r i  e dei Ta merla  ni . c h e  imiterà , che sor­
p a s s e r à  nel le  sue c o n q u i s te  , ,  Giammai , nò 3 
g i a m m a i  , ques to  g r a n d '  uomo rinunziera alla 
c o n q u i s t a  dell* Eg i tto  , a quella dell* India , a
c u i  la p r i m a  non è c h e  un inca mmaraento......
Se  l ' E g i t t o  resta ai  F ran c e s i  , e finita la nostra 
p o t e n z a  n e l l ’ India .  Questa  catastrofe porterà 
la  c a d u t a  de l l ’  I n g h i l t e r r a  : coll ’ Inghi lterra , 
c ro l le r à  il mondo int iero.  Bonaparte , e Paolo 
p r i m o  col legat i  insiem e , chi potrà loro resi­
s te re  ? Se i n u o v i  m in is tr i  marciano sulle 
trnccie  de'  loro pre dec es sor i  , piangiamo sulla 
g lor ia  , su l l a  p r o s p e r i t à  annichi late  dell '  In­
g h i l t e r r a  ! ...............

J j a  ,  3 o M arzo.

A lc u n e  n a v i  di l inea inglesi  si sono presen­
t a t e  ai 28 cor ren te  dinanzi  l ’ isola di Gorea. 
I se l la  notte  dei. 1 9  tre  sc ia luppe hanno tentato 
d i  s b a r c a r e  d e l l e  t r u p p e  ; ma furono così ben

ricevute che dovettero ben presto rflfgiunjrere 
i loro vascelli. Si sono jeri scoperti so tutta 
la nostra costa un gran numero di legni da 
guerra inglesi ; finora s’ ignora la loro desti­
nazione.

C a d ic e , 19 Marzo.

Si è sparsa jeri la notizia che il Generale 
Abercotnbrie è stato completamente battuto, 
e che ha lasciato sul campo dieci mila uomini 
uccis i , feriti , o prigionieri. Questa notizia è 
venuta d’ Algeri.

Copenaghen , ao Marzo.

Le batterie formate per difendere la nostra 
rada sono del tutto pronte; gli artiglieri fanno 
attualmente l ’ esercizio del cannone ; in caso 
di bisogno hanno ordine di tirare a palle in­
focate. Tutti gli abitanti della Città hanno 
ricevuto l'ordine di tenersi pronti a marciare, 
e di radunarsi sulle piazze d'armi che ver­
ranno indicale al momento che si sentirà bat­
tere la generale.

Amburgo , 34 Marzo.

Eccoci finalmente nella crisi che avevamo 
presagita da tanto tempo! un corriere spedito 
dal Gabinetto di Berlino ha recato , questa 
mattina , ai nostri governanti l'intimazione di 
rompere ogni comuiunicazione con gl ' inglesi,  
e di apporre i sigilli su tutte le proprietà 
degli individui di quella Nazione. Sci uiila 
prussiani sono in marcia per venire ad assi­
curare l ’esecuzione di questa misura : essi 
arriverano domani. Il Senato si è oggi radu­
nato , ma nulla si è traspirato delle sue deli­
berazioni. — Questa mattina si è pubblicata la 
notizia che la flotta inglese era stata scoperta 
jeri all ’ ingresso del Sund ; che Tammiraglio 
avea spedito a Copenaghen un parlamentario 
per ottenere il passaggio , e dimandare che 
il Rè di Danimarca si staccasse della coalizione 
nel termine di quattr’ ore. Una tale proposi­
zione essendo stata rigettata sul momento, il 
ministro inglese ei è subito imbarcato per 
raggiungere la squadra , che si disponeva a 
forzare il passaggio dello stretto.

a 5 detto. La colonna prussiana arriverà do­
mani al dopo pranzo a Berguendorf, villaggio 

i distante due miglia dalla Città. Questa sera si 
ì attende qui lo stato-maggiore.



N otizie  compendiate-

l a  SqtiaJra dell* ammiraglio Canthesume, 
attraversata uel suo cammino «lai disgraziato j 
incidente di un temporale , tlie daune^giò 
fortemente due na\i  di linea, e rientrata io 
Tolone il giorno S corrente per rimetter»! iu 
istato di porsi nuovamente alla vela.

=  E'  giunto in Roma il Citt. Cacault Mi­
nistro plenipotenziario delU Repubblica Fran­
cese : egli ha avuto il giorno 9 corrente , 
successivo al suo arrivo , una lunga confe­
renza col Papa.

=  Il Generale Macdonald è nominato am- 
bascìature n Coppenathea.

=  Si attentU «li ritorno a Milano il Gen. 
Brune assieme al Citt. Melzi , d ie  si crede 
des l inato ad occupare una delle primarie ma­
gistrature n*-l Governo costituzionale Cisalpi­
no , e <\ preten 'e inoltre eh' egli abbia in 
p<’ tlo le nomine de* primi funzionarj ; e che 
al di Ini arrivo d.'bba pubblicarsi la nuova 
costituzione.

=  II Gen. Petiet parte per Parigi.
— Si parla molto , e con fcnnaiuento della 

prossima dimissione di Acton
=  Il Console Americano in Livorno ha ri­

cevuto da Tunesi , e communicato a questo 
Console W ol ln st on  la notizia officiale , che 
* i  a6 Tebbraro p. p la R* egenza di Tripoli 
ha dichiarato formalmente la guerra agli 
Stati  uniti.

Trattato i i  pace tre  i l  prim o C on io l*étlla  RrpuHIica 
F ra te r ie  r  S . M i l  R t 4*11* in *  S itili* .

I l  p r i a o  Console  -M I»  R ep ub b l ica  irm e n e  in nomi rfol 
Po po lo  f r λa\ ·«e « S .  51 i l  R *  dall»  do* S>c>li« . e g o t l -  
ìaeote  m i  J i l  d o n i  rrio  di Ore ceisare definitivamente
1» guerra d ie  e t i t e ·  tra l i  due Siac i  . hanno nominato per 
lo ro  plen< p o t e n t i . · } ;  r ia é  i l  prim o Cooeole della  R .  F in 
■> “ * «|el Popolo  fr .  i l  C itt  C arlo  Gio. 51 iria Alquiert  ·  
ϊ* M. S c i l ian a  il S ig .  Antonio d ·  Mieheroux > cavaliere 

'd e l l '  ordine rea le  C o a ta n t io ia o ·  , te. , i qnali dopo avara 
CJtrt iu te  1« loro ple&ipoteuze , banco atabil it i  i arguenti 
l f t c o l i .

*· V i  farà  paee , am ic it ia  e buona in t e l l i^ n z a  tra la B. 
P .  ·  S.  M il re t ir ile  i1»  S ic i l ie .  Tutte le ostil ità e per 
terra e p r r  mare ceaseranuo d e f i n i i i u a i r f  '  tra le due po­
tenze «i« 1 giorno del cambio d a l l ·  ratifiche del preienta 
rritt- t 'n  a prc limi n»r ;  menta Varrò n t ’l iu  «onrhiuio a 
i a l i n o  a ’ »9 piovoso o I i o m  fra l i  r iapertivi  generali , 
do vrà  avere  la sua p ie o a  ed intera etetuzione.

a > Qualunque atro > impegno o co· ««ntioo· anteriore , 
tanto di una che dell* altra del le  due parti contraenti che 
( j » « r o  contrarie  al pre irnte  trattato tono revocate > e l a ·  
r i Quo considerate come ii« l t  e nen accadete.

3 T u t t i  i por t i  da l  r e g e i  d i  N a p o l i  ·  d i  S i c i l i a  t i r a n n o  

j c h i m i  a t u t t i  ι f c ua . i a  e di col l imerò . o  t u r c h i
•  J  mg  rat i l  uà  alla t o i u  l u . i o · · ·  tanto della  face Ucbuitit* 
tra la ft. F. e qutite u u ·  peteuze , quanto delle d.tft r - o t ·
•  o p r a r . unte «ra I l u j h l . · · » * *  . « »« *·««···■·  No r d  dlU* 
E u r o p a ,  ·  s p . e i a l i o . u i ·  «*a la  R u a . n  .  I i . . g l . i . t t , r a .

t i  d e t t i  p o r t i  t e n e r a u u o  a l  « o u t u n o  a p e r t i  a t u t t i  i 
b u i . m e n t i  d .  gue r r a  .  d i  C u i n r o . r o o  l a u t o  il» 8  M.  i .  d i  
R u m a  e da i  f i lat i  cu t nprea »  u e l l a  « . u m l i t a  m a r i t t i m a  de l  
N u r d  . q u a n t o  d e l l a  Ri  P .  ·  J e  *u u ‘ ^  p e r  ef ­
f e t t o  d i  t j u . a t a  d * t r r n . i u i l » o · · ·  S .  M  i l  re d e l l e  du e  Si-,  
c i l i e  i l  L o t t a n e  . i p o . l u  . * 1* a t t a c c h i  d e i  t u r c h i  ·  d e g l i

■ I b g l a n  , la R.  F l i  o b b l i g a  a  m e K . i e  a l . a  d u p o i i B i o b ·
| d i  b Al. ,  « a n t r o  la a ua  d i m a n d a  ,  u u  n u n i t i o  d i  t r u p p a  

egua l e  a q u e l l o  c he  g l .  a a r a  a u . i l i a i i a u i e n t e  i p e d i t o  j a  e .  
Μ I .  d i  Wua. ia  , da  « a . a r e  i m p i e g a t o  Bai  s u o i  I t a t i .

4. 8 M. il re d i l lo  due b i e i l . ·  t i u u m a  a perpetuiti  
per rito a 1 t u o i  l u r e e e e m c i ,  prtu i i .rau ie u i .  a l'orto L o o -  
gon* uni* na ia  dell* t l b a  , od a tu lio  ciò  eh .  pot.a appar­
tenergli III quell* nola  l eecoudariaiueni .  ag i i  .tati dai 
pre.iuj dalla Toccane , «d . g . ·  · ·  cedo , cuoio aneli,  i l  
pi luci paio di Piombino $ a l  léoverrm frauteie che potrà 
ditperue a tuo piacere.

5. La R- F. ·  S· M. i l  re d . l l .  due S ic il ia  si obbliga·» 
reciprocamente a lesero i sequestr i  a tutti  g l i  riletti , e-o- 
dita , beni presi 1 c i o i t c a l i  u r itenuti  , appartenenti a i  
cittadini .  sudditi d e l l '  “ ·*·* ·  dell*  a l tra  pot.ota 1 per 
cottsegumaa della gucita  a t tu a i .  , e ad ammetterli  r i lpe l— 
titani,  nte a l l '  .serciaio l e g a i ,  de l lo  azioni a d i r i t t i ,  cb« 
poteiaer· loto appartenei*.

6. Albi), ui lai dimenticare i m ali  particolari  ebe hanno 
l e g o t t a  la guerra attualo , .  d i  d a r .  a l l a  p . c ·  r i l t ib il it s  
la S t abi l i t à  t u  e u. u li può attendete e ·  ann da oo tbbno 
g e i · . t a l .  del p i l la to  , la  H t . riDDuMa ad ogui lOddltfa- 
aio». * gna.Uo ai l a t t i  d e i  .joa ii  a v e v a  a doler l i)  ed i l  
re volando d a l l ,  p ar t e  »u« ioti t r . uu· r e , per quanto * ·Β 
lui,  a r ipatar .  ■ mali c a g i o n a t i  dal torbidi  e h .  Iiauo. avu­
to luogo nei i m i  stati,  a obbliga  a far pacare  fra tre meli 
a eoo.are del g i o r n o  dal cambio d e l l *  ratif iche .1*1 pres.tite 
trattato ,  la toruui* di 5 o o .  mila  f iau cb i ,  1 q o a l i  taran di­
s it i  tra gli ag 'oti  .  c ittad iu i  frane».!  ebe aouj neci  vit­
time da' disordini U t  a l iat i  m  N a p o l i ,  in V nerbo , e negli 
altri pouti dell'  Italia m e r id io n a l ,  per colpa de' Napole­
tani·

7 S. M* Siciliana si obbliga s itn i lm e a i .  .  permettere 
ebe tutti coloro i r .  tuo. eudditi  i q u a l i  eraoo itati per­
seguitati , banditi o lo t t i t i  ad em tg ra r .  volootartam.oc. , 
non per altra cagione e h .  per  Calti re la t iv i  al srggioroo 
de' francali in JSep v li . r itorn ino  liberamente nel |.iro pa e i .  
e s.eno reintegrati ne’ loro  beni E pro m .tte  rgoa lm .n tc ,  
eh .  tutte I .  penon.  attualm ente detenute per eaOis di 
op.ooni politiche aatauuo u à  m .d iatam ente rimeiie in 
libertà.

8.  S. M.  S i c i l i a n i  si  o b b l i g ,  d ,  f a r ,  r t , t i t n i r ,  a l l a  R.  
F  I .  s t a t ue  . q u a d r i  , , d  , l t r i  n  t d i  t r ( i  t h ,  , ODe 
s t a r .  i n i , ,  in B o n i .  d a l l .  t r o p p ,  n , p o l f t i n c .

9.  I p m e n t e  ( f a t t a l o  n  d i c h i a r a  c o m u n e  a l l e  R e p u b *  
b l i c h .  Ba t ava  . C i a a l p m ·  e L i g u r e .

«0.  I l  p r e i e u t .  t r a t t a t o  s a r à  r a t i f i c a t o  , .  1.  n t i f i c b e  
a a r -n  c a m b . i t .  al p i ù  t . r d i  t r a  l o  i p a t . o  d i  u n  me t e .  

F a t t o  a F i r eoM  l i  j g  m a r z o  1 8 01 .

( 3 5 0

=  D al Cartaio A lba n i, e d a llo  Stampatore 
D tlle-Fiunr si tro ia  un discorso ragienato 
conciliando per fissare la  Ciurjsdtziont’ nelle 
cause matrimoniali: I l  prezzo è d i suldi lO.

S T A M P E R I A  D E L L A  GAZZETTA NAZIONALE , ΓΙΔΖΖΑ N U O V A ,  N 749.
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  LI GURI A.

( λ5  Aprile ι δ ο χ .  ) 

Α Χ Ν Ο  IT.  D E L L A  L I B E R T A \
A sp era  j*n> p o t i t i ·  m i tt irn nt  u t t c l a  

VIRG.

I  B a c c a n a l i  d i  R a m a  ec. — R ifo rm a  d e l l ’ Albergo de’poveri ·= Invenzioni , e scoperte. =  

C o m m iss io n e  p e r  u n a  nuora C ostituzione■ =  Morte d i Paolo  /. ; co ngetture sulla di lui 
m orte. =  In g re s s o  d e ’ P ru ss ia n i n e ll ’ elettorato d i Jn n o vcr. =  Occupazione d i Am- 

b u rg o  p e r  p a r t e  d e ’ D a  ni ma rettesi. =: I Je tta g lj sul passaggio del Sund. =  N uova orga­
n iz z a z io n e  d e l  P ie m o n te , ec. ec.

D e i  B a c c a n a li  d i  R o m a  , d e l l '  Ab. M etastasio  , 
a i  r e c c t  n n ia  ,  d i  M-Luzio , e fo rse  anche d i 
S em p ro n io .

I forest i er i  d i e  v e n g o n o  in Italia , e cono­
s c o n o  i D ram m i «li Mrtnsr as io ,  che sono tra­
d o t t i  in tutte  le l i n gue  , si maravigliano mol­
t i s s im o  di sentir  r ec it a re  sopra i nostri teatri 
c e r t e  O pere  E r o i - c o m i c h e  contro il senso co­
m u n e  , come p«r e s e m p i o ,  i Baccanali di Roma 
d e l  Poeta R om anel l i .  . . . o 1’ Elfrida del poeta 
C  a l e a bi c i  , o i B rut i  , i P i r r i , e l e  Semiramidi 
di  non sò qu a l i  a l tr i  p i o t i  , cbe si cantano
o. non si leggono  , e li m o n o  scritto poco e 
m ile. Come è poss ib i le  , dicono i prefati  Fo- 
r a s t i c r i  , c h e  v o i  p re fe r ia t e  que«te miserie u- 
m a n e  agli  Artasers i  , a l le  Olimpiadi,  ai De- 
m c t r j  , a i  Catoni  , ec. del vostro Abbate Me-
t a s t a s i o

R is p o n d ia m o  noi a l t r i  Italiani che non 
p r e f e r i a m o  m e n te  , p e r c h è  andiamo al teatro 
a  sentir  l ’ o p e r a  * senza intendere un arca 
d i  quel  che  dicono gli  A t to r i ,  sia che reci­
t in o  i Ora mini  li Metas tas io ,  o di Romanel l i ,  
«  non f a c c ia m o  attenz ione  che alle arie e ai 
d u et t i  , e non ci i m p o r t a  niente affatto delle 
p a r o l e  . p urc hé  sia bel la  la musica.

A che  servono  a d u n q u e  , ripigliano i Fo­
r a s t i c i !  ,  q ue i  lu n g h i  recitat iv i  ai  qual i  non

f a t e  a t t e n z i o n e ,  e  p e r c h è  s o n o  o b b l ig at i  gli 

at t o r i  a e n t r a r e  , a sortire e r i to rn ar e  ,  e ges­

t i c u l a r e  , e a d i r a r s i ,  e uc ci de r si ,  m e nt r e  nes­

s u n o  b a d a  nè  a q u e l  c h e  d icono , nè a quei  

c h e  f a n n o ,  m e n o  i f ore st ie ri  di o l t r e m a r i ,  o 

di o l t r e m o n t i  , e q u a l c h e  g a l a n t u o m o  di  Ri­

v i e ra  c h e  n on  b a  a nc o r a  p res o il gusto ur­

b a n o  ,  e v a  al  t e a t r o  per  sentir  l ’ Opera.
S e r v o n o  moltissimo t u tt e  queste  inuti l i tà ,  

r i s p o n d i a m o  noi  a l tr i  I tal iani  ,  p e r c h è  i a  

q u e s t i  i n t e r v a l l i  di  riposo , ci o c c u p i a m o  ut il— 

m ei . te  a d i r  b e n e  del prossimo , a g i ur ar e  le 

sol ite  f e d e l t à  al la  S i gn or e  , e a s u g g e r i r e ,  

c a m i n  f a c e n d o  ,  q u a l c h e  bella idea di ben 

p u b b l i c o ,  e s t a b i l i r e  de fi ni t iv ament e  la pace 

g e n e r a l e .  Abbiamo p e r c i ò  il p ia ce re  di  fare al 
t e a t r o  t u t t o  q u e l l o  c h e  faressi mo in casa pro­

pri a , o in un  c af fè  , e d o rm ia m o ancora *e 

o c c o r r e ,  e o c c o r r e  beni ssimo q u a l c h e  volta.  

V i e n e  poi il t e m p o  dell* aria f a v o r i t a , e allora 
s o s p e n d i a m o  p er  un moment o la nostra c on ve r­

s a z i o n e ,  ci  f a c c i a m o  alla f inestra del palco che  

g u a r d a  il t e a t r o  , e s en t ia mo  la" m u s i c a ,  « 

b a t t i a m o  le m a n i  , secondo Γ  uso.
V o i  d u n q u e ,  ci  r i mb e c c a n o  i fo re st ie ri ,  non 

p o r t a t e  al tro al teatro c h e  le v ost re  grandi  

o r e c c h i e  , e non v i  curat e di gust are  il vero  

p i a c e r e ,  il fino p in c rr e  della mus ica  , che è 

q u e l l o  d i  xnoyei e gl i  a f fet ti ,  di  i n t e n e r i r e , di

/
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agitare, di far p i a n a r e .  Voi avete i Drammi 
i pii» perfetti , e i p ia  a i u t a t i  a fare questi 
effetti ; e non li curate. Voi avete « mi»1 lori 
maestri di capell i che hanno messo iu musica 
questi Drammi , con sorprendente artifizio , 
per fare questi effetti ; e non vi corate che 
di qualche aria isolata « che uon può fare 
effetto nessuno. Voi avete i migliori virtuosi 
e virtuose , che son dotati , e dotate delle 
più rare abilità per eseguire egregiamente i 
Drammi medesimi , e fare questi effetti ;  e 
non vi curate di essi ,  c non badate a quel 
che dicono ! Che ra7za di gusto e mai questo 
Vostro , o Italiani , che vi vantate tanto di 
aver un buon gusto , un gusto superiore per 
la musica ?

Noi siamo imbarazzati  a rispondere a que­
sti rimproveri , che ci fanno i forestieri , clic 
vengono in Italia espressamente per sentire la 
buona musica,  e sono scandalizzati in vedrre 
con quanta svogliatezza , con quinta distra­
z io ne , con quanta stupidità assistiamo ai no­
stri spettcoli.

Crediamo pertanto che i nostri teatri, e se­
gnatamente le nostre Opere Eroiche sian<» su­
scettibili di una gran riforma , che farebbe 
molto onore all ’ I t a l i a , se si eseguisse , e siamo 
d avviso che si potrebbe eseguire con molta 
facilità.

Sarebbe necessario in primo luogo, che non 
si cantassero altre Opere che quelle ili Met.i- 
stasio , o di Zeno,  e si predassero gli altri 
Autori che conosciamo, o non conosciamo, 
a impiagare i loro talenti a comporre dei li­
bretti buffi,  e n ient ' a l t ro ,  o fare delle scar­
pe» o un altro mestiere. Sarebbe necessario, 
in secondo luogo , che questi Drammi si ab­
breviassero quanto e possibile, e si riduces­
sero, da un Poeta intelligente,  a una meta o 
nn terzo, e si cantasse tntto il Dramma in 
recit i t ivo instrumentato che si potesse inten­
dere distintamente,  e meritare Γ attenzione 
dvl Pubblico. Sarebbe necessario in terzo luogo, 
«he tutti i virtuosi e virtuose facessero uno 
studio particolare , che e molto essenziale , 
per pronunziare chiaramente e rotondamente 
tutte le parole che cantano, cosi che 1 u- 
dienza fosse obbligata a intendere il Dram­
ma ia musica,  come è obbligata a intendere 
le Co me die * le Tragedia che si recitano. Un

Cantante r ti e mormora , ** mangia lep iro le ,
o getta de^li urli e dei s tr i l l i ,  che non han­
no alcun significato , non farà mai uu buon 
elletto, e qualunque sia la 8,*a abilita deve 
essere riguardato tome un virtuoso di catti­
vo gusto. Sarebbe necessario , in quarto luo­
go , 3e si avessero i mezzi proporzionati , di 
riformare li  costruzione de'Teatri , e avvici­
narli, per quanto è-possibile,  a i «empiili mo­
delli antichi ile* Greci , e de* Latini. L' cosa 
importantissima «li situare in gui 'a i spetta­
tori , che non poisano occuparsi d’ altro che 
dello sprttaculo , d o p o c h é  lo spet Incoio si è 
reso tale che possa occupare. I I rince«i, nella 
struttura ile'loro teatri ,  si β'·η·» allontanati 
meno di noi dalle forme antiche,  e non sono 
ancora nrrivati al punto di dividerli ,  come 
facciamo noi , in tante camerette private di 
conversazione, che chiamiamo palchetti. Con­
finati i spettatori nel piccolo spaz io ,che può 
occupare la loro per«ona , e situ ti con ordi­
ne , e in vista di tutti , sopra diversi ringjji 
di sedie immobili , o gradini circolari , e ri­
volti necessariamente versola  «iena,  sono co­
stretti , vogliano o non vogliano , a fare at­
tenzione al Dramma , e prendervi  interesse.

Io vorrei p'iter persuadere la vezzosa e ri­
dent» Ft cenntn, e il br.i\o EIìuziq ,c  he tanto 
ci interessano , e ci incantano colla loro abi­
lita , a fare una prova , e cantare le loro arie 
e i loro duetti colla massima semplicità , senza 
il menomo ornamento di bravura , senza gor­
gheggi, lenza trilli , o altro ; vorrei che can­
tassero qualche sera , con semplici note e pa­
role , e sopra tutto con parole chiare e ben 
proferite. Son sicuro che colla soavità d* Ila. 
loro voce , e la sentimentale espressione , 
farebbero più effetto mille volte,  presso eli 

i intelligenti , che non ne fanno colla loro a- 
| hilita e maestria , che inno, a dir vero , qua— 
; lità sorprendenti , ina più ntte a destare la 
j meraviglia , che il sentimento e il piacere.

A L B E R G O  D E ’ P O V E R I

All» rifornì· di q u t i t '  O ptra  pia , e li·  abbiamo prò— 
m l l t  di riportir« a d  fog li*  p r c c e d 'n t r  r i tm arne  lo I t i lo  
attivo · p i i t ivo  della <n»<l»*inaa , par far a ·  e t g l i o  ton ·»  
•care 1’ « ' [ · ο μ ,  a la Baccatità .

Par far fronta al i t f ic it  che r i to l ta  da quatto tjot<lro , ·  
protradara momantantarntnt· t ^ l i  arganti  buogni dall* 
Opart t (U  lM psttsr i  ton a  pa tta t i  i i . *  ad a l i t i i i r t  tetti



gli impiaghi .(.ti «erteti .ut grmn Libro «1.1 debito pub­
b l i c o  d e l l a  R e p u b b  f r a n e · » · .  * . ·  A U occu part i  d e l la  r i ­
form i»  d e l l e  · , ) . · .  d e l l '  O p e r a  . t e e . .  , e a in t ro d u rre  
t u i t i  i r a m i  «ieil a a i n u n u t f a i i a i i .  la  più le v e r à  e c o n o m i . . 
L o  z e l o ,  e l a t t i v i . »  . e n e a  p a r i  «1- Kl* Ii .ep e ttori  tono r i u -
•  c i t i  con  « p ie . t i  m a n z i  a p r o c u r a r e  un r u p i r m i o  c o n . id e -  
r a b i l i t t u m  , e «jua le  i la  p r i n c i p i o  non . i  . i r e b b e  o .a to
•  p a r a r e .  H a n n o  c o n  c iò  a o . t e n u t a  l 'O pera  , ο . 1  .o n  resi  
b e n e m e r i t i  d e l l *  u m a n i t à  , ·  « ie l la  F a t t i * .

s t a t o  p a s s i v o .

S p e . a  a n n u a le  p e l  m a n t e n i m e n t o  d ì  m i l le  c irca

34 5 )

p o v e r i  e m a n u i e u i i n  e i le  a t a b i l i
D i . < r  b u f o n e  d i  m i c r . t r e  a i  p o v e r i  d e l la  C it tà  
M a n t e n i m e n t o  d e l l  O s p e d a l e  > e c b i e . a  d i  San 

L a u r o  
C a p ' l l a n i e  , e L e g a t i  
D o t a :  oni n p o v e r e  f i g l i e  
S p e . c  d i  M i u i . t r i  , e l i n e r  n ie n t i

11. 184143. 
4«- co.

Beoo. 
14· co. 

>000·

l i .  2 5 9 ( 0 0 .

A lt r i  o n e r i a n n u i sospesi.

D i l t r  b u t i e n e  d e l  p a n e  d e i ’ I '  ( u t io ,  e S p i n o l a ,  e
G r i m a l d i  1 1 .  7 0 0 0 0 .

F r u t t i  de* «tenari p re a i  a c i m i n o  a 6c6o .
D i . p c n . e  d i v e r t e  in  d o t a z i o n i  , e d  altri jacoo.

*■« — ■ 1.—

T o t a l e  p a s . i v o  . . .  11. 3 6 70 60 .

S T A T O  A T T I V O .

R e n d i t a  in  n u m e r a r i o  1 1 .  9 R 14 4 .

f ! r n d it c  a n n u e  sospese.
S u l l *  « n e r o  ( * )
I n  i m p i e g h i  p u b b l i c i  S .  G  i o r g i o  e d  e x - C a ra r ra

ia34o3. 
1436^3.

1 1 .  - 6 7 1 0 0 .

{ * )  O l t r e  d i  q u e . t a  a o m m a  a n n o » ,  l ’ O p e r .  k c re d it r ic e  
èli t u t to  l ’ a r r e t r a t o  a n g l i  i m p i e g h i  eateri r im a . t i  .o tp e t t .  
E d  è a l t r e . i  c r e d i t r i c e  d e l l a  R e p u b b l ic a  L ig ure  ili 11. to o  
m i l a  p r o c e d e n t i  da f i t t i  d e ’ l e t t i  p r o v v i . t i  a l la  t ru p pa  a 
n o r m a  d e l l*  a n t i c o  r o n t r a t t o  ,  e d> «-detti perdu t i  a p p a r ­
t e n e n t i  a i  l e t t i  . u d J e t t i .

R I F O R M A .
R i s p a r m i o  r i t r i t a n t e  d a l l a  dim inuzione  

d ' g l i  o n o r a i j  
D a l l a  . o p p r c . i o n e  d i  n u m .  a x  i m p i e g h i ,  

n r o n . t i  m u t i l i ;
B e n e f iz i o  r i s u l t a t o  d a l l a  . o p p r e . t i o n e  de’ 

fo r n i  d i  c u i ,  m e d ia n t e  i l  nu o vo  a p pa lto  
c o i  p u b b l i c i  fo rn i  , annue 

B e n e f iz io  d i  11· » 4  »> g io r n o  p e r  l ’ introilu- 
s io n e  d e l  c a t b o n  f o t . i l e  in  luogo da l la  
l e g n a  , annue 

D a l l a  r id u z io n e  d e l l e  c a p e l l a n i e

11. 597». 

13468.

39OOO.

8760.
x i 3o6 .

T o t a l e  d e l  r i . p a r m ì o  , ·  d im in u a io n ·  d e l la
tp e a a  p e r  l ’ a a a o  c e r r e n t e  11 .  78506.

I n v e n z i o n i  s e  s c o p e r t e .

M. H ickling  di Birmingham in In gh i l te rra  
ha i n v e n t a t o  «l iversi  processi  coi  q ual i  e riu­

sc ito  a d  a p p l i c a r e  uno smal to  lucido fortis­

s i m o ,  d u r e v o l e ,  e c h e  resiste a l l ’ azione del  

fu o co  , al l e  c a z z a t o l e  ed al tri  uteusil i  di fer­

ro ad uso di  c u c i n a .

E g l i  si s e r v e  di  v a r i e  c o m p o s i z i o n i  vi*ree  

u n a  d e ll e  q u a l i  é la s e g u e n t e :  otto parti  di  

se l te  c a l c i n a t o  : ott o di  oseide rosso di piom­

bo , ( m i n i o ) ;  sei di  bo r ac e  ; c i n q ue  di calce di 

s t a g n o  „ e u n a  di  ni tro-Queste  sostanze si ri­

d u c o n o  in u n a  p o l v e r e  i m p a l p a b i l e  e si mis­

c h i a n o  i n s i e m e ·  F u s e  poi  in un c r o gi u ol o,  si 

g e t t i  la s o s t a n z a  r i s u l t a n t e  n e l l ’ a c q u a  per  

f a c i l i t a r n e  la d i v i s i o n e  ; si pista q u i n d i  n«rl 

m o r t a j o  , e la p o l v e r e  si passa al lo staccio , 

e al p o r f i d o .  Q u e s t a  p o l v e r e  si mi s ch ia  con 

d el la  g o m m a ,  o grasso q u a l u n q u e ,  a (Tuie «li 

p o t e r l a  s t e n d e r e  n e l l ’ i nteriore d e’ vasi ·  Le  

c a z z e r o l e  c h e  si v o g l i o n o  sm al t ar e  si scaldano  

un p i c o , e  v i s i  a p p l i c a  uno st rat o  uguale  

della c o m p o s i z i o n e  s udd et t a.  Cosi  p r e p a r a t e s i  

m e t t o n o  nel la  f o r n a c e  e vi  si fa fuo co  f i nche  

la s o s t a n z a  s i a f us a .  11 fuoco si di mi nui sc e poi  

a g r a d i ,  e le c az. zarole  si r i t r o v a n o  con un  

b e l l is s i mo  s m a l t o .  Quello c he  c omu ne me nt e  si 

p r e f e r i s c e  è il b i a n c o  , il q ua l e  c o n v i e n e  mol­

to p i ù  al la p r o p r i e t à ,  e ne tte zz a d e ' v a s i ,  tan­

to s t i m a b i l e  n e l l ’ e co n omi a  «lomestica.  Posso­
no n u l l a d i m e n o  q u e s t i  smal ti  c ol orir si ,  a 
pi a c e r e  del c o n s u m a t o r e ,  per me zz o degli  06- 
sidi  c o l o r a n t i  ,  c h e  si  usano nelle f a b b r i c h e  di 

p o r c e l l a n e  e di  terre.

Lo «tesso M. Hiclding ha ottenuto un’ altro 
brevetto d’ invenzione per un processo assai  

facile, col quale fasciae  ricopre gli utensili, 
e vasi di ferro applicando ai medesimi uno 
strato o fascia di ottone, che perfettamen* 
te si a m a l g a m a  al suddetto metallo.

Questa applicazione ingegnosa può servire 
in un infinita di circostanze, e specialmente 
nelle grandi fabbriche de’ tintori per evitare 
l' inconveniente di veder spesso guastarsi le 
tinte per l 'ossidazione de’ vasi di ferro, che 
vi s’ impiegano; se si paragona poi il valore 
relativo de’ due metalli l’ economia, che ne 
risulta è grandissima. Questo processo final-, 
mente adoperandolo nell’ interiore delle case



per Γ ornamento de* camini , spagnolette , e l  
altri articoli di ferro può contribuire ad ac­
crescere i nostri piaceri , e i nostri comodi « 
unendo Γ economia si necessaria alle classi 
medie colla proprietà ,  e coll’ o i d i o  za.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Cenova  a 5 A prile .

La morte di Paolo primo ! Questa grande 
notizia , a cui non si era preparati , e che 
ora nou ammette più dubbio,  perchè confer­
mata da tutte le p i n i , ha tatto tra noi una 
grandissima sensazione.

La notizia ufficiale è giunta a Parigi al conte 
di Kalnschew per mezzo d'un corriere str i -  
ordinario. Il dispaccio , dicesi , era cosi conce­
pito ; Ai u  marzo l' imperatore di Russia,  
Paolo I. è stato trovato morto nel suo letto. ,, 

Paolo I. aveva .̂6 anni , e 6 mesi. — Egli 
lascia molti figlj , de’ quali i due tn »z"iori 
sono, il Principe Alessandro Paulowits nell’età 
di soni 24 , e maritato con Maria-Luigia-Eli- 
sabetta Alexiewna di Baden ; il secondo il Prin­
cipe Costantino di anni a i  maritato con Giulia- 
Enrichetta-Ulrica-Anna Feodorowna di Saxe- 
Cobourg.

Questa morte è un avvenimento troppo im­
portante,  specialmente nell 'attuale situazione 
degli affari , perchè il pubblico non sia avido 
di conoscerne le cause e le circostanze ; finora 
però non si sa altro , ebe l ' imperatore era 
pranzato al solito , il giorno antecedente , s ino 
c vegeto ,  senza alcun indizio di malattia : 
ΐ -n’ altra circostanza che merita di essere co­
nosciuti  , e che è riportata nel Jo u rn a l du  
Commerce ,  come r icavata da una lt-ttera di 
Pietroburgo in data de’ 6 marzo,  è la seguente: 
s» E ’ accaduto nel castello imperiale un piccolo 
•vven im ento ,  che ha fatto moltissima specie.

Imperatore una mattina ha dichiarato ch’ era 
molto malcontento de’ suoi cuochi,  ed ha preso 
una donni per fargli da pranzo , che cucina 
Bella sua anticamera ; egli mangia nel suo ap­
partamento , e non ammette che qualche fa­
vorito alla sua tavola.  „

Taluni  ne prevedono le più funeste conse­
guenze i e già lor sembri  di veder sciolta la 
*oalizione del Nord contro l'Inghilterra, e can­

giarci dii tutto la faccia de^li aTiri politici
1 iu Europa , a dauno della Repubblica francese. 

Altri , die si credono meglio istruit i ,  asseris- 
cotw , che Paole pri«uo è morto precisamente 
quando era bene che morisse ; «* ci fanno ora 
sperare di veder più presto definita la sorte 
dell’ Italia , e reso meno difficile il lavuro della 
pice generale. Altri temano finalmente che la 
Russia possa riunirsi alla Porta , ma e dii  non 
s i  che l’aggraud.mento delle Russie a spese 
della sublime Porta c* Sempra stato il gran 
profeti j del gabinetto di Pietroburgo? E ’ que­
sto un principio che l'erede del trono vi suc­
chia col latte. E chi nou In  sempre p.esente 
al peusiere il titolo perpetuo dato i.i Russia 
al priticqìe seconda-geuiio ! . . . .  ( Costantino... 
Cosiauiiutq> di. )

=  Jeri sera e qui giunto il Gen. Marmont, 
che si fermerà alcuni giorni per passare qutnJi 
a Parigi. Egli e rimpiazzato nel co.uin lo de l’ 
artiglieria all’ armala d ’ italm dal Gen. Lacoaibe 
S Michel.

— L t C>n<alc* L * ( i | l i i i f i  a « a t r e  del decrete del 
primo C-tuiole ■ »»·βα Jo i d e i r i r i u  di pre ieuterr  un pro­
getto di Οβιιιι ΐΜΐηα·,  li» e letto  m i n e a t  l o i r i i  un. Co n- 
tuiitiooe di tette utrmbri per acce lerare  I u lt im.tioue di 
qO'iiO Intereiiioie I n o r o .  L i  C n m .n · · . io n e  e cotn|iulti de* 
C i d i  Imi 1 G iù ·  C irab u io  , C o rvet te  , C e l e l n  , Fcrrtri  , 
Atteiete , R ’ g^ieri , e S o la r i .

— And. Leerero , e I j o i n o  T areb ino  di N o t i  ertoo i t i t i  
condanniti di ·ηο<ιβ d i i  Fritta u l t  del L im ino , il pruno 
come reo di no furto n r n l e g o  di tta o item orio  , calice e 
tn r rb j l o  , co nm«no io H ott  in c a n  d e l  Parroco di S. 
Nicolò di Paianolo , ed il aeeoodo Come contig lm ote  del 
fnrto. Ou#ita t e n t im i  è i t i t i  c a n a t i  j - π  dal Tribunale 
di r i t i  itione perdte t G iud ic i  , contro il d itpoito  de l l 'a r t .
I >6 del Patere (O d iaiario  avevano pronuntiato con noe
• oli  ced i la .  La cauta è o r*  r im etta  a l  Tribaoàle delle 
Pttlceeer*·

Tribunale straord.n  irto.

Il P. Nicolò Odone , confessore nelle pub­
bliche carceri , e che ha assintito in capelletta 
Andrea Oueto condannnto >li fucilazione ed 
ereditato Martedì scorso , si è presentato, al 
Tribunale straordinario , e ha deposto di es­
sere stato espressamente incaricato dal detto 
Oncto di far presente al Tribun ale ,  che l'in­
colpazione da esso fatta ne’ suoi esami alla 
Cittadina Chiara Figari tnacellnja derubata 
nel quartiere di Pre , di aver essa sedotto il 
medesimo a commettere il noto furto nella 
di lei casa. Attesa la cattiva vita che le fa­
cevi passare il marito,  è assolutamente falsa»



e c h e  si è in d e t to  a c iò fare  sulla lusinga «li i 
p o t e r s i  e s imer e «Inllu p i n a  «li morte.

I l  g iorno  s e gu e n te  il medesimo Religioso 
l i a  fa t to  una se conda  d ich iaraz io ne  * in cui il 
sud d .  Oneto si con fe ssa  reo del furto com­
messo  tre mesi  a d d i e t r o  nel le  Case nuove da 
S . S t e f a n o  a d an no  di cer to  Casabuona ,  con- I 
s i s t e n t e  in un orolog io  d ' o r o  ; sei.posate d*ar­
g e n t o  i due a n e l l i  * c o l la n a  , e mtdaglia d’ oro \ 
u n  b e ne d e t t in o  d* a rgento   ̂ tre camic ie ,  un 
p e z z u t t o  , due p a r a  di  c a l z e ,  un grembia le ,  
e un fazzo le t to .

E ’ r i m a r c a b i l e  che  di questo  furto era state 
d e n u n z i a t o  reo u u  ce r to  Gio. Batta V a n i i  , 
c h e  è stato perc iò  a r r e s t a t o  e detenuto n.olto 
Tempo in c a rcere  \ ma lo scrutinio severo ,  e 
l a  m arc ia  c a u t a ,  e p rud e n te  del Tribunale  
h a  s a p u to  r icon oscere Γ  innocente attra\erso 
i m ol t i  indiz j  r iu n i t i  con tr o  di lui  , e come 
t a l e  lo a v e v a  fa tto  r i l a s c ia re  otto giorni a d ­
d i c i  ro.

N O T I Z I E  E S T E R E .

B o riin o  i . °  Aprii·-.
Si è p u b b l i c a t a  una dichiarazione del Re di 

P r u s s i a  al Consigl io  reale  e elettorale «li An- 
r o v c r  , e ai c o m a n d a n t i  d«’<le truppe. In ps'h 
i l  R è  fa sentire  la necessità  , in cui la condotta 
o p p r e s s i v a  d e g l ’ ing les i  , contro il commercio 
e la n a v i g a z i o n e  de ’ neutral i  , ba messo le 
d i v e r s e  C o i t i  , c h e  v i  sono interessate ,  di 
p r o te g g e r e  , «lopo ta nti  inutil i  r i d a m i ,  i vio­
l a t i  dir i t t i  de* loro suddit i  con maggiore ener­
g ia ·  La  c o n v e n z io n e  de* 1 6  dicembre p. p. fra 
la  R uss ia  , la S v e x i a  , e la Danimarca ne fu 
i l  r i s u l ta to  : 11 seques tro  posto in Inghilterra 
s u  i bast imenti  di q u e s t e  tre Potenze,  deter­
m in ò  il R è  di Prussia  a dichiarare  formalmente 
l a  sua adesione al  t r a t ta to  medesimo ; egli però 
si  of fi i  c on t e m p o ra n e a m e n te  per mediatore , 
a l l '  oggetto di c on c i l ia re  le differenze , ed ev i­
t a re  una ap e rta  ro t tu r a .  Ma l’ Inghilterra si 
r i cusò  a«l ogni  v ia  di accomodamento , per­
s istette  nel sequestr o  de'  bastimenti delle po­
t e n z e  del Nord , ed an zi  intimò successiva­
m e n t e  a l la  Svez ia  , e a l la  Danimarca di ab­
b a n d o n a r e  la c o a l i z i o n e ;  e intanto epedi\a 
u n a  s q u a d r a  verso  il Baltico.  11 Rè di Prussia 
s i vede perciò costretto , a norma degl’ im­
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pegni contratti , a sottende la Convenzione 
attaccata , e per rispondere alle ost.lità già 
commesse contro di questa , non solamente 
chiuderà le imboccature dell* Elba , del Veser, 
e ilell’ Ems , ma prenderà posse-so degli stati 
appartenenti al II è d'Inghilterra , come elet­
tore , negli stati di Germania. Egli intima in 
conseguenza al consiglio elettorale che una 
tale disposizione non deliba soffrire ostacolo, 
nè ritardo , che siano eseguiti i suoi ordini 
senza replica , che le truppe dell" elettorato 
situate sulla linea di demarcazione siano con­
gedate , e che nessun opposizione si frapponga 
all'  ingresso ne" paesi dell" elettorato per 
parte «Ielle truppe prussiane , le quali saranno 
mantenute alle sptse de' paesi occupali. Del 
resto la pubblica tranquillità , e la sicurezza 
personale saranno fedelmente garantite ec. . .  ·

Brusscìles  9 Aprile.

Le truppe prussiane sono entrate per diverti 
punti nell’ elettorato di Annover : le truppe 
annovaresi ,  posiate sulle frontiere, non hanno 
opposto veruna resistenza , e si sono ripiegate 
nel centro. Un Generale prussiano si è recato 
ad Annover per abboccarsi colla reggenza , e 
significarle le intenzioni delle quattre potenze 
del Nord· — Le truppe che sono in marcia 
dall* interno della Prussia per portarsi sul 
Veser , e l 'E ins ,  ascendono a x8m· uomini.

Copenaghen , 3o Marzo.

La guerra fra la Danimarca , e l'Inghilterra 
è scoppiata. Avaut ’ jeri mattina l'ammiraglio 
Parker spedi al comandante di Croneinhurgo 
una fregata con un uifìziaie parlamentario per 
dirgli che l'insultante congedo , dato al pie-· 
nipotenziario inglese , annunziando per parte 
di questo Governo uu’ attitudine ostile , egli 
era venuto a dimandare se la squadra poterà 
passare. 11 comandante rispose , che non 
si mischiava in affari politici , ma che non 
sapendo con quale intenzione la squadra 
inglese si presentava , le avrebbe fatto fuoco 
se passava a portata del cannone di Cronem- 
burgo ·, che del resto avrebbe chiesto degli or­
dini al suo Governo· L’ammiraglio fece repli­
care che riguardava questa risposta come una 
dichiarazione di guerra. Ciò ebbe luogo uella 
mattina d’ jeri 49.

Allora le batterie di Elseneur, e di Cronem-
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burgo si prepnrono alle ostilità. Alle ore 7 «li 
mattina la squadra inglese essendosi messa 
alla vela per passare il Sund , otto de' suoi 
vascelli si sono messi di traverso sotto il tiro 
del ennnone di Cronemhurgo , per proteggere 
gli altri che sfilavano uno dopo l'altro. I a 
fortezza ha tirato per la prima : gl’ inglesi 
hanno risposto. A Cronemhurgo vi resto un 
solo ucciso,  e pochi feriti  : alcuni vascelli 
nemici furono considerabilmente danneggiati 
nell’ alberatura : gli inglesi ebbero, per quel 
che dicesi , molti uomini uccisi. Tutta la «qua­
dra è passata in sette quarti d'ora , compresi 
anche i legni da trasporto.

Tre ore dopo , essa era in faccia alla rada 
di Coppenaghen , ma assai più vicina alla 
costa della Svezia che alla mastra : si sono 
potuti contare facilmente tutti i suoi basti­
m enti ,  grandi e p icco l i ;  ve ne sono 49 af­
fatto visibili  , tra quali 16 di linea. — Non 
si conosce ancora bene il progetto dei nemici : 
si attende di vederli cominciare da un mo­
mento all ’ altro il bombardamento ; ma forse 
non sperando di poter forzare la nostra rada, 
si determineranno a tentar di passare lo stretto 
canale che vi è fra l ’ isola di Amak , e quella 
di Saltholm , che conduce nel Baltico.

Mentre la fortezza di Cronemhurgo faceva 
un fuoco vivissimo su» vascelli inglesi , una 
batteria di otto pe2zi di cannone , la sola 
che vi fosse sulla costa della Svezia , la secon­
dava cop tutti i suoi sforzi. Due cento bombe, 
che gl’  inglesi hanno gettato sopra Cronem- 
bnrgo , vi hanno causato pochissimo danno, 
e ucciso appena due persone.

3 1 M arzo- La f letta  inglese , in numero di 
δή. vele , e sempre dinanzi il nostro porto : 
ha essa gettato quesra mattina un centinnjo 
di bombe nella Città : è  o ss e r v a b i l e  che la 

prima è caduta sull ’ abitazione del f onsole 
d’ Inghilterra. Ho» siamo risoluti di non capi­
tolare a nessun costo , e di difenderci fino 
al l ’ ultima estremità : d’ altronde s a p p i a m o  che 
la squadra inglese manca di bombe, e general­
mente di tutte le altre munizioni da guerra.

Siccome il bombardamento e del lutto ces­
sato , si crede che una parte della flotta ne­
mica continuerà « bloccare il porto , e che 
il rimanente proseguirà il suo camino verso 
*1 Baltico.

so
g1»

5 . Aprile. Si hanno oggi a lcuni dctfaglj 
pia  la giornata de l  g iorno  a. L ’ aramira- 

^.io Nelson essendosi avvic inato al l ’ ala 
dritta della nostia l inea «li difesa con due 
divisioni della f lotta Inglese comiuciò l’ at­
tacco alle dieci ore e mezza.

Questa parte di l inea non era composta 
che di i3 navi , c noi» poteva  essere secon­
data dalle diverse b a l t e r i e  della  r a d a ,  e 
della Cittadel la ,  atteso che  pii Inglesi si 
ritrovavano fuori del  tiro delle medesime. 
Frattanto questi b as t im e n t i  fecero fronte 
al l ’ inimico sino al le ore tre e mezza , dopo 
delle quali esso se ne im p ad ron ì  : la più 
parte degli equipaggi  è «tata ferita , o uc„
« isa , presso ohe tutta g l ’ artigl ieria fu smon­
tata , e le munizioni consunte.  Allora l’ am­
miraglio Nelson dopo «li a v e r  inalberato 
la bandiera bianca m a n d ò  uno «le’ suoi aju- 
tanti «I» campo in q u a l i tà  «li parlamenta­
rio per proporre una snsp«*nsion «Γ armi, 
che fu accettata. J«*r i m a t t i n i l a  corrifpon- 
denza colla flotta Inglese  era molto attiva.

Si i i  ascendere la nostra perdita a mil­
le e cinque cento , o d u e  mila nomini fra 
mort i ,  e ferit i ;  tra i pr imi si trova un Ca­
pitano di marina ; d ue  altri  Ufficiali , che 
non hanno voluto a b b a n d o n a r e  »1 loro bor­
do sono stati fatti pr igionier i .  Due basti­
menti nostri sono saltati  in aria al mo­
mento che gli inglesi  an d a v a n o  per im­
possessarsene . L 'a m m ir a g l i o  Nelson ha fatto 
diehiarare ni Principe 'Ereditar io  , che egli 
farà abbruciare la più parte d e ’ bastimenti 
de* quali si è impadronito , avendo  veduto, 
che essi sono afflitto fuo r i  stato di servizio.

La perditi  del nemico non b peranco 
nota , ma ella deve  esser stata concidera- 
hile : A «letta dell* A m m irag l i e ,  tre Capitani 
di nave sono stati uccisi.

Noi  ci occupi «mo ora a rinforzare l’ala 
sinistra d**ll 1 linea di d i f e s a ,  che ii trova 
già nel migliore stato. In Città si f a n n o  tutte 
le disposizioni possibil i  per p r e v e n i r e  le 
conseguenze funeste d ’ nn bomb irdamento 
in caso j che dovessero r icominciare  le 0- 
stilità.

Amburgo 3 A prile.

Qoando sì credeva di veder qui entrare a 
momenti le truppe prussiane,  già arrivate nei 
nostri contorni , quale fu In nostra sorpresa 
nel sentire il giorno 38 p. p. che un corpo 
di 6000 danimarchesi era giunto , dopo una



Hi a rei  λ  s forza ta  . a Pirtnritt-rg , e si dirigevo 
s u l l a  nostra  c i t tà  ! Il S e n a t o  si radunò subir 
to  , e· spegli una d e p u t a z i o n e  al qua rticr-gc— 
iverole  del V r in c ip e  C a l l o  di  Assia , coman­
d a n t e  di  ques ta  t r u p p a  ;  ma inutilmente- Il 
P r i n c i p e  le d ich iu rò  di  « v e r e  ordine dal euo 
G o v e r n o  di e n t r a r e  in A m b u r g o  . e che v i en­
t r e r e b b e  ali* in d o m a n i  m a t t in a ·  1 deputati  cer­
c a r o n o  di r ic la rnare  la m e d iaz io n e  della Prus­
s ia  , ch iedendo la d i l a z i o n e  necessaria per 
a s p e t t a r e  il r i torno  di un ccr i ie io .  Il Generale 
d i m o s t r ò  loro Γ  i l lu s io n e  di una tale risorsa* 
p r e s e n t a n d o  una le ttera  del  Rè di Prussia , 
in c u i  consente a qu es ta  tninura , ed ordina 
al suo  Ministro d» non pren derv i  a lcuna in­
g e r e n z a .

U n  pa rt i to  si m a n i f e s t ò  nel eenato , e ne­
g l i  a b i t a n t i  per o p p o r r e  d Ila resistenza ; ma 
la  c e r tezza  eli»* q u e s t a  invas ione  era combi­
n a t a  d ' a c c o r d o  colln P r u s s i a ,  determinò la 
m a g g i o r i t à  «le' c i t t a d in i  ad aprire le porte al 
c o n q u i s t a t o r e .  Una d i v i s i o n e  di barche can­
n o n ie r e  , ed al tr i  picco l i  legni da guerra si è 
“Veduta  secondare* , col suo arrivo nel nostro 
p o i t o ,  i m o v i m e n t i  del le  trupp** *H terra , e 
q u e s t e  sono e n t r a t e  tr an qu i l lamente  in Città 
la  m a t t in a  del g iorno  29  ,  ed hanno preso 
po sse sso  del le  po r te  ,  ed altri  posti più im­
p o r t a n t i .  Il p r in c ip e  C htIo ba tosto doman­
d a t o  cbe fosse messo il sequestro sulle pro­
p r i e t à  degl* ingles i  , e provveduto  al mante­
n i m e n t o  del le  sue t rupp e .

I l  Senato  ha po i  r i c e v u t o  una lettera del 
Γ.0  di Prussia  : egl i  as s i cu ra cbe Γ occupa­
z io n e  di A m b u r g o ,  ef fettuata  col suo consenso 
de l l e  t r u p p e  pru ss ian e  , non è che momen­
t a n e a  , e c o m an d ata  d a l l ’ urgenza delle c ir­
co s t a n z e  , ma che  non porterà  alcun pregiu­
d iz io  al la nostra  ind ipen denza , di cui si di­
c h i a r a  esso il g a ran te .

I l  P r in c ip e  di Assia h a  communicato ai 
d e p u t a t i  del la C it tà  un  manifesto del Re di 
D a n i m a r c a  , nel q u a le  si d i c e , ,  che le misure 
v i o l e n t e  e a r b i t r a r i e  del Governo inglese es­
sendo  d i r e t t a m e n t e  opposte  al «lritto delle 
g e n t i  , a l la  n a v i g a z i o n e  , al commercio , alla 
s icu rezza  , e  a l la conser va zi one  dei dritti  delle 
p o t e n z e  n a tu r a l i  c o a l i z z a t e  , e il gabinetto 
in g le s e  non aven do  a v u t o  alcun riguardo ai 
f o r t i  r i c l a m i  che  gl i  f u i o a o  portati ,  le dette po­
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tenze si trovano nella disgustosa necessità di 
prendere,  da canto loro,  tutti i mezzi che 
possono servire a ricondurre la Gran Breta­
gna a sentimenti più giusti e più moderati*.
E che percio l’ impedimento della naviga­
zione e del commercio inglese sull’ Elba es­
sendo considerato come uno de' mezzi più ef­
ficaci , Γ occupazione di Amburgo era dive­
nuta indispensabile:  Cbe pero le proprietà,  
la tranquillità , i diritti di cittadinanza , la 
costituzione , non riceveranno alcuna altera­
zione , ec. . . .

Si assicura che Brema e Lubecca hanno pa­
rimente ricevuto una guarnigione di danimar- 
chesi.

P. S. Il passaggio del Sund, eseguito dalla 
(lotta inglese,  si crede che porterà l 'evacua·

’ zione delle truppe estere da questa Città.

Torino 22 Jp r ile .

Nella notte de* 18 corrente è giunto un 
corriere da Parigi , che ha portato un decreto 
di Bonaparte , in cui viene stabilita la riu­
nione del Piemonte alla Francia. 11 giorno se­
guente vi fu illuminazione della Città,  e di 
tutti i teatri.

11 Decreto non si è pubblicato} ma lo stesso 
Generale Jourdan in un suo proclama al po­
polo ne partecipa le seguenti disposizioni:

Il Piemonte formerà una divisione militare, 
il cui qnartier generale sarà a Torino , e 
questa divisione sarà divisa in sei suddivisioni, 
delle quali ciascheduna sari  comandata da ua 
Generale di brigata ; il decreto coutiene tutte le 
disposizioni relative all’ amministrazione mili- 

j tare , secondo le leggi e i  i regolamenti della 
Repubblica francese } e determina , che dal 
primo di messifero prossimo il servizio della 
divisione del Piemonte in v i v e r i ,  foraggi ec., 
Sara fatto dalle medesime compagnie, cbe fan­
no il servizio delle divisioni della Repubblica- 

Questo decreto prescrive pure , che vi sarà 
un Amministratore generale , il quale in tutti 
i casi straordinarj avrà il diritto di richiedere 
la forza militare , eserciterà le stesse funzioni 
ed avrà gli stessi poteri , che aveva il Com­
missario del Governo stabilito a Magonza a- 
vanti la riunione dei quattro dipartimenti deila 
riv a  sinistra del Reno ; 1' Amministratore ge-

1 aerale , a v rà  un Consiglio composto di eei
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membri : quell; che compongono attualmente 
il governo del Piemonte ,  fa rati 110 parte «li 
questo Consiglio.

La suddivisione militare formerà una pre- 
f e tt u^  \ ciascheduna prefettura sarà divisa in 

il più sei sotto-prefetture, in cia- 
ìuicipalità v i  sarà stabilito un 

^gli aggiunti,  e nelle prefetture , 
ture , e municipalità un consiglio 

^tutto conforme alla legge de’ a8 
piovoso anno 8.

Il s e r v S ^  della tesoreria sarà organizzato 
sotto la"direzion· dell '  amministratore generale 
da un commissario straordinario , ebe il mini­
stro delle finanze della R. fran. invieràa quest’ 
effetto ;  la vendita dei beni nazionali di qua­
lunque natnra ella sia , è sospesa , e questa 
parte interessante della fortuna pubblica sarà 
organizsata da un'amministratore del registra- 
mento spedito a quest ’ effetto.

L organizzazione dell* ordine giudiziario ci­
v i le  sarà stabilita secondo il modo prescritto 
dalla legge de ’ 1 7  ventoso anno 8 ; vi sarà a 
Torino un tribunale d'appello per tutto il Pie­
monte. La giustizia criminale sarà amministrata 
dai tribunali speciali composti di tre giudici e 
cinque militari ;  tutti  gl* individui che com­
metteranno attentati  contro la sicurezza pub­
blica o pr ivata , presi coll ’ armi alla mano , 
saranno giudicati da commissioni militari stra­
ordinarie. L'ordine giudiziario d**l Piemonte 
sarà sottoposto al tribunale di cassazione della 
Repubblica.

La Polizia sarà amministrata in Piemonte 
nel modo stabilito dalla legge degli 8 piovoso 
anno 8 , e da quella de’ 27  ventoso dcH'unno 
stesso » e 7 piovoso anno 9. E finalmente vi 
sora una divisione di giaudarmeria organiz- 
Zeta conforme alle le;:gi de’ >8 germile an. 6»

ai regolamenti relativi a quest' oggetto  ̂ il 
ministro della guerra invitta a questo fine a 
Torino un Generale di giandarmeria.

Il Generale lonrdan c eletto amministra­
tore generale del Piemonte . La nuova ammi­
nistrazione e già installata.

P a r i g i , 2 4  Ger mi le , ( 1 4  Aprile.  )

Il tribunale criminale ba terminato la pro­
cedura contro i rei deli'  attentato de’ 3 nevoso. 
Carbon , e S· Regent sono stati condannati a

marte , e 5 loro complici , meno colpevoli , 
quattro donne , e due uomini , a tre mesi di 
carcere : gli altri sono stati assoluti. I due primi 
subiranno il loro supplicio , coperti di una 
camici.! rossa. Non e stata rimarcata alcuna 
alterazione sul volto di S. Régent ,  alla lettura 
della seutenza : egli ba domandato di essere 
esecut.ito fra 34 ore. Carbon , ì  S. Regent sono 
poi ricorsi in cassazione.

=: La communicazione di batelli parlamen­
tar) fra Calais e Douvres si rende sempre più 
attiva. Si da per sicuro ebe delle nuove ne­
goziazioni sono intavolate a Londra fra il 
commissario Otto , e il Governo inglese.

=  Gli ultimi foglj di  Londra annunziano 
ebe il Re e di nuovo ammalato , e ebe si ma­
nifestano , con un progresso allarmante , in 
tutto il regno de’ forti sintomi di insurrezione·

L u le cca  5 A prile .
Jeri un corpo di truppe Danesi ili circa 

Am nomini «otto gli ordini  «lei Principe 
Fe«l**rico di A<sn noni pieve davanti alla 
nostra oire% . e pii fece u n ’ intimazione a 
nome di S. M. Danese, in conseguenza d**lla 
quale q-iejtt’ otjgi 1** d-tt»· truppe liit.no 
fatto il loro inire*s<> n«*l migliore ordine , 
e dopo aver «lato le assicurazioni le più 
tranquillizzanti.

Rom a  i «5 Aprile.

La rfitifi'-a della paer* non h nneori 
giunta da Napoli. 1 Frineo«i  perd io  num. 
di t 5m. uomini rirea sono " ià  padroni d«- 
gli Abruzzi , e di porzione della Puglia 
ove non lutino inrontr «ro re*i«renza alcuna.

Malta , ** le Isole «l**ll* Dalmizi.i  , non 
sono mai *tite tar.to a j jprovvigionate , co ·  
me al pre«*nte. E ’ v**ro che dai  porti di 
N i  poli in forza def  nuovo trattato di pace 
non vi può nndarr» una grana di grano ; 
mi  la fatalità vuole  che i bastimenti  , d ie  
partono in gran n um ero  d i quel li  porti con 
destinazione p 'r  i p o rti d^pli n llcati incon­
trino λ una data a l tura  gl ’ Inglesi che li 
conducono alle isole suddette  ! Andate, ora 
a rontrastir*· colla f-italità !

I Napoletani rifugi iti non possono an­
cora entrar'· n«*l repno , ma quelli ebe non
* immischi 100 in a f i i r i  politici sono qui 
ben accolli , e protetti.

S T A M P E R IA  B E L L A  GAZZETTA NAZIONALE , PIAZZA N U O V A , N 749.
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

( a  Maggio 1 8 0 1 . )

A f f N O  i r .  D E L L A  L I B E R T A
A * p « r · j »  » » « * !*  I t i l i · .

TI1G .

Hi f le s s io n i  ch e  d evo n o  fa r s i  J u l ia  buona gente , ec. — Quadro di riforma d ell* Ospedale 
d e g l in c u r a b i l i .  =  In ven zio n i , e s icp erte . — N otizie in trm t· — Tribunale Straordi­
n a r io .  =  A vviso · =  N o tiz ie  estere. — I)t tta ° lj  sul combattimento navale fra  gli In­
g le s i  ,  e i  I la r i '·s i .  =  N o tiz ie  d i Spagn a  , di Inghilterra  , d’ Ita lia  cc. =  Avvisi.

in f le s s io n i  ch e  d evo n o  f a r s i  d a lla  b ifora  gente  
c h e  vorreb b e  r ig e n e r a re  i l  m eudo d a  un  
g io rn o  a l l * a ltro .

Q
l -^t ippor>iamo che  le nazioni  prendano una 
vo lrn  g iud iz io  , e si accordino finalmente gli 
u o m in i  a sodd is fare  a lu tt i  i loro doveri , e 
d i v e n g a n o  torto ad un tratto buoni padri  , 
intoni  f ig ' j  * b uoni  c i t t a d in i ,  ec: ec: , socon lo 
l a  m en te  di quei  b r a v i  Predicatori fruttiferi  
e b e  han no  detto t a n t e  belle cose in que ’ tempi 
di m asch ia  e lo q ue n za  e di memoranda edifi­
c a z i o n e :  s u p p o n ia m o  , r ip e to ,c h e  ci risvegliamo 
una be l la  m at t ina  , come da un sogno ver ­
gognoso di sessanta s p c o I ì  , e troviamo che sia­
mo d iv e n u t i  tutt i  g ius t i  , v i r tu os i ,  prudenti ,  
t e m p e r a n t i ,  fedel i  , s incer i ,  onorati , e tutto 
q u e l lo  ebe possiamo divenire  di megl io ,  emen­
dandoc i  , r i fo r m a n d o c i  « rigenerandoci , per­
fez ionandoc i  , a norm a delle instituzionì più 
Savie  , delle legei  più sante , della morale più 
p u r a  e s u b l i m i o r e :  vedressimo a l lora ,  che le 
d o n n e ,  oh m erav ig l i t i !  sarebbero innamorate 
dei loro m ar it i  » che i padri educherebbero i 
loro f ìg l j ,  c l ;e  si v iv« re b h e  in famiglia , che le 
mense sareb bero  sane e frugali  , gli abbigl ia­
ment i  se m pli c i  e modesti  , e che per conse­
gu enza si l icen? ie reb bero  da una casa e dall '  
a l tra  ta nti  c u o ch i  e e e r v i t o i i ,  diverrebbero inu­

tili tanti sart i ,  parrucchieri,  modiste, arti­
gian i ,  maestri di ballo,  cicisbei ec:,  ec: ve- 
drcssimo che i lìgij di famiglia viverebbero 
lontani dai ridotti da giuoco, e dai postriboli, 
e impiegherebbero il loro tempo 3 educarsi e 
istruirei ; e scomparirebbero, per conseguenza, 
i raggiratori ,  gli usuraj , i seduttori , e i mi­
nistri e fautori J i  tutti i v i i j  : vedressimo gli 
nomini d’ a i l a r i  e di fortuna non ingannarsi 
gli uni cogli a l t r i , ajutarsi scambievolmente, 
riconciliarsi nelle loro controversie, e non 
sarebbero necessarj per conseguen7a tanfi 
mediatori ·  tanti notati per assicurare la fede 
del commercio , nè tanti giudici , avvo­
cati e procuratori e cuciali ptr decidere , 
anzi per non decidere le loro liti : vedressimo 
gli uomini vivere in pace e in fraternità, non 
perseguitarsi,  non calunniarsi,  non assassi­
narsi gli uni cogli altri ; e a che servirebbero 
allora tanti ministri di giustizia , tanti ese­
cutori,  tante spie, carcerieri, ec: ec:? Insonnia, 
il vizi© della vanità mantiene dieci mila per­
sone , e il vizio dell’ incontinenza altri dieci 
mila , il vizio della crapula e del gioco altri 
dipoi mila,  e gli altri v i z j , o di fett i , o delitti 
altri dieci o venti mila ; e bisogna dirlo alia 
onta del genere umano, se divenissimo tutti 
uomini dabb«ne . ìestertbbero deferte lenità ,  
nascerebbe V ciba per le strade , audressimo



dispersi per il mondo,  e e» scioglierebbe fune
l.i società , cessando la ragione e il bisogno 
di vivere associati.

Tutto questo vuol dire ,  chi  souo progetti 
chimerici , e ridicoli i bellissi'ni progett i,  che 
si fanno o^ni giorno di cambiare l i  condizione 
degli uomini , di farne degli esperi n u o v i , di 
l iberarli da mali ,  ai quali  sono soggetti * 
e renderli più perfetti , e felici di quello , che 
possono esserlo secondo la loro natura· Avran­
no sempre le medesime piscioni , le medesime 
imperfezioni , i medesimi vizj ; e queste pas­
sioni , queste imperfezioni * e questi v u j  ta­
rando sempre i medesimi effetti , e daranno 
più o meno i medesimi risultati. » Mi basta 
di sapere (  diceva Rousseau  )  di quante im- 
gliaja d'uomini è composta una citta , e se 
sono ricchi , o poveri  ; sopra quegli dati vi 
dirò quel che fanuo , e come vivono.

L'arte di beo guidare gli uorniui consiste 
nel meitere a proGtto le loro passioni , e ti­
rare partito da’ loro v i z j ;  e n o n  gì» nell in­
traprendere follemente di estirpare 1* 'ΟΓύ I)J5" 
•ioni ,  e i loro vizj  , e  per volere »1 meglio 
ostinarsi a volere l' impossibile. Lasciate gli 
uomini come sono ,  e fateli viver beoe come 
Vivono,  non vi  mettete inai in testa » »e asete 
giudizio , di farli  cambiare di vita , c 
tura , farne dei filosofi iella Grecia ,  o de’ Se­
midei de* tempi eroic i , o de’ pastori del seco o 
d’o r o ;  è molto più facile cbe riusciat* a taf 
ue  dei matti. ,

Gli Alchimisti ne’  9ecoli dell ignoranza > e .j 
delie folli imprese , che ne son hgl‘e » 5* | 
erano accinti a trovare la panacea uni' cr 
•ale » le palingenesi» , gli E h x irs  -  v it *  * e 
•opra tutto a convertire in oro poro i pm 
Vili  metalli.  Ma questi p izz i  Visiouarj non 
facevano che guastare i metalli « c pcr ' cic 
i l  tempo , e rendersi ridicoli , senza ma» tr^“  
Vare l 'oro cbe cercavano. Quelli che sono più 
•aggi ti  servono dvl ferro a quegl» usi i nl 
qual i  può servire il ferro , e si servono << ■ 
piombo , a quegli usi , ai quali p °ó  servire 
il  P'ombo ; lasciano i metalli come sono « * 51 
studiano di ben manifatturarli  nella loro qua 
l ità % e non si ostinano a far male , o far nulla ,
» forza di battere delle nuove strade, e tentare 
delle strane imprese , e andar dietro al prodi- 
|io8o ,  e all '  impossibile.

» Quinti Alchimisti , e ndrpfi Polìtici abbia- 
I πιο veduto ai nostri  tempi ! Pieghiamo per 
( essi , e per noi.

Ospedale d e g li Incurab'li.

Questa Pii Opera , n*»n tueo de le altre n*. 
gravata per la iDipensiuai · . e d e ti ienza della 
maggior pirte de'suoi rediti , aveva bisogno 
por su»»iMrr * di un» pront i riforma economica.

Il Comitato di pubb' iche beneficenze che 
ha il merito di averla e s e g u i t i ,  anche p-ìma 

i di quelle operite nell* Uip-*dale di Pallonaio- 
► n e , e Alberto de* F o v e r i ,  dt  noi riportale 
i ne’ due fo-lj precedenti , «i e resa benemerito 

della conservazione di queste tre Opere Pie a 
favore deli umanità e a decoro della Nazione.

Il quadro seguente presenta ; r. I» stato 
in cui era prima d 'o r a  qurSto stabilimento ; 
a. la riforma fatti dal Comitato;  3. il ris­
parmio anouo r isultante da questa riforma.

I n d e n n i t à  R i f a r -  I t u p a r -

( 3 5 a )

aoticbc .  to·. uno.

R d t o r · s e c o . loto .
Sm dieo taOO. 1600. 400.
C j n c ' l i i r r ·  , e l i te  l ' i b i m i o n e 1S00 . 1 J i  0. a j C.
Scrit turile 1753. iSr.O. * 53.
G i t i l a ·  di Sc r in erà 8t 0. 800·
C el l iere .  ·  «ertttunle  J t ' c e n t  irai OO loeo .
Dee Medici principali  a II $< 0 IO no. 8co. 100.
Tre Chirurghi principali ·  11. 4*10 «35*. I0S0. »70 .
Dee M'd ici  u n i t e m i  , c o a p r e · · •

la cartella ·  Il 775. >55o. I 45o. 100.
Ci|>ac<ioi nino· 14. 9 7 4 >-

r idon i  a 0 0 * · 5 · 58 . 46*7.
T t f l u n ·  i t Om.  16  15 ^ 6 4 . 1*3 8 4 . *880.
Conm lmre 76. 76.
Dar Sacerdoti infermieri , c o n -

preio il vitto *87 v · 1*8 4 . S90.
Portiere ,  e ju irdarob ier · 8 33. 83 }.
Mamaiodìere 758 . 75 · .
Spenditore .  e mite  (indico ( da

•Opprimer*· colla morte d e l l*
attuile grae'mi-nte infermo ) 7S8. 7S8. 7S8,

Sotte.portiere > * to ilo-portiera 1* 38 . 1* 38.
^  ottonari 0 5a 3. 5* 3.
S*r»it ori nnm· I 4 I 1 8 .

ridotti a >5 616S. 7953.
“ « » ·  nnm. So a 355o.

ridotte a >9 180. 9 8 ? · . 1 3 7 1 9 .
Cilderaro to p p r t i · · 180 >8».
Giubilazioni 39 9 3.

11. 8 7 7 * 8 .  5 54 19 .  3i 3*o.

R I C A P I T O L A Z I O N E .

I n d e n o i m i l o n i  n i t i d i ,  11,  8 7 7 1 8 .

Lconoran m u l t i l i  da l la  r i fo rm a  3* 3 io. 

T otale  i « I l e  imdeouiià  « t i t u l i  11. 5 5 4 1 9 .
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11 D ia m a n t e  f ù  p e r  lu n g o  t rm pa  conside­
r a t o  com e un c o r p o  in co i l ihus t ib i l e , e Neuton 
f ù  il p r im o d i e  i n d o v i n a s s e  in certo modo nel 
D i a m a n t e  , un p r i n c i p i o  combustibile  , dedu­
c e n d o l o  dal la  m a g g i o r e  re frangibi l i tà  che sof­
f r o n o  i ra gg i  «Iella lu ce  att raversando ques­
to  corpo ·, al p resen te  non solo e etato rico­
n o s c i u t o  dai  C h i m i c i  com e uno dei corpi i più 
c o m b u s t i b i l i ,  ina fu scop ert o  dal celebre G u y -  
t o n , c h e  il Di vinante non è al tra cosa ,  che  
l a  base del c a r b o n e  osnia il principio del Car­
b o n io ,  e c h e  „ i l  c a rb o n e  è com posto d i D ia m a n ­
t e  co m b in a to  a d  una d a t a  p o rz io n e d ’ ossigeno , 
( a r i a  v it a le ) .  ,, Lo stesso e giunto a con ven ire  
i l  D ia m a n t e  in c a r b o n e  e quindi  io gas acido 
c a r b o n i c o  ( a r i a  f issa} mediante la combustio­
n e  nel gns o s c e n o .

In q u e s ta  m a n ie r a  il corpo più raro e pre­
z io so  d i e  s ias i  sin ora conosciuto si è conver­
tit·» nel più a b b o n d i a t e  ,  oscuro , e spregevole.  
F.d è pe rc iò  c h e  p o c h i  si affretteranno «li pro­
f i t t a r e  di qu es ta  c o n v e r s i o n e ,  comunque i chi­
m i c i  la r igu ard in o  com e una bell» scopert a ,  
l a  q u a l e ,  a d i r  v e r o ,  sareb be bellissima e in­
f in i ta m e n t e  prez io sa ,  se la cosa fosse viceversa ; 
se  c ioè invec e di c o m b i n a r e  Γ ossigeno col d ia ­
m a n t e  pe r  c o n v e r t i r l o  in carbone , si fosse j 

r i u s c i t o  di t o g l ie r e  Γ ossigeno al carboi e .  per 
c o n v e r t i r e  il c a rb on e  iu diamante. =  E c h i  sa 
c h e  un giorno  non si a r r i v i  anche a questo ? =  
S i c u r a m e n t e :  ma per  giun gervi  bisognerebbe 
p o t e r  re p l ic a re  le sper ieuze  , e lavorare , con­
s u m a r e  e d i s t ru gg ere  i diamanti  come carbone. 
Ida i C i t t a d i n i ,  e le Cittadine che hanno dei 
d i a m a n t i ,  dopo q ues ta  notit ia  , si guarderanno 
b e n  bene  di af fidarle in mano de’ Chimici.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

G e n o v a  a M aggio.

L ' a t t i v i t à  , con cu i  si lavora dalla Commis­
s ione  de l la  Consult a  al nuovo progetto di Co­
st i tuzi one , fa  c re der e che si pensi ora davvero 
a d a r c i  un s istema def initivo.  Ciò nonostante 
■vediamo r in fo rzars i  maggiormente ogni giorno 
la b izzarra  op in ione  , che allora solo quando 
s a r à  com b inata  la pace  generale , e nou prima, 
potr em o sperar e  con fondamento di avere un

[  o a j  J

Governo stabilmente e costituzionalmente or­
ganizzato ; di modo che il Codice che ti va 
preparando con tanto zelo e sollecitudine debba, 
fino a quel tempo rimanere in custodia , all* 
oggetto di trovarlo bello e pronto per servir­
sene all ’ occasione. Lia quando verrà dunque 
questa pace generale ? A giudizio de’ più eaoi 
politici , avanti  di formare su di ciò una ra­
gionevole congettura , conviene aspettare per 
ora il risultato dello sbarco dell' ai mata di 
Abercombrie in Egitto,  il risultato del pissag- 
gio del Sund , e dell’ armistizio tra i danesi, e 
gl ’ inglesi , il risultato della morte di Paolo I. 
e bisogna ancora aspettare che sia fitta la 
ratifica del trattato di pace con Napoli , che 
sia convenuto e ratificato un altro trattato tra 
la Spagna? la Francia , e il Portogallo. .. e quello 
che e ancora p u essenziale di tutto , che sia 
fatto un terzo t r a t t a to  , che deve fjrai per il 
primo , un trattato con l 'avvenire . perche non 
produ< a de’ nuovi impensati avvenimeny, che 
frappongano altri ostatoli alla perfezione della 
grande «pera , a cui tutti aspiriamo.

=  Mariedi un certo Frane. Delucchi , ma- 
cell ijo , detto il Cnigneu  già frustato , e con­
dannato di galea per ladio sotto l 'antico go­
verno . ha ferito con un coltello scannatecelo 
un terto Giovanni Podestà, suo lavorante; 
Il ferro gli ha diviso il fegato,  ed è perciò 
caduto morto sotto il colpo. Questo disgra­
ziato si era interposto per sottrarre la moglie 
del maceilajo dai colpi ond’ era minacciata* 

=  Lo stesso giorno certa Maria E a lb i , ve­
dova , abitante nel sobborgo della lanterna ha 
ferito con un passacorda certo Giovanni Ca­
nevaie , calzettajo , il quale dopo averle pro­
messo di sposarla ,  e dopo avere ottenuto da 
lei il più dichiarato consenso, ricusava di man­
tenerle la data parola.

Tribunale straordinario.

29 A prile. Dal Tribunale di Folceveva erano 
stati condannati come rei di rapina commessa 
in casa del notaro G. B. Gandolfo in Sampier- 
darena Bart. Schinnello , marinaro , Antonio 
Sbizzà , veneto , e G. E. Sanguineti. Sono ri­
corsi in Cassazione ; annullata la sentenza dal 
Tribunale , e rimessa la causa al Tribunale 
straordinario , il primo eh’ era prima c« ndan- 
nato in anni 10 e stato condannato defi'-



nitivamente In anni ao di gale* , e gli altri 
due ch'orano prima condannati ia anni ao di 
galea sono stati condannati di morte in con­
tumacia·

La Coasulta Legislativa il giorno primo 
maggio ha prorogato per un mese la legge de’ 
a Gennajo 1801  riguardante la gabella del 
tabacco.

=  Lo stabilimento di educatione , annua·  
riato al fi.ie dell' anno scorso, ha finalmente | 
avuto principio li iS  del mese di Aprile iu 
Carignano nel Palazzo del Citt. Carlo Giovo.
Il nu nero degli Alunni aumenta ogni giorno. 
Trovasi  in questo stabilimento tutrocio che 
può alimentare l ' a n i m a ,  formare le sp into ,  
fortificare il corpo. 11 nutrimeuro vi è salubre , 
aboud snte e regolato. Il giorno è divisa tra 
la preghiera,  lo sradio , la scuola , i diverti­
menti , e gli escreizj del corpi.

Il Canonico Rirchini  ha principiato ad in­
culcare agli Allievi i principj gran li , e puri 
della Santa Religione , in una maniera adat­
tata alla loro età. Il Citt. Capurro insegna ai 
medesimi il bei carattere ,  e l’ abbaco. Il Citt· 
Bertrnni i , sacerdote,  i principj di matemi- 
tica , e la lingna Toscana , la geografia , e l ’i­
storia sacra , la mitologia , ed i principj sullo 
stile epistolare. La p?us ione, atteso Γ attuile 
prezzo de v i v e r i ,  si e fissata perora a 85o lire* 
L a  buona educazione guida gli uomini alla 
v i r t ù , ,  la v irtù è la base dei Governi ,  dice 
jHontesquien conviene dunque incoraagire, 
cd interessarsi molto ad uno stabilimento che 
tende a coltivare lo sp ir i to ,  cd a formare i 
costumi.

=  Il Citt· ·  Ambrosio Doria è stato eletto 
membro dell* Istituto nazionale nella sezione 
della mas ica,  in luogo del Citt. Gius. Durazzo, 
che ha dimandato la sua dimissione.

=  Dalla lista tripla formata dall’ Istituto 
Nazionale per il professore alla cattedra di 
Fisica sperimentale nell’ Università , la Com­
missione di Governo ha eletto il Citt ·  Prete 
Antonio Pagano,  membro del * Istituto

=  Scrivono da Tolone in data de’ 24 p. p· 
<be la Squadra di Gantheaume ha ricevuto
•  rdine di mettersi quanto prima alla vela : 
HuelT Ammiraglio era subito passato ad una

leva generale di marinari  nazionali ed esteri, 
eccettuati però i Liguri·

=  Il Commissario t;ener ile Belle v ille scriv» 
d» Livorno in «lata de’ 39. p. p. ,,  Notizie 
giunte dalla Sicilia conferm ino U disfatta de­
gl’ inglesi in Egitto , e la partenza della turo 
flotta per Malta. „

0 * 0
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A r  r  t a o.

Sappiamo che vi sono dei g i lantnomìn i , che 
ti occupino tutto il giorno di affiri molta se- 
rj e importanti, e non hanno un momento di res­
piro. enonsono perciòalieni«aimi, per un poco di 
ricreazione, a lasciarsi persuadere di andare a 
passare sulla sera una n w /z ’ora in buona rompa- 
gnia- Trovano es«i facilmente,  in rtiolti luoghi 
della citta, e segnata niente alla pia/za di Ban­
chi d'-lla gente officiosa, che li invita ,  e li 
condure con molta gentilezza.

Ora e nec-«*ario di a v v e n i re  , che non è molto 
sicuro il fidarsi di questi graziosi condottieri, 
ne di entrare indistintamente in qualunque 
abitazione ; giicchè p >r notizia pervenuta alla 
Polizia , e da essa verificata,  è accaduto recen­
temente ad alcuni Cittadini di trovarsi sorpresi 
nel più bello della conversazione , da un ma­
rito geloso , da un fratello onorato , e da altro 
parente che divien furibondo di veder muc­
chiata per siffatta visita la riputazione e l’o­
nore di coleste b’ ro o spoie pudiche,  o amanti 
fedeli, o vergini intatte ,  e sono stati minac­
ciati , ed obbligati bruscamente di chiudere 
la discussione, e levar  la seduta. E* vero però

I che questi risentimenti non sono funesti che 
alla borsa , e si calmano con dieci o dodici 

j scudi; come Ita fatto il Cittadino N. N·. 0 la-
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sciandovi l 'orologio  com e li n vveruto  ad un’
a l t r o  C i t tad in o  N. N. , o f inalmente col pegno 
d i  u n ’ an e l lo  d ’ oro c o m e  Ita dovuto fare il 
C i t t a d i n o  C· - Q u e s t e  , n dir  v e r o ,  sono baga-  
t e l l e  ; ma se pure  r inrrescessero  a taluno , è 
a i u t i n o  p r e v e n u t o  o per  farne m e n o ,  o per 
p r o c u r a r *1 u n a  c o n v e r v a z 'o n e  meno pericolosa 
iu  ca*a pr< pr ia  , o d« gl i  a m i c i ,  ma una con-  
vt*rsa/i<ine i lie non lo f a c c i a  a rross i re ,  anche 
es ten do  so rp r e s e .

N O T I Z I E  E S T E R E .

P a r i c i  3 o  g e r m i l e  (  2 0  A p r i l e  )

Ec co  come v e n g o n o  an nu nzia te  sol g iornale  
u f f i c i a l e  le notiz ie  re c a te  dall* Avisò Γ Os iri de  
g i u n t o  u l t im a m e n t e  a Tolone , e parti to da 
A l e s s a n d r i a  ai  a 5 ventoso .

„  La f r e g a t a  la  L ig e n e r a t a  , con 3o o  uo­
m i n i  di t r u p p e  , 3 o o o  f u c i l i ,  e molti altri  
o gget t i  n f c e s s a r j ,  ro .n e  pure diversi  basti­
m e n t i  p a r t i t i  dall* Adr ia t i co  e dal Mediter­
r a n e o  , e un a j u t a n t e  di campo del Generale 
N u r a t  , e tan o  a r r i v a t i  ad Alessandria.

J] G e n e r a le  A berconibr ie  avea effettuato il 
s u o  sbar co  ad A b o u k i r  ai  1 7  ventoso con i 3 
a 1 4  mila  u o m in i .  Dai 1 7  fino ai a 5 , egli ha 
t e n t a t o  ,  se m p re  inu ti lmen te  , di rinserrare 
la  g u a r n ig io n e  di  Alessaudria  dentro le mura 
del la  Città .  I l  G e n e r a le  in capo M e n ou , era 
a r r i v a t o  ai  ao  col q u a r t ie r  generale a Hah- 
m n n i é  , o ve  r i u n i v a  le diverse divisioni  della 
s u a  A rm ata .

, ,  E ’ possibi le  , che  a l l ’ora in cui siamo , i 
dest ini  a b b i a n o  deciso della possessione dell ’ 
Eg i t to .  A quest* ora la parte più interessante 
del g lobo  , per  la  sua geografica posizione , 
p e r  i se rv ig i  resi  un tempo al genere umano , 
r i v e d e  per  sem pre  f ior ire le arti , e gusta i 
f r u t t i  del la c iv i l i z z a z io n e  che mettono una 
b a r r i e r a  si g r a n d e  fra  i popoli doli' Europa ,
« le nazioni  b a r b a r e  : o p p u r e ,  ricaduta sotto 
i l  giogo di fer ro  dei b a s s a ,  Γ  Egitto vede di­
s tr uggere  per se , e p e r  la bella infelice Asia 
le  speran ze  di c iv i l i ? zaz io n  * e di un migliore 
a v v e n i r e .  F r a  pochi  giorni sapremo ehi è 
stato  il p iù  forte  ,  in quelle interessanti , e 
p e r  t i  lung o  t e m p o  disgraziate  contrade,  del [

genio del ben* , o drl genio del mnl<». — Se­
guono i dettaglj di diver i fatti d'urtui , nei 
quali 3oco francesi si sono battuti valoro­
samente contro più di 12 mila inglesi.

=  Il Monitore annunzia la morte dell’ In- 
peratore della Russie ne* seguenti tesmini. „
Paolo I. è morto nella notte del 24. ai 2S 
Marzo·  ’ ! La squadra inglese ha passato il 
Snnd ai 3 i ! ! La storia c' informerà dei rap­
porti che possono esistere fra questi due* av· 
vcni inenti . , ,

=  Ai a 3 è entrato a Rochefort un bastimento 
procedente dall ’ Isola di Francia in 72 giorni: 
esso ha lasciato la colonia in uno stato di per* 
fetta t ianquillita.  L’equipaggio ha portato U 
notizia che gl inglesi aveano fatto una s;>e— 
digiune contro Batavia , ma che erano stati 
vivamente respinti dagli Olandesi.

=  Sembra che la pace tra la Francia e l i  
l'orta eia molto avauzata , se non è di già 
conchiusa.

=  Tutti  i giornali si accordano a dire che 
il nuovo Imperatore di Russia ha rivocato la 
proibizione generale di esportare le mercanzie 
da suoi stati.

=  Si assicura che il conte di Kalitscheff ha. 
ricevuto da Alessandro primo la conferma del 
suo posto di vice-cancelliere ; e si pretende 
inoltre che questo Imperatore abbia data co­
municazione al Rè d'Inghilterra del suo inal­
zamento al trono.

=  Le lettere di Calais non parlano che di 
corrier i,  che vanno e vengono da Douvres eoa 
dei dispacci per i rispettivi Governi.

Coppenaghen 6 Aprile.

La giornata dei a Aprile farà epoca negli 
annali del nostro regno : questo giorno memo­
rabile deve essere eternamente la gloria della 
marina danese , e del coraggio degli abitanti 
di questa Citta per la difesa della Patria- Non 
si ha memoria tra noi di un combattiment# 
navale più accanito e sanguinoso.

Due divisioni della flotta inglese , consis­
tenti in i 5 navi di linea , e 25 altri basti­
menti , diressero il loro attacco contro l'afa 
dritta della nostra linea di difesa , composta 
di 8 vascelli vecchj , disalberati , ridotti a 
guisa di pontoni , e di 5 altri piccoli legni V
da guerra. L ’azione durò per 5 oxe continue, >λ*«]

jffef Qlhl



senza die  il fuoco più terribile dell’ artiglierìa li 
cessasse un momeuto. solo Uè' vetchi  v a ­

scelli sostenne il fuoco di 4 nat i  di linea , e 
di due fregate , e non si arrese che quando 
vi restarono appena dieci uomini di equipag­
gio,  clic si salvarono a nuoto. Ogni bastimento 
danese si batte contro diverti le^ni nemici , e 
tutt i fecero resistenza fino a che vi fu abbastanza 
di gente per servire i cannoni. Uno de'nostri 
vascelli  saltò in aria , con uno scoppio orri­
bile. La nostra perdita fra morti e feriti , è 
di circa a m. nomini. Il nemico ha pure sof- 1 
ferto incitissimo. Nelson ha dovuto cangiare 
tre volte di vascello : egli li a detto di avere 
assistito in tempo di sua vita a io5 combat­
timenti ,  ma che questo è stato il più terri­
bile di tutti. 11 vascello ammiraglio ha avuto I 
aSo uomini fra uccisi e feriti. Se ne sono ve 
duti gettar in mare da un solo vascello p.ù 
di ico .  te lson  ba veduto cadere a suoi fianchi 
il suo capitano di bandiera. Due capitani di 
■Vascello inglesi v i  sono rimasti troni. I più 
numerosi equipaggi de’ nastri legni da gueria 
sono ridotti da 20 a 5o uomini al più. Nelson 
fu il primo a inalberare bandiera bianca , e a 
proporre nn armistizio che è stato accettato.

Noi abbiamo perduto diversi pontoni , ·  
Olia batteria f lottante.  La nostra linea sinistra 
di difesa è intatta , e si va rinforzando. Cin­
que vascelli inglesi sono a secco , e ve ne sono 
sette messi fuori di servizio. La divisione dell’ 
ammiraglio Parker uon ha preso gran parte 
all* azione» ma un fcerzo de' suoi equ.pa^gi ha 
servito sui vascelli di Nelson.

Il Rè di Svezia ha spedito replicatamente 
Principe reale per assicurarlo che ai 3 i 

raarzo la sua squadra era parrita da Carlscrona, 
che dopo i a corr. avea avuto il vento con­

trario. La squadra russa di Revel deve aver j 
tnesso alla vela la seta dei a di qnesto mese. |

Questo Governo è ben deciso di restar fe- ; 
dele a suoi alleati. Il popolo di Coppenaghen 
preferisce di esporsi ni pericoli di un bembar- 
daniento piuttosto cbe cedere alle ingiuste 
pretese degl* inglesi.

7 detto· L’ armistizio è spirato questa mat­
tina. La bandit-ra russa sventola sul vascello 
di Nelson : sono le sei ore e mezza J i  sera , e 
le ostilità non sono ancora ricominciate. Ciò 
viene attribuito al vento forte che &i c levato , ,

e clip sembra minacciare di una tempesta. Que­
sto vento obbliga gl* inglesi nd avvicinarsi 
alle coste della Svezia , ed è favorevole alla 
squadra Svedese , onde possiamo sperare di 
vederla fra poco arrivare.

10 «/erro, jeri fu conchiuso con lord Nelson 
un armistizio di 14  settimane , col pitto di 
avvertirsi 14 giorni prima nel caso di nuove 
ostilità. Gli articoli dell '  armistizio sono in 
sostanza i seguenti:  1 ·° La Danimarca reeta 
fedele al suo si*teuia politico , e agli impegni 
da essa contratti colle Potenze del Nord. a. La 
Danimarca non prender5» alcuna parte nella 
riparazione delle navi inglesi. 3 . La «quadra 
inglese potrà approvigiunarsi mediante pronto 
pagamento, i l  passaggio del Sund resta libero.

Vashin*ton 5 Marzo.C*
l a  camera de’ rappresentanti  degli Stati— 

Uniti ha proclamato nella -*r»>ione de’ 17 p. p. 
l’eleriuutf del nuovo presidente Jcfleieon. Egli 
ha avuto i voti di 10  stari ; Burr non ne ha 
avuto che 4 , e a voti  auno stati mandati in 
bianco.

11 nuovo Presidente ha subito nominato gli 
agenti di commercio per le diverse Citta della 
Francia. Egli e entrato jeri in funzione dopo 
aver prestato il giuramento nella camera del 
Senato·

Tutroburgo  34  Marzo.

Alessandro primo ha fatto ogni annunziare 
per mezzo di un proclama la morte ili suo 
pidre. „  Egli « passato all* eternità , dice il 
proclama , nella notte de'  34  ni aS corrente 
in seguito di un colpo apnpletico. In conse­
guenza come, come successore al trono im­
periale di tutte le Russie , noi nstumiano l'in- 
pegno di governare i popoli che Dio ci ha 
confidati secondo le leggi , e conforme allo spi­
rito delladefunta illustre Catlcrtna la  gronJe,  
(  * ) la dicui memoria «ara a noi , come a tutta 
la Patria, eternamente c a r a ,  affine di potere , 
dietro il suo esempio portare la Rustia al più 
alto grado di gloria,  e di durevole feli­
cità , ec................ ...

( · )  Ci4 vuol dir* eh# i l  n u o to  im perator ·  i  titolato 
di nuntrntr» i pr.nripj e h ·  hanno fn r tn a i ·  le ί · ·Π *»βη ·  
dtl Nord , giacché crino (JOriti  i p r m r i p j  di C a l ib r i · ·  I I ·
•  i l o r c l i è  u t i  1 7 B 1  i m p e g n i  | .  e l e i · ·  p o t e t t i ·  t u j u u i i f f l *

I mutua della neutralità armai.
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S » » n v « n o >  »1.» L i e b o n »
eh ine» un;» t re g u a  di  
g a l l o ,  e la S p i » u n .

L e  a i t i t e l e  g a z z e t t e  d i  D u b l i n o  a n n u n -  
B i a n o  citi» N  d p  p e  r  -  T a n d y  , c o n d a n n a t o  u 

» n o r t e  d a l  t r i b u n a l e ,  h a  r i c e v u t o  i l  j i e r -  
« l o n o  d e l  R è .

A b b i a m o  c o n t e m p o r a n e a m e n t e  r i c e v u t a  
l a  n o t i z i a  « 1* 1  p a s s a g g i o  d e l  S u i n i  , f e l i c e ­
m e n t e  e f f e t t u a t o  d a l l a  n o s t r a  s q u a d r a  , e  
d e l l a  m o r i e  d i  P i o l o  p r i m o  ; q u e s t i  d u e  
i m p o r t a n t i  a v v e n i m e n t i  n o n  h a n n o  p r o _  
d o t t o  a l r n n  a u m e n t o  n -  i p u b b l i ·  ι f«»iuli.

L a  s o m n n f s i *  p i r z i a r i e  c a g i o n a t e  i n  d i -  
v e r e e  C o n t e e  d  i i ! . »  p e n u r i a  d e *  v i v e r i  c o n ­
t i n u i n o  a d  i n q u i e t a r e  i l  G o v e r n o .  T u t t i  
g i i  n Hi z i a  l i  d i  m i l i z i a  h a n n o  o r d i n e  d i  
r e c a r s i  a i  l o r o  c o r p i  p * - r  p r e s t a r v i  s o c c o r s o  
a i  m a g i s t r a t i  c h e  r i c l n u t e r a u n o  la f o r z a  m i ·  
l l t a  r e  p e r  i l  m a n t e n i m e n t o  d e l l '  o r d i n e  , e 
d e l l a  t r a n q u i l l i t à .

L a  c o  n v h l e e c e  n z a  d e l  R è  fa  d e i  p r o g r e s s i  
l i e n c h f »  l e n t a m e n t e :  e g l i  a n d e r à  a  r i s t a b i ­
l i r s i  a l l a  c a m p a g n a .

I c o r r i i - r i  d i  P a r i g i  s i  s u c c e d o n o  , e r i ­
p a r t o n o  c o n  r a p i d i t à  ,  e  l a  c o r r i s p o n d e n z a   ̂
d i  O t t o  c o l  G o v e r n o  si  r e n d e  s e m p r e  p i ù  
a t t iv a .  Si d i c e  ch e  d e b b a n o  q u a n t o  p r i m  i 
a r r i v a r e  d a  P a r i g i  i p a s s a p o r t i  p e r  l o r d  
W i t b v o r t h ,  c h e  è  s t a t o  p r e v e n u t o  di te­
n e r s i  p ron to  a  p a r t i r e

S to k c o lm  i A p rile .
J e r i  la  c a m e r a  de l  com merc io  pubblicò 

n n  d e c re to  d i  S.  M .  c h e  proibisce ogni 
s p e c ie  di  traffico con  g l ’ Inglesi.

L a  nostra f lot ta  di  ga le re  metterà assai 
p r e s t o  a l la  v e la  : essa ha  ordine di rom ­
p e r e  i g h iacc i  se non p u ò  passare in altra 
m a n i e r a .  L a  s q u a d r a  deve  essere partita  
d a  C a r l c r s o n a .

A m h u rgo  το A p rile .
Si  p r e t e n d e  che il n u o v o  imperatore del le  

R u s s i e  a b b i a  c o n f e r m a t a  le disposizioni  di 
su o  p a d r e  p e r  ciò che  r ig u ard a  gl’ im pe ­
g n i  da  lu i  pres i  co l le  potenze  del N o r d  , 
p e r  a ss icu rare  la loro neutral ità  , ma si 
d i c e  che  esso p r o p o r r à  dei mezzi per ter ­
m i n a r e  le d i f fe ren ze-

M a d r id  i 5  A p rile .

U n  invito del primo Console a queste

Principe ereditario rii Parma di rerarei al tro­
no di Toscana passando per Parigi,  lo ha de­
terminaro a i  una pronta parteo/a. Ai , o 
_i5 del «oriente d«iv’ egli mettersi in fu g -  
tiio p*r B ijoua scortato dalle guardie del 
Corpo ; e da B i jo n a  a Parigi verrà accom­
pagnato da uu regimento di usseri,  ricca­
mente ve siiti per tale oggetto , e coman­
dati da Luigi Bonaparte.

Nessuna operaiione ostile ha ancora α­
ντίο luogo fra le troppe Spagnuole , e 
Portcrhi-si ; si crede ansi molto vicino un9 1
accomodamento. Frattanto devou’ essere 
entrati a quest’ ora tre mila uomini «li 
truppa Francese sul nostro territorio. Ve­
nerdì scorso è stito da qui spedito ua 
«•«presso a Lisbona coll’ ultimatum, della 
F i a n c i a ,  con cui viene intimato a quella 
Corte che se nel termine di 8 giorni non 
chiude i suoi porti agl1 inglesi , e non si 
risolve a ricevere guarnigione francese, e 
spaglinola nei forti , il P o r t o g a l l o A S  \ra ir­
revocabilmente dichiarato, c giramito dalla 
Repubbl ica ,  come Provincia della Spagna. 
Nuli si p o t r à  avere la  risposta che tra 9 ,
o 10 giorni,

Si parla di un nuovo cmgiamento nel 
«‘ornando dell ’ Armata ; si dice che il Ge­
nerale Moria possa essere rimpiazzato dal 
Principe di Castel-franco.

Nei  nostri porti continuano i preparativi 
per una spediiioue , che si vuole da taluni 
d i r e t t a  per l ’ Egit to ,  d a  altri per le coste 
della Barberia. Il contr’ ammiraglio Du- 
manoir dopo aver scelto nell’ arsenale di 
Cadice i legni più convenienti all ’ arma­
m e n t o ,  è passato a visitare gli altri porti , 
e si crede attualmente in Cartagena.

E ’ emanato un reale decreto, per cui 
tutti gli ex-gesuiti che si trovano nel Regno 
devono radunarsi nelle Città di Barcellona , 
Cartagena , e Alicante,  dorè s’ imbarche­
ranno per essere trasportati in Italia , e  
saranno date le disposizioni perchè ven- ‘ 
gano loro pagate in Italia le rispet­
tive pensioni. La  stessa misura di rigo­
re dovrà aver luogo contro gli ex-ge­
suiti che si trovano nelle Americhe Spa­
gnuole. ,, Il Rè , cosi dice il decreto , li 
allontana da suoi dominj per castigo , o 
per la tranquillità de1 suoi stati. ,, Pare che 
la loro innata mania di dominare abbia 
provocato una tale determinazione,

A p rilo .

, c>ho è ita**  enti.
4  m e s i  fra  il Porto-
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M ilano  39 A prile

Domani si celebra ia gran festa per la Tace.
Si assicura che ai 5 del prossimo Maggio saia 
pubblicala la nuova Costituzione.»Brune non 
è ancora g iunto ;  ma si aspetta momenti.

Torino 9 F io rile  (  39 A prile  )

E ’ stata eletta una Deputazione che dovrà 
portarsi a Parigi per ringraziare il primo Con­
sole dell'  organ izzinone «lata al Piemonte , e 
per ricevere le ulteriori assicurazioni della 
sorte dì questa Provincia. Questi Deputati sono 
il  Vescovo d ’ Acqui ; Baudisson Prete;  Soste­
g n o ,  Serra ,  ex-nobili  ;  Bossi,  e D’ Arcuur.

E uscita la nuora divisione del Piemonte 
in sei dipartimenti  a tenore del decreto de’ 
Consoli della Rep. Francese de’ ia germile.

D ip a rt im e n t i , o Prtfetture.

— ri d a v o  C apo- luogo - Torino- Sctto-prefct- 
ture  Susa , Pinerolo , Chier i ,  Lanzo.

M aren go  Capo - lu og o-  Alessandria-Solfo -  
p re f. Casale,  Moncalvo , Tortona, Voghera, 
Eroni , Bobbio.

Takajio .  Capo-luogo A s t i - Sotto-pref. Acqui 
-Alba , Bra , Vil i  anova.

S e s i a . Capo-luogo  -  Vercelli -  Sotto-pref. 
Bielle , Cre*centiuo , Santhia , Masserano.

D o r a . Capo-luogo  Ivrea -  Sotto-pref. Aosta, 
Chìvasso , S Giorgio.

S tuba Capo-luogo -  Cuneo - Sotto-pref. Mon­
do vi ,  S a lu zzo ,  Savigliano , C.eva -  Oneglia·

=  Seno pure stati nominati dal Gen. Jonr- 
d a r ,  Amministratore generale del Piemonte, e 
pubblicati  i nomi de’ nuovi Prefetti,  e sotto- 
prefetti  , e de’ Consiglj di Prrfettura , i quali 
devranno entrare in carica ai au del corrente 
germile ( i o  Maggio. )

Roma  a 5 A prile

Il Rè di Napoli ha ratificato il trattato dì 
pace conchiuso colla Rep. Francese ; e già si 
accordano in conseguenza i passaporti da 
questo plenipotenziario Micheroux «i molti 
r i fugiat i Napoletani , che rientrano nel reano.

-  Il Citt. Alq u ier ,  plenipotenziario della 
Rep.  Francese e partito per Napoli iu qaahta 
di ambasciatore di detta Repubblica presso 
quella Corte-

( 35ο )
P isa  »9 A prile.

In questa Università sono stati improvvi­
samente sospesi tutti i Professori stati eletti 
dal precedente Governo provvisorio. Ια Fi­
renze le promozioni riguardanti le arti e le 
scienze sono state rispettate.

Firenze  »9 A prile.

Alami disordini accaduti  ia questa Città, 
e che hanno prodotto de' tuiunlti popolari 
verso la metà del mese , in occasione che si 
conduceva al supplizio un granatiere toscano 
condannato di fucilazione per aver assassinato 
un granatiere francese,  hanno d.ito luogo ad 
un Ordine , e proclama succe'sivo del Gene­
rale Mur.it , per *ui tutti i rifugiati italiani , 
ed altri forestieri devono abbandonare la To- 
scina , per rientrare nel seno delle loro fami­
glie , ove in seguito deg 1 ultimi trattati di 
pace , uon lu u n ·  più a temere alcuna perse­
cuzione.

A V V I S I

D i i  Librare B o l l i n i  . e r ra la  d i  C a n u to  , li treva f» a >  
«libile OH trattala «empito m i la  i t o o l i  i l t l la  miii' t i  , d<-l 
Cittadino Carlo Grraa .ont Milaoaee. In qn*i>o libro ai 
cantenjona la ee*ol ·  p il ' t a t i ·  , a m ' f l  o apiagite >ul 
■satolla <1‘ i a p i f i t a  te.irie<rn»>«ie , a p r . t 'o ro c n t »  la ma­
lica votala  1 a la a tta ia an ta l ·  in tutta  la  ioa  p aro .

— C l i  i n o r m a l i  nalla Z a r ra  d i  V rnrt ìa  ione inrirati <fI 
portarti ttallo i n f o e  d r l  Noraro G .  R. Oiajgio  a Bauclii 
par ai « min ara un p r o fa n o  r 'n a m o  al Curedioo Chiappori 
«lai C m a d m o C io  Giacomo Tra T itan i , a , quan 'o laro piac­
cia « firmarlo.

— Il  C'Ctadioo B o b in i  P r u r n  «li Ferrara , nipoia «lei rj. 
S im u . l t  P»»aro , a i a a m n i i  . in C r n a n  ,ram > un’CO rrada 
inaila cKionrjna a v e · · ·  i n t e r e · · ·  ro l  an-l>lat(o di prrarn- 
tarai fra giorni iS  n*l Banco de C ittad in i  Fratelli  Podtalà 
prt I' a l tm aa iona  da' n a i la a lm i .

— A r o n l n r i i n  dal giorno 5 torron e·  la C an ra llrr i ·  
Francete tara (ratfrrita a l la  caaa S p in o ,a ,  p in ta  Roaere, 
• a l  quartiere di S. C a n a r in a ,

— Dalla i iea ip ’ ria Franche) li ;  • • r t i to  l'indice drl pro­
c e · · ·  Tribale del Governo pr«vv«aOiio ei p r c u o  di io id i  t } .

Invitiamo tutti i nostri assortati a corris­
pondere sem a ritardo il prezzo anticiparo d rl 
loro abbonamento, a l l ’epoca precisa della  
scadenza , c li preven ia m o , che compili i 1 1  
Aum eri che form ano la  totalità del Trime­
stre ,  jarà  loro sospesa ogni ulteriore spedi­
zione , quando non venga rinomata in tenpo

1 C associazione , cJic e d i II. 6 j  er trimestre.

S T A M P E R I A  DELL A  GAZZETTA NAZIONALE , PIAZZA N U O V A ,  N 74.9·
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

( 9  M a g g io  1 8 0 1 . )  

A N N O  I V .  D E L L A  L I B E R T A \
A i f t n  j t n  p e l i t i ·  KÌtctcnnt u r t a l a  btl lU .

T I 16 ·

F u n e r a l i  ,  e cimiter j .  — A rotizie interne.  =  Nuove difposizicni relative alle Truppe fran­
cesi s ta z iona te  nella Liguria.  =  Tribunale St re io· — Consulta Legislativa.

—  Quadro compart i t i lo  de’ morti. ~  A rr iv ic i  mnir.  _  .\vLizie di Parigi,  di Ltndra  , 

d i  Egit to , di D animarca  ,  d ’  Italia.  =  Spedizioru de‘ Francesi a Porto-ferrajo.

JDelV Inst i tuto N a z i o n a l e  di Parigi  , e della 
Commissione d i  S an i tà  di Genova a propo­
sito d e ’ morti e d e ’ Cimiteri .

e r  q u a n t o  p o s s a  v e n i r e  in m o d a  la  s u b l i m e  

e  r a r a  f i lo so fi l i  ,  n o n  e  p o s s i b i l e  c h e  lo v e n g a  

a l  p u n t o  di  g u a r i r c i  d i  t u t t i  gl i  e r r o r i  e d i  

t u t t i  i p r e g i u d i z j  , e s e g n a t a m e n t e  di  q u e l l i  c h e  

t e n g o n o  ni  n o s t r i  s e n i i m e n t i  e a l l e  n o s t r e  u -  

m a u c  d e b o l e z z e  ;  e s i a m o  p e r s u a s i  i n o l t r e ,  

c o m e  a b b i a m o  d e t t o  a l t r e  v o l t e  , c h e  se d i v e ­

n i s s i m o  t u t t i  « « p i e n t i  ,  t u t t i  s p r e g i u d i c a t i  , t u t t i  

p e r f e t t i  ,  s a r e s s i m o  r o v i n a t i .

I  m e z z i  f i l o s o f i  ,  c b e  s o n o  l a  g e n t e  p i ù  c o ­

m u n e  ,  e la  p i ù  p e r i c o l o s a  c h e  e si st a  - s on o  
s e m p r e  i r r e q u i e t i  e  m a l c o n t e n t i ,  t r o v a n o  t u t t o  

c a t t i v o  , n o n  p a r l a n o  d ’ a l t r o  c h e  di  r i f o r m e  

c  d i  n o v i t n  ,  e  a g g i u s t a n o  e r i g e n e r a n o  , e p e r ­

f e z i o n a n o  il  m o n d o  d a  u n  g i o r n o  a l l ’  a l t r o .  M a  

s e  q u e s t i  m e z z i  f i l o s o f i ,  d i c e  Daconc d i V f n t a n o  

f i l o s o f i  v e r i  ,  c h e  c o s a  r a r i s s i m a  , c o m e  di  u n o  

i n  c e n t o  m i l a  , ai r i c o n c i l i a n o  a l l o r a  c oi  s i ­

s t e m i  s t a b i l i t i  , r i s p e t t a n o  i p r e g i u d i / j  i n v e ­

t e r a t i  , o a l m e n o  l e  c a g i o n i  c h e  li h a n n o  p r o ­

d o t t i ,  e i b u o n i  e f f e t t i  c h e  ne  d e r i v a n o ,  e 

l a s c i a n o  a n d a r e  il  m o n d o  c o m e  è s e m p r e  a n ­

d a t o  , e p r o c u r a n o  d i  m i g l i o r a r l o , se  è p o s ­

s ibile,  ma non si mettono mai in testa di. 
cambiarlo , e farne un’ altro mondo.

Siamo tutti persuasi che quel che resta di 
un uomo dopo la morte , dopo che l'anima è 
separata dal corpo , e ritornata al suo crea­
tore,  siamo persuasi ripeto, che quel che resta 
dell’ uomo è un cada\eie senza vita , e 
senza senso , e che è la cosa la più indiffe­
rente per il morto, e per tutti ,  che sia bru­
ciato , o gettato in mare , o mangiato dai cani. 
Con tutto questo non ci faranno mai tanta 
impressione queste evidenti verità , che non 
ci rimanga una sorte di attaccamento , di ve­
nerazione , e di trasporto per le reliquie de’ 
nostri benefattori , de’ nostri amici , degli 
uomini grandi , benemeriti , e virtuosi. JLa. 
fredda ragione , che chiamiamo filosofia, non 
ci farà mai riguardare come una pietra 0 un 
tronco i nostri genitori, e i nostri f igl j , ap­
pena hanno cessato di vivere ; noi ci abban­
doneremo naturalmente ai. moti inevitabili , 
abbenchè irragionevoli , della nostra tene­
rezza , le calde affezioni del nostro cuore 
non potranno mai dileguarsi al momento pre­
ciso della morte i noi piangeremo sul cadavtre 
del padre e del figlio ; non sapremo sraccarri 
da queste spoglie lugubri ; e ci sentiressimo 
lacerare l ’ anima se le vedessimo mangiare dai
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cani· hi somma la natura ci ha fatti in maniera 
che siamo attaccati al nostro sìmile , anche 
dopo la morte , e a quel che ci resta di lui,  
dopa che ha cessato di vivere.

Devono dunque i governi dare uno sfogo 
conveniente a quelle affezioni natumli che ci 
restano per i morti , non devono disprezzare 
nè soffocare questi sentimenti , abbeoche »i 
riguardassero come illusioni, perche influiscono 
sulla morale pubblica , e stringono i legami 
sociali ;  devono insomm\ occuparsi , con savj 
regolamenti , di combinare colla sanità e col 
decoro, quelli ossequj c cerimoniali che hanno 
troppo bisogno i vivi  , se sono umani e sensi­
bili , di tributare ai morti.

Ioconfesso che un uomoche non nvessequesti 
bisogni di debolezza umana, e a b b a n d o n a s s e  

ni corvi e ai cani , con tutta indifferenza « i 
suoi genitori , c i suoi fi^lj , dopo che fossero 
morti,  sarebbe un gran filosofo ; ma dichiaro, 
che io non saprei vivere in una società , com­
posta di questi filosofi , e onderei volentieri 
ad associarmi in altre regioni a uomiui più de­
boli e volgari , che non fossero dotati di 
tanta ragione. Homo su m , nihii humani a me 
alitnum puto (  Teren. )

L ’ Istituto nazionale di Parigi fc stato ulti­
mamente incaricato, da quel savio Governo,  
di occuparsi di questo importantissimo og­
getto delle sepolture , c ha proposto pertanto 
un premio del valore di cinque hcitogramnu 
d' oro,  o*>sia di lire due mila circa , a c u i  

avesse meglio trattate le due seguenti que­
stioni:

i ·  Q uali sarebbero le  cerim onie che è p iù  
conveniente d i /a re  p t r  i  fu n era li ?

a· Q uali sarebbero le Irg^i ^ft addottarsi 
p er  i j j f i  d e lle  sepolture ì

Quaranta memorie sono state presentite 
all* Istituto sopra questo programma, e si <-* 
aggiudicato il premio agli autori di due di 
esse , da dividerei per metà. Il Governo p i °  
ha radoppiata la somma ,  e ha voluto clic 
avessero l 'uno e l’ altro il premio intiero.

Noi daremo conto di queste interessanti me­
morie, e del rapporto che e stato fatto su 
di esse all’ Instituto medesimo ;  e lo faremo 
tanto più volontieri per la grande ra '<nnl> 
glianza che abbiamo rilevato fra le idee « ι 
spetti autori ,  c un progetto anteriore che

stato presentate al nostro Governo , dne mesi
addietro , da questa Commissione Centrale di 
Sanità , sugli oggetti ine lesimi.

E' però necessario, per non rendere troppo 
lungo il presente articolo , che ci riserbiamo 
a continuarlo iu un altro foglio.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Ctnoi'a 9 Maggio.

Da qualche giorni sembra che vada dimi- 
; unendo la frequenza dagli attentati alle pro­

prietà e atta vita de’ Cittadini.  Non v ’ ha dub­
bio che siamo in e,ran parte debitori di questo 
felice risultato all’ attivi tà , e al salutare ri­
gore del Tribunale straordinario , che per 
quinto lo p.<tmattono le Uggì , procura di 
applicare ai delitti un pronto ed esemplare 
castigo. Ma se finalmente si v ive  p»u tran­
quilli e sicuri nella Centrale,  rincresce di non 
pot«-r dire lo stesso di alcune Comuni circon­
vicine , che infestate da pochi sci-llcrati, sono 
sovente il teatro de’ più turi misfatti.

— Questa volta il Diavolo e più bruito di 
quel eli ·  si dipinge: sono arrivati  jeri ni mi­
nistro di Polizia , che non lo lascia un mo­
mento di vista,  de’ riscontri po itivi di un de­
litto atroce , commesso a Cavazzolo  da que­
sto scelerato, che ha colmato la misura,  ed 
e senza dubbio alla vigi lia di pagare il fio 
delle sue enormità. Avendo questi trovato un 
certo Domenico Gambjro , povero paesano 
settuagenario , in un bosco , ove tagliava 
delle bacchette per i mattarazzari , lo ha mal­
trattato , e battuta col calcio dello schioppo ; 
e ha poi obbligato un ragazzo ch’ vra in sua 
compagnia ad ucciderlo con sparargli contro 
un colpo di fucile , dicendogli „  impara a ti­
rare , e fatti bravo. Ed avendo poi osservato 
che il poveruomo non era del tutto morto ha 
obbligato il ragazzo medesimo a finire di am­
mazzarlo con dei colpi di coltello. Questi fatti 
per quanto sembrino incredibili per la loro 
atrocità , sono letteralmente veri in tutte le 
loro circostanze , e sono divenuti famigliare 
a questo scelerato. Questo vecchio disgraziato 
non aveva altro delitto che quello di esser
padre di un giandarme......... =  Quando nn lupo
affamato , o altra bestia feroce s'introduce in 
qualche villaggio , gli abitanti  si mattono in
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s r m p  , gli  d a n n o  addosso  , e riescono eempre 
a l iberarsene* ,  e c o n t r o  qu e s t i  crudeli  assas­
s in i  non f a r a n  n u l la  , e non si leveranno a l­
m e n o  per  s e c on d are  gl i  s forzi  delle autorità 
c o s t i t u i t e  i m p e g n a t e  a s te rminar l i  ?

s= In s e gu it o  di  n u o v e  disposizioni  la d ivi ­
s io n e  m i l i t a r e  f r a n c e s e  stazionata nella L i ­
g u r i a  sarà  c o m p o s t a  di tre mezze brigate,  
p r e s e  fra q u e l le  di  d u e  battaglioni  , una d ’ 
i n f a n t e r i a  l eg gier a  , e d ue  di linea , due com­
p a g n i e  di a r t i g l i e r ia  con  sei pezzi di cannone 
t i r a t i  da 1 0 0  c a v a l l i .  Un Generale  si terrà colla 
s u a  mezza  b r ig a ta  in A lb enga  per coprire la 
R i v i e r a  di Ponente ,· un altro che occuperà 
c o l l e  sue t r u p p e  la R i v i e r a  di Levante si terrà 
a l l a  S p e z ia  la te rza  m ezza  brigata sommini-  
s t r e i a  una g u a r n i g io n e  a C a v i ,  e una a Sa­
v o n a .  11 G e n e ra le  di d iv i s io n e  avrà  il quar ­
t i e r e  ge n e r a le  a S. 1 ier d* Arena , ove  staran­
n o  pure  il C om m is s ar io  ordinatore , il coni i  n 
d a n t e  del g e n i o ,  e del l 'a rt ig l ie r ia -  Il · Generale 
d i  d iv i s io n e  c o r r i s p o n d e r à  direttamente col 
M inis tr o  di g u e r r a  a Pa r ig i  , e a v r i  per gu ar ­
d ia  d ’ onore  due c o m p a g n i e  di g r a n a t i e r i , e un 
b a t ta g l io n e .  V i  s a r a n n o  inoltre io questa d iv i ­
s ione  , un a ju ta n t e  com an dan te ,  due aggiunti ,  
u n  c a p o  di  b a t t a g l i o n e  del genio, un capo di 
b a t t a g l i o n e  di a r t ig l i e r ia  , e due commissarj 
di  gu e rr a .  S a r a n n o  n om inat i  per il castello 
d i  S a v o n a  , e p< r qu e l lo  di G a v i ,  due coman­
d a n t i  d ’ a r m i  , due  c a p i t a n i  di g e n io ,  e due 
c a p i t a n i  d i  a r t ig l i e r ia ,  c h e  resteranno invaria­
b i lm e n t e  f issati  in queste  piazze. Il Golfo della 
S p e z ia  sara  messo nel migliore stato di difesa 
p e r  m ezzo  del le b a t t e r i e  della costa. La gran 
b a t t e r i a  di  V a d o  s a r à  r iarmata con dei pezzi 
di  a r t ig l i e r ia  presi  da i  forti  di Savona e di 
G e n o v a .  A c o m i n c i a r e  dal i .  pratile ( i r  
Mag gio  )  i G e n e r a l i  e uffiziali commendanti 
non  s ' im m is ch ic r an n o  in nulla dell’ ammini­
s t raz io n e  del paese.  La  pol izia della Capitale ; 
sa rà  del tutto a b b a n d o n a t a  al Governo Ligure , 
c  non v i  sarà  a questo effetto nel recinto 
del l a  Città  di G e n o v a  nò Commandanti f ran­
cesi  , nè A u to r i t à  f iance s i .  A cominciare dalla 
stessa ep oca  non v i  saranno più in tutta la 
R e p u b b l i c a  L ig ure  né guarda - magazzeni , nè 
a l t r i  im piegat i  del le amministrazioni francesi 
sotto q u a l s ivo g l i a  pretesto.  Tutta Γ ammini­
straz ione  d ipen derà  d a l  Governo Ligure.

=  Si attende qui a momenti da Milano II 
Generale Rochambeau : si dice eh’ egli abbia 
intenzione di dare a Genova una gran feeta 
il giorno i i  corrente : alla quale interverranno 
probabi lmente il Generale in capo Moncey , 
e diversi  uffieiaii del sno Stato maggiore.

=  Il capitano di  un bastimento Idrioto ar­
rivato jeri in questo porto , proveniente dalle 
isole del l 'arcipelago in 18 giorni , ha deposto 
eh'  era ivi  comune la notizia che gl' Inglesi 
erano stati battuti  ad Aboukir e sorto Ales­
sandria , avendo i francesi fatto giuocare va­
rie mine con molto successo \ interrogato se 
sapeva se gl ’ inglesi si fossero rimbarcati e 
ritornati colla flotta a Malta , ha risposto che 
que»ta notizia non era a sua cognizione. Del 
resto sono quasi due mesi che gl’ inglesi hanno 
sbarcato sulle coste d' Egitto,  ed è sicuro che 
se avessero riportati de' vantaggi , θ avessero 
fatti de’ prigionieri francesi risucneiebbero 
queste notizie da tutte le parti per la facilita 
colla quale ,  essendo padroni del mediterraneo, 
communicano con tutti i porti del medesimo,
0 avrebbero condotto in trionfo i prigionieri 
e spediti de’ parlamentar] , per far pervenire 
sul continente la voce delle loro vittorie ; 
laddove le notizie dell* armata francese in 
Egitto non ci pervengono che colla massima 
difficoltà ; essendoci intercettate dai molti legni 
e squadriglie inglesi . che scorrono e bloccano
1 mari , e i porti del Levante.

Tribunale straordinario

a. 1Maggio : Giovanni Bonino è st9to con­
dannato in contumcia in anni 5 di galea , 
per furto commesso nel borgo de’ Lanieri a 
danno del Citt. Vignale. Risulta dal processo 
che questo giovane unitamente ad altro suo 
fratello minore, nella tenera età di i r .  anni 
è stato diretto , e ammaestrato ai furto dal 
loro. . . .  Padre ! ! !

6- detto. Antonio Fossa,  parucchiere, è 
stato condannato per furto in anni 6 d’ esi­
gilo. =  Stefano Sanguineti , facchino , detto 
Stella  , è stato condannato di fucilazione in 
contumacia pel noto furto del Portofranco 
di S Lazaro.

— Giacomo Solari ,  soldato; Gius. To^cani- 
no , sartore , rei del furto commesso nella 
Chiesa de’ PP. della Croce sono stati condau-

»



sati , il primo definitivamente in nani ao di 
galea » da condurvisi coll* epigrafe in fronte „  
ladro sacrilego }, e Γ altro di fucilazione in 
contumacia.

Gio. Batta Bonanni , giovane ozioso ; Carlo 
Scaniglia . g i à  suggeritore al teatro , e  pittore , 
ora ladro,  rei del furto di vasi sacri com­
messo nella Chiesa di Prè sono stati condan­
nati i il primo , perchè minore d’ età , in anni
i o  di prigionia ; il secondo di galea perpetua 
ove è stato coudotto oggi ( 9 corrente ) coll’ 
epìgrafe =  ladro sacrilego. =  Teresa Lamberti , 
• e r v a , auxiliatrice dolosa di detto fur to ,  a un 
anno di prigionia.

C O N S U L T A  L E G I S L A T I V A .

I Cittadini Luigi Corvetto , e Cotardo Sola­
ri  hanno rinnovato nella sessione di martelli 
le loro istanze per essere scusati dille Com­
missione di costituzione,  ad lucendo fra le al­
tre ragioni,  che essendo già stati incaricati a 
dire il loro sentimento sulla costituzione, che 
poteva convenire alla Liguria,  ed avendo essi 
abbastan7a spiegate le loro idee rispettivamen­
te in pn get t i  manoscrit t i ,  nin avevano altro 
che dire ,  e sembrava non conveniente che si 
consultassero una seconda volta (*). Dopo varie 
proposizioni è prevalso nella Consulta il s«*nti- i 
mento di creare una nuova commissione di ,
S membr i ,  invece della prima , eh’ era com- j 
posta di sette e sono rimasti elerti i cittadini P.
P. Celesia, Gerolamo Dura zzo , Domenico As- 
sereto,  Pietro Ferreri , e Giovanni Quartari.  .

=  Nel foglio precedente si è riferito che 
essendo stata annullata una sentenza del Tri­
bunale della Polcevera , e rimessa la causa 
al Tribunale etraordinario , il reo che prima 
era condannato in 10  anni è stato poi con­
dannato di ao anni di galea ; e altri due con­
dannati di ao anni di galea sono stati condan­
nati di morte io contumacia per togliere 
ogni equivoco che potesse far torto ai Citta­
dini che compongono l 'attuile tribunale dob­
biamo aggiungere che la  precitata sentenza , 
stata cassata , e anteriore alP installazione de
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( * )  N i a  eonfoT tere qnciti  projecti nnno»«ri«»i
• • 1  o-»t<» D ucon o  d in t r o i 'i i io ie  a u t  nuoto progetto di 
c i*tit'4uorte e h ·  »1 ♦ i t i r n p i to  , ·  l i  v«odc io q a e tw  S t im -  
T*T1* j  ·  J » l  C t r t i t i  A l b i a i  .

medesimi , e perciò è a torto che da taluno 
è loro attribuita.

=  Due mezze brigate francesi devono fra 
pochi giorni tra venare la Liguria per resti­
tuirsi in Francia.

-  Il Tribunale di Cassazione ha oggi annul­
lato le due pronunzie de’ Tribunali  del Capo 
Mele, e Ulivi,  colle qual i  era denegato l ’ap­
pello dalla sentenza di morte emanata di i  
Tribunale Jel Capo Mele contro Gio: B. Rolli­
no prevenuto <h molti gravi  delitti : il Tribu­
nale di cassazione ha dichiarato che alla for­
ma dello statuto di Diano tuttavia vigente 
competeva l ’appello da delta sentenza.

Lo stesso Tribunale ha pure annullato al­
tra sentenzi di morte emanata dal Tribunale 
del Capo Mele contro Prete \gost: Rog’ iero, 
prevenuto di aver fatto a*sat«inare due suoi 
nipoti i a motivo che nou ^li è stato assegna­
to a termini dello statuto dt Diano il termine 
defensionale ad a llegare.

QUADRO COMPARATIVO DR' MORTI

)

Per la G iuriidiuoae drl C entra  , rom pa!et* di iettitiI * · *  
i« ititimana , cammtienda d t! f i m o  M u to  (So l.

O i p e d i l o . P i r r o e e b t o . T o n i · .

7 M i r t o »4* SS. S9.
14 decio 11 . 3». 70.
a i  d « i i · • 7· S«. S9.
i l  d u c e »7· » 4- Si.

4  A p r i i · Si. •S. S4.
11 d a c i e 4 «. Si. 9 J.
18 d » u o Si. i r ­ SI.
l i  delio. Si . si. 67.

1 M i f g i o .  3*· *7· 59.
9 d i t t o So. Si. 61.

A K Λ / V I D I  y  A It Z.

Battimenti entrati iu porto «lai a ogli 8 
norreni·* : Polacche 1 0 ,  l imi  i a  , pinchi 7 , 
fìiurhe 6,  navicelli 5 , tartano a , Saccoleva , 
bombarda,  e h t te Iti. _ G e n e r i  introdotti : 
Orano , chilò 2-5 mila.  _ Vino , fusti 700. —
3 -ile , mino , e sa lme 3 a o o . - Grano­
ne , mine 5oo circa. Zucchero , baccalà , 
limoni , tabacco , cooj. j .

Festa c'IcbratA in M ilano.
TI Gove rno aveva imaginato  di combinare 

colla celebrazioni della Pare la rollocaaiono 
della prima pietra del  Foro Bo n arpar te ,  
la cui fondazione è stata già proclamata 

! come un omaggio di  r i c o n o s c e v a  dovute
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*1  pr imo Cr>ry*ole C r e a t o r e  e Restitutore 
«iella  R e p u b b l i c a  C i s a lp i n a .  Questa festa Ita 
a v m o  liiu^o il g io r n o  io Fiori le  , ed è r iu-  
t< t b r i l l a n t e  e m aguif ioa .

T  tte It* errarle p e r  c u i  passò il corteggio 
e i u  o a d d o b b a t e  . e fi in oh'  priate tiri Ila trup- 
p  Sulla  g ran  pnz/.a «I·*I Furo Bonaparte 
si \ «no ι mnntim uri dest inati  per la festa,  
e rnira* aus i  iu hi*|’ o r d i n e  schierate le t rup­
p e  lr»uce»i  , p o la c c h e  , e cisalpine. O^ni 
m o n u m e n t o  p o r ta v a  d~ lle  inscrizioni hii<- 
ίαμ I i<*. U i i  g ra n  t ro n ro  di colonna nel centro I 
egprirnev. i  in una  fa gei a spirale la disrega 
d e i r  a r m a t a  di  R i s e r v a  da l  gran S. B e r n a r ­
do  , e s o p r i  di  esso s’ inal/.ava la statua co­
lo ssa le  de l l» pace  : ai due fianchi erano 
co l lo cat i  d rg l i  e m b l e m i  marziali .  Di fronte 
f i  p r ese n tav a  u n  ara  ci rcolare rapprese l i ,  
t in te  l ' a lt are  d e l l a  P a t r ia .  Al lato <J estro di 
q u es to  m o n u m e n t o  si e le vav a  una piramide 
t r i  ingo iare  eacra al la  m%-moria d e ’ General i  
f r a n c e s i  morti  per  la l ibertà  d' Ital ia  , e degli 
nitr i  g u e rr ie r i  i t a l i a n i  morti  per difenderla.  
D a l  1 ato (sinistro s tava  il tempio de l l ’ I m ­
m or t a l i t à  ; sul la  s o m m i t i  di esso si redeva  
t o r r e g g i a r e  la statua di  Bona parte , e quella  
de l l a  v ittoria  in atto cl i coronare l ’Eroe.

Il G o v e r n o  «’ incarnino alle io della mat­
t in a  verso il F o r o  -  B o napar te  accompa­
g n ato  da tutte le au to r i tà  costituite ; Erano 
co l  g o v e r n o  il  G ^ n .  in capo Moncey 5 e il 
M in i s t r o  Potiet .  U n a  s a l v e  generale a pri la 
f u n z i o n e ,  e Γ acc o m p agn ò  p<*r tutto il tem­
po  del la  sua d u r a t a .  Tutto  fù eseguito a te­
n o r e  de l  p r o g r a m m a .  F ù  -pettata la pietra 
fo n d a m e n t a l e  de l  F o r o  - Bonaparte.  Tutte 
le  bel l e  art i  con corse ro  ad abbell ir  quest i  
festa , che  f a  ce le b r a t a  con scelte poesie 
d i  M on ti  , e di  P e t rac ch i .  La  musica fu 
ecce Ile nte.

Dopo la funz ione  de l l a  mattina vi fu un 
laut is s imo p r a n z o  di  3 6 o coperti , e la gior­
nata  fu ch iu sa  con i l luminazione e fuoco 
d ’ artifizio nel F o r o  -  Bonaparte  , e cantata , 
e festa di  ba l lo  al teatro.

N O T I Z I E  E S T E R E .

G e rm a n ia .  =  K onigsbcrg  i 3 A prile.
Questo p u b b l ic o  fogl io  contiene le seguenti 

notiz ie  di  P ie t ro b urgo  : il Principe Karakin  
è eletto in pr im o ministro -  E ’ permesso alle 
persone c iv i l i  di po r tare  il capello rotondo. 
-  L ’ Im p eratore  rin u n zia  a Malta volendo che

quell’ Isola sinrestifaita all’ Ordine alla pare 
generale,  e che vi torni a risiedere il suo gran 
Maestro. 11 nuovo Imperatore eara incoronato 
a Mosca nel prossimo Giugno.

P a r i g i  8 F io rile  ( a8 Aprile )

Il ronte di Kalistehefif ha fatto dimandare 
dal Ministro delle relazioni estere un udienza 

: al primo Console. Questa udienza ha avuto 
lungi» jeri n.attina. Il conte di Kalitscheff è 
stato accotnpugnato alle Tuillerie dal detto 
Ministro , e ha consegnato al primo Console 
una lettera particolare di S. M. l'imperatore 
di Russia.

=  L'ambasciatore di Spagna a Vienna ha 
communicato ufficialmente a quella Corte , che 
il Duca di Parma avea accettato il trono di 
Toscana , e che conserverebbe inoltre il du­
cati» di Parma. Questo Principe si aspetta a 
Parigi verso la fine del mese.

=  Il Generale Macdonald è giunto a Parigi.
=  Il Senato Conservatore ha ridotto il nu­

mero delle sue sedute a due per mese , che 
avranno luogo ai 1 4  e ai 2%.

=  Gli ultimi giornali inglesi annunziano che 
è stato preso ultimamente , nei contorni di 
W e im o u t h  , un pesce mostruoso di 1 7  piedi 
di lunghezza sopra 16 di circonferenza. Vi 
erano 12  c a v a l l i ,  e più di ioo persone per 
tirarlo dal mare sul lido.

=  Esiste nell’ ospizio de’ vecchi , a Parigi, 
una africana di 1 2 4  an ni ,  che nella scorsi 
estate fece molle volte il viaggio di Menil- 
Montant , a piedi.

=  Il Generale Pino , qui arrivato da qualche 
giorno , ha ricevuto dal Ministro di guerra 
Btrthier un attestato particolare di stima per 
la sua valorosa condotta nella bella difesa di 
Àncona: il Ministro gli ha consegnato la sua pro­
pria sciabla , in presenza dell Ambasciatore 
cisalpino , e di molti ufficiali.

=  I prigionieri di guerra russi che tornano 
nella loro patria , sono in numero di 6700 : 
il Generale Sprengporten li ha passati in re­
vista a Namur , ove si sono radunati. In se­
guito si son messi in marcia per recarsi a 

••Colonia j essi traverseranno la Germania , come 
, Conviene alle truppe di una potenza amica 
t della Repubblica.  Gli ufhziali d’artiglieria in-
l caricati di dar loro il rispettivo armamento,
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intesa la morte di Paole I. · aveano voluto 
aspettare de’ nuovi  ordini ; ma un ufficiale di I 
stato-maggiore , dice >1 giornale u (Viziale, “  è 
partito da Parigi con gli ordiui del Ministro 
di guerra di nulla cangiare alle disposizioni 
già date ; poiché se in effetto il Popolo fran­
cese perde colla morte di Faolo I. un amico 
deciso ad illustrare il suo regno colla libera­
zione de' m ar i ,  il «no erede Alessandro eredita 
l 'amore che sua Ava avea per la gloria , e la 
giusta ambizione di suo padre , di assicurare 
la pace di Europa colla libertà e l’ equilibrio 
dei mari.

=  11 tribunale di cassazione ha confermata 
la sentenza del tribunale criminale , cbe con­
danna Car bon , c S. Regent alla pena di morte.
I condannati non aveano presentato di ricoreo, 
e non invocavano alcun mezzo di nullità : essi 
sono stati esecutati il giorno i corrente.

Bordeaux  19  Aprile- 

Sono arr ivat i  in questo poeto nove basti­
menti americani , provenienti dagli Stati 
un i t i :  le principali  mercanzie che hanno a 
bordo sono del zucchero , caffè, cuojo , ferro , 
tabacco , endaco , pepe , ec. : prenderanno 
qui il loro carico di vino , e vi ha luogo di 
credere che saranno seguitati da molti altri.

L o n d ra  ao A prile

Il Commissario francese Otto continua ad 
avere delle conferenze col Segretario di stato.

L ’ ufEziale russo che ha portato la notizia 
de^la morte di Paolo I. ha ricevuto dnlla no­
stra corte un regalo di 5 oo lire sterline. Non 
si può mettere in dubbio quetto fatto , che 
viene citato a gafa dai nostri giornali mini­
steriali. Uno di essi dice francamente che una 
tale notizia meritava mille volte di più * .

Nella scorsa notte sono state arrestate in 
una taverna 1 7  persone eospette di tenervi 
delle radunanze sediziose:  si sono trovali su 
loro dosso diversi  scritti tendenti ad eccitare 
una rivolta· . .

Si va spargendo e accreditando le notizia 
che le nostre truppe sono state replicotamente 
bettute nell ’ India , che il successore di Tipoo- 
Seib è alla testa di 100 mila Maratti ? e c ie^ 
già si è impadronito di due piazze forti·

L ’ armistizio conchiuso con i danesi è assai 
più onorevole per loro che per noi. Restano

essi attaccati alla coalizione * e non rinumìano
ai giusti loro diritti. L'armistizio è per noi 
vantaggioso , dandoci tempo di attaccare gli 
altri coalizzati avanti  che abbiano potuto 
riunire le loro forze. Certamente che Pincer- 
tezza che ha dovuto cagionare la morte di 
Vaolo I . ,  ha contribuito a determinare il prin­
cipe reale ad accettare l 'armistizio. Ma se non 
facciamo presto la pace coi coalizzati , è pro­
babile che il Governo danese romperà l'armi­
stizio , e a^irà di concerto con i suoi alleati, 
l a  facilità con cui la nostra f lotta* grazie al 
rigore della stagione, ò entrata nel Baltico 
avanti che le squadre de coalizzati abbiano 
potuto riunirsi , non ba deciso nulla in favore 
delle nostre pretensioni contro i diritti dalle 
potenze neutrali. Alessandro I. , prendendo 
l’ impeguo di marciare sulle traccie di Catte- 
rma la grande, ha jyeso quello di difendere 
questi dritti medesimi » che e*sa ha procla­
mati per la prima « e in favore de’ quali ha 
formato una cuali/ione. Non è da credere che 
il nuovo Imperatore cominci il suo regno con 
un atto di debolezza.

Copenaghen 1 1 A prile .

Criuglesi  non mostrano di volersi ancora 
allontanare dalle nostre vicinanze. Sarebbe 
loro difficile di tentare per ora qualche cosa nel 
Baltico; la loro squadra è troppo danneggiata: 
ci hanno ogsi richiesto degli alberi per quat­
tro «Ielle loro navi di linea , che a tenore 
dell’ armistizio si sono ricusati.  Secondo i rap­
porti degli uffizinli inglesi , fette vascelli della 
loro flotta sono stati tanto maltrattati nel 
combattimento dei a , che non possono più 
esser messi in istato di servizio. Il numero 
degli uccisi, e feriti inglesi dev 'essere di più 
di 3ooo , tra i quali vi sono molti uffiziali * 
e il figlio dell’ ammiraglio Parker.

l e  inquietudini , che furono per 7 giorni 
sì v ive ,  sono ora calmate. Quelli che si erano 
ritirati alla campagna , e nei quartieri più 
rimoti rientrano in città e nelle loro abita­
zioni. Il Ré , e la famiglia reale che si erano 
recati al castello di Rosemburg , sono tornati 
ad abitare il loro palazzo a C o p p e n a g h e n .

Questo ambasciatore russo , Lizakevvits , è 
confermato nel suo posto dal nuovo impe-

1 ratore.
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1 4  fiotto. V  n i t r o  j e r i  u n n  f o r f o  d i v i s i o n e  

d e l l a  f l o t t a  I n g l e s e  s i  è d i r e t t a  v e r s o  il s u n d  i 

e  j e r i  l* a m m i r a g l i o  P a r k e r  h a  m e s s o  a l l a  v e l a  

p e r  i l  B a l t i c o ,  c o n  t u t t i  i v a s c e l l i  « c h e  n o n  

h a n n o  a v u t o  p a r t e  n e l l a  g i o r n a t a  d e l  a A p r i ­

l e  ,  q u e s t i  s o n o  i n  n u m e r o  d i  18.
i 8 J r t t o  II resto del la  f iocca inglese composta 

in  tut to  di 3 7  vele  , ha messo alla vela li 16  
d a l l a  h; .ja di K io g  per  il m ar  Baltico. Secondo 
le  u l t im e  noti zi e  l ’ am m ir a g l io  Parker si tro­
v a v a  presso l ' i s o l a  di Moen ;  il suo progetto ,  
d i c o n o ,  sia di i m p e d i r e  se gli sarà possibile 
l a  r iu n io ne  delle  f locte  russa  e svedese. In­
t a n t o  non vi  ha più nel la  nostra rada che un 
■Vasrello di 1 inea inglese  ed  alcuni  piccoli ba­
s t i m e n t i  a rm at i .

A m b u rgo  1 6  A p r ile .

L ’ e v a c u a z io n e  de l la  nostra  città , che si 
c r e d e v a  im m ine n te  non ha ancora avuto luo­
g o  ,  e le t r u p p e  danesi  sono tuttavia a nostro 
c a r i c o .  D'  a l t ra  parte  le tr uppe prussiane con­
t i n u a n o  la loro m arc ia  n e l l ’ Anno ver ese , e 
in e t t f  no ° g u i  g io rn o  del le guarnigioni  o degli 
ac c a n t o n a m e n t i  nel le d iverse  p i a z z e ,  e posci 
su l  Veser .  1 pa r t ig ian i  del l '  lugli ilterra si sono 
l u s i n g a t i  i n v an o  di ve d e re  la Prussia sospen­
d e r e  le m is u re  che a v e a  deliberato contro Γ In­
g h i l t e r r a  ; g iac che  si o sse rv a  un nuovo ardore 
a m e t te r le  in esecuzione.

V e s d  ,  1 8  A p rile .

L a  notizia  che l ’ a r m a t a  di demarcazione 
a v e a  fa tto  a l to  , è ver a  ; ma ciò non fù che 
p e r  due giorni  , e non già  a motivo di qual­
c h e  res i ste nza p e r  p a r te  degli  annovaresi  , o 
p e r  q u a l u n q u e  al tro  m ot iv o  politico : le trup­
p e  si erano  t roppo  accelerate  nella loro mar­
c i a  , il che produsse una  momentanea man­
ca n z a  di sussistenze^ i magaz zeni  sono ora tutti 
p r o v v e d u t i  , e le t r u p p e  prussiane proseguono 
la  loro m ar cia .

D a lle  fr o n tie re  d e l la  R u ss ia  , 1 0  A p rile .

L e  notizie  di Russ ia  annunziano i seguenti 
c a n g i a m e n t i  : T u t t i  i pr igionier i  di stato si 
s o no  messi  in l iberta  ·, i regolamenti  sui con-  
t r a b b a u d i  sono abol i t i  ; sono ristabil ite le t a ­
r i f fe  del le dogane del 1 7 8 2 .  Vi sono stati dei 
c a n g iam e n t i  r e l a t i v i  a l l '  isola di Tdalta. E per­

messa l' importazione delle mercanzie , com­
presi i libri. Si può viaggiare in Russia , e 
sortirne liberamente. Il sequestro sui basti­
menti inglesi durerà lino a che sia arrivata 
la risposta dell’ Inghilterra.

Luneburg  i 5 A prile .

Aspettiamo qui domani due , o tre mila 
prussi. ni. Lina colonna di queste truppe mar­
cia sopra l larburg , un’ altra sopra btade, e 
una terza sopra Lauenburg.

brenta  i 5 A prile

Questa mattina un regimento prussiano, e 
una divisione di artiglieria ha traversato la 
nostra citta per recarsi a Ottcrsberg. Dimani 
deve passare un altro regimento per andar ad 
occupare i contorni di Hagen , e Bremerlehe. 
Noi abbiamo qui il quartiere generale.

Anversa  a i  Aprile.

Le lettere di Olanda portano che 17  navi 
di linea olandesi , se: fregate , ed alcuni altri 
piccoli bastimenti da guerra sono ora del 
tutto armati , equipaggiati , e pronti a met­
tere alla vela al primo ordine. Gli inglesi non 
hanno più all ’ imboccatura della Mosa che S 
legni da guerra , e 8 o 9 alla vista del Tessei, 
talmente che la squadra olandese potrebbe 
senza rischio mettere alla vela ,  se ne ricevesse 
l’ordine.

Livorno 6 Maggio.
Fino del giorno 3o p. p. è comparsa sulle 

nostre alture la Squadra dell’ Ammiraglio 
Gantheaume, composta di 7 navi di linea , 3 
fregate , 2 brigantini,  e un br itk ,  con 3ooo 
uomini di truppe da sbarco : essa ha prose­
guito il suo cammino verso Levante. Due fre­
gate staccate dalla medesima si sono venute 
ad ancorare in questa rada per proteggere 
la spedizione di Portoferrajo: dal bordo di 
una fregata è sbarcato il fratello del Primo 
Console, Girolamo Bonaparte,  che è pattito 
subito per Firenze.

Già da qualche giorni due corpi di truppa 
francese provenienti parte dalla Corsica , e 
parte da Piombino sono sbarcati nell’ Isola 
dell’ Elba : si sono già impadroniti di Longo­
ne , piazza importante per facilitare la resa 
di Porteferrajo ; si attendon· a momenti ulte­
riori riscontri di questa operazione.



N apoli 19  Aprile.

E* stati qui ufficialmente pubblicata dalla 
Corte la ratifica della pace fra S. M. il nostro 
R è , e la Repubblica francese: questa fausta 
notizia si è celebrata con pubbliche feste per 
tre giorni consecutivi , e illuminazione della 
Città. Sentiamo che le truppe francesi in nu­
mero dì 1 5 mila uomini sono attualmente con­
centrate fra Otranto e Taranto.

Torino 5 Aprile.
L ’ Amministratore generale Jourdan ha in­

dirizzato una instruzicne a tutti i Prefetti e 
sotto-prefetti per determinare la natura delle 
loro funzioni, e prevenire qualunque erronea 
interpretazione che potesse darsi al decreto 
dei Consoli sulla nuova organizzazione del 
Piemonte. “  Devo farvi  osservare , dice Jour­
dan , che la nuova amministrazione non es­
sendo che provvisoria , voi dovete astenervi 
da qualunque passo che potesse darle un ca­
rattere definitivo. 11 Piemonte sarà , è vero , 
sottommesso a una amministrazione consimile 
a quella della Repubblica francese , ma esso 
non è riunito a quella Repubblica , e non 
spetta a noi di prevenire le intenzioni del 
Governo francese a questo riguardo. Egli e in 
coerenza di questo principio che vi asterrete 
di proclamare i vostri atti in nome della Re­
pubblica francese : non devono portare nitro 
titolo che quello di Amministrazione provvi­
soria del Piemonte. „

R om a  a Alaggio.
Micheroux è partito improvvisamente per

N a p o l i ._Qui giungono da tutti* le parti i
rifugiati  napoletan i ,  ma finora vengono loro 
Ticniati i promessi passaporti. I patrioti eh’ 
erano in carcere , nel giorno 28 dello scorso 
Apri le  non erano ancora rilasciati. Jeri è 
di qui passato Delosmes , njutante del cent­
rale Brrt l iier per andare  a Taranto. Il Ge­
nerale d ’artiglieria Du la uloy è partito giovedì 
acorso per Napoli  j A lq u ie r  deve partire di­
mani.

Vienna  18 Aprile.
L ’ Imperatrice ba dato felicemente alla 

luce una principessa ai 9 corrente , che è 
stata tenuta al sacro fonte d a l l a  Regina di 
K apoli  , e alla quale sono stati dati i nomi 
di C« rolina, Ferd inanda , Teresa , Giuseppa, 
De metria.

Firenze  a. M aggio.

Pel trattato di pace nonchiuso con Na­
poli Γ Isola dell’ E lba doveva esser ceduta 
alla Rep. Francese. La 60 ■»· mezza bri-, 
gat* era stata scelta per andarla ad occu» 
p-»re j ma questa ricusò d ‘ imbarcarsi e re­
sistette rep l ica tam ele  agli inviti degli uffi­
ciali , e dello ttetso Generale  iu capo t il 
quale in seguito di un Consiglio di guerra 
tenuto a Livorno fece disarmare le due 
compagnie de’ granatieri  del primo , e del 
terzo battaglione per farle quindi passare 
nella Cittadella di Torino.  La stessa sorto 
dotevano subire quest* oggi il primo e terzo 
binagliene , ina il Generalo iu capo com­
mosso dal loro pentimento , e dai docu­
menti prodotti i quali  contestano che i sol­
dati, e principalmente i granatieri sono 
stati regalati , e ubbriacati  da alcuni ab i .  
lauti di Livorno , ed altri forestieri agenti 
dell’ Inghilterra , i quali  seguendo le file 
le eccitavano a persistere nella rivolta , ha 
loro perdonato ; I detti battaglioni però 
hanno indicati, e consegnati i p i i  colpe­
voli i quali diranno giudicati da uua com­
missione militare.

Onesto Governo ha pubblieata la seguente 
notizia , cornmitntentagli ufficialmente dal 
Generale Mur.it , e dut.ita de* i 5 Aprile p. 
p. da Ar^nquez, luogo di  residenza della 
Corte di Spagna.
• ,, Il principe di Parma ò stato salutato , 

e riconosciuto coni*· Sovrano della Toscana. 
E ’ stata destinata al medesimo una Guardia 
di onore, e per tre giorni vi b stata illu­
minazione , e gala n Corte. Partirà il di ai  
Aprile da Madrid per Parigi.  Giungerà il 
di 3 di Maggio sulle frontiere della Fran­
cia;  e da Parigi si porterà al più presto 
possibile a Firenze , ove arriverà verso il 
di i 5 di Giugno. „

A v  v  t 3 o.
Il Cittadino Ciò· B a t t i  A i t e r e t e , Procuratore ■ rinnova 

Γ ίη ν ι ι ·  » «etti gli in te rr i ta t i  n«l p rrat ito  coattivo di l*r ·  
s 6 i 367 del 179 1) * r r icap itare  quanto prim i * mani 
dtl Cittadino Adottino Acqoarooi  a l tro  dei Deputit i  d e l l ·  
m i · · *  dai Sovvintori (add ett i  , t a t t i  l i  r ispett iv i  mindati 
loro r i l i i r u t i  d i i  Miniitr>< d e l l ·  f ìn in * ·  ,  a l l '  opgftto di 
poterli dire il pigxnento p*r I ’ o bb ligat ione  ,e delibera­
tione dal locale delle Monacho d a l la  Purif icatione , (tato
■ •legnato , in eitioxion· del p rett i to  (addetto.

.  I l  Diirorio da noi f ik  annuntiato par f i n i r ·  l i  G i t ì r i -  
ditiona ioli» Ciuie  M atr im onia li  ·  i ta t  o rinomano a l  

preu o  d i  ioidi  la. — Trovati  v e n d ib i le  da l  C ar f iro  Albani

S T A M P E R I A  D E L L A  GAZZETTA NAZIONALE , ΓΙΑΖΖΑ N U O V A , N 749.
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A N N O  I V .  D E L L A  L I B E R T A \
A i p c r a  j i a  p a l i t i *  b I i m c c b i  aaccula b a l l a .

•VIRG.

F u n e r a l i , e c im ite r j.  ~  N o tiz ie  in tern e . =  A rrivo di diversi Generali Francesi. =  Tribu­
n a le  S t r a o r d in a r io . — M o rtalità . — Progetto di Costituzione presentato alla Consulta. 
=  A rre s to  d i  d u e  fa ls a r j  d i cam bia li. =  Varietà. I l  Romito di Lampedosa. =  Noti­
z ie  estere . =  D is fa t ta  d eg li In g lesi * e morte del Gen. Abercombrie sotto Alessandria. 

__  == R ito rn o  a c c o rd a to  a i r ifu g ia t i  n apoletan i ec. — Avviso. ___________

-R ap porto  a l l * Is t itu to  N a z io n a le  d i P a r id i  
so p ra  i f u n e r a l i , e i C im iterj.

AjL \  b b i a m o  a n n u r m a t o  n e l  n u m e r o  p r e c e d e n t e  

n n  r a p p o r t o  i n t e r e s s a n t e  s o p r a  ì f u n e r a l i  ,  e 

i  C i t x i i t e r j  ,  f a t t o  r i i ' I s t i t u t o  N a z i o n a l e  di  P a ­
r i g i  ,  d i  c u i  c i  s i a m o  r i s e r b a t i  a r e n d e r  c o n t o .

Q u e s t o  r a p p o r t o  i n  c u i  s o n o  r i u n i t i  i s u g ­

g e r i m e n t i  e l e  v i s t e  p r o p o s t e  q u a s i  all* u n a ­
n i m i t à  d a g l i  A u t o r i  d e l l e  m e m o r i e  p r e s e n t a t e  

n i  c o n c o r e o ,  è d i v i s o ,  c o m e  si  è d e t t o ,  i n d u e  

p a r t i  : f u n e r a l i  ,  e  c i m i t e r j .

r a n e  p r im a .  T r a t t a n d o s i  d i  f u n e r a l i ,  d i c e  
i l  r a p p o r t o  ,  si  s u p p o n e  c h e  l ’ u o m o  sia i r r e ­
v o c a b i l m e n t e  p r i v o  d i  v i t a ;  m a  c o m e  u n  g r e n  

n u m e r o  d i  a c c i d e n t i  ,  l a  c u i  t r i s t e  a u t e n t i c i t à  
n o n  p u ò  m e t t e r s i  i n  d u b b i o  , a t t e s t a  ,  c h e  

m o l t e  p e r s o n e  s o n o  s t a t e  p r e c i p i t a t e  n e l  se­

p o l c r o  c o n s e r v a n d o  a n c o r a  i v e r i  ed e s s e n z i a l i  

p r i n c i p i  v i t a l i  , q u i n d i  è c h e  il p r i m o  d o v e r e  

d e l  l e g i s l a t o r e  è  d i  a s s i c u r a r s i  se l ’ i n d i v i d u o  

d i  c u i  s i  a n n u n z i a  l a  m o r t e  , s i a v e r a m e n t e  
m o r t o ,  «  s e n z ’ a l c u n a  s p e r a n z a  d i  p o t e r  r i t o r ­

n a r e  i n  v i t a .  A  q u e s t  e f f et t o  propone* un r e ­
g o l a m e n t o ,  i n  f o r z a  d e l  q u a l e  u n  p a r e n t e ,  o 

a l t r o  c h e  a b b i a  a s s i s t i t o  a l l ’  u l t i m o  e os p ir o  d e l l ’ 
a m m a l a t o  s i a  o b b l i g a t o  e n t r o  il t e r m i n e  d i  d u e  

o r e  d i  p r e v e n i r n e  i l  t r i b u n a l e  , o m a g i s t r a t o  

« t a b i l i t o  d a l l a  l e g g e  , i l  q u a l e  si a s s i c u r a  d e l l a

morte , o per mezzo di un certificato del me­
dico , o chirurgo, che avrà curato l ’ infermo,
o dal processo verbale dell’ ufficiale di s a n i t à  

destinato alla visita de’ morti , e a far uso, ia 
caso di dubbio , dei diversi mezzi suggeriti 
dalla medicina come capaci di rianimare i l  

corso della vita che fosee solo a p p a r e n t e m e n t e  

sospeso. A  queste precauzioni nè aggiunge al­
tre non meno necessarie , di proibire cioè che 
l ’ infermo, appena spirato, sia tolto dal suo 
l e t t o ,  e fasciato stretto , come si costuma , in 
modo da soffocargli la respirazione , ed im­
pedirgli ogni sorte di movimento , e di noa 
permettere mai , che il cadavere sia sepolto 
prima di 24^ore,  meno nel caso di un’ evi­
dente corruzione.

Dopo di avere in tal guisa protetto il cor­
po dell’ uomo contro le false apparenze della 
morte , e contro la colpevole indifferenza de 
v i v i , t>i deve pubblicare la morte con un iscri­
zione semplice e modesta , contenente il nome* 
cognome, età , sesso , e professione del defunto * 
sopra un pan^o nero affisso alla porta della 
sua abitazione, e sù quella della municipali­
tà ; e sarà quindi registrata al libro necrolo­
gico per gli effetti civili.

Convocata intanto ia famiglia,  e riunita 
cogli am ic i , vicini e colleghi del defunto , po­
trà liberamente nel recinto della casa pagargli



c 363 )

il t r ìbnt ·  della snn tenere*** , venerazione, 
e riconoscenza con delle preghiere, ed orazioni 
funebri,  e far celebrare tutte le cerimonie re­
ligiose consacrate dal culto che professava·

Sarà egualmente libero ai membri della fa­
mìglia di portare il lu tto ,  il quale consiste­
r à ,  per gl» uomini , in un abito nero , o in 
una fascia di crespo nero al braccio , e p«r 
le femine parimente nell 'abito nero, o bianco, 
con una cintura nera.

La scelta di questi segni esteriori di aflli- 
zione, egualmente che la durata del lutto dev’ 
esser· abbandonata alle famiglie. Il Governo 
non deve voler nulla di coattivo su questo 
punto. Dev’ egli bensì esternare con una spe­
cie di fasto le dimostrazioni della sua rico­
noscenza verso i talenti che illustrano la na­
zione,  le virtù che la i s t r u i s c o n o , e il corag­
gio eroico, che la difende.

Il Corpo umano , egualmente eh·  tutti gli 
altri corpi organici ,  nbbondonato dsl suo 
principio vivificante , non tarda a cadere 
in uno st.ito di decomposizione, che si chia­
ma putrefazione, le eoi emanazioni continue 
sono pericolose,  e dalle quali il governo deve 
preservare» v iven ti ,  facendolo trasportare in 
un recinto lontano dalle loro abitazioni.

L ’ ora indicata nel rapporto come più op­
portuna è quella della ser a , dopo il tramon­
tare del sole : questo istante è più proprio al 
raccoglimento rispettoso , che conviene a que­
sta lugubre cerimonia , e la meno incomoda 
alla occupazione de’ lavori pubblici , e del 
commercio.

Fin dalla più rimota antichità , ed anche 
a nostri giorni ,  ne’due terzi almeno degli abi­
tanti della campagna , presso i popoli selvaggi 
i più sensibili alle affezioni cUe inspira la 
natura , il corpo del defunto è portato al se­
polcro, ebe deve riceverlo,  dai suoi parenti , 
dai suoi am ic i ,  dalle persone della sna e tà ,  
del suo sesso , dai suoi colleghi. Lungi dall 
esser questo un peso , è riguardato coinè un 
onore , ed è ricercato. Una falsa delicatezza 
ha sostituito a questo dovere rispettabile una 
cerimonia , quella cioè di sostenere i lembi del 
drappo mortuario. La conservazione dei dolci 
eostumi , delle tenere affezioni che stringono i 
legami della società , e sono i germi della virtù , 
•sigerebbe forse che questo dovere fosse un- ,

posto dalla legge i ma non essendo possibile
di fondare tali regolamenti sopra un’ idea di 
perfezione , che le abitudini , la mollezza , e 
i virj degli abitanti delle grandi citta non 
danno luogo a sperare cosi presto,  lo stabi­
limento di persone salariate pel trasporto de’ 
morti,  diviene necessario. Dev’ essere permesso 
nulladitneoo a» parenti, e agli amici del defunto 
di supplire essi a questi estremi,  e pietosi 
doveri.

(  S a rà  continuato. )

N O T I Z I E  I N T E R N E .  

Genova >6 M aggio·

Nella seduta d’ jeri mattina la commissione 
di Costituzione ha pr«»eutatO al a Consulta 
legislativa le basi da es»a addottale per la 
redazione del nuovo Codice. Le grandi attri­
buzioni date al Senato , e al Potere esecutivo, 
e la poca o nulla influenza conservata , per 
quanto dicesi, nel proposto sistema , al Consi­
glio legislativo o Tribunato hanno eccitato 
una forte opposizione, e prodotto un luminoso 
e vivo dibattimento nell'  assemblea , talmente 
che vi è luogo di e r u d i  re clic questo progetto 
sarà rimaudato alla commissione p<-r essere 
modificato , e reso più conforme ai principj , 
e ai scuumenti,  che si sono sviluppati  nella, 
discussione fatta dalla Consulta.

=  babb.no scorso è qu arr ivato il Gene­
rale Kocbambeau, e sono giunti successiva­
mente il Gen. Oudinot , capo dello stato-mag­
giore dell’ armata , i Geo. Clauzel , Quesnel , 
e de’ Giovanni,  e il nostro Minisiro plenipo­
tenziario in Milano , Emm. Balbi. -  Lunedi Ro­
di  ambeau ha dato un pranzo , e festa di 
ballo , a cui sono intervenuti i membri del 
Governo , i ministri esteri , il corpo diploma—

| tico , varj membri della Consulta , i detti Ge­
nerali francesi, il nostro Gen. Spinola , il com­
missario francese Bodard , il Gen. Darnaud, ec.
I medesimi farono trattati a lauto pranzo il 
giorno seguente dal Ministro Bnlbi , e il suc- 

1 cestivo dal Ministro straordin. Dejenn. Giovedì 
il Presidente della Commissione di Governo ha 
pure dato a tutti questi un pranzo della più 
grande , e ricca magnificenza nel Palazzo Du- 
razzo sulla piazza De’ Negri. I Generali Oudi­
not , Clauzel , Quesnel , e il Ministro Balbi



eono r ip a r t it i  jeri per Milano. — Abbiamo ora 
in  Genova i Generali Lacotnbe-St.-Michel , e 
V ia l .  i

=  I l  Min is tr o  di Po l iz ia  della Repubbl ica  
C i s a lp i n a  in un  decreto stampato ed affisso, 
i n  data  de 1 6  f i o r i l e ,  dice p o s i t iva m e n te , ,  
A l c u n i  Paesi  a noi  conf inanti  hanno ardito di 
i n a lz a r e  lo stendard o  del la ribellione contro i 
nostr i  l ib e ra to r i  , in a l t r i  vanno serpeggiando 
i n a l i  ep idem ic i .  Q uindi  per prevenire i fu ­
nest i  effetti  c b e  po treb b ero  derivare dall ’ ac­
cesso ac cord ato  ad ind iv ìdu i  pericolosi sotto 
q u e s t i  due  r a p p o r t i ,  s ingolarmente in un tem­
p o  in cui  i l a vo r i  della campagna chiamano 
ne l  Terr i to r io  del la  R epu b b l ic a  Cisalpina molti 
forest ier i  , s tab i l i sce  , che  saranno esclusi tutti 
quel l i  che  avessero  por tate  le armi contro le 
t r u p p e  r e p u b b l i c a n e ,  e tutti q u e l l i ,  ne' cui 
paesi  constasse  essere  sparsa qoalche malattia 
ep idem ic a  ;  e perc iò d o v r à  ognuno esser mu­
n i to  di car ta  in regola  del prossimo Governo ,
o di chi  lo r ap p re s e n ta  , per ottenere la ne­
cessar ia  car ta  di s icurezza  , senza la quale i 
C on trav v e nto r i  saran no  per la pr ima volta es­
puls i  dal lo  s t a t o ,  per  la seconda volta a r ­
re s ta t i  e pu ni t i  con due mesi di carcere. =  
Questo decreto non può  "riguardare in alcun 
senso i C ittadini  della Repubbl ica  Ligure , es­
sendo da molto te m po intieramente cessate le 
ep idem ie  tanto f isiche come pol it iche,  che ci 
h an n o  pur  tr o ppo  infestato ne’ tempi passati.

—  E* già q u a lc h e  tempo che a questa Piazza 
sono «tate p re se n ta te  delle cambiali  colla g ira ta  
f a l s i f ica ta  , le q ua l i  per  eccesso di confidenza 
sono state scontate  , e pagate. In questa set­
t imana  due forest ier i  ne hanno esibito un «ltra 
col la g irata  pa r im e n te  cambiata ; ma la diffi­
denza cag io na ta  dai  fatti  precedenti ha reso 
p i ù  ocu la t i  i negozianti  - a cui furono pre­
sentate  , e r i conosciuta  l 'alterazione nel co­
gnome del g ir a t a r io ,  sono stati entrambi  arre­
stat i  , q u a n t u n q u e  uno di essi si fosse dato 
al la  fuga , e fosse riuscito ad imbarcarsi .  Su 
qu es t '  ul t imo è stata  trovata un’ altra cam­
bia le  accom odata per presentarsi.  Questi fatti  
devono  ormai  determinare i negozianti ,  e i no- 
tar i  , a far  uso del l ’ inchiostro indelebile da 
x.oi proposto in uno de' numeri precedenti.

-  M e r c o l e d ì  s orso  il C m  tato degli E d i l i  
h a  d a to  u n  posto  d i  misuratore  di grano .

I concorrent i  e rsno  numerosissimi  , come h 
naturale  dopo tante  calamità , e la scarsezza. 
d**l commercio.  Ep pu re  quegli che ha 83-  
puto procacciars i  i più forti , ed efficaci 
impegni  è stato un forestiere. Potrebbe ora 
d i m a n d a r s i  se sia più onorevole pel Co­
mitato I’ aver  eletto , attraverso di tante 
raccomandazioni ,  un nostro nazionale , o se 
faccia più torto ai nostri concittadini di 
pre fer i re  e raccom andare nei pubbl ici  im­
pieghi i Forest ier i  , a fronte di tanti nostri 
nazional i  disimpiegati  , che s’ incontrano da 
tutte le p a rt i ,  e vi lacerano l ’ anima col 
racconto pu r  troppo vero delle loro mi­
serie.

Tribunale straordinario

ia  M aggio: Michele Patrone, G. B. Sciara- 
bra , e Frane. Baghino , rei del furto di due
o tre mine di grano derubato dalle ferriate di 
un magazzino del Citt:  Avanzini per mezzodì 
lunghe canne guernite in cima di una sacchet­
ta , sono stati condannati,  il primo in a. an­
ni di carcere , e gli altri due , minori di età, 
in 5 anni di esiglio.

io  M a g g io . - Tutti  i membri  della Mu- 
nicipal i ta  di  Sanpierdarena sono stati cam­
biati  , e eo no etati eletti  in loro luogo i Cit- 
tad io i  : Vincenzo  Canale .  -  Antonio Mon- 
giardino.  - G iuseppe  Massarello.  - Domenico 
Ga l le an o  di G.  B.  -  Pantaleo Fascie.  -  Filip­
po Marchel l i .  -  Angelo Monti .  -  Domenico 
Gal lean o q. Francesce.  -  Gio. Batta Grasso.

Q U A D R O  C O M P A R A T IV O  D E ’ M ORTI

Per la Giuriiditione del Centro , computato di tettino»» 
in settimana , cominciando del primo Mario 1801.

Ospedale. Parrocchie. Totale.

7  Marzo a 4 · 35 . 59.
1 4  detto 3 1 . 39. 70.
a l  detto »7· 3* . 59.
38 detto »7· » 4 · St.

4  A p r i le 3 x. » 3. 54.
I I  detto 4 *· Sa. 9 J .
i S  detto 3 i . * 7 · ss.
a 5 detto . 3». 35. 67.

a Maggio. 3a. a 7 · 59.
9 detto 3o. 3i. -, il.

16  detto 40 . >9- 69.

Invitiam o tutti i nostri associati a corris­
pondere senza ritardo il prezzo anticipato del 
loro abbonam ento, a ll ’epoca precisa della 
scadenza  , e li preveniam o , che compiti i i *  
N u m eri che formano la totalità del Triihe-



(
stre , iflrà loro sospesa ogni ulteriore spedi- 
sione , quando non venga rinovata in re/npo 
Γ ai iociuzione, che e di II. 6 per trimestre.

D ia n o  — Castello  , /i ia  Alaggio 
( estratto di lettera. )

La  cassazione della sentenza di morte 
contro il noto omicida Redini  è stata r i­
cevuta da tutta questi  popolaeione con dis­
piacere con  solo , ma Ita dato luo'o ad un 
tumulto popolare : nè siamo ancor sicuri, 
che non vi produca de’ più gravi .li so rifi­
nì ; a dir vero non poteva questa essere 
annunziata con maggiore imprudenti.  Do­
menica scorsa verso le 5 . ore di sera sono 
qui arrivati  a tutta corsa , certo ex-sbirro 
Brusco , e certo Novaro già compagno del 
R o d i n o ,  con ramo d ’ ulivo nel capello , e 
giunti sotto le prigioni si posero a gridare 
vittoria  ! e a chiamare il Rodino , annun­
ciandogli l i  sentenza del Tribunale di C ts- 
sazione , in mezzo degli evviva di tutti i 
prigionieri.

Molti paesan i ,  che per essere giorno di 
festa si trovavano sa l i ’ attigui  piazza della 
Chiesa cominciarono a tumultuare;  in un 
momento si affolla il popolo , e v i  in traccia 
de’ t*ue individui  sumin»ntovati : Escono i 
soldati , e arrestano il Brusco , anche per 
salvargli la vita : l’ altro è fuggito. Nella 
notte si sono poi unit i  quelli della Valle 
*n numero d i c i r c a 3 o o ,  e sono ventiti sotto 
le prigioni , e casa nazionale a dimandare 
giustizia ;  e si è temuto un momento di 
qualche attentato. Ma la truppa che si è po­
sta sulle difese, e l ’attività del T ribunale che 
lia reso responsabili  gli agenti municipili  , 
la buona maniera del comandante di questo 
distaccamento,  Pianelli  , e de’ fratelli Biale 
sono riuscite a calmare il tumulto , a««icn- 
xando i paesani  che il Governo avr**blr»» 
fatto fare giustizia contro de’ delinquenti.

V  A R I E T A’.

I l H o i t o  jor  L a m p ì d o s A-
Tn tempo che era lacerata l’ Italia dalle note 

fazioni de* Guelfi e Gi belli ni , un povero ga­
lantuomo , ohe aveva sofferto infinite inquie­
tudini , ora in nome dell’ Imperatore , ora in 
nome del Papa Io non voglio più vivere , 

in una terra di persecuzione e di l ivore.

ove gli uomini sono divenuti tigri ; s* io mi 
dichiaro Guelfo , sono perseguitato dai Gibel- 
l i n i , s’ io mi dichiaro Gibellino , sono persegui­
tato dai Guelfi , e se mi dichiaro di nessun 
partito son perseguitato di  tutti i partiti;  qua­
lunque condotta io mi tenga , sun sicuro di 
avere una metà de’ miei concittadini per ne­
mici i e io amo meglio di v iver  solo,  che vi­
vere fra i nemici ,, Si determino pertanto di 
abbandonare la sua patria * e ritirarti a viver 
solo in un luogo inabitato « e uu bel mattino, 
avanti l ’a lb a ,  senza dire adJio  a nessuno, si 
mise in una barca , e andò ad approdare a 
Lampcdosa ; e appena a r r i v a t o ,  fece un fa lò  
della barca , perchè non gli potesse venire la 
tentazione di ritornare indietro.

Lampedusa è un isoletta dt-1 mar d’ AfTrica, 
di ciuque leghe di circuito,  situata tra la coita 
diTunes i ,  e l'isola di Malta ; non è abitala 
che da uccelli , c conig l i , e non vi sono nè 
fiere ne uomini4* io viveri» in pace , e morirò 
iu quest’ isola ( esclamò il Misantropo) e baciò 
tre volte quella terra pacifica , e respirò. Io 
oun vedrò mai più , diceva tra se , quelle 
torve fisionomie implacabili ; i miei giorni non 
saranno pai insidiati , non sarò più maledetto 
da miei simili , senza aver  fatto nule  a nes­
suno,, e benediceva Iddio ogni mattina che 
aveva crealo le isole deserte.

Ma i corsari turchi , e le galere di Malta 
andavano qualche vo l ta ,  come vanno tuttavia 
n far acqua in quell’ noia \ e il povero romito 
tremò da cap» ai p*cdi , e sudò sangue al ve­
dere nuovamente degli uomini.  Fece quanto 
potè per nascondersi  ̂ ma fu scoperto da lon­
tano, col canocchiale , dui Cavalieri  di Malta V 
e poi scoperto ancora dai Turchi  ; ed erano 
soliti , si gli uni che gli nitri , di andarlo a 
vedere , come un uomo strano , ogni volla eh· 
approdavano in Lainpedosa.

-, Tu devi essere un cane di Cristiano , gli 
dicevano i Turchi. - -  “  Tu devi essere un rin­
negate senza fede , gli dicevano i Cavalieri di 
Malta ; e per quanto trovasse meno cattive le 
fisionomie , sia de’ Ca valieri , come de’ Tur­
chi , che quelle de’ Guelfi  , e de* Oibellini ;  
pure quel tuono inquisi tivo , quelle faccie in­
solenti , qacll ’ aria di improvazione , lo pun­
gevano e lo disgustavano ; e pensava notte c 
giorno a trovare un rimedio efheace a queste



« n o v e  in q u ie t u d in i  , o gettars i  in mare. <
Im m a g i n ò  f inal men te  , dice la storia , un ι 

e s p e d ie n t e  che r i u s t i  opportuniss imo , r  lo | 
l i b e r ò  da ogni  u lter iore  persecuzione. Si fece 
u n  q u ad r e t t o  , con una tavo la  di legno , e vi 
d i p i n s e  , da una p a rte  , con sughi di erh- ,
l imagine del Croci fìsso i e vi  dipinse dal l ’ ultra 
i l  r i tr a tto  di  M ao metto .  Portava que«to qua­
d rett o  al petto , e se v e d e va  venire i tu rch i ,
lo  v o l t a v a  da l la  p a rte  di Maometto , e diceva 
loro “  b a c ia te  il  S anto  Profeta e se vedeva 
v e n i r e  i Cris t ian i  , lo v o l ta v a  dal l 'a l t ra  parte 
e d ic e v a  l o r o ,  b a c ia te  il Crocifisso. ,,  In questa 
m a n ie r a  , essendo r iguardato  dai Cristiani , 
c om e  un buono C r is t i an o  , e dai Turchi  , cerne 
un  buon T u r c o  , era st imato  e rispettato dagli 
u n i  e d ag l i  a l tr i  , e tenuto in concetto di 
san ti tà .

Questo R o m ito  è m orto  in Lnmpedosa al l ’ 
età  di i o 3 a n n i ,  e ha lasciate scrirte sopra 
u u a  pietra  ques te  p a r o l e :  finche sono vissu to  
u n  uom o d a  hene  , sono stato p rrscgu itato  in  
so c i etti , e in  s o litu d in e  : sono divenuto un im ­
p o s to re  , e m i h a n n o  la s c ia to  v iv e re , c m orire 
in  f  a ce .

N O T I Z I E  E S T E R E .

P a r i g i  1 6  Fiorile  ( 6  Maggio.)

I l  Ministro della  marina  ha ricevuto dal 
p r e f e t t o  m ar i t t im o  di Tolone un rapporto in 
data  d**l i c o r r e n t e ,  nel quale si leggono i 
seguent i  det tag l j  : “  Uno de' bastimenti partiti  
a i  a8 ventoso per  l 'E g i t t o  colla squadra dell ’ 
.Ammiragl io  C a n t h e a u m e  è stato preso dagl ’ 
ing les i  al la d is tanza  di ao leghe , e condotto 
a Maone.  11 cap i tan o  c l ’ equipaggio sono stati 
r i m a n d a t i  sopra di un parlamentario  arrivato 
a Marsigl ia  ai 29 germile- Questo capitano 
s c r iv e  al sno a rm ato re  , che si trova attual­
m en te  a Tolone  , che  un bastimento inglese 
p a r t i to  dal le acqu e  di Alessandria ai 3 ger- 
m i le  , ed en trato  a Maone agli 1 1 , ha portato 
la notizia  c h e  g l ’ ingles i erano stati comple­
ta m e n t e  b a t tu t i  dal  Gen.  Menou. Il capitano 
a gg iu n ge  c h e  r e g n a v a  in Maone una grande 
costernazione.  , ,

=  Il  Gen.  Brune  è al momento di ripartire 
p e r  l ’ I talia : le sue gu ide  gli sou venute in­
contro da Milano a  Torino.

=  Scrivano /Ja Frihurfo nella Erisgotia che 
F arciduca Ftrdinando deve fissare la sua re­
sidenza in quella citra.

=  Il Citt. Defourny partirà quanto prima 
por l ' Italia , incaricato dal Ministro delP in­
terno J ’ invigilare sulla restituzione e spedi- 
dizione in Francia , non solo degli oggetti 
d'arti tolti dai Napoletani all’ epoca del loro 
ingresso a Roma , ma ancora di tutti quelli 
che possono appartenere alla Repubblica fran­
cese.

=  Nella seduta generale dell’ Istituto nazio­
nale ,  dei 5 f ior i le ,  un letterato , che ha ec­
citato per le sue disgrazie l’interesse di tutti 
l’ Europa ( il citt. Doloinieu ) è ricomparso per 
la prima volta in mezzo de" suoi colleglli . 
Al vederlo entrare nella sala , l ’emozione fa 
viva e generale ; egli è stato accolto dagli 
applausi universali  , dettati da una vera effu­
sione di cuore , ai quali ha corrisposto ringra­
ziando l'assemblea con un tuono penetrato, e 
pieno de’ sentimenti della sua riconoscenza.

=  Il Gen. Bessieres è partito per Bajona , 
ove deve ricevere , e accompagnare a Parigi 
il Rè di di Toscana. — L'ajutante del primo 
Console , Duroc , è partito per Pietroburgo.

=  Il nuovo Sovrano della Toscana viaggia 
sotto il nome di Conte d i Livorno : egli ha a 
sua disposizione sei carozze e quattro corrieri.

=  A tenore del decreto dei Consoli de’ a8 
vendemmiale , le inscrizioni sulle liste degli 
emigrati ,  che devono essere cancellate, si di­
vidono in 1 1  classi. La più numerosa era quel­
la degl’ individui inscritti sotto la denomina­
zione di agricoltori , artigiani , operaj , ec. : 
questa parte di lavoro è terminata , e ritira 
21  mila circa individui. Il lavoro che con­
cerne le donne , è egualmente terminato ; e ne 
restano cancellate almeno 1 1 .  mila. = =  Il 
Governo ha pure pronunziato sulle radiazio­
ni che gli erano state proposte dalle due ul­
time commissioni -, e ne ha addogato 6875. 
L 'esame delle altre classi si prosegue colla 
maggiore attività. A misura che la lista di 
una classe è terminata , si manda al Ministro 
di polizia , chè spedisce nei dipartimenti i 
certificati per quelli che possono rientrare.

— E’emanato un decreto dei Consoli, per cui 
resta provvisoriamente sospesa la vendita de* 
beni nazionali , meno alcune poche eccezioni.

)



( 3 ?a )

«  Il carne di S, Marsan , Ministro non 
riconosciuto del Re dì Sardegna,  partirà quanto 
prima da Parigi : egli ha già ricevuto i pas­
saporti per lui , e il suo seguito.

Dauvrcs a 4 Aprile.

Questa mattina è partito un parlamentario 
per Calais , che conduce in Francia il mes- 
saggiero Mallet , portatore di dispacci.

B erlino  18  Aprile.

Teri S. M. ha dato udienza all’ Inviato dell’ 
Imperatore Alessandro I , che gli ha nnnun/iat.i 
la sua installazione sul trono della Russia.

Sono partite da qui varie divisioni di arti­
glieria per portarsi  sulle coste della Pomera- 
nia : esse non hanno avuto che due giorni 
per prepararsi  a intraprendere questa marcia-
— Molle persone che avevano la confidenza 
dell Imperatrice Catterina tornano ora alla 
corte di Pietroburgo. — Il funerale di S. M- 
Paolo I. ha avuto luogo ai 4 aprile. — L’ inco­
ronazione dell '  Imperatore Alessandro si fara 
a Mosca nel mese del prossimo Giugno.

L o n d ra  A prile

In diverse provincie il Popolo si è nuova·  
mente r i vo l ta to ,  e si è dovuto ribassare il 
prezzo de' commestibili  per calmare l'efferve­
scenza- E ’ la citta di Londra che mantiene 
la tranqui ll i tà che regna apparentemente ; ma 
il malcontento aumenta ogni giorno : il po­
polo domanda ,  e vuole la p.«ce ; i fallimenti 
si moltiplicano ; si s i  che vi è un club aper­
tamente dichiarato contro il governo.

L ’ Imperatore Alessandro , appena asceso 
*ul trono , ha certamente esternato delle dis­
posizioni concilianti verso la Gran Bretagna- 
Anzi  abbiamo inteso dagli ultimi riscontri 
eh ’ egli ha dato degli ordini per far tornare 
i nostri marinaj nell ’ interno della Russia i ma 
finora il sequestro sui nostri bastimenti non è 
ancora tolto , e si continuano i preparativi 
per far sortire la flotta da Revel- Si preten­
de che V V w o nzo v v  sara r i e l e t t o  ministro della 
Russia presso questo Governo ; ma non ha 
ancora ricevuto le nuove credenziali. Egli * 
arr ivato giovedì scorso a Londra : allorché 
riassumerà il suo carattere di ambasciatore , 

dice che lord S. Helcn passerà colla stessa 
‘JQalità a Pietroburgo.

La eommtmiù di Londra deve radunarsi
domani per votare de’ ringraziamenti ni coni- 
mandanti e agli equipaggi  della nostra flotta 
nel Baltico.

Il Commissario Otto continua a ricevere dal 
suo Governo e ai spedirgli dei dispacci.

Il Ministro di Prussia,  attualmente a Lon­
dra , aspetta da un momento all altro gli or­
dini della sua corte per abbandonare 1 In­

ghilterra.
Vi sono ancora de nuovi cangiamenti nel 

ministero, ai quali non manca che la firma 
del Ré. 11 Conte di Chatam e gran m .stro dell’ 
artiglieria in vece del marchese di Cornvval- 
lis ; il duca di Portland e padrone del sigillo 
privato, in vece di lord Chatam <, e Ptlham 
è Ministro dell’ interno , in vece del duca di 
Portland.

19  detto. Si è quest’ oggi pubblicato uffi­
cialmente per parte del Ministro degli affari 
esteri, che le corti di Copenaghen e Berlino 
hanno permesso di nuovo agl’ inglesi I entrata 
e la navigazione libera iu tutti i fiumi del 
nord della Germania.

V e s ti, a 5 A prile.

Le troppe prussiane hanno preso possesso 
di Bremcrlee, come ancora di tutti i p^rti 
dell’ elettorato di \nnover che sono situati sul 
mare del Nord : le imboccature dell’ Elba , 
del V Veser , e dell' Ems sono ora chiuse : vi  
sono inoltre delle piccole guarnigioni prussiane 
postate di distanza in distanza sulle coste. Mol­
ti regimenti di cavalleria e d' infanteria souo 
già arrivati dall’ interno della Prussia nell’ 
Annoverese , e vi si attendono ancora molti 
altri corpi di truppe- Il Forte di Hameln , che 
è riguardato come la chiave dell ’ elettorato 
di Annover ha attualmente una numerosa 
guarnigione prussiana. D'altra  p a r t e  si conti­
nua a formare de' magazzeni di sussistenze a 
Mindea , e ad Ham , destinati per le truppe 
che giungono giornalmente dal Brandeburgo, 
e dalla Slesia , Come anche per quelle chesi 
aspettano a momenti dalla Pomerania-

Colonia 24 A p r ile .

Da qualche giorno l ' armata  gallo - batava 
va sfilando tra noi , per ritornare in Olanda- 
Una porzione di questa armata deve unirsi



a l l e  t r u p p e  c h e  eono ac campate  ni contorni 
d i  A lk m n e r  , dest i nate  , per  quanto pare , ad 
u n a  sped iz ione  secreta- T u t t a  la r iva dritta 
«lei R en o  *ara e v a c u a t a  ai 3 o di questo mese·

r ie t r o b u r g o  i 5 A p rile .

S i  è p u b b l i c a to  il decre to  del nuovo Impe­
ra t o r e  re la t iv o  a l l 'o r d in e  di Malta : \llessandro 
d i c h i a r a  e h ' e i  lo pr ende  sotto la sua prote­
z i o n e  , e c h e  im p ie g h e r à  luft i  i suoi sforzi 
p e r  mantenerlo  n e ’ su <i diritti  , e privilegj .
L a  res il ienza im p er ia le  d e v e  esst-re riguardata 
c o m e  il capo  luogo del l  ordine sovrano di S. j 
G i o .  di G e r u s a l e m m e ,  f ino a che le circostanze 
p e r m e t t a n o  di dargl i  un gran in >estro , se­
con d o  gli s ta tu t i  e le forme antiche , degno 
d i  presiedere a q u e s t ’  ordine , e di rendergli 
l a  sua es istenza m a r i t t im a  , ec:

La commiss ione  incar icata  di procedere alla 
l i q u i d a z i o n e  de’ c a p i t a l i  inglesi stati seques­
t r a t i  , ha r i e e vu to  ordine di sospendere le sue 
f u n z i o n i .  "Nella g azzet ta  di Corte si nota di 
n u o v o  il cam b io  con Londra.

C a r ls c io n a  a 3 A prile.

Ai  1 9  corrente è comparsa la flotta inglese 
in queeta  rad a : una f regata  parlamentaria ha 
r e c a to  al Generale  Cronsted una lettera dell ’ 
am m ir a g l io  Pa r k e r  , nella quale gli parteci­
p a v a  che in seguito del l '  armistizio conchiuso 
col la  Dan im ar ca , egl i  avea  ordine di infor­
m a r s i  qual i  erano le intenzioni  della Corte di 
S v e z i a  , come coa l i zzata  contro la Gran Bre­
t ag n a .  Questa interpel lazione fu immediata­
m ente  com m u nicata  al R è  , che troVavasi a 
M alm o e  , e porta tos i  egl i  immediatamente in 
persona  a Carlscrona , fece rispondere a l l ’ am­
m irag l io  ing lese ,  che egli era fermamente deciso 
d i  non mancar e ag l ’ impt-gni contratti solen­
nem en te  co’ i suoi  a l leat i  , ma che però non 
r i c u s a v a  di ascoltare le proposizioni moderate 
c h e  venissero fatte  al le potenze unite del Nord 
da persone leg i tt im am ente  autorizzate a ter­
m in are  le a tt u a l i  controversie.

C o pen agh en  a i  A prile .

L a  n u o v a  q u i  g i u n t a  d e l l a  s o r t i t a  d e l l e  d u e  

f l o t t e  R u s s a  e  s v e d e s e  d a i  lo ro  p o r t i  ,  la p a r ­

t e n z a  d e l l a  s q u a d r a  I n g l e s e  di  P a r c k e r  p e r  

i n c o n t r a r l e  » c i  t e n e r a  i u  a s p e t t a z i o n e  d i  u n
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incontro ,  e di una sanguinosa battaglia;  al­
cuni anzi parlavano di un cannonamene 
sentito da quella parte : crediamo però , che 
nulla sia seguito finora , e forse non vi avrà 
in seguito altra azione , tanto più , che 1’ aro- 
ba^ciador di Russia ha jeri ricevuto un cor­
riere dalla sua Corte ,  coll’ ordine di annun­
ziare all" Ammiraglio Parclter , che S. Μ. Γ Im-

I peritor delle Russie desiderava di terminare 
all*amichevole le differenze coll’ Inghilterra. 
In conseguenza è stato sul momento spedito 
un cutter nel Baltico per comunicare all" Am­
miraglio Inglese le disposizioni pacifiche di 
S. M. Questi ebbe l ’ordine di affrettare al pos­
sibile il suo viaggio per prevenire ogni in­
controostile tra le flotte. La flotta Russa eb­
be già 1’ ordine da Pietroburgo di retrocede­
re , e di evitare la battaglia. Anche la Sve­
dese , che si era lasciata vedere da alcuni gior­
ni sulle alture di Bornhoml, è ritroceduta ver­
so Calscrona. Quasi più non si dubita , che le 
vertenze abbiano realmente a terminare sen­
za ulteriori ostil ità,  e secondo le apparenze 
la navigazione delle Potenze neutrali sara li­
bera conforme ai principj stabiliti nella con­
venzione di neutralità de’ 16 Dicembre.

25 Aprile. La flotta inglese è ritornata dal 
Baltico ·, una gran parte si trova dopo jeri 
sera nella baja di Kiog ; alcuni vascelli han­
no fatto vela questa mattina verso il SunJ. 
Questa flotta si trovava nei contorni di Carl­
scrona allorquando fu raggiunta dal cutter 
spedito da qui coi dispacci del sig. di Lisa- 
kewitz ministro di Russia· Subito dopo, l ’ am­
miraglio Parker ordinò di ritornare indietro. 

Amburgo 27 Aprile.
Scrivono da Berlino che quel Ministro in­

glese ha dichiarato ufficialmente che gl’ inglesi 
rispetteranno la bandiera prussiana, e le mer­
canzie di quella Nazione , che si trovano sui 
bastimenti neutrali : questa dichiarazione è  

stata spedita subito in tutti i porti del Bal­
tico , e nella Slesia.

Katisbona  1 .  Maggio.

In questo momento vien pubblicato il con­
clusum della dieta , con cui viene supplicata
S. Μ. I. a sistemare I’ ultimazione della pace 
dell’ impero, sottomettendone successivamente 
il risultato alla dieta per la ratifica-



N a p o li 6 Maggio·
Con decreto « datato del i .  corrente, il Rè 

ha fetta la grazia a tutti coloro, i quali li 
trovano arrestati nel Regno di Napoli , e nelle 
Isole adjacenti per delitti di stato ;  e perciò 
v u o le , che tali arrestati ,  qualora non fossero 
inquiriti  di delitti comuni , siano subito posti 
in piena libertà ; sperando S. M. , che essi in 
• vv ven ire  si condurrano da fedeli Reali ‘ ud- 
d i t i , e non daranno alcun motivo di lamento 
per la loro futura condotta : nella intelligen­
z a ,  che per arrestati s’ intendano i condannati,
i m i g l i a t i , i non condannati}  ed i detenuti 
in qualunque modo.

Dalle ultime lettere giunte da Malta a Pa­
lermo , e di colà qui  pervenute , abbiamo 
delle interessanti notizie relative allo sbarco 
degli Inglesi fatto in Egitto , posteriori ai di­
spacci stati recali a Tolone dal Brick l ’ Oiiride, 
e già da noi riferiti.  S a p p i a m o  dunque , che 
dopo i descritti fatti il Generale Inelese A- 
bercrorabie fu nuovamente(ittacratodalla guar­
nigione di Alessandria , c dal Cen- Menou in 
persona , il quale piombò sulla sinistra del 
nemico con più di io  mila uomini , e 3o pezzi 
d ’ artiglieria leggiera : 1’  esito di questa nuova 
battaglia f u ,  che 1’ Armata nemica venne mes­
sa in rotta ; 3 mila Inglesi rimasero sul cam­
po di battaglia , e 6 mila vennero fatti pri­
gionieri dalla cavalleria Francese. Il combat­
timento fù cosi ostinato , che tra i morti si 
contano molti uffiziali Inglesi , e l’ istesso Ge­
nerale Abercrombie,  il di cui cadavere ven­
ne in segnilo trasportato a Malia , ove gli 
sono stati fatti i più solenni funerali.

M ilano  i 3 Maggio.
Questa Consulta legislativa ha emanata nna 

l«*gce , colla qnale viene concessa un’ intiera 
ed assoluta amnistia a tutti i Cittadini della 
Repubblica per delitti di opinione politica, 
' f u n i  gl’ individui detenuti o processali per i 
suddetti delitti verranno posti immediatamente 
in libertà y e annullate le procedure eopra fatti 
di questa natura.

Sono da qui passati ne' scorsi giorni nume­
rosi eoipi di truppa francese , che si dirig- 
gono \erso il P.emonie.

Fra 2fj giorni tutte le fortificazioni del no­
stro Castello ancora esistenti dalla parte della 
citia s. ranno atterrate.

Non vi è dubbio sul l ibero ri torno accor­
dalo indistintamente a tutti  i napoletani 
rifugiati come può r i l e v a r l i  dal seguente:

Articolo Hi lettera d el Citt. Aìyuier M i- 
niitro plenipotenziario in N a p o li a l Citt. 
C jcault Ministro F ra n cese  a Roma.

„  Fin dai primi momenti del mio arrivo in 
Napoli , Citi: Ministro, mi sono occupato con 
premura degli esigliati,  che in seguito delle 
disposizioni del trattato di Firenze sono au­
torizzali a rientrare nel regno. Gli ordini da­
ti fino a questo momento al sig. Cardinale 
RutTo stabilivano delle distinzioni ,che non do­
vevano aver luogo. Devo questa tesiimooian- 
7a al sig. cav. Acton che si è reso della mi­
glior grazia alle osservazioni che io gli ho fat­
te. Il corriere col quale vi scr ivo,  porta al 
sig. Card. Ruffo F ordine di spedire indistin­
tamente i passaporti ; con questa restrizione 
però che quelli , che li otterranno , saranno ob­
bligati di andare a risedere,  se non nei luoghi 
che abitavano prima della loro sortita dal 
regno, almeno nella loro provincia- Io non 
solamente ho aderito a questa misura,  ma Γ ho 
anche consigliata, avendola riconosciuta es­
senziale alla pubblica tranquillità „  ecc·

A R R I V I  D I  M A R X .

In questa settimana sono entrati in porto : 
brigantini num. 4. filuche a 3 . liuti iS. Pinchi 
i f .  una polacca «e var j  batelli. Mercanzie in­
trodotte: Grano,  kilo 7000 , e mine aoo. — 
Vino, fusti i 5o, e var ie casse. — Fave , rubbia 
24 4 ,  di fagiuoli 38o , di orzo 77.  Scagliola , 
sacelli ao. — Faste di Napoli , cani. 440. — 
Biscotto cantare 3oo. — cuoja , cantnra 3oo.
— Tahocco , balle 5 1 o. — Zucchero , fecci »4·
— Alici salale , barili 46. — Sale,  salme -*>09.
— Nocciuole cant. 70. — Lann , piombo , ferro , 
canfora, incenso, legna , e carbone.

A V V I S I

L'intereiiante e e l l l i n t m i  M e m o ri ·  «ulta Vaccina, ( l i ·  
rome pii  abbiamo m in im u m  , fù I r t o  nell '«Mini» pub­
blic i  leiiione d*11* lutimi» K a n o n a l e  dal M elico Om in o  
S o n i  1 è nata · | ( ί  pu b b lica ta  ila qneaia Stamperia i *  ai 
t i a d t  al preno dì «oidi ao. La  atatnp· di p a r i tà  benetne— 
rila produsione è rtrgr.it,  in caratteri  Bodoniani. — Si tro­
vano aocora a qnrita Stamparla , a dal Forraacilta C a ­
tel l i  in tirai» Lomtllina a l tan a  copie da lla  noia Ope­
retta lotto ittaio argomeoio del celebre Medico OJier.
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N.° 48. E G U A G L I A N Z A

G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

(  a 3  M a g g i o  1 8 0 1 . )

A N N O  I V .  D E L L A  L I B E R T À .
A i p c r a  j t m  p e l i t i »  « l i t e s c a s t  «««cala  be ll i» .

\ I E C .

L a  D o n n a  in v is ib ile .  =  Consulta L e g is la tiv a . =  N o tiz ie  interne . Partenza delle  truppe 
F r a n c a s i d a  G en o v a . D isposizion i p er  l i q u i d a r e  g l’ im prestiti de* L igu ri in Francia. =  
T r ib u n a le  s t ra o r d in n n o . — Invenzioni e scoperte. =■ D ttta g lj sulla morte di Paolo L  
=  N o t iz ie  estere  d i  P a r i g i ,  d i L o n d r a , di E g itto , d i M a d rid . ec. =  A rriv i d i mare. 
=  A v v is i .

L a D o n x a  i nvi s i bi le .

k f a m o n  m a ^ c h ì n r t  . i n t i t o l a t a  la  Donna 
im · sibile  ,  c h e  «ì f a c e v a  ved«-re in P a r i g i  
l ' a n n o  p a s s a t o ,  .il p r e z z o  di  S o  c e n i  im.  (  1 o s o l d i )  

è  v e n u t a  i n G e n o v a ,  e  si f a  v e d e r e  v i r i n o  

a l l a  p i:i7 7 λ di  S .  G i o r g i o  al  p r e z z o  d i  3o s ol di .

Q u e s t a  m a c c h i n a  c o n s i s t e  in u n a  s p e c i e  d i  

p i c c o l o  b a u li * »  ♦ u r t o  d i  c r i s t a l l o ,  r h e  è  sos­

p e s o  a l  s o f f i t t o  d e l l a  s t a n z a ,  p e r  m e z z o  di  

q u a t t r o  c n t e n e l l e  a t t a c c a t e  ai q u a t t r o  a n g o l i  , 

e  si  v e d e  i s o l a t a  d a  t u t t e  le p a r t i  , e c i r c o n ­

d a t a  d a  u n  c a n c e l l o .  S p o r g e  a l P  i n f u o r i  di  

q u e s t o  b a l l i l e  l ' o r i f ì c i o  d i  u n a  t r o m b a  a c u ­

s t i c a  ,  a l  q u a l e  a v v i c i n a n d o s i  g l i  a s t a n t i  , 

s e n t o n o  d i s t i n t a m e n t e  l a  b e l l a  v o c e  d i  u n a  

f a n c i u l l a  , c h e  r i s p o n d e  c on  p r o n t e z z a  e c o n  

g a r b o  ,  i n  I t a l i a n o  , e  in F r a n c e s e  , a t u t t e  le 

d i m a n d o  , c h e  l e  v e n g o n o  f a t t e  ,  e s p e c i f i c a  

a n c o r a  ,  se  n e  v i e n e  « d d i m a n d a t a  ,  il c o l o r e  

e  g l i  a b b i g l i a m e n t i  ,  l a  q u a l i t à  , e il n u m e r o  

d e l l e  p e r s o n e  c h e  s o n o  n e l l a  s t a n z a  ; c o s i c c h é  

s i  p u ò  d i i  e  c h e  q u e s t a  f a n c i u l l a  i n v i s i b i l e  

a s c o l t a  ,  e v e d e  ,  e f a  c o n v e r s a z i o n e  c o  i su oi  

a v v e n t o r i  s e n z a  e s s e r e  p r e s e n t e ,  e s e n z a  c h e  

s i  p o s s a  i n d o v i n a r e  o v e  sia.
G l i  s p e t t a t o r i  c h e  o s s e r v a n o  q u e s t a  m a c c h i ­

n a  s o n o  s o l l e t i c a t i  d a  u n a  d o p p i a  c u r i o s i t à  ; 

■ v o r r e b b e r o  s a p e r e  i n  p r i m o  L i o g o  , c o n  q u a l e

maravìglioso artificio , e per quale tubo sotti- 
lissim · , che deve fare un giro infinito , si 
fanno cemtinicnre le persone che -sono in una 
stanca , colla fanciulla invisibile che deve 
essere in un’ altra ; e vorrebbero sapere , in 
secondo Ino^o , qualche cosa di positivo di 
questa fanciulla , che non e possibile di ve­
dere , e che si e persuasi per conseguenza , 
che sia leggiadra , rhe sia giovine , che sia 
amabile , e si preferisce naturalmente alle 
donne troppo visibili , che con farci vedere 
tutti i loro meriti reali , non lasciano luogo 
alla nostra fantasia di adornarle di mille 1 elle 
chimere , che le ronderebbero infiuitaniente 
più vaghe e seducenti.

Dice Rousseau  , che se le donne ««'lasserò 
nude per le strade , e nuti avessero di coperto 
che le sole punte de’ piedi , noi saressimo 
smaniosi e deliranti per vedere que«te punte 
invisibili , senza molto curare le altre loro 
bellezze scoperte -, le nostre galanterie , i no­
stri concetti nmorosi , e le nostre poesie sa­
rebbero tutte rivolte alle punte de' piedi , e 
si lascierehh*» da parte il turgido seuo , il 
braccio tornito , e il portameute elegante.

Non -appiamo veramente se que-te passioni , 
per la punta de' p edi , in pregiudizio di tutta 
la figura , sarebbero poi cosi generali , .come, 
pretende il buon uomo di Aousseuu ;  ma vo-



gliamo prendere occasione dall* interesse 
che inspira questa donna invisibile , per 
suggerire alle nostre b e l l e ,  troppo visibi l i , 
di fare meglio i loro calcoli , e persuadersi , 
che saranno mille volte più amabili  e preziose 
se procureranno di imitare qualche poco la 
fanciulla della macchina che abbiamo descritto.

Donde viene , che non si è mai pensato a 
introdurre la moda , per un raffinamento di 
immodestia , se non per v irtù , di andare 
Testile modestamente. D ’onde viene che gli 
uomini e le Donne ,  per godere più voluttuo­
samente,  se non più onestamente,  del piacere
i i  v ivere  insieme , non hanno immaginato la 
novità <ii divenire virtuosi  ? D’onde viene che 
le mogli ,  e le madri di famiglia , dopo che 
hanno cercato inutilmente nella galanteria , ; 
nei spettacoli , e in ogni genere di disordini,  I 
la loro felicità , non si sentono prese dal ca- j 
priccio di cercarla finalmente in casa lo ro ,  col 
loro marito , e i loro figlj ? DonJe viene che ι 
dopo avere provato tante volte , che la dis­
solutezza , e l ’immoralità non rendono cou­
tenti , non si pensa , al la disperata , di fare 
un ultimo esperimento , e vedere se mai il 
buon costume e la sana morale fossero buoni
*  qualche cosa ?

Non mancano,  egli e v e r o , delle donne sti­
mabil i  ,  che per v i r t ù ,  e per amor pr .prio , 
sanno distinguere e prefer ire le mode che 
Vengono da m odestia  ,  secondo Γ etimologia 
«Mia parola ;  e non hanno tanto caldo in 
tutti  i tempi , e non si credono obbligate a 
comparire traspare nt i ,  e fa r  vedere al pub­
blico le loro forme. Ma è ben difficile che 
queste donne possano servire di modello , e 
Venire un giorno alla moda. Non si vedono 
in nessun luogo,  e sono cap ic i  di non avere 
altri amanti  ebe il  marito , ne altri figli clic i 
«uni; sono come la macchina che si vede da

Giorgio, attaccate alla casa colle catene, 
non si conosce che la loro buona voce , e vi­
vono ritirate e invisibili.

C O N S U L T A .  L E G I S L A T I V A .

L egge d i proroga  p e r  i ricorsi de dan- 
k ntfocati , ec.

Ϊ** Consulta le g isla tiva  , considerando 
•h e  1’ azione c i v i le  riservata dall’ Art. 5 . 
A t l la  Lpg»p degl i  & Agosto 1 8 0 ·  &1U Cittadini

c
derubati nelle pnfjate f l r e n d e  da speri­
mentarsi in giudizio entro di mi eireoseritto 
tarmine non è stata finora facilmente* esercii  
bile per la natura de’ f a t t i , c de’ tempi , che 
formino Γ oggetto di tali  ricorsi, e che n’ è 
quindi trascorso il t e rm iu e  tuttoché ri­
storato , e prorogato con sncceseiva legge 
de’ ia  Novembre p issato ;

Considerando essere esped iente ,  che a i  
da ii ni liciti si ipra anche una volt i  la via , 
onde far valer* a termini  di giusti/.i* le 
r-igioni , eh* per il a u iud ie au  titolo poe- 
sono loto competere;

Sulla proposiiione del la  Commissione 
Straordinaria di Governo , ee. ha addot­
talo ed eiteso la seguente legge:

11 termine conee*«o o d i a  lejcge degli 8 
Agosto 1800 dl l ’Art. 5  è nuovamente risto.* 
rato , e prorogato perentoriamente per 
mesi doe.

=  La Consuln ha decretato un salvo con­
dotto personale per un m e ' · ,  prorogabile dal 
Tribunale di o m m e r t i o ,  al negozi <nte Giu­
liano Arena , il quale iu grazia 'felle graudi 
sotn.ne di  lui tolte al comine-cio per con­
tribuire alla pubblica sussistenza ne' tempi 
cahmitosi lei blocco, e stato obbligato a far 
punto ai suoi negozj.

3?6 )

N O T I Z I P  I N T E R N E .

C<· no va a 3 Λ/aggio.

Pare che non avremo cosi presto il nuovo 
progetto di Costituzione , che aspettiamo. La 
Consulta legislativa es .e id >sene nuovamente 
occupila nella sessione di martedì , sulle varie 
riflessioni, che s ino state fatte ha riconosciuto 
eh’ era necessari·» un tempo maggiore per ul­
timare quest’ importante lavoro.

=  Il giorno ai  Maggio (  i .  p ra t i l e )  i posti 
della Citta guardati dai francesi sono stati 
rilevati dalle n sire truppe , cosicché tutta 
la guarnigione e ora di l iguri.  I diversi cor­
pi francesi qui stazionati hanno evacuato 
la Centrale a tenore delie nuove disposizioni 
da noi riportate al num. 46. Vi  è ora una 
mezza brigata nella riviera di Levante , un’ 
altra mezza brigata in quella di Ponente ,  e  
una terza mezza brigata si estende da San- 
pierdarena , la Boccheta , e Novi.

=  In seguito di un messaggio del Comitato



(  3 7 7  )
de* p u b b lici  sta bilim en ti ,  in cui rappreienta  
l a  necessità di assegnare un locale per le scuole 
d i  carità  nel q u artiere  Eguaglianza , la Com­
missione d i  Governo ha loro assegnato la 
Chiesa di S. Maria in Passione , e la Sacristia 
annessa * con far chiudere tutte le communi- 
ca zio n i coll’ attiguo monastero.

=  E stata pres enta ta  alla Commissione di 
G o v e r n o  una  pet iz ione in nome degl’ incaricati  | 
«Iella cura  deg l ’ imprest i t i  fatti  in Genova alle . 
C i t tà  , C om un i  , e Particolari  della Francia , 
β  di v a r j  interessat i  ne'medesitni imprestiti  ; e le 
è  pure  stato pres entato  un progetto relativo 
a l la  l iqu idaz iom e di dett i  imprestiti  , fatto 
d a l  Cittadino  G o u p y  , direttore della Banca 
B u son i  , G o u p y  , e O. di  Parigi. I a Coiti mis- 
• io u e  presa le t tura  dell '  una e dell’  a l tro , e 
su l l a  c ons ideraz ione  che avendo il Governo 
fr ancese  fino «lai 1 7 9 1  , e 1 7 9 a dichiarati  de­
b i t i  na 7Ìunali  i predett i  impr· siiti « si è an n u i  i 1 
g l i  o b b l ig h i  corr i spondenti  verso de.’ Genovesi 
so v v e n to r i  , con a l te ra re  la s p e c i a l e  ipoteca 
d e '  beni  e reddi t i  « obbl igat i  per cautela degl’ I 
im p rest i t i  medesimi  , considerando che -ebbene 
la legge de* 1 4  F r i m a j o ,  anno 6 ,  non potesse 
a p p l i c a r s i  ag l '  ΐ ιπρϊομίι ϊ  ed ai contralti  fatti 
in  G e n o v a  , pure  i r i d a m i  de’  eovventuri non 
h a n n o  f inora ottenuto  I effetto che si aspet­
ta n o  d a l l a  lealta  della Nazione e del.Governo 
f ranc e se  ; e v o le n d o  per  quella speciale tui- 
z ione , e protezione che deve il Governo agl ’ 
interessi  , e a l l ’ indennità de’ proprj  concit­
tad in i  , ed an ch e  per  salvezza di quella par- 
t i c ip az io ne  c h e  vi  ha la Nazione per i capital i  
in essa pe rv e n u t i  dal le  corporazioni religiose,  
p r o v v e d e r e  a l la  p iù  vantaggiosa liquidazione 
di  detti  imprest i t i  ; ha  autorizzato, con suo  
decreto  de ’ 1 6  c o r r e n t e ,  il Ministro dell ’ in­
ter iore  e f inanze a munire il Citt. Goupy di 
m and ato  di procura a l l ’ effetto che possa di­
m a n d a r e  ed ottenere la l iquidazione di sud- ; 
dett i  imprest i t i  , co l la  condizione eh ’ egli 
d e b b a  tutto  o perar e  con l ’espressa approva­
zione del Citt .  F r a v e g a  ministro plenipoten­
zi ar io  in Parigi ,  il quale  sorvegliera le sue I 
operazioni ,  e v i  contr ibuirà  coi mezzi che ap­
partengono a l la  sua carica.  Detta procura , 
c o n f e r i t a  dal Ministro delle finanze , è stata 
sottoposta alla  sanzione della Commissione di 
G o vern o .

=  Mercoledì mattina è arrivato il nostre 
corriere Beta , in cinque giorni da Parigi : non 
si sa il contenuto dei dispacci da esso recati, 
ma si crede che siano in parte relativi ai no­
stri impieghi sull'  estere , e alle migliori spe­
ranze pel prossimo pagamento di quelli di 
Vienna , a tenore dell' ultimo trattato di pace 
firmato a Luneville.

=  Lo sciabecco il Vendicatore,  armato in 
corso dal Cap : Baffetto , essendosi incontrato 
sulle alture di Bappallo con uno sciabecco 
corsaro uscito da Maone, si è battute con 
esso, benché superiore di forze,  a tiro di pis­
tola ;  e quantunque gli abbia recato molto 
danno ed ucciso,  e ferito varie persone , non 
ha potuto ne obbligarlo ad arrendersi , nè 
riprendergli le due pr^de clr egli avea fatte.
Il Vendicatore ha avuto al suo bordo un arti­
gl iere,  e due marinari morti,  e cinque feriti, 
ed è rientrato jeri in questo pt.rio.

~  Lunedi scorso al dopo pr nio sono stati 
sorpresi dai sargenti della Volizia , ed arre­
stati alcuni individui , che tenevano banco 
di Biribis , bassetta , macao , primiera , ed 
altri giuochi proibiti.  Quest’ adunanza si teneva 
in un casino con villetta , situata in un an­
golo del bastione sul piano de* Capuccini. Il 
luogo era veramente opportuno, e abbastanra 
rimoto , ma come occultare alla vigilante no­
stra Polizia la riunione quotidiana di 70 in 80, 
persone, e ciò che è ancora più osservabile, 
il disordine e il guasto che siffatte conven­
ticole di giuoco producono nelle famiglie , e 
nella morale ?

=  11 Cittadino Domenico Lavaggi è stato 
eletto dalla Commissione di Governo commis­
sario delle relazioni commerciali , e incaricato 
d’affari a Roma.

Tribunale straordinario  
19 Maggio Gaet. Rotondo, orefice ; Gio: fr. 

Besazzai  e Giuseppe Vannencs sono stati con­
dannati pel furto de’ panni derubati ai Cit­
tadini Fratelli Sciaccaluga, ed estimati in lire 
8m. circa ; il primo come compratore doloso 
attesa la sofferta carcerazione di parecchj mesi 
in scudi 5o da 11. 8 da applicarsi al fisco ; il 
secondo in qualità di correo in 5 anni d’ e- 
siglio ; e il terzo in contumacia nella pena 
del doppio del valore de' panni derubati.



C 3?« )
=  Francesco Dclucchì ,  macellajo , reo dell’ 

omicidio commosso un mese fa in persona del 
suo lavorante , b stato condannato dulia se­
conda sezione criminale in «noi 40 di g a l e a .

T o c · ! ·  de* m orti  in  r ju :»t» .................. ............................... 6 5 .

I n v e n z i o n i , r s c o p e r t e .

Sfipra un nuovo mttodo d ’ im bianchire le lane , 
e la  seta col gas acido  solforoso.

Il metodo recentcmeute «coperto d' imbian­
chire la seta , e la lana con i vapori solfuro» 
in seguito dei felici tentativi  fatti praticare 
dal ministro dell* Interiore per piomnovere 
una scoperta sì interessante per molte arti , e 
manifatture,  li a ora eccitata Γ attenzione di 
tutta la Francia.  Questo metodo consiste in una 
s t u f a ,  o camera a v o l t o ,  fatta in modo da 
potervi  sospendere le s t o f e , e i e  lane, d i e s i  
"vogliono esporre al l 'azione de’ vapori· Λ II or- 
d i e  queste sostanze «ono convenientemente 
disposte,  si collocano al tasso nlcnni va>i 
piani ,  e di ampia superficie. nei quali sia ri­
posta una cena quantità di solfo acceso, e si 
* hindoco esattamente tinte le aperture della 
stanza , iu cui si lasciano per alcune ere ri il­
ei] itisi ed esposti s»i vapori  drl solfo i dri ppt 
suddett i ,  i quali  i n i t a  qte>ta t^cia»icni* si 
passano in v.n leggiero 1 aero  di s.*pone.

Questo metodo ha daio origine ad s.n'altra 
scoperta , o metodo d" imbianchire , die e pre­
feribile al £n qui  descritto. Isso non c» nsiste 
>u altro ebe nell ’ immergere rapidamente i 
drappi di s e t a ,  o d i  lana in nn' acqua impre­
gnata di g as a e  do so lfo roso , e di passarli 
qoiodi in un bss iv io  It-ggiernicntc alcalino. 
Questo metodo oltre di essere più spedito, e 
più economico , imbianchibce meglio di qua­
lunque altro : non è soggetto *gli inconvenien­
ti > ai quali era soggetto l 'antico metodo, d im­
bianchire coll* acqua di sapone,  od il lessivio 
a lcal ino;  e finalmente non ai corre alcnn ris­
chio di macchiare i panni come in quest'ultimo.

D ettaglj su lla  morte d i Paolo prim o-

Tutta  l 'Europi  h i  inteso con sorpresa , e 
*ion senza qualche cospetto l'importante av­
venimento accaduto nel Nord dai a 3 ai *4

I giornali inglesi furon·  i primi a ma-

r f  stare apertamente i loro du l .b j ,  e a for- 
n are delle congetture ?ulle vere cnpioni della 
morte di Paolo I. I 'n-proposito di questa morte* 
dicevano essi,  è una prev a che ciò non era 
l’effetto di un accidente , ma il risultato di 
fiedde e ben tessute combinazioni.  L’ n gior­
nale ministeriale di Londra , il 7 imes , ri vela 
filialii ente l'atroce misteio , e si esprime iu 
queoti termini :

4‘ Il fait«» m n è ora più dubbioso : si di- 
versif ia »ui dettagli perche si etrea di nascon- 
dne  In mi niera u  n c ni fu et n-messo .1 tMiuo:  
ecco nc nottante la relazione cl t- sabbiamo avuta 
di qi osto avv< uineuto atiaoidiiiario , e d ie  
ciedi: mo veia :

„  11 conte f t b « w , ufficiale molto stimato 
da Catterina , ma ( h ’ er.· caduto in dUgrazia 
del nuovo sovrano,  e r ichiamato d.i quahhc 
mese a Pietroburgo , per effetto dell ·  stessa 

j leggietezza e degli stessi enpricci che lo ateano 
I allontanato dal repno , era staio ristabilito 
| nel comando d«lle goaldie , grado di cui era 

stato spoglialo con i n f i m i · .  £ '  noto che di­
verse persone dtl p.u ulto rango , dowauo 
essere mandate* m ebìglio j r  il rischio che 
correvano, doveva far accelerare l'esecuzione 

, del progeuo foimato per d porre IMmpi ratore.
Ai »3 , eli’ era I ep« cu f a t a l e ,  oltre la 

j quale non poteva estere più difìtnro , il conte 
: ì l I «v v  venne, a n e ? 7p notte , ι« II’ apparta­

mento dell in perai ore : nv « a postato alla porta 
1 un in Artieri te numi ro di soldati , sui quali 
, [ oie\ a contare. Rappresento egli al Monarca 

lo stalo , in eni la sua fona , e la sua cattiva 
j politica precipitavano l ' impero ;  gli disse thè 
I il malcontento del popolo c dell'  ormata era 

si violento e generale che non poteva rispon- 
d«rc della salvezza di S. H. , ne di quella di 
alcuno de' membri della famiglia reale , se S. 
M. ricusava di rinunziare la corona in favore 
di suo figlio : aggiunse eh'  era quello il solo 
mezzo di conservare il trono nella stia fami­
glia , c che firmando la sua abdicazione , si 
assicurava uno stato tranquillo in una privata 
condizione.

Allora, dicesi , il principe furioso , e non 
potendo più a lungo dissimulare o ritenere la 

! sua collera , si avventa al contc di Subovv ; 
nella lotta il monarca è gettato a terra. Le 
guardie eh' erano alla poita , inteso il ronao-
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re  , corsero nell* nppnrtamento  , e col calcio f 
d e ’ fucil i  c o lp i r o n o  il disgraziato imperatore * 
Sulla l e - ia  , e lo s tr an go larono  ben presto colla 
ona p ro pra  sc ia rp a .  l a  notizia di questa ca­
t a s t r o f e  fu portnra siti momento nll’ impera­
tr i ce  , a l la  q u a l e  fu  detto thè non si aveva  
a v u t o  nitro d isegn o che  quello di obbl igare 
l ' i m p e r a t o r e  a f i rmare l ’atto di abdicazione,  
e che la sua morte  non d o veva  attr ibuirs i  che 
a l l a  sua v io lenza .  , ,  =  A due ore del mattino
1 im p e ra t r ic e  prestò il g iuramento di fedeltà 
a  suo figlio l ' i rupcr  i tore \1-esandro. ,,

I l  G io rn a l i s t a  inglese  aggiunge a questa 
f ia r r  «.ione un ap olog ia  degli autoi i di questo 
gr .m 'e m is fa tto  , e poi «lice “  che sembra certo 
ch<» è stata ammess a la loro giustificazione \ 
e  r h e  perciò il conte S u b o w  , la di cui pre­
senza può r i s ve g l i a r e  del le impressioni e <lelle 
m e m o r ie  d i sgu sto se ,  sarà mandato per qualche 
tem po  in un esigl io  onorevole  , e sarà Amba- i 
sc ia tore  a Berl ino .  , ,

N O T I Z I E  E S T E R E .

P a b t g j  1 4  F io r i le  14. M a irgi'·»· )

Κο ί  fogl io  del Monitore de’ 17  corrente 
si legge il seguente p a ra gra fa  : « Per r ispon­
de re  a l l ’ im p a z ie n z a  del Pubblico , siamo au­
to r iz za t i  a p u b b l ic a r e  , che il Governo non 
l ia  r i cevuto  alcune  n ot i i ie  di Egitto dopo 
quel le  portate  d a l l ’ 0 ± ir i , lr  ; e il Pubbl ico 
non deve  pres ta re  a lcuna  f< le a quanto si è 
detto f inora nei g iorna l i  inglesi sulla disfatta 
d e l l '  a r m a t a  f rancese  in Egitto.

=  Una lettera di Smirne de ’ a Apri le , r i ­
fer i ta  dal G io rn a le  d t 'D i fe n s o r i  , da la se­
gu ente  notizia :

«  Un barel lo  a r r i v a t o  da Giaffa nel ino- 
»  m e n t o ,  porta  la notizia , che ni 26 marzo 
t> v i  fc stata  sotto Alessandria una battaglia 
i> tra i f rancesi  , e g l ’  inglesi , nella quale 
»  ques t i  u l t im i  devono aver  perduto 1 4  mila 
y> uomini  , e si sono r imbarcat i  con gli avanzi  
i> della  loro ar m ata·

=  Il consigl iere di stato Miot , amministra­
tore generale  in Corsica scrive da Bastia , in 
data de’  i a  F i o r i l e ,  che quell* isola è tran­
qui l la  , che le pa rz ia r ie  insurrezioni di alcuni 
■villaggi sono ca lm ate  , e eh» tutto sembra 
r ientrare  nell* oxdiue.

=  Il Rè di Svezia ha nominato per sue 
ambasciatore a Parigi , il Conte di I lirens- 
vard , lo stesso ch ’ era Ministro di Svezia a 
Londra prima delle differenze tra l* Inghilter­
ra , e le corti del Nord.

=  Sembra da quanto viene riferito relati­
vamente all ’ Egitto sui foglj inglesi,  che il 
forte Aboukir siasi reso agli inglesi il giorno 
a 5 Marzo.

=  Mentre il Conte di Kal itscheff si trat­
teneva a visitare il nostro stabilimento della 
Zec< a , alcuni artisti riuscirono ad incidere in 
quel bre\e intervallo di tempo una medaglia, 
che e stata sul momento battuta sotto i suoi 
occhi proprj : Questa medaglia presenta da 
una putte sotto il triplice emblema di un 
So le ,  in mezzo di cui e situato un Gallo cne 
riposa sopra un’ otologio, l imagine ad un 
te.npo della Repubblica Francese , della sua 
gloria,  e della sua durata ;  d «11* alt r.« pi rte ,  
si vede in leggenda : Alessandro l.  impera­
tore d i R u s s ia i  per tipo : P a c e , e amicizia 
f r a  la  Fran cia  , e la  /iassia ; e nell’ esergo : 
Magato i 8 o t . - L a  medaglia è stata presen­
t i ta  al Conte di Ka l i tschef f? che si è mo­
strato molto sensibile a questo omaggio ina­
spettato.

A ja  , 7 Ma gaio.

Noi siamo sempre nell’ incertezza relativa­
mente alla revisione della nostra costituzione. 
Le discussioni insorte fra i membri della com­
missione che e incaricata della redazione del 
nuovo piano , e le differenze che hanno 
avuto luogo su questo oggetto fra i membri 
del Direttorio esecutivo, ritardano il rapporto 
della Commissione. 11 voto generale della na­
zione sembra desiderare che il cangiamento 
della costituzione non si faccia che alla pace 
generale, e si crede che la maggiorità del corpo 
legislativo sia della medesima opinione.

Flessinga , 10 Maggio·

La flotta olandese, intieramente armata ed 
equipaggiata , è pronta a mpttere alla vela : 
essa più non aspetta che gli ultimi ordini : 
l ’ ammiraglio Devinter ha già inalberato la sua 
bandiera a bordo di un vascello di 74 nella 
rada del Tessei. Questa flotta e una delle più 
belle che sia stata riunita ,  da lungo tempo ,



nei porti dell' Manda. V i  sono molti viveri a 
bordo della medesima , e ai assicura che debba 
imbarcarvi*!  un corpo di truppe scelte , desti* 
nato a una importante spedizione.

Amburgo , a .Vaglio.

Fu ai Λγ Aprile che l ’ inviato della corte 
di Berlino dichiarò ufficialmente ai deputati 
della magistratura : 44 Che i sentimenti di S. 
M. il nuovo imperatore di Russia essendo in­
teramente conformi alle mire di S. M. il Rè di 
Prussia ,  e ai principj che diriggono la sua 
condot ta , era stato risoluto , d a  ambe le parti ,  
di far  cessare tutte le misure ostili prese con­
tro l ’ Inghilterra , e di terminare all* amiche* 
vole le contestazioni che erano insorte fra la 
corte di Londra , e le potenze alleate del Nord ; 
«he a questo effetto era stato spedito un cor­
riere a Coppenaghen , per invitare S. M. Da­
nese a far  evacuare immediatamente la città 
e <1 territorio di Amburgo dalle sue truppe , 
e a ristabil ire la libertà della navigazione dell* 
Zlbn. Il Ministro prussiano dichiarò nel me­
de simo tempo al deputato di Brema , che la 
navigat ione del Veser sarebbe egualmente ri- 
•pettata ;  che le truppe prussiane evacuereb­
bero il territorio di B rem a,  come ancora l’elet­
torato di Annover  , subito che si fosse sicuri 
che una certa  potenza non occuperebbe questi 
paesi.

Sono giunti  a Lubecca ,  e a Vismer dei 
bastimenti  svedesi  che sono passati in mezzo 
el la f lotta inglese senza alcun ostacolo. L'am­
miraglio Parker ha lasciato entrare liberamente 
« Carlscrona due bastimenti  svedesi carichi 
di grano.

L o n d ra  , 9 M aggio.
Il N ord  si è pacificato qaasi tutto ad un 

tratto. Sono stati dati degli ordini per sos­
pendere le ostilità , e si scrive anzi da Cop- 
peuaghen , che la nostra flotta , al primo 
buon vento , farà vela per l’Inghilterra. Di 
fatti la s m  presenza nel Baltico diventa inu­
tile. La Danimarca è isolata.La Rnssia prefe­
risce la via delli* negoziazioni a quella delle 
armi.  Che potrebbero più fare la Svezia e la 
Prussia ? Quest’ ultima potenza, mentre s’im­
pegnava  nelle più fo rtnali ostilità , teneva 
au rora  con noi >1 linguaggio dell’ amicizia ; 
e >11 canto nostro , separando gl’ interessi 
<ìeU’ elettore di  A n n o v e r  da quelli del Rè

(38
d ‘ Inghilterra , abbiamo leropre  risposto all*
corte di Prussia ooa delle proteste recipro­
che.

. . . . . .  Le coste del Baltico e del Medi­
terraneo non sono quelle  ohe più ci inte­
ressino attualmente. Le  nostre r iclamanol* 
maggiore attenzione , giacché si trovano 
seriamente minacciate. Quantunque le isole 
di Jersey ,  e Ouernesey sembrino essere il 
primo scopo del nemico , è da temersi che 
non mediti dei progetti d ’ invasione molto 
più vasti , I suoi preparativi  hanno a b b r u ­
ciato tutte le coste , cominciando dal Tessei 
fino a Cadice. L ’attacoo progettato contro 
del Portogallo non è , per qnauto pare , che 
I’ accessorio di un attacco più difficile , e 
forse un pretesto per coprirlo. Oli arma­
menti che si fanno a Cadice , al F e r r o l , e 
la partenza inaspettata de l l ’ Ammiraglio 
Bruix per la Spagna , h iu n o  messo in al­
larme il Governo , e già si prendono le pre­
cauzioni convenienti per porre tutte Je 
nostre corte in stato di sufficiente difesa.

L ’ oggetto che ora occupa n preferenza 
l’attenzione del Pubblico , e i ragionamenti 
de’ politici , è la situazione de l l ’ Egitto. Si 
aspettano con una giusta impazienza le re- 
laiioni ufficiali del Generale  Abercombrie 
sulla battaglia de’ ai , e le sue conseguenze. 
Si sono ultimamente r icevuti  da questo 
Generale , e dall'  Ammiraglio Keith , dei 
dispacci in data dei 18 M a r z o ,  che danno 
qualche dettaglio sui fatti d ’armi degli 8 , 
e de’ i 3 , con lo stato de’ morti e de’ feriti. 
Dai i 3 ai 18 nulla era più accaduto d ’im­
portante. Secondo il rapporto del l 'Ammi­
raglio Keith , i Francesi  hanno dato in 
questa occasione delle prove etraordinarie 
di coraggio e d ’eroismo per  impedire Jd 
sbarco. La loro infanteria , e la loro caval­
leria si gettavano in mare per respingere
i hatelli inglesi che facevano fuoco sul ne­
mico , sostenuti dalle barche cannoniere. 
Ogni giorno le nostre truppe erano mole­
state da tontinni attacchi per parte de’ 
francesi. Sidney Smith ha avuto un cavallo 
ucciso sotto di lui.

Il Governo ha ricevuto nei scorsi giorni 
e fatto pubblicare le seguenti notir.ie , r i-  
recute da snoi Agenti a Costatinopoli , colla 
data de’ 4 Aprile: “  Ai ai  Marzo il Generale 
., Me non essendo partito da Ramanié con 
„  8 )00 nomini d ’ infanteria , e 3 ooo di ca-  
„  valleria , è stato attaccato e battuto dal



© energ ìe  A b e r c o m b r i e  , rolla perdita ili 
„  aooo u cc i s i ,  e 5 oo prigionieri .  Noi  abbinai 
»  flauto «inIla nostra p ar te  3 o» turisi . ·*  iao 
j,  feriti  : si con tan o  fra questi  ultimi ι ι ; (· .  
a, neral i  A b r r o i n b r i e  , M u o r e ,  P a i k - r ,  t*
, ,  S i d n e y  Smith .  i l  num id i  era insanit i» in 
j j  tutti  i punt i .  AhmiUir fi era ref·* , «* lord 
, ,  K e i th  c r e d e v a  Aleeeandr ia  sul punto di 
, ,  renderei  , se g i à  non era presi.  _ La c s -  
, ,  va!l«-ria Irinceei* , formata  ali» manier i  
„  dei  m a m m a lu c c h i  , li , at taccati  U nostr i 
^ i n f a n t e r i a  co l l ’ impetuosi tà ropr. i  d^lli  

cav a l le r ìa  a r a b a  , ma  è stati  respinta iu 
„  tutti gli  a t tacch i .  ,,

Sono dat i  gli  o r d i n i  p e r  spedire <1 ·-i r in­
forzi  in Egitto , e si c r e d e  eh·* s i rà  radunato 
a questo oggetto un corpo di 5 oi»o uomini  
p r»**i dall»- g u a r n ig io n i  d i  G ibi lterra ,  Malta, 
e Min·»rea.

Lord  S. He le ns  è parti to jeri  per Pietro-  
l>urj*o , rna si teme eh* egli <)a prevenuto 
d ii! a jutautd di  ca m p o  del  Primo Consule , 
D u i  oc.

M a d r id  3o A prile.

E ’ etato un* a lt ra  volta mutato il piano 
d i  ca m p a g n a .  Le t r u p p e  radunate iu Oas- 
t iglia  l i anno r ic evuto  1* ordine di passare 
in E e l r e m a d u r a .  1) q u art ie r  gen er i le  deve 
trasf* rirsi a B tdaso/,. Il pi«rno 4  pros­
simo m ese  p ar t i rà  per  1’ Armata il Principe 
d r l l a  Pace  : egli  pensava  di cominciare le 
osti l i tà  il g iorno ra  , ma attesa la tr*slc-  
e a 7 ione del  q n a r t ie r  generai*» ciò non avrà 
forse lu o g o ,  tanto più che finora non sono 
en tra t i  sul terr itor io  spagnuolo che da 5 a r
6 mila u om in i  di  t ru p p e  francesi , e que- I 
ete p o t ran n o  a p p e n a  r itrovarsi in detto ■ 
g iorno sulla f ront ie ra .  Ozgi parte per l ’ E -  
eercito il G e n e r a le  S. Cyr.  Pare che più 
non si par l i  de l  r ichiamo del Generale 
M o r i a  , n£ d i  r im ettere  il romando in capa 
a l  P rinr.ipe di  Caste lfranco.  Le grandi  prov „ 
vis te  che si r ich iedono per approvigionare 

A r m a ta  h a n n ·  r**so indispensabile la mi­
sura  di  una  contr ibuzione  s t raord inar ia ,  
che  h stata portata alla somma di i 5 mi­
l ioni  di  reali  in e f fe t t iv o ,  pagabili  dal com­
mercio di M a d r id .  11 CI ero è stato tassato 
•li i 5 o mil ioni  , e i diversi  Consolati di 
commerc io  de l l e  Provincie  , e Piazze m a-  
vitt ime a proporz ione  del loro traffico.

Sono otto giorni che  è qui arrivata  dalla 
Corte  di L isb o n a  la risposta al propostole 
u ltim a tu m  ,  e q u esta  risposta è stata ne».

git iva  : nou vuole il Portogallo ammettere
in nessun conto la guarnigione Gallo .  ispa­
ni .  Quel Governo ha pero pubblicato un 
o r d i n e  a tutte le truppe di non cominciare 
le ostilità contro la Spagna , sotto le pene 
p i ù  severe per i contr ι vtentori.  Il giorno 
19 corrente si è imbarcato a L'«bona per 
un porto di Francia il Si f f .  Di-Aranjo , g i à  
Ministro portoghese all ’ Aj ι , e quello stesso 
ebe conchiuse poi la prima pace che non 
In ratificata dal suo Governo : non avendo
e,xli alcun passaporio , è da credere che 
non sarà ricevuto. La grande carestia che 
ti soffre in Portogallo ha eccitato de’ serj 
tumulti  popolari in L isbona,  che non fu 
possibile sedare con altro mea/.o che colla 
forza annata.  Le frontiere d<*l Regno sonò 
guarnite , per quanto si assicura, da ua 
eorpo di 5o mila uomini. 11 Conte di Goltz , 
che ne aveva »1 comando , è stato dimesso, 
e rimpiazzato dal Generale Forbes. -  Quella 
Corte ha destinato il Marchese di Niza 
Ambasci itore a Pietroburgo , e il di lui 
fratello Ministro a Londra. -  Jeri  è qui 
giunto da Lisbona un corriere straordina­
rie» , e dicesi che abbia portato delle pro­
posizioni per un accomodamento.

Si proseguono gli armamenti marittimi 
' in tutta la costi». Già sono partiti separa- 

tmift ite  per l’ Egitto s^i bastimenti , quat­
tro da Barcellona , uno da Cartagena , e 
l’ altro d ’ Alicante. Una squadra di 5 navi 
di linea partita dal Ferrol , e giunta tre 
giorni sono in Cadice , deve unirsi ad altra 
di 10 vascelli , e 3 fregate , che ivi si stanno 
preparando sotto l ’ inspezione del contr* 
ammiraglio Francese Dumanoir. Sei va­
scelli devono essere equipaggiati intiera­
mente dai Frances i ,  e vi si diriggono a 
questo oggetto molti marinari  provenienti 
dalla Francia , ed altre parti. In Cartagena 
sono stati messi in requieizione quanti legni 
si trovavano in porto servibili all’ intento , 
e già vi era pervenuto 1 ’ ordine di con­
segnare a disposizione della Francia u a  
Vascello,  una fregata,  e un sciabecco.

11 P r i n c i p e  erede di Parma , e R è  dell ’ 
Etruria è partito il giorno za corrente , 
assieme alla sua Sposa , con un seguito di 
480 parsone,  che lo accompagneranno fino 
alla frontiera:  egli passerà incognito a Pa­
rigi , e il  grado di Capitan generale dell* 
armi spagnuole gli servirà per r ice vere nel 
suo cammino gli onori militari ,

a
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V ien n a  6 3 faggio.

L a  Corte lia preso il lutto per j*tte ietti,  
nnm* per la morte dell* Imperatore Paolo 
I.  -  E ’ sempre attiva la corrispondenza per 
tnezao dì corrieri tra la nostra Corte,  Pa­
rigi , e Berlino. Il piano delle indennUza- 
l ioni  è già formato , e verrà quinto prima 
presentato alla Dieta generale dell’ Impero.

Si  dice , che 1’ Ambasciatore di Russia a 
Ber l ino dee portarsi a Parigi per rimpiaz­
zare il Conte di Kalitschevv , che ritorna 
a Pietroburgo.

L ivo rn o  ao M aggio.
Po ri o ferra jo continua a resistere agli at­

tacchi  de ’ francesi  , che lo tendono stret­
tamente bloccate.  -  Da ll ’ equiparino di un 
battel lo giunto questa mattina da Bastia si 
è inteso che la squadra dell' Ammiraglio 
O an th e aum e , che veleggiava su quelle al.  
t u r e ,  si è impadronita di una fregata , e 
<lue sciabecchi  a lg erin i .

F ir e n z e  18  M aggio.
P e r  mezzo di nn corriere procedent· da 

Parigi  si è inteso esser colà arrivato Γ Io- 
laute Principe di Parma , e nostro nuovo 
sovrano colla sua sposa e figlio ; Ε ζ I» ha 
r icusato i grandiosi  spettacoli che si pre­
paravano  per lui , volendo partire sullec)~ 
tamente per 1’ I tal ia .

L e  lettere di P.irmn a«5Ìrurauo p u r e  che 
i l  Pr inr ipe  snddetto sarebbe colà arrivato 
p iù  presto di qnello che fi era supposto , 
e  cbe d opo breve  permanenza 6i sarebbe 
portato in Toscana.

R om a  j6  M oggio.
L a  principessa Maria Felicita , Zia del 

K è  d, Sardegna è qui morta Giovedì scorso 
in età tli v i  anni.

Il R è  di N  ipoli ba spedito diver*i legni 
a r iprendere  1« sue t ruppe eh’ erano tutt' 
ora in Malta.

I francesi sono alla Cerignola 5 a miglia 
da  Napoli  : il loro quarti**r Generale ** a 
Taranto .  Qui fi attende Murat con sua mo-

, » quali  si crede cbe passeranno a 
Kapoli .

A ncona  io Maggio.

II Gen.  Monnier cbe comandava una di- 
vision** di truppa destinata all’ imbarco è 
stato richiamato a Parigi. In queste acque 
c&ntinuano a corseggiare alcuni legni in-

glesi , che disturbino inf in itamente il no­
stro piccolo commercio.  

N a p o li i a  31  aggio.
Diresi «die un corpo di barbareschi ab.* 

hi* fatto uno sbarco sulle coste della Si­
cilia , ed abbia portate \ ia molte peasoue.

Milano ao Maggio.

F ’ giunto nn corriere etraordinario da Parigi 
al Gen. Noncey , e si t**Uur« che porti delle 
istruzioni per la nostta definit va organ ica— 
zione. Vi son però alcuni che pretendono che 
staremo ancora mollo ad avere una Costitu­
zione.

Si dice che il primo Console abbia proposto 
all* Inghilterra di desistere dall* impresa contro 
del Portogallo , a condizione che e«sa rinunzj 
al suo piano di attacco conir·» I teitto.  Scri­
vono dalla Germania « che il nuovo Imperatore 
di Russia abbia ef fer t*  ia m i  mediazione per 
pacificare la Francia c o l f  Inghilterra·

j  n n i r  i  d i  m  j  a  e .

In qnesta settimana sono etitrati in porto» 
brigantini num. 4. filuche 1 t.  liuti 14. pinchi 
14. polacche 4. tarlane 3 , nn Sarcoleva, e varj 
batclli. — Mercanzie intre dotte : Gran o ,  kilò 
a-00. Granone , kilo 5cco .  Orzo t kilo Scoc. 
Vino,  fuMi 40». — Cn· ja , balle 16 2.  — Alici 
salate, barri 71 .  — Sale ,  salme 4S0. Sale d'in- 
gbilterra , finti i 3 . — Ceci , mine 40. — For­
maggio , cant >35. — Panni ,  halle 16 — Sotla , 
balle aoo. — Olio, barili 606. — Cera,  botti 
5- — Tabacco, manna , acc in j , bande stagnate, 
rubm , l ibr i , stampe , birra , &c.

λ  v  v  t b 1.

? r t t t ·  il N«t. C !e .  Batta  O i n f g ì o  lo tto  1j  G aler i ·  dì
S. Pietro in Banchi , 1 1  trova il Piano di s u  Tonilnt 
deb i l i ta  a Copep!·'JO* , » p p r o » i u  , « gaiòntita di 8 M .  
il Re di DjOiiaarOt p»r la  q u a l ·  ai r i n t a n a  I ·  amte — 
acritiont dal 9>f C ni. A l o e i o  M o rr l le t  , Contela ( « n t -  
i j Iì  . ·  Agente dì D i a i n a i t i  in G e n ov a .  Qnetto impiago 
offra on vantaggio rom id araU tl iM im o , com» ai potrà r i l a ­
v a r ·  dal progetto rb r  ti n i h u r e  a l l '  ane lit i  , ·  al g*e- 
d it io  da' più accorti ca lcolator i .

G o j l i f 'mn Piatti , n e fe t ia n te  d» I bri  In Firenie , rendo 
noto eh» 1 t  | oUblicaio i primi 3 veinm t di ont nuova np ra 
rar .t io  dall illnatr# V E I K A B D  i rhe porta p f f  titolo t 
Elementi di medicine pratica , fondati tulle iprru n ié  ,  e 
tuI tutem · di Bror*. -  Tradititene dal Tedetco

S T A M P E R I A  D E L L A  GAZZETTA NAZIONALE , PIAZZA N U O V A ,  N 749.
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VIRC.

F in e  d e l R a p p o rto  s v i  cim iterj. — N otiz ie  interne. =  Aggregazione d i Oneglia e Loan9 
a l la  R e p u b b lic a  — Com m unicazione ufficiale della  ratifica della  Pacc. =  Arresto di un 
a v v e n tu r ie re  piem ontese. =  Comitato d i Po liz ia  =  Dialogo. =  Invenzioni e scoperte. 
=  N o tiz ie  estere . =  D ettaglj ufficiali d e lla  battaglia de' a i  marzo in Egitto. =  Ao tizie 
d ‘ I t a lia  , etc.

C o n tin u a z io n e  , e fine d e l Rapporto sui fune­
r a li  , e cim iteri.

k-/ tabi l i t i  i regolamenti  , che la legge deve 
prescr iv ere  per ass icurars i  della morte reale 
d i  qu a lun q u e  ind iv idu o  , e fissate le funebri 
cer imonie e i segni di esteriore afflizione , 
che d e v o n o  prat icar s i  dai pirenti  , e amici 
del defunto , prosegue il rapporto a parlare 
del c o n v o g l i o ,  o aceompignamento , delle 
cerimonie d*  usars i  nel luogo di deposito , e 
nel l ’ atto dell '  inumazione·

L* accom pagna men to  dev’ essere eguale p**r 
tutt i  indiet intamente ;  e sarà composto da un 
P re s id e nte ,  incaricato de’ funerali , o dal suo 
su pplementario  ; 'da  nn ufficiale;  e da due o 
più guardie  nazional i . - Immediatamente dopo 
succede la bara , seguita t i  dai parenti , ami­
ci , e v ic ini  : I lembi  del drappo che la ri­
copre saranno sostenuti da quattro di essi , 
a c c o r d a n d o  la preferenza alle persone della 
stessa e tà ,  e df l medesimo sesso. Due altre 
guardie  nazional i  chiudono la marcia. Sarà 
lecito alla famiglia  di far accompagnare il 
cad avere  da un dato numero di poveri , e di 
orfanell i .

L u o go d i d ep o sito · La salubrità pubblica , 
esigendo che il luogo della sepoltura sia, ad 
U114 considerabi le distanza dall’ abitato , sa­

rebbe difficile , e troppo incomodo ai fanciulli » 
ed ai vecchj Γ accompagnare fino a qnest ul­
timo asilo de' morti il loro amico , o p a r e n t e ;  

quindi e che lo stabilimento di alcuni luoghi 
di deposito , almeno nelle grandi Citta , di­
viene di una necessita indispensabile. Ed è 
in questo che dovranno aver luogo le seguenti 
cerimonie. Situato il cadavere sopra una spe­
cie di catafalco , il presidente de" funerali se­
derà alla dritta , e ripeterà la proclamazione 
della morte;  un’ oratore farà l’ elogio del 
defunto,  ee vi avrà luogo,  scorrendo rapida­
mente le occasioni nellt quali il morto si sarà 
reso commendabile nella sua vita pubblica , o 
privata , e le v i r t ù , che gli avranno meritato 
il tenero attaccamento della sua famiglia , e 
de’ suoi amici. Dopo ciò il convoglio farà il 
giro del catafalco , spargerà il feretro di fiori,
o di ramoscelli d’ albero, e εΐ ritirerà abban­
donando il corpo alla guardia de’ preposti alle 
sepolture, 0 di due persone della famiglia.

Da questi depositi , prima del levare del sole, 
si farà il trasporto al cimiterio comune sopra 
un gran carro , capace di otto , u dieci cada­
veri , ricoperto di un dr.^p; 0 nero , e tirato 
da Cavalli ricoperti del medesimo drappo. Si 
celebrerà ogni anno una festa generale de’ 
morti.

1Seconda parte  : I redattori del rapporto
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entrano in questa seconda parte dol loro la­
voro nei pai minuti dettaglj di tutto ciò che 
riguarda i cimiterj:  La ristrettezza del nostro 
foglio nou ci permetteche di accennarli rapida­
mente. Distanta de’ ciiniterì dall’ abitato , che 
dovrà essere maggiore in proportione del 
maggior numero degli abitanti delle rispettive 
comuni. Scelta del terreno il più atto alla 
decomposizione de*corpi , e che non sia per­
ciò nè troppa umido , nè troppo secco. Faci­
litare la loro decomposizione coll’ uso di spar­
gerli di calce v iva.  Fissare i cimiteri a tra­
montana,  ο λ levante per evitare 1’ azione de’ 
venti  , che spirano dai due altri punti dell’ 
or izzonte, che sono quasi sempre u in idi e caldi , 
e che aumentando con que>te qualità la pu- 
tretazioue sarebbero assai pm perniciosi ai 
Vicini abitanti.  Procurare che la Citta resti 
da essi riparata da una collina , o da una 
foresta, ΐ ίυη  sepellire alla rinfusa nella strssa 
fossa uomini , e danne,  ragazzi , e f-nciulle , 
gli individui  che hanno goduto della pub- 
bl ica stima e venerazione , e quelli che sono 
vissuti  ne’ l ’ opprobrio , e nell ’ ignominia. Tutti
i cadaveri dovranno per redola costante es­
sere ricoperti da quattro palmi di terra. Pre­
venire  c« n una clausura e con nn fosso prati­
cato eMeriormente intorno alla stessa la vio­
lazione de ’ sepolcri. Presso i popoli anche 
più barbari questo delitto era riguardato come 
un sacrilegio si orribile , che la punizione più 
severa del colpevole non sembrando sufficiente IJ 
per espiarlo,  si ordinavano de’ giorni di lutto , | 
e di penitenza , dei sacrifiz) , e delle purifi­
cazioni  per calmare l ' indignazione,  e l ’ ira 
del cielo. Sol i ’ ingresso dell ’ Cimitero si scri­
verà  in graodi caratteri  : C ampo  d i  R iposo  : 
c sopra di esso in vece delle ossa , e de’ teschi 
s po lp a t i ,  r ib u t t a n t i ,  e miseri avanzi dell’ uo­
mo,  che si prat icava di mettere , o dipingere 
àaptrtutto,  si dipingerà un Sole che tram onta ,
o altro simile emblema.

I l terreno destinato ai sepolcri sarà ripar­
tito in quattro divis ioni ,  separate da altret­
tanti viali piantati d' a lberi ,  e di arbusti. Ln 
altro viale sarà praticato intorno al muro di 
clausura ,  piantato di alberi di alto fusto , e 
in tale distanza dal muro medesimo da po­
tarvi esser luogo per le sepolture particolari , 
«he permeitela il Governo. Sul maro vi sa- \

ranno affissi gli epitaffi » * g l ‘ e^°?) ‘Meritati 
negli impieghi c iv i l i , e mil i tar i ,  che dovranno 
parimente essere approvati  dal Governo.

Sopra ogni fossa , allorché sarà piena , si 
pianteranno dei fiori ,  o degli arbusti , o si 
semineranno delle erbe odorose. Saranno pa­
rimente snninati e piantati  i quadrati  non 
impiegati per le iontnaxioni. La superficie del 
ciioiterio coltivata in tal guisa , sarà utile 
per molli rapporti.

Sepolture particolari. Sia nel cimitero co­
mune , che nelle proprietà,  o fondi appar­
tenenti alla f  .miglia del defunto, si potranno 

j permettere delle sepolture pai titolari «otto le 
condilinni che dovrà stai».lire il Governo , una 
delle quali sarà che il c orp o ,  qualunque sia 
il Ilioso ove si trasporti , sia sepolto sotto 

1 1’ inspezione drl Magistrato che presiede ai 
funerali , e che P atto del perme»so , e il tem­
po , e luogo della sepoltura sia consegnato in 
una manieia precisa sul registra mortuario.

; La volontà d*d defunto su questo particolare 
dovrà essere r ispettata, ed eseguita , per 
quanto il permetteranno Γ ordine pubblico ,

■ e le finanze della famiglia·
T ariffa  per le sepolture Appartiene egual- 

| mente al Governo di fissare una tariffa per 
’ i i f iaetali  , dalla quale saranno esenti gli 

indigenti, legalmente riconosciuti per ta l i ,  
senza che la loro povertà , e la spesa che 
cagionano , auiomzmo a diminuir nulla dalla 
solita pompa , e cerimonie del funerale.

Lo spiriti· di moleraziune , e il rispetto per 
le opinioni religiose, hanno deciso il Governo 
Francese a volere una tolleranza assoluta di 
tutti i culti i quindi il corpo dell ’ uomo , privo 
di viti , o<>n essendo , e nou dovendo essere 
agli occhi della legge, che quello Hi un Cit­
tadino, non ha voluto che fosse fissato un 
luogo distinto di sepoltura nd ogni culto di­
verso , per non dover giudicare e decidere 
del culto de’ morti , come avrebbe dovuto 
fare se avesse assegnato a ciascuno un ultimo 
asilo separalo da quello degli altri cittadini.

Termina il rapporto col far osservare che 
molti de* concorrenti , per desiderio di sot­
trarre all agricoltura il meno di terra possibile* 
hanno proposto di permettere l 'antico uso 
di abbruciare i corpi , e abbandonare le ce­
neri alla famiglia j altri però sulla «onside-



raz ione  del con sumo del comb-a«tiVile , che 
p o t e r e b b e  questa  o p e r a z i o n e ,  Γ hanno pro­
sc r i t ta .  Alcuni  f inalmente si sono limitati  a 
sugger i re  la c om b u sti on e  delle osta , che ne 
il  loro soggiorno sotterra  , né la loro esposi­
zione nll ar ia  l i l ieta  sono sufficienti a ridurre 
in polvere  , e che la necessita di sottrarle dalla 
v i st a  o b bl ighe re b b e  ad impiegare nel cimitero 
una porzione di  t e r r a ,  e a diminuire perciò 
que l la  des t inata  al le sepolture.

Gioverà per  u lt im o l* osservare che in 
tu t to  il r a pp or to  si è costantemente distinto 
c iò  che  tanto nelle cer imonie funebri , quanto 
r e la t iv am e n te  ai lu oghi  di sep -Itnra , appar­
t iene al legis latore , e c iò  , che appartiene nlle 
famigl ie .  Questa distinzione che è addottala ( 
dal l a  q<tasi unan imità  degl» autori delle 40 , 
m e m o r i e ,  sped ite  all* Istituto sii questo og- | 
g e t t o ,  è «‘««curial iss ima , siccon'e quella che I 
demarcando i conf ini  de'  diri tti ,  e de’ doveri 
de* Cittadini  , verso i loro parenti ,  ed amici,  
segna nel tempo «tesso i diritti , e i doveri delle 
Autorità  cost i tuite  verso la '•ocietà , ed è sotto 
queeti  rapport i  che deve sicuramente servire 
di traccia  per la formazione di una legge uni­
form e , e di  faci le  esecuzione per tutta la 
Repubbl ica .

I.a non cur anza , il disprezzo, e osiam dirlo, 
la b a r b a r i e ,  colla quale  ad eterna vergogna 
del nostro se co lo ,  ahbiam veduto trattare i 
morti  : lo stato r ivo ltante dei luoghi , ne’ qua­
li sono gettati  i c o r p i :  la violazione di tutti i 
pr incipj  della m o r a le ,  della medicina,  e della 
fisica nelle sepolture attuali , hanno fatto te­
mere che i Liguri  fossero decenerari e resi 
affatto insensibil i  al le impressioni della natu­
ra. Questo strano cangiamento ha scosso tutte 
le anime sensibil i  , ed ha eccitato da molto 
t e m p o  l ’ attenzione del Governo,  il quale ge­
loso di r igenerare  in questa parte i costumi 
della N a z i o n e ,  e di r ichiamare i cittadini ai 
pi i  doveri  , che deve  ognuno ai euoi s imil i ,  
quando hanno cessato di v ivere ,  avendo già 
consultato sopra questo oggetto importante la 
Commissione centrale  di Sanità » e 1’  Istituto 
Nazionale  , Aon tarderà sicuramente a rimettere 
nel suolo della Repubbl ica  il lodevole costume 
de* c im i t e r i ,  o c a m p i  san t i ,  e conciliare coi 
r i g u a r d i ,  t h è  la pietà deve ai defunti la mas­
sima sul lecitudme per la ealute de* vivi.

C 38S )
N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova So Maggio·

Lunedì scorso è giunto in cinque giorni da. 
Parigi il corriere Barabino· L'ari ivo di questo 
corriere , preceduto pochi giorni prima da 
quello di R eta  , ha fatto aumentare la curio­
sità di sapere le notizie , delle quali erano 
apportatori. Malgrado il rigoroso segreto, osser­
vato finora dal Governo , si è divolgata la 
voce , eli»· l’oggetto di quest’ ultima spedizione 
riguardi Fingrandiinento del nostro territorio 
coll" aggregazione de’ due paesi di Loano ed 
Oneglia , destinati naturalmente dalla loro po­
sizione geografica ad appartenere alla Liguria.
La pirtenza <«i alcuni corpi di truppa verso Po­
nente ha dato maggior credito a questa voce, 
e si e perfino preteso di sapere che i Cittadini

I I ibppo Galea , membro della Municipalità , e 
C a l l o  A ir.ildi di Alassio siano partiti coll’ in-

• carico di presiedere alla occupazione, e or­
ganizzazione civile de* paesi agregati. =  H 
Pubblico attende con impazienza di veder an­
nunziate ufficialmente dal Governo queste con­
solanti notizie-

=  Questo Ministro straordinario francese , . 
Generale Dejean , ha communicato ufficial­
mente al Governo , il giorno 26 corrente , la 
notizia della ratifica della pace coll Impera­
tore, trasmettendogli nel medesimo tempo una 
copÌA stampata del trattato, di Luneville colle 
rispettive ratifiche, il  Governo ne lia dato 
partecipazioue con un suo messaggio alla Con­
sulta legislativa , e al Pubblico per mezzo 
della stampa. =  Si dice , che per il giorno 14 
Giugno sarà ordinata una festa nazionale per 
solennizzare comtemporaneamerte a questo 
fausto avvenimento l'anniversario della no­
stra politica rigenerazione.

=  E'  arrivato in Genova un Viaggiatore ve­
stito all’ ussera , con scorta di 4 soldati , il 
qujile transitando per Finale , e altri lueghi 
della Riviera , si è annunziato per Ambascia­
tore di Spagna a Roma col titolo di Conte 
Dalmazzo. I\el luogo ,  detto la Caprazoppa ha 
insultato , e colpito con varj colpi di frusta 
un* onesto Citttdino di Finale ( il Citt. Gio. 
Batta Cavazzola ) e lo ha fatto arrestare, e 
condurre seco dai soldati che lo scortavano. 
Nessuna autorità di quei luoghi ha osato
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dimandargli i suoi diplomi , e render conto 
della superchìeria usata nd un loro concit» 
tadino. Ora quest' individuo e «tato ricono­
sciuto per un’ avventuriere piemontese , ed è 
stato arrestato avantjeri  none. Egli ha tre 
reati da esp iare :  i .  quello di avventuriere:
a. Γ iusulto fatto ad un Cittadino in stradi 
pubblica.  3 . di aver cosi male contrafatto il 
carattere spagnuolo, facendogli fare la c it tiva 
figura di soverchiatore,  impostore , e  birbante, 
mentre gli spagnuoli sono cortesi , urbani , 
generosi , e leali.

=  Sulla dimandi  del Citt. Vinzoni, segre­
tario della Legazione Ligure in Milano , gli e 
stata accordata dalla Commissione di Governo 
la dimissione dalla sua car ica ,  con gradimento 
del servizio da esso prestalo ;  ed e stato eletto 
a rimpiazzarlo il Citt. Ant. G. B. Candoif» , 
già rappre^t-ntaute.

— F r e n e t ico  Catbeo* di P ie t re  , reo d e l l '  omicidio con»· 
n e t · »  o d i a  i c o n e  Settembre iu pertoni dell* d i c ì x i  ϋ .  
B .  G ie re rd l  è t e a : ·  c o u i l in a u o  uella pena di laclleftioaa 
io  contumacia

— O f» i  è acato t e o d i l t o  io [ l U r t  per a ·  anni il n«to 
S e k irn e ll ·  cbe eatendoei i u l e  p r im i  COdanaaio p»t i n n  
IO i o p e  aver ottenuto del Tr>bau»l·  la catiasiou· delle  
t e m e n t i  ,  g l i  e erero del t r ib u n a l ·  etraorainario raddop­
p ia ta  ia  pena. l i  i t o  nuovo n c o r t ·  in caalia ioo·  neu ·  
• ta to  a tn m e t · · .

— U n  Greco , precedente in l (  giorni da S m i r a · ,  ba
•  onfrroiato  a L ivo rn o  la d iefa tia  drg li  i » g l · · ·  colla p»r— 
d n a  di 8 on. n o m o i .  E '  già tt te t t in o  capuano di quella 
k i t i e n t  i b i  reca t a l ·  nat ia it ·  S« non fotte eaittito ί i » o « ,  
« i l  greca f id e i  di V i rg i l io  , q t t i u  balla nuota noa i o -  
n e t te r e b b e  p iù  dubbio I

=  Il Comit3to di Polizia , informato che 
alcuni  individui roile intenzionati si permet­
tono iu qualunque tempo lo sbarro allarmarne 
di fucili , e di razzi» e  si uniscono di notte 
cantando ad alta voce canzoni , e strofe che 
turbano la quiete de’ cittadini , ha proibito 
con un proclama , per sei mesi , lo sbarro de 
razz i ,  e la delazione de' fucili dopo le 34. o r e , 
e i canti  notturni ; sotto pena di due mesi 
di carcere , nella quale incorrono ancora i 
provocatori  t e consiglieri di detti disordini­

li giorno dopo la pubblicazione di suddetto 
decreto sorto stati arrestali alcuni ragazzi con­
travventori  al medesimo, che sooo poi 
stati rilasciati arendo pilesato i nomi di al­
cuni istigatori , che sono stati pure arrestati « 
e tuttavia detenuti. Tra i suddetti cantatori 
Ruttarui vi è una ieunoa recidiva ecco ua

saggio della poesia di qualche loro Apollme- 
gufo.

Tauri «ri , ·  tanfi  argent i
Cb’ eraa deutro ·  u o i i r ·  f ì i e s t  ,
E  cb» tutti a n o a t r ·  a p e i t ·
Erau n«ti fabbriche I 

P u m i  i f'Hi|De , p " ·  · i ron ia  
I n n i  unii «οι a n u t t i a m a  
S à.1 ben 1 10 ) 10  a pai e»
Ma g li ·  1 f . i io u  «oniufc·

V A R i E T A * .

D i a l o g o . =  Pasquino  , e M arforio.
Pasq Voglio partire , ti dico ì e te non vuoi 

venire,  io p i n o  »olo : noa pos»o p.u vivere 
iu questa Citta morta di sonno.

AJarf Ma perchè , Pasquino I ti dispiace 
tanto la tranquilliti.

f .  Che trauquiiìita ! N*an vogliono che si 
gridi al tratro , non vogliono che si c inti per 
le strade , non vogliono chiasso in nenua 
luogo , son proibite le armi , son proibiti gli 
sMruppatnenti , l'energia e soffocata , e il ga­
lantuomo nou p io respirare.

Al Adagio un p >co \ egli e appuuto perchè 
il galantuomo possa respirare , che sono p.oi- 
bui 1 gridi , c i canti , e gli attruppamenti.
E ti pare giusio e discente , che otto o dieci 
disperati si facciano padraui de’ luoghi pub­
blici t e inquietino tul io  il inori lo , a seuito 
loro ?

P. Ma intanto lo spirito p ibbl iro,  e tutte le 
virtù sono in decadenza ;  aou sai che le Re­
pubbliche tranquille sono come le acque sta­
gnanti , che si corroaip mo e marciscono? e 
li cito Moruaquicu 1 che I10 intesa citare da 
un grand uomo mio umico, lo m 1 vedo venire 
che ci corromperemo , se andiamo iuuanzi con 
qui-ai a tranquillit.1.

3/. Eh via , M vntaquicu  av rà  inteso par­
lare delle >«epui)bticbe che hanno bisogno di 
vivere in guerra,  e non di quelle che hanno 
bisogno di vivere in pate * e p »i lVnergia 
dello Strepito , e degli u r l i , è l*eoergia delle 
ga b re ,  e η ·η  delle Repubbl iche.

P. lani  e ,  io non sonu niente contento,  e 
presagisco qualche disastro orribile. Non vedi 
che capelli piccoli e smilzi si portano in testa, 
che abiti corti e guasti si portano alle spi l l e ,  
e qnali pantilom giganteschi  circondano i 
quattro quinti della persona ? tutto questo· 
significa qualche cosa.
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yf. S i g n i f i c a  c h e  o g n u n o  si  v e s t e  c o m e  v uo le .  

S i a m o  t u t t i  p a d r o n i  ili f a r e  q u e l l a  f i g u r a  b u o n a

o c a t t i v a  c h e  v o g l i a m o ,  c o l  c a p e l l o  g r a n - ! » · ,  

c o l  c a p e l l o  p i c c o l o ,  c o l l ’ a b i t o  c o r t o ,  coll*  

a b i t o  l u n g o  ,  c o l l '  a b i t o  s t r e t t o  , c o l l ’  a b i t o  

q u a d r o .
P. C o m e  ! n o n  ti  r i c o r d i  c h e  el i  a b i t i  q u a d r i  

h a n n o  u i ì m o  a r e p e n t a g l i o  la R e p u b b l i c a  !
Al- S e i  m a t t o  !
P.  . S i  s o n  m u t o  ,  m a  p e r  il b e n  p u b b l i c o ;  

e  m i  s e u t o  o r a  t r a s p o r t a t o  d a d a  u n i  e n e r g i a  

a f i  re iu p e i r i  u n o  d i  q u e l l i  a b i t i  m u s c a d m i ,  

p er »  h e  i u  q u e g l i  r i u n ì ,  r a  uncira s u b i to  un  

p r o c l a m a  c h e  li  p r o i b i i  a ,  e s a l v e r ò  la p a tr i a .

AI- S e i  m i  i t o  ,  t i  d i c o  ,  n o n  u s c i r à  p i o c l a m a  

n e s s u n o ;  u s c i r a n n o  i G i a n  1 ιχιιιΐ ,  eli·· ti v e r ­

r a n n o  a l e g a r e  p e r  il c o l l i i  ,  e ti  c l u u  l e r a n n o

i.i p r i g i o n e  c o l l e  c a t e u e  ai  p iedi  , f i n c h e  si  

c a l m i  la  t u a  e u e r g i a .
P. I lo  d e t t o  b e n e  a d u n q u e  , c h e  si t e n d e  a 

s o f f o c a r e  l ' e n e r v a .
y .  S» , i n a  l ' e n e r g i a  c h e  i n q u i e t a  , l ’ e n e r g i a  

c h e  p e r s e g u i t a ,  l ' e n e r g i a  c h e  s p a v e n t a ,  l ' e n e r ­

g i a  c h e  d a  t u t t a  la l i b e r t a  a un p u g n o  .li e n e r ­

g u m e n i .  e m e t t e  i n s c h i a v i t ù  la g e n i e  o nes t a.

P.  M i  f a i  r i d e r e  c o n  q u e s t a  t ua  g e n t e  o n e s t a :  

n o i  p o v e r i  d i s p e r a t i  f a c c i a m o  un p ò  di  c h i a s s o ;  

m a  la g e n t e  o n e s t a  c i  m e t t e  in c a te n e.
Μ  I . u s c i a m o  d u n q u e  d i  f ar e  q u e s t o  c h i a s s o ,  

e n o n  di urno i l  p r e t e s t o  al l a  g e n t e  onesta  di  

m e t t e r c i  i n  c a t e n e  ;  v i v i a m o  q u i e t i  ,  r i s p e t ­

t i a m o  l e  L e g g i  e i l  G o v e r n o  ,  c  l a s c i a m o  v i ­

g e r e  in p a c e  t u t t o  il m o n d o  ;  n o n  v i  è a l t r a  

m a n i e r a  p o s s i b i l e  d i  e v i t a r e  le c a t e n e  , c h e  

q u e l l a  d i  g u a r d a r c i  b e n e  d al  r e n d e r l e  n e c e s ­

s a r i e .  S e n t i  b e n e  ,  P a s q u i n o  : sono v e n t i t r é  

s e c o l i  e h '  i o  s o n o  a l  m o n d o  ,  e h o s e m p r e  v e ­

d u t o  c h e  i l  T e v e r e  v a  a l  m a r e ,  e  c h e  la g en t e  

o n e s t a  c o m a n d a .  N o i  a l t r i  s u s s u r a t o n  s p a r i a m o  

u n a  b o m b a  ,  f a c c i a m o  il  d i a v o l o  a q u a t t r o ,  

gore!  M a  q u e s t e  f u r i e  d u r a n o  p o c o  , non p o s ­

s i a m o  e s s e r  s e m p r e  u n i t i  f r a  di  noi  , s i a mo  

i g n o r a n t i  ,  s i a m o  i n c a u t i  ,  s i a m o  u b b r i a c c h i .  

l a  g e n t e  o n e s t a  c i  s t a  a t t o r n o  ,  ci  r i c o n d u c e  ,  

c i  p e r s u a d e  ,  c i  f a  r a v v e d e r e ;  e r i es c e  f i nal ­

m e n t e  a m e t t e r c i  le  m a n i  a d o s s o :  ci  l ega a l l o r a  

ai n o s t r i  d o v e r i ,  c i  s o t t o m e t t e r e  c i  i n c a t e u a ;  

e  g u a i  p « r  e s s a  e p e r  n oi  , se non lo facesse.  

C a r o  P a s q u i n o  ,  se  t a l e  è la n o s t r a  c on d i z i o n e  

che dobbiamo -viver fra i guai , io ti d i c o ,

alla disperata , che Culle bombe in ar ia ,  e co 
diavolo a quattro non si può vivere ; ma Culle 
catene si può vivere.

1 Μ V £!< Z I  OH 1 , I  S C O P E R T E

11 Dottor Coxe di Filadelfia , e M. Cart- 
wight , medico inglese,  hanno scoperto con­
te. . iporaneunente che il sugo condensato della 
lamica comune dei giardini è uu vero oppio, 
e per quanto pa re ,  di miglior qualità di quel­
lo , che *i tira d.il Levante.

Il sugo lattiginoso che forma quest’ oppio 
esiste nel fusto,  e nelle foj lie della pianta : 
non vi è però spirso indistintamente per 
lutto ; ma si trova io alcuni vasi , che gli 
sono p r o pr j , e c h e  seguitano longitudinalmente 
la parte fibrosa del gambo,  e delle foglie. La 
parte melollare della pianta è innocua,  e 
dolce al gusto , e abouda di un sugo mucil­
laginoso trasparente,  che non ha alcuna ana­
logia col sugo lattiginoso , del quale si parla.

Il momento più epportuno per cavarlo è 
quando la pianta comincia a salire : prima 
non ha ancora tutta la sua perfezione; più 
tard i ,  il prò lotto è molto meno abbondante.

Si estrae,  come l ’ oppio dei papaveri , pec 
incisione : con questa differenza che nei pa­
paveri si fa l’ apertura in longo , e nelle laf- 
tuche bisogna farla circolare. Una piccola 
profondità basta. Il sugo esce in goccie bian­
che , che si raccolgono all’ istante , o si lasci ino 
sul gambo per raccoglierle quando sono dis­
secate. Si è provato di cavarne col li  pres­
sione ;  ma gli altri sughi della pianta che si 
mischiauo col l 'oppio,  lo alterano quasi intie­
ramente.

Tutte le specie di lattuca , contengono più
o meno d’ oppio,  ma la lactuca s ilv e str is ,
o virosa  di Linneo è quella che ne contiene 
di più. Le prove sono state fatte colla lsttuca 
comune , che ne è quasi egualmente abbon­
dante ; dimudoche le lattuclie che si lasciano 
andare in semenza potranno da qui a Y a u t i  

portare un doppio profitto.
N ϋ ^ Τ  1 Z I E  E S T E R E .

P ami ci  2.9 Fio rile  ( 19 M aggio.)
— Scrivono dalla Germania , che a misura 

eh ·  le nostre truppe hanno abbandonato i di­
versi stati dell" Impero , i Vrincipj secolari ed 
ecclesiastici che ne son stati finora i sovrani ,



e che a qnett’ epota » t e n e r t i»  Morean , £ft-
conrbe, S. Suzanne , e Dohesme ti recheranno
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«e  hanno ripreso il ponesse. Le truppe alle- 
manue si svanrsno fino stille sponde del Reno; 
ma le truppe austriache non hanno oltrepas­
sato le frontiere degli stati ereditarj , coeren­
temente a quanto è stato convenuto fra la 
Francia e l 'Austria.  Fino a che l'affare delle 
indennità , e delle secolari/zarioni non sia del 
tutto terminato , 40 mila nomini dell’ armata 
del Reno occuperanno le frontiere della Re­
pubbl ica , da Basilea fino a Nimega . e for­
meranno un corpo di osservazione pronto a 
marciare , se l'esecuzione delle misure con­
chiuse o da conchiudersi in seguito del trat­
tato di Luneville , potesse incontrare qualche 
difficoltà.

=  Si teme in Germania , che Γ inden­
nità che deve essere fissata all* ex-gran Duca 
«li Toscana » non dia luogo ad uca seria con­
testazione , segnatamente fra le corti di Vien­
na , e di Berlino.

=  Una lettera di Amburgo annunzia che 
agl i  8 Maggio , in seguito di una conferenza 
f r a  il Principe Carlo d'Assia , comandante le 
truppe danesi , il Ministro di Prussia , e quello 
d' Inghi lterra , è stata conctiiusa fra di loro 
nna convenzione , in forza della qaale la 
navigazione dell’ Elba diviene nuovamente 
l ibera per tutte le bandiere senza eccezione.

=  Il Generale Macdonald parte domani per 
Copptnaghan in qualità di Ministro della Re­
pubblica  presso quel la Corte.

=  11 Conto di Livorno (  Re di Toscana )  è 
arr iva to  a Mome-Marsano ai a i  corrente. Al 
suo ingresso sul territorio della Repubblica è 
stato felicitato dal prefetto del dipartimento 
e dal Gen. Bessieres , incaricato dal Governo 
di  accompagnarlo fino a Parigi. Siccome il 
Conte viaggia a piccole giornate , a motivo 
della gravidanza di sua moglie,  non si crede 
che possa arrivare prima i 5 o i 6 del mese 
prossimo a Parigi , ove il Sig. Della-Grua , 
ministro di Spagna io Toscana , aspetta questo 
Principe , per accompagnarlo a Firenze.

=  L ’ Austria ha fatto cessare i preparativi 
guerrieri  che si facevano solle sue frnutiere 
dalla parte della Turchia.  Gli ordini che fu­
rono dati per formarvi  de’ magazzeni , sono 
stati  rivòcati.

=  Dicesi che il qunrtier generale dell’ Ar­
mata del Reno sar‘a sciolto il giorno 1.  pratile ,

a Parigi per ricevere le istruzioni del Governo.
s= Per decreto de’ Consoli viene fissato il 

distintivo dei membri dell ’ Iatituto Nazionale.* 
Distintivo di gaia  : \bito  * e sottoveste,  cal­
zoni , o pantaloni n e r i ,  con ramo di ulivo 
ricamato, in seta di colore verde -  pieno,  ca­
pello alla francese. D istin tivo  ordinario  : Il 
tutto d^lla stessa forma e colore , ma con rica­
mo solamente al colletto e ai paramani 
delle maniche , e un filetto ricamato all* orlo 
dell’ abito.

B a jo n a  9 M a g g io .

Il ennt·· , e |j conferi i  «li Livorno , sono 
arrivati qui jeri al dopo pranzo col loro 
Seguirò. Il principe è de l l ’ *-tà di 28 a 29 
anni;  egli parla benissimo il Francese : ja 
sua consorti*, dell’ età di 19 anni  , è in­
cinta, ed ha un figlio di 18 mesi. Questa 
sera devono intervenire ad nna seelta rap- 
presentaxione teatrale , che si «lari erpr«*s, 
samente a loro riguardo. La città è stata 
jeri illuminata , e  ojrgi la eira nuovamente.

L o n d ra  i a  M a g g io .
Il Governo ha ricci uto s ihhato  scorso» 

dispacci , che si attendevo no con tanta im* 
pazienza dal Generale Abercombrie ,  e da 
lord Keith : la Gazzetta della C<»rte li ha 
pubblicati nrl medesimo giorno ; ersi ar­
rivano fino ai i 3 mir/.o , e contengono p<*r 
conseguenza i dettagli uflìciali deeli aif<iri 
degli 8 > r de’ 13 .

Il Generale Abercombrie annunzia nel 
suo dispaccio , in d i t a  d e ’ 16 marzo ,  che 
la sua intenzione non era di  cominciare
lo sue operazioni dal la parte di Aleisan- 
dria , mi che gli avvenimenti  ne decisero 
altrimenti. Egli dà in seguito de’ dettaglj 
Circostanziati dei movimenti  dell ’ armata 
inglese dagli 8 , giorno d f  I suo sbarco , 
fino ai 1 9 ,  con la lista d e ’ morti , e df* 
feriti allo sbarco , e nel l ’ aftare de’ i 3 . Il 
numero degli uccisi * portato a 370 ; qnello 
de feriti a 1700.-  La perdita del nemico 
non b conosciuta.

L Ammiraglio Keith rende parimente nn 
conto dettagliato delle operazioni  della sua 
flotta , e della perdita di grnt*· , sofferta nel 

! proteggere lo sbarco d f i r  Armata.  L i  lettera 
|. più recente dell* ammiraglio b de’ 18 marzo : 

egli anuunzia la resa di A b o u k i r ,  e 1* arrivo
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d e l  c a p i t a n o  c o n  «lue nav i  di l i n e a ,
4 f r e t t e ,  o corvette , e a lcuni  al tri  pio- 
eoli  bast i ioc  ut i .

i 5 d eito .
Il  C o T i r n e  hi» fa tt o  pu bbl icar»  u n a g a r -  

Tetta s t r a o r d i n n  ri i , sotto l i  data <li < j nr» p to 
g i o r n o ,  r o n t p o p n t i  i d^ttac l j  uf i ì - i i l i  t i fi le 
o p e r a z i o n i  d e l l a  n o s t r a  a r m a t i  sbarcata in 
Ef f i tto  ; V i  si legge  in primo Ino®»» la capi­
t o la z io n e  «Iella euavni*ion<* f iancese  di

A I I »
A n o u k i r  , a c c a d u t a  ai 18  Marzo , e lo stato 
del l* a r t i g l i e r i a  , e  m un iz ioni  trovati» nel 
fo r t e .  S e g u e  la  n ot iz ia  di un  fatto d ’ .irmi 
d i  p o c a  c o n s e g u e n z a  , m a  al l »  peggio degl* 
ing les i  , c h e  e b b e  lu ngo  ni i 3 m i n o  fra due 
oorp i  di c a v a l l e r ì a  n e l le  vieni a n?e di Alee- 
i a n d r i a .  V i e n e  po i  u n a  lunga lettera del 
r i e n t r a l e  H u t c h i n s o n  sul la grand*  bottigl ia 
d**i a i  j la 1m ter  a è in <1 U i  de* 5 Aprile dal 
q u a r t i e r e  g e n e r a l e  , distante quattro miglia 
d a  A l e s s a n d r i a ,  ed  è concepita  in questi  
t e r m i t i !  :

i l  D o p o  l ’ a f f a r e  d«*i l 3 M a r z o ,  l ’ Armata 
p r e s o  po«i/ ione  a ^  mig l ia  circa d Alessan­
d r i a  , a v e n d o  «lavant i  a se una pian ura di
•  ì b h ia  , il m ar e  al l i  sua d r i t t a ,  e alla sua 
«inietta  il C m a l e  di  A l e s s a u i r i a  , che k at- 
t u a l m e u t e  a s«*cco. N o i  restammo in qnasta 
posizion»* sen za  a l c u n  avven im ento  im p or­
t a n t e  , fino ni a i  m a r / o  , g iorno in cui il 
n e m i c o  ci at ta ccò  con quas i  tutte le sue forz«* 
T i n n i t e  , eb e  a s c e n d e v a n o  probabi lmente a 
l i  o i a  mila u o m i n i .  Di i 4  mezze.brigat·* 
e b e  i F r a n c e s i  h a n n o  iu questo paese , sem­
b r a  c h e  1 2  a b b i a n o  proso parte a l l ’ az io n e ,  
c o m e  pur·» tu tta  la  cav a l l e r i a  , eccettuato 
n n  reg im ento .

,, Il nemico  a v e *  disposto la b u i  armata 
n e l l ’ o r d i n e  segu ente  :

, ,  A l l a  s ini st ra  era  il Gen .  Lanusse con 
q u a t t r o  mezze b r ig a t e  d ’ infanter ia , e un 
c o r p o  c o n s i d e r a b i l e  di  caval ler ia  comandato 
d a l  G e n .  R o iz e  : i G e n e r a l i  F r ian t  e R am po n  
e r a n o  al c e n t r o  ceu  c inque mezze brigate ; 
i l  G e n .  R e g n i e T  all » s inistra  , con «lue mezze 
b r ig a t e  , e d u e  re g im enti  di caval ler ia  : i l  
G e n .  d ’ Es ta in  c o m a n d a v a  la v a n g u a r d i a ,  
consi stente in  u n a  mezza brigata > alcune 
t r u p p e  leggieTe , e un  distaccamento di ca_ 
Ta l ler i  3.

, ,  L ’ az ione com in c iò  a un ora circa avanti  
g iorno  , con un  falso attacco sulla nostra 
s inis tra  , c o m i n d a t *  da\ maggiore-generale 
C r a d d o c k  : i l  n e m i c o  fu assai presto ris­

pinto. !  «noi maggiori sforzi erano però 
diretti contro la nostra dritta , eh’ egli tentò 
d'in villuppare.

„  L ’attacco sa questo punto avea comin,  
ciato con un grande impeto , ed era fatte 
dall ’ infanteria Francese sostenuta da un 
grosso corpo di cavalleria. Il nemico fu r i­
cevuto con intrepi.iità dalle nostre trn ppe % 
che si distinsero per la loro costante fer­
mezza , e  la loro disciplina. L ’azione fii Etra.,  

! ordinariamente ostinata , il nemico fu  due 
volte rispinto , e la sua cavalleria venne 
diverse volte alle mani colla nostra infante- 
ri i. Egli finalmente si ritirò , lasciando molti 
morti e feriti sul campo di battaglia.

,, Mentre ciò accadeva alla dritta , il ne­
mico tentò di penetrare il nostro centro con 
una colonna d ’infanteria che fu egualmente 
respinta , e costretta a ritirarsi con perdita.
I francesi , durante tutta l’ azione , schiva­
rono d ’impegnare la loro dritta. Nuiladi- 
meno spiusero avanti un corpo di truppe 
l<-£giere , sostenuto con dell ’ infanteria e 
della cavalleria , per tenere obbligata la 
nostra sinistra , che certamente era allora 
la parte più debole della nostra linea.

„  Noi abbiamo fatto 200 circa prigionieri 
non feriti ;  in··» ci è stato impossibile di pro­
seguire i nostri vantaggi , a motivo dell’ in . 
ienorità della nostra cavalleria , e perchè
i francesi aveano guarnito di cannoni le 
alture opposte, sotto le quali si ritirarono.

„  Noi abbiamo pure sofferto considera- 
bilmente. Vi eono 6tate ben poche azioni 
cosi v iv e ,  a considerare il numero de ’ com­
battenti da una parte e dal l ’ altra.

„  Abbiamo fatto una perdita irreparabile 
nella persona del nostro Comandante ia  
capo Ralph Abercombrie , che è stato ferito 
mortalmente 6ul campo di battaglia , ed è 
morto ai a8 marzo, lo credo che abbia ri­
cevuto la sua ferita sul principio dell ’ azio­
ne ; ma egli ha nascosto il suo stato a quelli 
che lo circondavano, ed è rimasto sul campo 
continuando a dare i suoi ordini con quel 
sangue freddo , e quella presenza di spirito 
che l’ hanno sempre caratterizzato, fino a 
che , quando era già molto inoltrato il com­
battimento , indebolito dal sangue che avea
perduto , cadde in svenimento.................La
sua memoria sarà sacra , e onorata presse 
la posterità riconoscente.

,, Non mi è possibile di rendere tutta la 
giustizia che è dovuta allo zelo degli



z i i l i , e all ’ int iep idita  d i i  loldati deH'armi-  
ta.  La riserva , contro cui era diretto il prin­
c ipale  attacco del n e m ic o , ei * condotta* fon 
u n ·  bravura senza esempio. Essa ha soste­
nuto l’ nrto dell ’ infanteria francese,  e ris-
pinto diverte  car iche di caval leria...........

, ,  L a  perdita del nemico assai grande ; 
si fa ascendere a più di 3 ooo nomini ucc is i } 
fer it i  , e fatti prigionieri .  Il generale Roi/e , 
che comandava la caval ler ia  , corpo rh<* ha 
stolto  sofferto , £ stato neciio sul rampo di 
battagl ia .  I General i  Lannsse , e Biud<*t sono 
xnorti delle loro ferite. Ho inteso che molti 
al tr i  ufficiali g en er i l i  , de ’ quali mi sono 
ignoti j nomi , $nn rimasti  ncrisi o feriti.

Non  posso terminare questa lettera *enza 
ass icurarvi  solennemente , rhe nella diflirile 
lotta , in cui ci troviamo attnslmente im­
pegnati  , le truppe di S. M. in Ej i t to  hanno 
adempito fedelmente a quanto devono al 
loro paese , e illustrato il nome e la nazione 
Lr i t ta nica.  „

lIcTcìiiirsoir.

L a  carretta straordinaria contiene ancora 
la lista di tutti  gli nfBria'i  e soldati . morti
0 feriti  , e termina con riferire im di«parrio 
d e l l ’ Ammiragl io  Keith , sotto la data del
1  Apri le  dalla baja di ÀhouUir. L ’ Ammi .  
rag l io  partecipi! la perdita rii Abercombrie , 
rnorto a bordo del ino vascello ai 28 Marzo,  
e annunzia  , ebe S idney Smith è rimasto 
fer i to  , ma non mortalmente.

N o n  si parla in detti dispacci de* 5 , c 1. 
A p r i le  di alcun altro fatto d ’armi dopo la bat­
taglia de* at  Marzo.

Torino 27 Maggio

Il primo Console, cosi si legge nella nostra 
Gazzetta nfTicisle le Jo u rn a l des A lp e s , ha 
scritto colla data de’ 26 Fiorile (  16 Maggio) 
all* Amministratore generale del Piemonte que- 
ate parole rimarcabili : Bisosna attualm ente 
m *tterlo ad esecuzione f  il decreto d e ' i a  ger- 
rnile j  talm rnte che in messidoro io possa go­
vernare questo Paese assolutamrnte come glt 
a ltr i ùtpartim mnti d 'i la  Repubblica. Noi siamo 
autorizziti* aggiunge il Giornalista , a pub­
blicare questo articolo della lettera del primo 
Magistrato dell.·» Repubblica , che non può la­
sciare alcun dubbio sulla sua precisa inten­
zione,  e sulla sorte felice che è riserbata a 
questa bella contrada..............

( 39o|

Sono entrati in Tolone tre Vascelli  t stac­
cati dalla divisione di Gantheauuie,  della quale 
non si è più avuta notizia.

Da un ufficiale della truppa francese,  fatta 
prigioniera in Fgitto , e qni  sbarcato colla 
guarnigione di Aboukir , si è inteso che gl* 
Inglesi non aveano ancoia oltrepassato Γ istmo 
di Aboukir ; che il Generale Menou lo desi­
derava per toglier loro la r i t i ra t a ,  allorché 
avrebbe ricevuto tutti i r inforzi  j  che questo 
Generale viveva nella migliore intelligenza 
con M urat -Bey ,  il quale  gli presta tutti i 
soccorsi possibili \ che la piazza di Alessandria 
era approvigionata per sci mesi , e in istato 
di difesa contro 3o nula uomini ;  che il Co­
mandante Francese di Aboukir  non avev i fatto 
il sni dovere j e finalmente clic g l ’ Inglesi non 
riuscirebbero a ricevere de’ nnfursi  counde- 
revoli.

Roma a 3 M aggio.

Un Corriere arrivato qui  da Parigi lunedì 
notte al Rè di Sardegna ha dato luogo alla 
sua immediata partenza per Napoli , assieme 
a tutta la Reai Corte. Questa partenza ina­
spettata , che aveva tutta l’ aria di una fuga , 
ha fatto nascere molte strane congetture ,clie 
il tempo potrà solo rettificare.

Nella mattina dallo scorso mercoledì il nno— 
vo Ministro di S. M. Cattolica , Sig. Vargas, 
ha avuto laprima udienza dal Papa , a coi ha 
presentato le sue credenziali.

Giovedì giunse qu altro Corriere da Psrigi,  
rhe dopo aver consegnato un plico al Mini- 
sto I rancete Cacatili , è parti to alla volta di 
Napoli. \ ogliono alcuni , ch'egli  porti l’ ordine 
della retrocessione delie truppe francesi.

Livorno  27  M ag gio .
I>  trnpp.· f raw rc f i ,  e h *  fi t r o v a n o  nel l ’ 

i«olt dei! E ' b l  , fi  v a n n o  d i s p o n e n d o  ad 
nn prossimo attacco c o n t r o  di Por lo fe rra jo  : 
Fr.ittan*o le b i tt e r ie  non c e n a n o  di far  
fuoco su quella P i a * · *  col le b o m b e  , e i 
cannoni . che hanno già  r a g i o n a t o  u n  guasto 
Xot tiderabi 'e n*-lle abi tazioni .  __ N o n  si è 
più ivnta alcuna notìzia della  s q u a d r a  di 
Gar.theaume.

Si avvisano gli A .'in cio ti , c he i l  presente 
Numero c I ultimo d e l Trim estre.

Marsiglia a3 Mòggio.

ST A M P E R IA  D ELL A  G A Z Z E T T A  NAZIONALE , ΓΙΑΖΖΛ N U O Y A ,  N 749.
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in fle s s io n i sui C ovcrni ec. =  N otizie interne. =  Decreto d e lla  Commissi one di San ità . 

=r / ir r iv id i  m are. — Annedoto. — Armamento di varj corsari Tripolini. =  A rrivo a P a ­
r ig i  d t l Jtè d i E t r u r ia . — M a rcia  d e ll' arm ata C a llo -Isp an a  contro il F o ru g a llo . =  
N o tiz ie  d i L o n d ra  ,  Spagna  , P a rig i , ed Ita lia .

A ltre  rifless io n i sopra i Cover ni che potreb­
bero servire a  qu a lch e  cosa.

C*e \^>4on qual i  fo rre  si sosterrà il vostro Co- 
T e rn o  ? , ,  b isogna dimandare  ai moderni le­
g i s la to r i  , t h è  mettono insieme con tanta faci­
l i t à  delle nuove Costituzioni.  Noi abbiamo 
t r o p p o  creduto , in quest i  anni passati , alla 
m a g i a  di certe belle  parole  , e ai miracoli di 
c e r t i  principj  a s t r a t t i ;  e queste belle paro le , 
e  quest i  pr in c ip j  * s*ratti «ono stati ottimi per 
f o r m a r e  de’ nuovi  Governi  ; ma è necessario , 
c h e  quest i  Governi  , a somiglianza de’ Governi  
a n t i c h i ,  e di tutti  i Governi  possibil i ,  ab­
b i a n o  de'  mezzi  reali  di forra , o fisica , o 
m o r a l e  > per potersi  sostenere. Dico pertanto 
a i  miei Legislatori  , c h e  non hanno fatto 
n u l l a  , f inché non h an n o  fatto altro che de­
c o r a r e  di nomi speciosi , e abbigliare di mas­
s i m e  g r a n i i  le loro cost i tuz ioni . , ,  Avete pen­
s a t o  , io dimando loro , al le forze reali , che 
sono necessarie , perchè si possa sostenere il 
vostro  G o v e r n o , ,  ?

Io capisco beniss imo , come potevano sos­
tenersi  i Governi  gloriosi e bril lanti  de* tempi 
ero ic i  ; e poco m ’ importa che si tratti di cose 
j n  gran parte favolose , perche servono egual­
m e n te  a spiegare le mie idee. Un M inosse , un 
T eseo  , uu A c h ille  » per  la loro origine divi­

na , e le loro imprese sovrumane . si riguar­
davano quali  Semidei , e stavano collocati , 
come in loro sede propr .a ,  alla testa di un 
po polo ;  e i loro comandi , le loro decisioni, 
la loro volontà , erano naturalmente venerati ,  
dal popolo,  come oracoli divini.

Capisco egualmente come si potessero sos­
tenere altri Governi simili ,  di altrt. grand’ 
uomini insigniti veramente di un merito reale 
e superiore , come sono stati gli Alessandri ,
i Ni tr idat i ,  i Cesari etc. etc. , che erano per 
così dire dei capitani , e dei re , creati dalla 
natura , t  avevano in se stessi , e nelle loro 
qualità eminenti , la ragione sufficiente per 
situarsi e mantenersi al primo posto.

Si è trovato , in progresso di tempo , e nel 
più grande raffinamento delle società , che 
si sono rivolte , con saggio consiglio , infasti­
dite dalla vita guerriera , ai studi di industria » 
di coltura , e di p a ce ;  ei è  trovato , ripeto , 
che i meriti reali e sovrau man i , erano doti 
cosi rare e precarie , che non era possibile di 
pretendere, per sistema costante,  che tutti 
quelli  che conveniva di collocare alla testa 
di una nazione,  dovessero avere in se stessi 
tali qualità superimi e trascendenti per me­
ritare assolutamente questo onore. Si è  per­
ciò immaginato , o per meglio dire , le circo­
stanze ,  e il bisogno hanno suggerito,  di col-
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saria , o fisica e morale t Per ©Mere sicuri chelocare tant* alto , e circondare di tanto splen- 1 

dote e Gi tanta maestà il soglio distinto , ove 
dovevano risiedere i capi de’ populi , che 
chiunque potesse essere questo capo , dovesse 
comparire in quella fulgida situazione uu uomo 
grande e angusto , e potesse conciliarsi , o lo 
meritasse o non lo meritasse , la tenerazione 
e l 'ossequio di tutta la Nazione.

Se si tratta di una piccola repubblica , la 
difficoltà si fa maggiore : non è possibile di 
circondare 'di una grande considerazione in 
piccola distanza ,  un gran numero di fun­
zi onar^  e presumere che si sosterranno coll* 
opinione. Non è possibile di promettersi, che 
saranno tutti dotati di ineriti v e r i , e si so­
sterranno colle virtù dei Spartani e dei Romani. 
Non è possibile di renderli forti di forza mi­
li tare , che non è mai ben subordinata nelle 
piccole repubbliche non bellicose , se è na­
zionale ;  e non si può dire che siano repub­
bliche , se si sostengono con altra forza , che 
la forza del popolo. Si è molto imbarazzati , 
r ipe to ,  a constituire in simili Governi una 
forza sufficiente e sicura , o morale , o  fisica,
o mista , per farli  esistere , e dar loro la 
necessaria consistenza, e stabilita.

* Capisco finalmente, come sì sostengono quei 
Governi  , che senza avere alla testa , ne un 
grand’ E r o e , nè un gran Generale , nè un per­
sonaggio elevato dall ’ opinione fino alle stelle, 
sono presieduti da un padrone assoluto , che 
b a  un ’ autorità dispotica , e una forza irre­
sistibile , e comanda col terrore,  e colla vio­
lenza , coi soldat i ,  e col carnefice.

I  Govern i ,  non repubbl icani ,  si sostengono 
più o meno con queste forze morali o fisiche,
o »i combina ordinariamente nna varia mistura 
dell* una e dell’ altra » e a misura che è più I 
debole la forza morale , deve essere più effi­
cace Ί *  forza fisica. Se i Sovrani non sono ri- I 
■spettati e ubbiditi  , per considerazione e per ■ 
amore , sono obbligati a farsi rispettare o ub­
bidire colla severità e col terrore ; o bisogna 
«he sembrino semidei,  o bisogna che sembrino 
tiranni.  ‘ 1

1 Goterni  repubblicani sono ί più difficili 
a sostenersi , sono i meno forniti di forze 
proprie « e gli institutori di simili Governi ,
»e sono savj e i l luminati , sentono la difficoltà,
•  »ono imbarazzati a trovare la forza neces-

si sosterranno.
Io son persuaso che un Governo veramente 

repubblicano non si possa sostenere con altra 
forza sistematica , che la forza particolare e 
personale degli individui che lo compongono. 
Se si impiegano al Governo i migliori Citta­
dini di tutto lo Stato , vale a dire i migliori 
fra i possidenti , i migliori fra i negozianti , 
i migliori fra » legisti , fra i medici , e altri 
professori, artigiani, e c . , ec. Questi Cittadini 
compongono la massa buona dello stato,  e sono 
forti naturalmente per il loro credi to ,  |t luro 
aderenze , i loro talenti , la loro superiorità 
vera , e hanno in se «tessi una forza propria 
e individuale che li sostiene , e non hanno 
perciò bisogno di una forza di Governo. Il 
primo posto e il loro posto naturale in qnella 
società i come i posti inferiori  sono i posti 
naturali dei meno distiuti in meriti , in ta­
lenti , in riputazione , c altri mezzi. Questa 
classificazione è forte , perche e giusta , per­
chè ognuno è al suo luogo ; e ai sostiene da 
se , come si sostiene da se il buon ordine, e 
non si ha da far altro che trovarlo.

Se non si sa trovare quest 'ord ine buono, 
se nou sono veramente i migliori Cittadini 
quelli che si inalzano al Coveruo , se non 
sono riconosciuti dalla nazione per i suoi capi 
naturali ; allora ai che per sostenersi a un 
pusto , che non è il loro , hanno bisogno di 
una forza militare , o di colpi di autorità , 
o di Tribunali violenti , o 'li misure tiran­
niche , e non vi è più di repubblica.

Si capisce da ciò . quanto e naturale que­
sto Governo repubblicano alle piccole nazioni 
virtuose come Ita detto Afontcsquicu ;  perchè 
gli uomini sono piu conosciuti , perchè le 
elezioni sono più giuste , perchè è meno dif­
ficile di mettere ogni cittadino al suo posto. 
E si capisce ancora per quale ragione deb­
bano essere assai nnmerosi i corpi che go­
vernano j perche altri sostengono il Governo 
coll ascendeste de* ta lenti , altri coll ’ influenza 

j delle richezze , altri col credito della probità 
altri colle aderenze etc. e t c . ,  e comunque si 
verifichi sempre , in tali  sistemi , che gl» in­
dividui che veramente governano sono il pic­
colissimo numero de’ più sperimentati e sa­
pienti , pure te questi individui  fossero soli »
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non farebbero 1* effetto ; e hanno bisogno es-r 
•enz ia lmente  dt essere accompagnati da i più 
probi  » ancorché  ign o ra n t i ,  da i p i ù  accredi» 
ta t i »  ancorché in e s p e r t i ,  da i p iù  facoltosi 
ancor  chè incapaci  , da i più influenti,  ancor 
chè  i n e t t i ;  perchè  questa  massa preminente , 
•e  non è necessar ia per  governate , è neces- 
•or ia per  sostenere il Governo.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Certova. 6 C i ugno.

Ooeglia e Loano tono attualmente riuniti  
a l la  nostra  R epuLld ica .  1 comuii*fearj  del  Go­
v e r n o ,  Airaldi  , e Ga lea ,  s on o  etati s e c o u d a t i , 
in questa operaz ione  , dalla M u n i p j p i j i t a  , e 
pep o  la t ione  di detti  paesi  , che v i  hauno a d e ­

ri to  cou trasporto , e hanno d*mand;Uo ad 
essere decorati  della cocarda nazionale ,  e d i  

ina lberare  lo stendardo l i g u r e .  — Il Governo 
ne ha partec ipato  la notizia al l a  Consulta.

=  Fra la Porta Pila , e Romana , luogo ove 
ai sepel liscono i utilitari frantesi , il Generale 
Darnaud ha fatto inalzare a sue spe*e , e 
•otto la di rettone dello Sculture Orsolini , un 
mausoleo in memoria del suo Ajutanie Dutrey » 
morto  per le fer ite  r icevute Γ anno scorso in 
un  fatto d'  armi a Monte -  Cornua-

=  La Consulta ha nuovamente prorogato 
pe r  mesi due le leggi  vigenti  sulla Gabella del 
Tabacco.

— La Commissione di Governo ha accordato 
un a  sovven z ion e  pecun'urta alla vedova del 
Citt .  Puppo , tenente sul bastimento il Ven­
d ic a to re  , che i soccorsi dell* arte non pote­
rono guarire  dalle fer ite ricevute nel combat­
t imento sostenuto contro un corsaro Maonese. 
(  Vedi  fog. 4 8 . 3  Questi  atti di munificenza 
nazionale  , in favore  di quelli , che ei distin­
sero masgiormente nel valore , dovrebbero 
f a r  r isorgere l ’ ant ico coraggio de* L i g u r i ,  e 
renderl i  a poco a poco temuti , com’ erano 
una volta , su tutti  i mari.

=  E* stato eletto in qualità di Commissario 
delle relazioni  commercial i  a Palermo il Citt. 
Tommaso Gnecco.

s= La mattina de*3 corrente è stata eseguita, 
eulla piazza de'  Negri , la sentenza di fucila­
zione contro il  cosi detto F r ix c lla  , come ladro

di generi spettanti al Porto-Franco di S. Lifc- 
zaro.

_ Il noto Avventuriere , sedicente ministre 
spaglinolo , di cui abbiamo parlato nel foglia 
precedente è stato tramandato al Tribunale 
di F in a U ,e d  è sotto processo per gl ' insult i  
latti al cittadino Gim battista Cavazzola sul 
luogo detto C rtiv iiz o p p a . Da informazioni 
posteriori si è rilevato che quest’ uomo vio» 
lento non eolo esigette contro le regole, che
il cittadino Cavazzola per cedergli il passo 
si ritirasse col cavallo sulla sua sinistra che 
sporgeva sopra un precipizio , ma giuntogli 
a fianco 1’ afferrò pel col letto, e gli vibrò 
un colpo di canna eh’ ei si riparò col ma­
nico della frusta. Il forastiere allora gli mise
il peìto una pistola , e fattolo arrestare, lo 
trattò da assassino, e continuò ad insuL 
tarlo per la \ ia con varj colpi di sciabla 
uno de’ quali , che non potè del tutto evi­
ta re , gli tagliò il capello , e lo ferì sul naso 
lino al labbro inferiore,  e se le guardio 
noi trattenevano av rehbe sicuramenre sof­
ferto di peggio. Ad altro colpo di sciabla il 
Cavazzola ; se gli slanciò alla v i t a ,  e f a  
allora che questo D. Chisciotte ordinò alla 
scorta di fargli fuoco adosso ; ma questa 
si limitò a separarli. Arrivate a Finale si 
annunziò al comandante francese per am­
basciatore spapnuolo , e rilevata nuova 
scorta partì frettolosamente per Savona 
prima che le autorità costituite potessero 
essere a giorno dell’ accaduto: informate 
però poco dopo , spedirono immediatamen­
te al ministro di Polizia un processo verba­
le di questo fatto,  in seguito di che il fin­
to ambasciatore è stato arrestato.

_ La Commissione centrale di sanità per por­
re un argine ai tanti abuei , che regnano 
da qualche tempo,  nell ’ esercizio della arti 
sa lutari ,  Medic ina ,  Chirurgia * Farmacia, e 
Ostetricia, ha fatto pubblicare un regola- 
mente il quale; 1. proibisce l ’esercizio di dette 
arti ai non patentati ; a. ordina a tutti i medi­
ci , chirurghi , farmacisti , e levatrici la 
presentazione delle loro patenti ,  entro il 
termine di due mesi ; 3 . prescrive alile muni^ 
cipalità di non permettere agli empirici,  o 
ciarlatani la vendita di alcun medicinale;
4 - proibisce ai Droghieri ed altri individui la 
vendita a minuto de’ medicamenti , e l ’ ese­
cuzione di qualunque ricetta ; come pure ai 
Farmacisti di nen eseguirne .alcuna,  che 
non sia firmata dal medico, b. stabilisce la



visita in ogni anno di tutte le farmicie. etc.
-  La commissione sudetta ha fitto stam­

pare la lieta «li tntti i chirughi dello Stato j 
essi fono in minerò di 3aó.

=  Il noto D iavolo  % il quale da i 5 giorni 
si era r iti rato verso i monti di Antola , dai 
quali non scendeva , che qualche volta la notte 
verso Torrigl ia , è comparso mercoledì sera 
nuovamente a Stagliene , ed avendo visto a 
tnezz' ora di notte sulla soglia di una porta 
certo Bartolomeo Valente , manente del Ret­
tore di quella Parrocchia , e altro de’ paesani 
da lui prei i  di mira con un colpo di fucile
Io ha steso morto !

~ Lo stesso giorno in Genova si è scoper­
to , e fortunamente ancora in tempo , un at­
tentato orribi le di un padre snaturato contro 
un suo iiglio. Un certo Lorenrc Sanguineti 
carbona jo ,  ha chiuso a ch ia v e ,  entro una 
cassa un suo figlio di sette in otto a n n i , 
ed è poi uscito , e audato a passeggiare 
t ranquil lamente . . .  . I vicini che passaudo 
dal ia porta udirono una toc*» fioca , «* la .  
ruentevole ne av virarono il Yiee-inspottore 
Katto , e i cantonieri.  Atterrata la porta , 
e il coperchio di quella cassa funesta ritro­
varono il disgraziato Uncinilo li» ido , e qua­
si morto di suffocatione. F u  subito portato 
al l ’ Osped a ’e , e curato , ed ora sta già mol­
to meglio. Il Padre è stato arrestato e tra­
dotto alla commissione criminale.

- Il Citt. Fed. VVollaston Console degli Stati 
uniti  di America in Genova , ha partecipato 
• llLa Commissione straordinnria di Governo,  
per  informazione di essa Commissione, e del 
Commercio di questa Piazza , essere arrivato 
in Livorno il Console Americano in Tripoli , 
da colà partito ai 2 4  p. p. dal quale è infor­
mato , che in seguito della guerra dichiarata 
da quella Reggenza agli Stati  Uniti suddetti j 
dovevano partire ai a 5 Maggio i aottosegnati 
corsari Tripolini per  incrocciare sopra la costa 
di Europa.

Una corvetta , costruzione americana con 
Bordo giallo e figura bianca a prua. can. aC 
da libb. 9. Equip.  aoo.  — Una nave svedese, 
senza figura ,  can. ao da libb. 6. Equip- la o·  
Un  Brigantino ,  con figura bianca di donn a,  
can. 1 da libb. 4· Equip·  1 ao — U n a  polacca 
*asa con bordo giallo , can. 1 8 da libb. 4. Equip· 
loo. — Altra polacca con bordo n e r o , can. 18 !

da libb. 4. Equip. 100.  — Una galeotta cen 
remi a8 , can. 4 da libb 6 0 9 .  Equip .  1 00. — 
Altra con remi 34. can. 4. da libb. 6 a 9» 
Equip. 80.

- S011 già qualche g iorni  t che si ej»aig >no 
nuovamente in Genova del le voci di g u e i  ra , 
si è osservato però che q u e l l i  , che le fanno 
correre t e vi danno c r e d i t o ,  sono sempre
i medesimi individui  , vale  a dir»- gli ac -  
a s p i r a t o r i ,  e Tenditoi !  di  ge n e r i  , gli epe. 
di latori sugli impieghi  eeier i  , gli incoreg-  
gibii·  che attendono il  inrseia , e quel l i  
che «aiano di peccare uel  torbido .

=  Totale de* morti in questa settimana , 5 a.

A R R I V I  D i  ΛΙ Λ Jt E.

Bastimenti entrati in porto dai a 3 . Maggio 
p. p. ai 5 . corrente : Polacche 10 .  Scia­
becchi 3. brigantini 8. navicell i  5 . bilancelle
6. liuti 39. pinchi a 3. tar lane 9. filuche 40. 
e battili 6. -  Generi introdotti ;  Grano clulò 
a i .  mila,  quartieri 690. ,  e sacelli ino. Orzo, 
eacchi ìóoo. Granone sacchi 803.  Vino fmti  
rooo. circa. Touno barili  aooo.  Olio salme
1 400 . , e barili 5oo. Carbone some 3 aao- Por* 
maggio cantara 3oo. Alici sai .te barili 3 a 6. 
Sale salme 700. e mino 600. circa. Olio di 
liuo cjntara ι ao. Zucchero caste 3 oo. Cacao 
sacchi 600. Portogalli 6000. Cuoja 4000. 
Paste, mandorle, b u a  , a l a b a s t r i ,  acciaj » 
gal la ,  essere ,  tabacco ec.

A x 1  d d o t o

Innanzi del Giudice di Tace d«*l quar­
tiere della Liberia prude  un giudizio per 
la sui novità singoli rr , che 1 tur resse rà cer­
tamente la sensibilità de ’ nostri lettori.

Dopo il celebre blocco , e 1 1 fatale epi­
demia dell’ anno scorso > fu ritrovato una 
mittina sul far dell ’ n!l»a un ragar^o di 
due anni circa abbandonato sulla porta 
della Chiesa dell’ Annunziata. Una Taver-  
nara , abitante nella D.irsiu.i , lo vide la 
prima,  lo raccolse, e se lo portò via. Un 
parucchiere di qnpi contorni  , che nelle 
uote crisi di quell’ epoca infelice aveva 
perduto moglie, e figlj , dimandò il rigazzo 
alla donua per a l levarlo ,  e addottacelo 
in figlio, e 1’ ottenne. Ed avendosene egli 
preso le maggiori premure ti sono in so­
gnilo sviluppati nel ragazzo , unitamente ad.



u n ’ ottim a  cos t i tuz ione fisica , de* l i n i m e n t i  
assai  regolai  j , cri u n a  iìsonomi.t interessati·  
t ì ss i ni a.  Ora la D o n n s  , er r i i a i  i forse dalla 
|>a*eiotie di po sse d e re  questa h e l l a ,  e gra.  
/ iosa  c re a t u r a  , è r i corsa  all* In «pittore , e 
al f ì im li ce  di  Tace  d e l  ( h u m e r e  , e con 
r a g i o n i , con gr id a  , e con  lagrime d iman da , 
e vuole  ad ogn i  pa tto  che le sia restituito 
questo  caro f t n cm i lo  , clic fu sua prima 
conquis ta .

N O T I Z I E  E S T E R E .

P a r i g i  6 P r a t ile  (  26 M aggio.)

E ’ qni giunto da due giorni il Con. Moreau.
=  Il giorno 2 corrente d primo Console ha 

dato udienza agli Ambasciatori ; il Ministro 
degl» aOari esteri gli  ha presentato gl ’ inviati 
degli  5' (af i -( 'niti  , incaricat i di consegnarli la 
rati fica del tratta lo  di pace colla Trancia.

=  11 commissario-generale di poliria a To­
lone , A n n u n z i a  al Ministro di Polizia , che un 
sciabecco francr tc  , arr ivato ai 21  fiorile da 
Biserta , reggenza di T u n e s i , ha confermata 
la notizia d< Ila sconfitta degl’ inglesi in Egitto , 
e ha di più assicurato che il Gen. Menou ne 
aveva fatto 6000 prigionieri.

=  Il Rè di Toormia e oggi arrivato a Parigi.
~  Carncrin si propone un viaggio di lungo 

corso , che deve ei»ere consecrato allo «tudio 
delle correnti dell ’ atmosfera : egli si lusinga 
di riuscire in tal maniera a scoprire il mezzo 4 
ignoto finora , di diriggere il pallone aposta ­
tico. Questa sua importante ascensione avrà 
luogo nell ’ interval lo di tempo che si fermerà 
a Parigi il Re di Toscana.

=  Le lettore d i i  Baltico assicurano che 
Alessandro I. ha dato dapcrtuto gli ordini
•  li* oggetto che le sue Flotte siano in istato 
di mettere alla vela  al più presto possibile , 
c che tutte le fortificazioni delle sue coste 
siano messe nel migliore stato possibile. Ciò 
sembra provare e h ’ egli dubita ancora se il 
Governo inglese accetterà le sue proposizioni 
di pace.

=  11 Citi.  Dawson,  inviato etraordinario degli 
S ta t i -U ni t i , accompagnato dal Gen. Kokiuscko , 
si è portato , ne’ scorsi giorni . da T. Fayne , e 
gli ha consegnato una lettera molto affettuosa 
del presidente Jef ferson,  nella quale lo invita

a ritornare in America,  t gli offre per  qaesfo
oggetto un vascello nazionale.

=  Le ultime lettere di Berlino annunziano
il passaggio in quella Capitale del Citt. Du- 
roc , ajutante di campo del primo Console , e 
la buoua accoglienza che ha ricevuta dal 
Rè : egli ha proseguito il suo viaggio per Pie­
troburgo.

=  L'Armata d’ Italia , e la ba iava sono 
sciolte. Restano però fino a nuovo ordine 3o 
mila uomini nell’ Oljnda > a 5 m. nella Cisal­
pina , sei mezze brigate in Piemonte , e tre 
«ella Liguria , che formano attualmente tre 
divisioni militari , oltre l ’armata di osserva­
zione , comandata dal Gen. Murat ,  che verrà 
ancora rinforzata.

=  Il celebre Blanchard , attualmente a Ren­
ne* , deve farvi la sua Sa ascensione. Il suo 
pallone aerostatico e di circa 5 5 oo piedi cubici.

=  I foglj di Germania riferiscono, che sono 
insorte delle differenze fra la Prussia , e la 
Danimarca , al l ’ occasione dell* occupazione 
di Amburgo e Lubecca , che S. M. prussiana 
voleva effettuare colle sue proprie truppe , 
e da cui la Danimarca non sembra attualmente 
disposta a desistere , malgrado l ' invito che ne 
ha r icevuto:  se questa potenza ricusa più per 
lungo tempo di ri ti rare le sue truppe,  il Rè 
di Prus»ia si propone , a quanto dicono , di 
far occupare l’ Holstein.

B ru sstlles  , ao Maggio.

Alcune lettere particolari di Parigi annun­
ziano,  che era ivi giuuto un corriere con dei 
dicpacci dell’ ultima importanza , recati a Ca­
lais da un parlamentario inglese , e che iu 
seguito di ciò il Conte di Cobentzel ha tenuto 
una lunga conferenza col primo Console , e 
successivamente col Ministro degli affavi esteri. 
Furono dopo questo spediti de’ corrieri a Lon­
dra e a Vienna ; e si parlava molto in Parigi 
delle pacifica mediazione dell’ Austria fra l ’ In­
ghilterra e la Francia. Le stesse lettere fanno 
credere malto vicina la partenza da Parigi 
dell’ inviato di Russia conte di Kalitscheff-

Ecrna  34  M aggio.

E* tornato quest’ oggi dalla sua missione a 
Parigi il Citt. Glaire ; egli ha seco,  per quanto 
si assicura , le opportune istruzioni per solle-

( 3, 5 )
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citsre il lavorò della nuova costituzione. Il 
Consiglia esecutivo ha già pubblicato per que­
sto oggetto imp >rtante un «svio proclama , in 
cui dichiara ** che nella futura costituzione 
sono fedelmente combinati i principj della ra­
gione coi risultati dell" esperienza , e eh'essa 
proteggerà contro gli arbitrj  del potere , e gli 
abusi della libertà. , ,

I l  Governo francese ha decìso che non re- 
«teranuo più nella Svizzera che tre mezze bri­
gate di truppa francese incomplete.

Vienna 19  Maggio.

Sono qual i  tre settimane che il Ministro 
inglese non riceve più corrieri da Costantino­
poli : questo silenzio è di cattivo augurio , 
tanto più che si asserisce esservi qui lettere 
Hi Costantinopoli di fresca data c*n notizie 
dell" Egitto poco favorevoli  agl* inglesi.

La nostra Corte ha communicato ad Ales­
sandro I. il piano di indennizzazione in Ger­
mania , stato concertato col Governo francese.

L ’ Arciduca Carlo è perfettamente ristabilito 
della sua malattia.

Pietroburgo  6 Maggio.

L a  Corte lia spedito a Londra un corriere 
con dei dispaerà per il Conte di VYoronzovr;  
si assicura eh*essi contengono l’ordine di af­
frettare le trattative già intavolatecol Ministero 
brittanico per lo ristabilimento della buona 
intelligenza fra le due corti.

L ’ Armata di 80 mila uomini ,  ch'era riunita 
Sulle frontiere della Gallizia , ha ricevuto 
l 'ordine dì rientrare nell’ interno.

Costantinopoli 16  Aprile.

L e  ultime notizie di Egitto non arrivano che 
ai 3 j marzo. A que l l 'epoca  la perdita totale 
de* francesi ascendeva a 4 m. uomini , e a 
3 in· quella degli inglesi. Uon vi ebbe dopo il 
a* marzo altra azione di rimarco. Gl’ inglesi 
riuniti  ai turchi si rinforzavano per terra e per 
mare , e davano le disposizioni per un assalto 
contro di Alessandria , peT non perdere il 
tempo in un lungo assedio. Si parla della mar­
cia del Gran-Visir verso il Cairo, ma nulla 
finora si sa di positivo.

Loruìra  16  Maggio.

La  gazzetta di corte ha pubblicato j det-

( 3 96
taglj relativi alla occupazione delle isole da* 
nesi , e svedesi, S. Bartolon.eo , S. Martino , 
S. Tommaso , e S. Croce. Una tale operazione , 
eseguita dalla squadra dell ammiraglio Duch- 
vorth negli ultimi giorni dello scorso marzo» 
non ha incontrato quas i  veruna opposizione. 
Le guarnigioni non erano forti  abbastanza per 
resistere, e hanno dovuto capitolare.  1 gior­
nali dell’ opposizione bias imano la precipita­
zione , con cui il nostro Governo ha voluto impa­
dronirsi delle dette isole : e»si osservano che la 
convenzione della neutrali tà armata del Nord 
non fu firmata che ai 18  dicembre , e che fino 
dai 34 del successivo gennajo erano già stati 
spediti gli ordini ai nostri  comandanti  per at­
taccarle ; e ciò prova che il Governo ordiua 
di cominciare le ostilità pr ima di aver inta­
volato delle negoziazioni colle potenze con­
federate.

Avant’ jeri c giunto a Douvres un parlamen­
tario con dei dispacci per il cittadino Otto.

L'Ammiraglio Parker e tornato dal Baltico: 
quindi ne rimane il comando assoluto a Nelson. 
Si crede che le contestazioni insorte fra questi 
due Comandanti daranuo luogo alla convoca­
zione di una corte marziale.

L'uffiziale , arrivato jer  sera a Portsmouth , 
che ha portata la notizia della morte di Aber- 
combrie » non e partito dal l ’ Egitto che agli
8 Aprile,  cioè a d ire ,  tre giorni  dopo la data 
dei dispacci ricevuti dal Generale Hutclnnson. 
All’ epoca della sua partenza , le truppe in­
glesi e francesi erano eguali di numero , e 
Alessandria in potere do' francesi.  Un nostro 
giornale, il corriere d i L o n d ra , fa sul proposito 
dell’ Egitto le seguenti r imarcabi l i  c ragionate 
riflessioni :

„  L attedio di Alessandria , se tirasse .1 lun­
go , potrebbe rianimare le speranze del nemico. 
La nostra superiorità numerica diminuirebbe 
successivamente , e le nostre truppe non tar­
derebbero a soffrire delle pr ivazioni  disgustose 
in una terra ingrata , ove i francesi hanno 
sicuramente maggiori intelligenze di quelle che 
potessimo noi procurarci. FT un errore il pen­
sare che gli Egiziani al primo nostro compa­
rire siano per far causa commune con noi. 

j Mentre lo stesso divano tergiversa nella sua
1 condotta , dobbiamo noi aspettarci dai muiul-

)



nioni ignorent» · per i qual» ogni cristiano ,
eotio qu alunqu e iorma t>i presemi , e sempre 
u n  oggetto di orrore e 4» diligenza. , un ap-
I ,ee S ‘ °  maggiore ςΚ© i f rancesi  noa siano al 
caso il» ot ieuere «la una folla di greci * di 
coft i  i e di  fratti Iti , la testa de' quali  e at­
taccata al la nostra  sorte.

, ,  Non v ha  dubbio  che dall'  una parte e 
da l l ’ al tra  nul la  sarà  trascurato per portare 
in Egitto de’ pronti  e considerabili  rinforzi. 
T utte  le strade sono l ibere per noi : l’ accesso 
delle coste di Egitto  sembra chiuso ai francesi. 
Nonostante , molti  dati  farebbero credere, che
il pr imo Console ha formalo il progetto di 
ap ri re  alle tr uppe francesi  un cammino a tra­
verso  il deserto «li Barca , o di tentare altrove 
qu a lch e  gran divers ione  impensata. Molte 
t r u p p e  si eono di gin imbarcate in Ancona,  
a l t re  vi si aspettano ancora , parimente per 
im b arc ars i  : il reguo di Nnpoli si riempie di 
colonue francesi : si fanno con tutta solleci­
tudine de* grandi  armamenti  in tutti i porti ,  
d e l la  Spagna : e un distaccamento di ch iru rghi , 
di  medici ,  di letterat i  , di artisti e giunto sulle 
r i v e  dell ’ Adriatico.  Quest'  ultima circostan7a 
si unisce ad altre probabi li tà per far supporre 
che  le terre c lass iche della Grecia possano es­
sere minacciate.  Un r inforzo scientifico sarebbe 
inu ti l e  per l ’ Egitto.

, ,  Le coste che sono in faccia alle nostre si 
coprono  di tr uppe provenienti dall ’ interno 
del la Franc ia  e della Germania : aS m. uomini 
si trovano in Olanda ; più di io in. sono ac­
ca m p a t i  sulla costa del Belgio i una divisione 
di ao mila è a Brest , e negli altri porti della 
Eretac na ; la città di Bordeaux presenta l as­
petto di nn c a m p o  ; i preparativi  marittimi 
nei porti della Francia  , e di Olanda corrispon­
dono a quest i  m ov im en t i ........... ,»

19  d etto · E ’  stato ordinato a un rinforzo 
per  l ’ Armata di Egitto  d'imbarcarsi a Ports­
m o u t h ,  e d i  mettere  immediatamente alla vela. 
Que«to r inforzo  sarà composto di distaccamenti 
delle guardie , e d’ al tr i  corpi destinati a ser­
v i re  fuori  del regno.

Nella cattedrale  di S- Fnolo sarà inalzato un 
maaseleo in onore del la memoria del Generale 
Abércomhry.

La sessione delle Comuni de’ 18  è stata con­
secrata a sentire una discussione assai v iv a ,

relativamente ai suesidj da accordarsi al Por­
togallo , pvr ajutarlo a resistere all’ invasione 
Gallo-ispana. Malgrado l’eloquente opposizione 
di Grey , è riuscito a Pitt di far passare alla. 
Regina di Portogallo un sussidio di 3oo mila 
lire sterline ( 9 milioni )

M adrid  »5 . Maggio.

Il Principe della pace , eupremo coman­
dante dell ’ armata , è giunto il giorno l a  
corrente al quartier generale di Bidasoz : 
si assicura che ai 21 dovranno cominciare 
le ostilità. Si crede generalmente che la 
campagna sarà di corta durata : il primo 
successo delle armi spagnuole sarà subito 
accompagnato da una preposizione di ar­
mistizio , die non verrà sicuramente riget­
tata dal Portogallo. E ’ continuo il passaggio 
da Bajona a Inni  delle truppe francesi , e 
già vi sono snl nostro territorio più di i 3 
mila uomini , i 3 mila venuti da Bajona , 
e gli altri dalla parte dell ’ Aragona e Ca­
talogna.

I Portoghesi si seno messi in istato di 
difesa , per quanto lo permette la loro si­
tuazione. L ’ Inghilterra non ba ancora ad 
essi prestato alcun soccorso : v i sono però 
sulle frontiere più di 5o mila uomini di 
truppe nazionali ,  che m o s t r a n o  u n ’ attitu­
dine molte intrepida e determinata. Frat ­
tanto quella Corte tenta tutte le strade per 
venir a«l u ni  negoziazione separata colla 
Francia , sebbene alcuni pretendono che 
abbia anche il progetto di mandare qui il 
Marchese di Pombefro , tornato ultima­
mente da Londra.

La squadra che si sta preparando in Ca­
dice è composta di 12 vascel li , e 3 fregate : 
la metà sarà equipaggiata da spagnuoli , e
il rimanente da francesi : si vedono a que­
sto effetto passare ogni giorno degli ITffi- 
ciali francesi di marina che si diriggono 
a quella volta, il T e n e n t e  Generale Moreno 
comanderà in capo questa flotta , e il con­
trammiraglio fraucese Dumauoir coman derà 
in secondo.

Giorni eono ha preso il fuoco in un ma­
gazzeno della Caracca , dove si conservano 
gli effetti necessarj alla costruzione e ar­
mamento de’ vascelli : ne sono consumati 
tasti  per il valore di un rnilione e mezzo 
di reali viglione ; si crede che questa di­
sgrazia abbia avuto luogo per parte di qual­
che malcontento.



Τη C » rM * * n *  tì preparano  «Uri tre va­
scelli , r  5  a 6 Fregate , e altri  legni  mi­
n o r i , la più parte equipaggiati  da francesi 
che vi a r r iv a n o  canto per la via di inare 
che per q u e l la  di  terra.  Diversi  legni da 
trasporto sono poi armati  su tutta la costa.

Si  aspetta a Cadice la squadra di Brest  , 
che  r iunita  a quel la  che ivi è aucorata,  deve 
i n  seguito passate a Cartagena,  e quindi  a 
T o lo ne .

Il G e n e r a le  Mazzaredo ha ottenuto il 
p erm etto  di  portarsi alla Corte , o\e è stato 
assai  bene  r icevuto dal  r è ;  dicesi ch ’ egli 
sa rà  nuovamente impiegato.

De ve essere arrivato questa mattina ad 
A ran q n e z  Luigi  Bonaparte  , fratello del 
p r im o  Console*, n n  non vi si tratterrà che 
pochi  momenti  dovendo passare a l l ’Arinata.

E ’ stato pubblicato un Breve di S. S. Pio 
V I J .  , in data d e ’ io  f e b b r a jo ,  col quale ii
S .  Padre  confe rm ando a questo Monarca 
le  concessioni  del dì lui antecessore di po­
ter  r iscuotere nn ann ata delle icudite  di 
q u a lu n q u e  benefìzio ecclesiastico , di a p ­
propr iars i  il prodotto delle Commende 
v acan t i  di qnesti quattro Ordini  mil itari  , 
e an che  di quello di M a l t a ,  gli accorda 
anche  la facoltà di  esigere per il primo 
an n o  le pensioni  che p e r  autorità e c o n ,  
cessione apostolica sogliono imporsi sopra 
del la terza parte delle  rendite v e s c o v i l i , e  
pii r inova It concessione per un decceuio 
di  percepire  ie dec ime , che non fossero 
affette al mantenimento  decente de ’ Par ro-  
chi ,  e de ’ sacri editìzj ;  il tutto al l ’ oggetto 
che  vadano queste *o|nine in estinzione 
d e l  debito nazionale.

Alitano 3 Ciugno ·

Il giorno 3 i Maggio è accaduto in Novara 
nn grave  disordine· Un numeroso attruppa­
mento , protetto dalla Guardia nazionale , è 
corso tumultuariamente nell’ ora del dopo 
pranzo in tutti gli Uflizj delle Dogane e delle 
Porte , ne ha scacciati i commessi, si è impa­
dronito dei registri , e gli ha portati in trionfo 
all  A mminist razione del dipartimento. Dopo un 
tale attentato , commesso sotto il pretesto di 
esentarsi  dai diritti di Dogana, gli anarchisti 
hanno passeggiato per tutta la Città al suono J 
del la musica. Questo Governo appena ne ha

avuto cognizione ha destituite tutte le Auto­
rità Amministrative di Novara > per non aver 
dimostrata in simile circostanza la ueeessaria 
fermezza » e il Generale in capo ha ordiuato 
che venga subito spedito in quella Città un 
corpo di truppa francese, che vi riceverà 
dappio soldo ; e per riparazione dello scan­
dalo ed oltraggio alle leggi,  vi ha imposto una 
contribuzione di loom. franchi da pagarsi in 
48 o r e ,  quale somma sarà versata nella cassa 
dell Armata , e distribuita ai diversi corpi a 
titolo di gratificazione di campagua.

G l i  Ufficiali riformati f rancesi,  cisalpini» 
e piemonteti hanno ricevuto l’ordine di recarsi 

j a Par ig i ,  da dove si assicura clic passeranno 
a Brest e Tolone.

Firenze 3 . Ciugno·
Il Gen. Leopoldo Bertbier , capo dello stato 

j maggiore dell ’ armata di osservazione è partito 
giovedì scorso per Parigi ; il giorno segurnte 

j è pure partito per i bagni di Pisa il Cenerate 
in capo Marat » colla sposa , e seguito del suo 
stato-maggiore.

Livorno 3 Ciugno.

Oggi » per quanto dicesi , va a terminare 
un armistizio di pochi giorni colla guarnigione 
di Portoferrajo. =  Dell' l  g iuo non e più giunto 
riscontro veruno.

N apoli a6 Maggio·
Sabbato mattina giunse a Caserta il Rè di 

Sardegna e reai famiglia , ed è alloggiato in 
quel Palazzo reale finche sia posto in ordine 
il palazzo Francavil la.

Messina a 1 Maggio·

La guarnigione napoletana , che stava in 
Malta , è giunta in questo porto· Dopo l 'arrivo 
di una fregata inglese , la quale porto il ca­
davere del gen. Abercombrie a Malta , e che 
fu seppellito sotto il castello S. Tramo vicino 
al Basilisco , partirono di la a mila inglesi » 
e dei maltesi per l ’ Egitto , a rimpiazzare la 
perdita fatta dagli inglesi nei fatei precedenti.

E ’ qui giunto un bastimento francese desti­
nato per l 'Egitto,  che è stato benissimo accolto.

j ι «.■■■.T.- J  ---------*— -------
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

( 1 4  Giugno ì S o i . )

J t f i V O  Γ .  D E L L A  L I B E R T A \
. . . . .  Magnum ιοί circiimvolTltiir innvai

V1RG.

R apporto  d e l l ’ Istituto sui pes' c m isure; e tavola com parativa con q u e lli  d i F r a n c ia .
=  N o tiz ie  interne. =  Festa nazionale. =  I l  D iavolo d i P ortoria . =  A rrivo  d e ’  D e p u ta ti 
d i L o a n 9 ed Oneglia. — Varietà. Oscurità e cattive notizie. — N o tiz ie  estere P ro g ress i 
d e l l ’ A rm ata  Spagnuola. Nuova costituzione E lvetica . M ovim enti d e ll3 A rm a ta  d i osser­

vazione. =  N o tiz ie  di M ila n o , R o m a , Toscana  , ec.

T ransunto d e l rapporto fa tto  dnlV Istituto 
N a z io n a le  a l la  Commissione straordinaria  
d i Governo su l nuovo sistema metrico.Q

k _ y o n o  s t a t i  m  o g o i  t e m p o  r i cono sci ut i  1 

g r a n d i  v a n t a g g i  c h e  P  u n i f o r m i t à  de’ p e s i ,  e 

m i s u r e  a v r e b b e  p o r t a t o  al la  s o c i e t à ,  alle  

s c i e n z e ,  e s i n g o l a r m e n r e  al  c o mme r ci o  -, ma  

T a b i t u d i n e ,  e i p r e g i u d i z j  si suno s e m pr e  o p­

p o s t i  s ù  q u e s t o  p u n t o  ad ogni accordo , e ad  

02;ni  r i f o r m a .  G i u l i o  C e s a r e ,  e Carlo Magno  

t e n t a r o n o  i n v a u o  di st a bi l i r la  , e in v an o  la  

p r o p o s e r o  U g e n i o ,  e L a c o n d a m i n e , m a te ma t i ci  

i l l u s t r i ,  il p r i m o  ne l  p e n u l t i m o  secolo , e l’ al­

t r o  nel  s e c o lo  o r a  sc ors o.  E r a  necessario u u  

g r a n d e  a v v e n i m e n t o , e u n a  p ot e nt e  i mpuls ione  

p o l i t i c a  p e r  v i n c e r e  la  r i p u g n a n z a  p o p o l a r e ,  

e o g n i  u l t r a  s p e c i e  di  difficoltà.

I n  d i v e r s i  n u m e r i  di  q ue st a  G a z z e t t a  a b ­

b i an e  reso c o n t o  d e ’  p r i n c i p j  sui  q ual i  è fon­

d a t o  q u e s t o  n u o v o  s i s t e m a  , e de" g r a n d i  l a v o ­

r i  i n t r a p r e s i  p e r  u l t i m a r e  un o pp e ra z io n e t a n ­

t o  u t i l e  a l  m m d o  i n t e r o ^  c he  t a n t o  onora  

i l  s e c o l o  a c ui  a p p a r t i e n e  , e la N a z io ne  a cui

n e  s i a m  d e b i t o r i .
Abbiamo d e t t o  c h e  Γ  Ac c ad e mi a  delle scien­

z e  non volendo a m m e t t e r e  a l c u n a  m i s u r a ,  i 
cui  e l e m e n t i  f o ss e r o  a r b i t r a r j  , h a  r i cercato uu  

p r i n c i p i o  , p r e s o  n e l l a  n a t u r a  } e tale c he  p o ­

tesse appartenere, e convenire  con un'  eguale 
interesse a tutti i popol i ,  e ha giudicato che 
questo principio doveva  essere una parte  del­
la circonferenza della Terra  , e r icavare i a  
tal guisa l ’ unità de* pesi e misure dal più 
grande , e dal più invar iab i le  de ’ corpi che 
l ’uomo possa misurare.  1

Si è detto che per stabi l i re questa base s i  
cominciò nel 1 7 9 2  il  grande e importante la ­
voro d’ una nuova misura d el meridiano ter­
restre , che è stata eseguita  dai due ce le b r i  
astronomi , Mechain , e D e la m b re ,  e termi­
nata dopo sette anni  di travagl io  n e l i 7 9 9  , in 
cui si fissò def init ivamente la lu nghezza  del 
Metro , che è la parte dieci tnillionesiina de l-  
Γ arco del meridiano terrestre , compreso t ra  
l 'equatore,  e il polo boreale , in tre pied i ,  1 1  
l in e e ,  e 296 millesime di linea.

Abbiamo detto altresi  che Γ Isti tuto Naz io­
nale dì Francia per dare a i  r isultat i  di questo 
iiupoitante lavoro la più ev ide n te ,  e incon­
trastabile autentici tà ,  e garantire  col concorso 
di tutti i lumi questa bella intrapresa da 
ogni sospetto di er rore ,  ha voluto che v i  as­
sistesse , e prendesse parte un gran numero 
di matematici esteri ; ed abbiamo a suo tempo 
informato il pubbl ico della missioue del Citt.  
Multedo a l’arigi , in seguito dell'^invito fatto 
dal Governo Francese a tutte le Potenze al··



( 4 ο ο  )
lea te  e neutral i  dì spedire in Francia dei ma­
te m at ic i  , che r iuni t i  ai  Commissarj nominati 
d a l l '  Ist i tuto Nazionale hanno formato la Com­
missione de’ pesi e misure , e calcolato , e 
ver i f icato tutte  le operazioni .

A b b ia m o  f inalmente reso conto del ritorno 
da Parigi  di detto nostro Deputaro pel cui 
mezzo que l l ’ Ist i tuto nazionale ha tra­
smesso al nostro Govern o  i campioni  proto­
t ipi  del Metro , e del Ki logramma , che ser­
vo n o  di m o d e r o  ai nuov i  pesi , e misure.

L a  Commissione straordinaria  di Governo 
sollecita  di pro muovere tutto ciò che può 
r iuscire  di decoro , e di vantaggio allo Stato,  
e desiderosa di veder t o l t a ,  coll ’ introduzione 
del nuovo sistema , la mostruosa difformità , 
degli  attual i  pesi e misure , ( i ) ;  e ricono­
scendo in questa m ater ia  nn ’ oggetto degno 
delle appl icazioni  scienti fiche dell’ Istituto na­
zionale , si è creduta in dovere di consultarlo 
sulla convenienza , e sui modi di porre in ese­
cuzione il nuovo sistema metrico.

L ’ Ist ituto Nazionale ha sentito tutta l ' i m ­
portanza del l ’ incombenza affidatagli ,  ed li a 
r iunito  in una sola Commissione le due sezioni 
di F i s i c a ,  e Matematica , (2,) alle quali  ha rac­
comandato l ’ esecuzione di quest’ incarico.

Nel la sua prima adunanza la Commissione 
d e l i b e r ò ,  che la pr ima operazione da farsi 
era quel la  di t rova re  il rapporto de’ nuovi 
pesi  , c misure coi pesi e misure attualmente I 
in uso nella Liguria .  La Commissione ha rr- ; 
•fiettuto , che se forse per mancanza d'istruzione 
e di mezzi  , non vi  è luogo per ora o sperare

(  *  )  I l o  P o r a s t i e r e ,  t r a v e r s a n d o  l a  L i g a r i a ,  d e v e  r e s t a r  

s o r p r e s o  d i  t r o v a r e  l e  m i s a r e  c a m b i a t e  p i ù  v o l t e  , n e l  

t r a t t o  d i  c a m i n o  ,  c h e  p u ò  f a r e  v i a g g i a n d o  a  p i e d i  „ i n  u a  

g i o r n o .

(  )  1 m e m b r i  d i  q u e s t a  c o m m i s s i o n e  s o n o  i  C i t t a d i n i  

M u l t e d o  ,  M o r c h i e  , M e n i c i  > S e r a v a l l e  , M o y o n  , M a n g i n i ,  

F e r r a r i ,  G a l e r a  ,  C a m b i a s o  ,  S c o n n i o ,  P e z z i  ,  e P a g a n o .

di veder subito realizzati anche fra noi i van­
taggi , che presenta il nuovo sistema, era 
però indispensabile ai negozianti di conoscere 
siffatti rapporti ;  giacche come è noto, in foi7a 
del decreto ile’ Consoli de' j 3 brumajo scorso , 
il nuovo sistema metrico dovrà nel prossimo 
vendemiaire porsi in uso in tutti i diparti­
menti della Repubblica Francese; e quantun­
que si permetta in esso di servirsi degli an­
tichi nomi lim e  , m ille  , pirite, hvre tic. a que­
sti nomi dov ranno però corrispondere non gli 
antichi va lo r i ,  ma i valori assegnati ai nomi 
sistematici miriainetre , Kiloinctre , L itre , Ki~ 
logramme etc.

La mancanza d’ istromenti e di mezzi; la 
confusione, e discordanza tra di loro delle 
misure antiche dello stesso' nome ; la figura 
irregolare, e il peso enorme di alcuni de’cam- 
pioni in bronzo , presentarono da principio 
delle grandi difficoltà nell’ esecuzione di que­
sto dilicato lavoro; ma l’ att iv i tà ,  l’ intelli­
genza? e la costanza de’ membri della com­
missione hanno trionfato di tutti gli ostacoli;  
e, mercè F interesse, che vi hanno preso i mem­
bri del Comitato degli Edili ? e il l ° 10 Can­
celliere, i quali  hanno assistito, e contribuito 
con un zelo , e premura speciale alle molti- 
plici , e replicate sperienzej che si sono fatte 
nella Sala de’ medesimi Edi l i , la Commissione 
è senza dubbio in diritto di lusingarsi di aver 
compito un lavoro , che se non è perfetto , 
vi si approssima ad un grado , quale da prin­
cipio non avrebbe osato sperare.

1 dettaglj di queste belle sperienze , sono 
stati presentati all’ Istituto nazionale in un 
rapporto letto dal Citt. Multedo nella seduta 
privata del primo cori ente , e trasmesso quindi 
al Governo. I risultati più interessanti di que­
sto rapporto , e che noi ci affrettiamo di com­
municate al pubblico, sono i seguenti:

T  A V O L A  dei rapporti delle misare e pesi di Genova , colle misure e pesi del nuovo sistema 
metrico, ricavata dai Campioni originali , estratti dagli Archivj di S. Lorenzo , e confrontati 
col ùd^tro , c Kilogramma, trasmessi recentemente al Governo dall’Istituto Nazionale di Francia*

Naove misure lineari.

M iria m etro  , d iecimila metri , ossia lega , corrisponde a . . Palmi 40280.
K ilo m etro  , mille metri  , ossia m iglio . . 4oatf.
D e c a m e tr o ,  d ieci  metri  » 40. onc. 3,36»



M e t r o  : Unita fondamentale de’ pesi , e misure f dieci milioni de’ qual i  equivalgono all®, 
quarta parte della circonferenza della Terra . « . Palmi 4 e un terzo d’ oncia , ossia, Palmi
4 ,  e 7 mi lles imi di metro. (*)

Decimetro , decima parte del metro ,  oncie 4,83  : ossia , oncie 4 ,  e 7 / 8 .

Centimetro , centesima parte del metro. =  Millimetro , millesima parte  del metro.

Misure agrarie.
Ara , o decametro quadrato , o cento metri quadrati.
H<jctare , o arpent , o jugero , di eci mi la  m e t r i  q u a d r a t i .

Centiare , metro quadrato , o canna di quattro palmi quadrata, 
l·*. B. Nella Liguria  non è in uso che la canella la quale è una superficie quadrata  di i a  

palmi  per l a t o ,  ossia 144. palmi quadrati.
Misure d i capacità.

N. B. Isella Liguria  v i  sono tre differenti specie di misure di capacità : una per il v ino  , e 
si chiama A m o la ,  180 delle quali formano la M ezzarola· L ’ altra per l ’ olio , e si ch iam a  
Q u arteron e , i 3 i de'quali formano il B arile  (2).  La terza pe r le  g ranag l i e ,  e materie secche » 
esi chiama Gombetta , 90 delle quali formano la Mina. ( 3̂ )
Isel nuovo sistema non vi è che una misura sola e serve egualmente per  tutt i  i l iqu id i  9 

e per le granaglie , o altre materie s ec ch e  : questa misura si ch iam a Litro.
Il L i t r o , o p i n t a ,  è un decimetro cubico :
I l  Litro paragonato colle tubure da vino contiene un’ amola e un settimo circa.
Paragonato colle misure da olio contiene due quarteroni.
Paragonato colle misure per le granaglie contiene tre q u a r t i ,  e 1 / 1 6  di gombetta.
J l  K ilo litro  , è la capacità contenuta in un metro cubico.
L  H attolitro  , contiene cento l i tr i ,  o decimetri cubici.
Il D eca litro  c o n t i e n e  dieci  litri , ec.

Il D ecilitro  , C en tilitro  , e m illilitro  sono frazioni decimali del litro.
Risulta da questi rapporti , che 23 amole sono 20 litri.
T rentanove gambette seno prossimamente 5o litri.
Un quarterone è quasi esattamente un mezzo litro.
E 43 mine sono prossimamente 5o Hettolitri , o 5 oo litri.

R isu ltati esatti.
Amola usuale ,  corrisponde a 7 ottavi di l i tr o ,  ossia l itr i  0 . 8 7 3 1 0 6 .

Mezzarola da vino. . . . . . . .  i 5 8 , o 3 a.
Quarterone da olio , quasi esattam. mezzo litro . . 0 ,499874 .

Barile da olio . . . . . . . .  65,48288.

C 401  )

( 1 )  Dovendos i  r i nno va re  i l  campione dei  quattro palmi  , perchè corroso da l l a  ruggine , r i c u r v o ,  e i nesat t amente  d i v i s e  Ì 
ai pot rebbe  ug ua g l ia r e  al  metre  aggiungendevi  i « tue  mi l l e s i mi  > thè  fanno la d i f f ere nza  in meno di  sette  p a l m i  i a  
ogni  mi l l e  , e addet tare  i l  metro , sorto la denomiiiuzione di  canna da 4  p a l m i ,  e a l l o r a  svan i rebbero  l e  f r az i oni  r i ­
p o r t a t e  sopra p e r  l ’ esatezza dei  rapporti .

( a )  Da l l e  eprr ieneo latte c o l l a  m . si imn esattezza è r isultato > clie i l  B a r i l e  da o l io  or i g i na l e  cont iene qu ar t e r on i  i 3i  > 
e  non 1 2 S  , come erroneamente si crede da molti .

I l  medesimo B a r i l e  si  è t rovato contenere amole γ5.
Si  è t rovato  pa r i ment i  che  Γ  amola originale è contenuta 90 Tolte  , e mezza ne l  b a r i l e  o r i g i v a l e  in b r o n z o ,  e 

el le perc iò  la mezzarola è di  amole 1 8 1 .
U n ’ amola di  v ino  nostrale  d ' A l b a r o ,  di  detta misera originale  pesa l ibbre ». onc.  9,  a n  o tt avo  d ’ oa c i a  , e g r a n i  

6 8 .  , che m o l t i p l i ca t i  per  1 S 1  danno esattamente venti  nibbi per mezzarola-
( 3 ) L a  capac i tà  de l la  mina si e r icavata da una misura di rame or iginal e  , c on s e r v a ta  pr es so  g l i  E d i l i  , e deno­

m i n a t .  Quartino , i l  qual e  forma la mezza mina. Questo Quart ino si è confroutato con q u e l l i  , che cono a t t u a l m e nt e  i a  
« s o  presso i m i s u r at o r i  da g r a n o ,  e si è rrovato che corrispondono tra i  loro p e r fe t ta ment e .  S i  son p ur e  mi sui at e  duo 
g r a n i i  e ant iche misure  in bronzo , es is teau nell* a rdi i  vi» del la  Metropol i tana  una c o l l ’ i scr iz ione : M ensura starj  ,  
Genuae  i 55o ; e l ' a l t r a  M ensura quartae grani Genuae i 55a e si e trovato che queste  noti sono pi l i  i n  uso  ̂ e d e v on o  
«aecre state r i f or mat e  ,  essendo più  piccole del le sopradette misure  usua l i  ùei  quattro por  c e a io .

*
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Gombetta usuale , un litro 7 ventesimi.
Mina.

i ,a8aa88.
1 16 ,5 59 6 .

Pesi. libb. 
3 j .

onc.

6.
eira ni. 

6-
g·*·
35.

Kilogr.
Kilo£»;r.

M iriagram m a. . . . . . . * .
JC i l o g a jm m a  , ossìa mille granirne, peso del decimetro cubico 

d i  acqua distillata a 4 gradi sopra il ghiaccio, che è il m axi­
mum  della sua densità. . . . . . . .  3. i ·  7*

H ectograinnia  , decagram m a  , frazioni decimali del Kilogramma.
G r a m m a , peso del centimetro cubo d’acqua distillata. . . . »1 ,819.
D ecigra m m a  , cenci gram m a  , m illigram m a frazioni decimali del gramma.

Risu lta  da questi dati , che 19 miriagrammi sono 24 rubbi
Che libre 1. di Genova sono esattamente . . . Kilogramrai 0,31677^8.

1 0 .............................................................................................. Kil. 3,167788.
300. . . . . . . . . .  Kil. 3 1,677 8 JJ.

£  viceversa Kilogramma 1 .  . . . . .  libb. 3,156776.
1 0 ,  ossia un miriagramma. . . . 31.56776.

10 0  , ossia dieci miriagr. . . . .  315,6776.
JV". B · Con questi dati non è difficile di formare delle Tavole più estese , e complete pei. 

trovare  sul momento la corrispondenza degli antichi coi nuovi pesi , e misure. Noi ci conten­
t iamo d’ indicare questo travaglio , ben sicuri che qualche zelante calcolatore , per rendere 
quest ’ importante servizio al nostro commercio » non tarderà ad intraprenderlo.

Oltre il metro , che come abbiamo fatto osservare corrisponde quasi esattamente ai quattro 
p a lm i  3 e il quarterone che è precisamente la metà del litro , meriti an he di essere nemi- 
nata  la nostra p in ta  del 1606 , andata ora in disuso, la quale si è trovata corrispondere all 
intiero litro. Questi incontri singolari , e rimarcabili, per quanto non si riportino, che come 
u n  oggetto di curiosità , chi sa che non possano un giorno servire di base per facilitare presso 
del Popolo l ’ intelligenza delle nuove misure , e accelerare l’epoca dell ■ loro introduzione che 
l e  Persone intelligenti ,  il Governo , e sopratutto i Commercianti dovrebbero piomuoyere per 
l ’ interesse che presentano,  per la  loro estensione e semplicità , per la  somma f aci l i tà  dr calcoli, 
e perchè finalmente , oltre un’ infinità dì altri pregi , che le rendono commendabili, colla loro 
uniformità chiudono ogni adito alla sorpresa , e alle frodi, colle quali no;i cessano i ven 1 
tor i  fraudolenti  e dolosi d’ ingannare e sorprendere i compratori di buona lede , e poco istruiti, 
«lie formano sfortunatamente la maggior parte della Società.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova 1 4  Giugno.
L a  C o m m i ss io n e  strao rdinaria  di Governo  

c o n s i d e r a n d o  che il  giorno 1 4  Giugno è 
d es tin at o  a r i c h i a m a r e  alla memoria de ’ 
C i t t a d i n i  1’ e po ca felice , io cui la Liguria  
Si è r i u n it a  i n  u n a  sola famiglia ;

C o n s i d e r a n d o  , che a questa giorno me­
d e s im o  è  stata d if f e ri ta  la celebrazione della 
P a c e  c o n t i n e n t a l e  , ufficialmente communi­
c a t a  il dì  3,6 M ag gi o .  -  Decreta :

1 .  I n  detto gior no 1 4  corrente sarà ca n­
t a t o  il T e -D e u m  nella Chiesa Metropolitana.

a .  S a r a n n o  gettati  i fondamenti  d ’ una 
c o l o n n a  n a zi on al e  d a  erigersi in marmo  
sulla  P i a z z a  d e l la  l i b e r t à  ,  decorata con gli

emblemi della libertà , ed uguaglianza.
3 . La Commissione di Governo , unita* 

mente ai Ministri , Autorità Costituite , e 
militari,  assisteranno al Te^Deum ; indi si 
trasferiranno stilla detta Piazza , ove il 
Presidente della Commissione porrà la pri­
ma pietra , allo sbarro dell’ Artiglieria ;  indi 
consegnerà lo stendardo nazionale ai De­
putati delle Popolazioni riunite d ’ Oneglia , 
Loano , e loro dipendenze.

4. La truppa assoldata, e gli Alunni dei 
Colleggio de’ Soldatini , concorreranno a 
tale solennità, e faranno alcune evoluzioni 
militari.

5 . Vi sarà illuminazione ,e  Ballo al teatro 
pubblico da S Agostino

6. Gli Artiglieri faranno Γ esercizio del



Canone sulla Piazza della Cava , tirando al / 
legno. I tre tiri migliori avranno un pre» I 
mio ili lire 5 o cinse,heduno.

7. l i  Ministro dell* interiore , e Finanze 
farà  corrispondere al Comitato di pubblica 
beneficenza la somma necessaria per libe­
rare a vantaggio d e ’ proprietarj mille pe­
g n i ,  non e (‘cedenti lire tre per ciasche­
d u n o ,  da distr ibuirei  negli otto giorni pu c- 
cessivi al d ì  suddetto , per mezzo d ’ e-
«trazione a sorte , a giudizio del Comitato 
suddito.

-Una  deputazione dì Loanoe paesi adjacenti 
si è presentata giovedì scorso alla Commissione 
di Governo ad esprimere i sentimenti di unione 
e ili fratellanza degli abitanti di quei paesi 
ultimamenie aggregari alla Repubblica -Questa 
mattina si è portata al Palazz* nazionale la 
deputazione di Oneglia a adempire la stessa 
incombenza ; ed lia esternato in un discorso 
energico i 'sentimenti di adesione, e di patrio- 
tismo de' suoi committenti. (Saranno pubbli­
cati quanto prima i discorsi di queste due de­
putazioni  c<dle risposte del Presidente della 
Commissione. )

=  Domani il Governo darà un gran pranzo 
nazionale nel locale de’ Soldatini in Carignano, 
g ià  residenza del Direttorio.

=  Attesa la festa nazionale de’ 14  Gingn > 
la  Consulta ha sospesa qualunque esecuzione 
personale per debiti civili dal giorno i 3 cor­
rente sino ai 20 detto inclusivamente.

m hemlir.H « he i Diavoli ci abbiano preso 
a perseguitare ! Uno di questi non ha ces­
sato ancora , come è noto , di inquietare le 
comuni del Bisagno sotto la figura di un 
giovine di 2.2. anni,  uccidendo crudelmente 
or questo ,  o r  quel disgraziato ; quando già 
u n ’ altro Diavolo più coraggioso , ma finora 
men sanguinario si fa sentire in una cnsa 
di Povtoria sotto la forma di larva , o di 
fo lle t to , rompendo e fracassando, secondo il 
solito dei folletti , vetri , mobili , e piatti.
I l  Comitato di  Polizia vi ha spedito jer 
mattina una pattuglia} e ha fatto ordinare 
al Padrone di c a s a ,  e al vicinato di licen­
ziare di  casa il Diavolo indiscreto che fa­
ceva tanto rumore : ma il Dia volo divenuto 
p iù  insolente ha fatto più strepito di prima : 
h a  chiamato un maggior concorso , ha 
formato degli attruppamenti , e faceva rac­
contare d a  questo , e da quello mille stra­

( 4 ° 3 )
vaganze , e fatti diabolici .

Allora il Comitato ha fatto arrestare  1 .  i l  
Padrone di casa , 2. un individuo che pre_  
dicava nei circoli le magie del D i a v o l o ,  3 » 
Certo Prete Olcese che non contento d i  
e s sersi portato la mattina  iu questa casa  
\i ritornò il dopo pranzo con altri E c c le ^  
sia scici , che colla loro visita dettero m ag­
gior credito alle d icer ie  p o p o la r i /  e p r o ­
testò inoltre il Comitato che sa reb b e  pas ­
sato all ’ arresto di quant i  altri  avessero 
preso parte in questo affare d iabolico .

Qui l'incanto finì , sparir le larve.

P. S. Una i e t terà . degli 1 1  Giugno di  F i ­
renze giunta questa mattina ( i 3 corr. ) p o r ta  
ia nuova c h e l ’ a rmata  di osservazione si è 
posta in marcia verso R om a.

Le lettere di Napoli  portano che il  G e n .  
Acton è partito con molia sol lecitudine p e r  
Palermo.

Tribunale Straordinario·
3  Giugno  : Gio  : Ant .  Casazz a  r ee  de l  fur to  comnaes io  *  

danni) drl  Citt : G .  B.  C a r pa n et o  « atato c on da n na to  a  5 . 
anni di  G a l e a ;  Gi ovanna  B o r e s i n a ,  a u s i l i a t r i c e  d o l o s a  , e  
cont umace ,  al la [iena di  11 800.  da  a p p l i c a r t i  al  F i s c o .

6. Detto. G i o :  Batta Cosi·* , det to  i l  F i g l i ·  del T a g lia ­
borse indiziato reo d ’a l t ro  de i  due «bar r i  , per  cui  n e l l ’ i n ­
gresso de’ Tedeschi  fù u c c i s o  i l  C i t t  : P i e t r o  S c a r l a t t i  , e  
stato condannato ad u n ’ anno d i  carcer e .

8 Detto·. Francesco D e v o t o  , per  fur to  c omme s so  a d a n ­
no de’ Ci ttadini  V i g n a l e ,  P a dr e  , e F i g l j  , orefir.i  . e s t a t ®  
condaonat» di  10.  anni  d i  g a l e a .  E ’ o s s e r v a b i l e  c h e  i l  T r i ­
bunale ablua pronunziato in queat a  c ausa  m a l g r a d o  c h e  u n o  
de’ Giudici  ( i l  C i t t ;  K a v a n o  }  abb i a  d i ch i a r a t e  n e l l a  s u a  
cedola di neu essere ancora al  g r a d o  d r  p r o n u nz i a r e  . I L  
condannato , «he si  erede a g g r a v a t o ,  è p e r c i ò  r i c o r e o  i n  
cassazione.

N .  B. K e l  g i o r n o  i o  d e l  c o r r e n t e  è  s p i r a t a  

I’ u l t i m a  p r o r o g a  d e l l ’ e s i s t e n z a  d i  q u e s t o  T r i ­

b u n a l e  s t r a o r d i n a r i o .  E s s o  d a l l ’  e p o c a  d i  s u a  

i n s t a l l a z i o n e  h a  u l t i m a t o  87 c a u s e  ,  e g i u d i ­

c a t i  1 4 3  i n d i v i d u i  : n e  r i m a n g o n o  a n c o r a  i a  

c or s o  n i .  P o s s a  l a  R e p u b b l i c a  n o n  a v e r  g i a m ­

m a i  di b i s o g n o  di  t r i b u n a l i  s t r a o r d i n a r j  p e r  r e ­

p r i m e r e  1* a b o n d a n z a  d e ’  d e l i t t i  ;  m a  d o v e n d o  

r i c o r r e r e  a q u e s t i  m e z z i ,  p o s s a  t r o v a r  s e m ­

p r e  i  l u m i  , l ’ i n t e g r i t à  ,  e l a  f e r m e z z a  ,  ch e  
h a n n o  f a t t o  d i s t i n g u e r e  i C i t t a d i n i  A s s e r e t o ,  

A n d o r a  ,  e R a v a n o  ,  m e m b r i  d e l  c e s s a t o  t r i ­

b u n a l e  ,  de l l e  c u i  s e n t e n z e  n i u n a  è s t a t a  a n ­

n u l l a t a  dal  T r i b u n a l e  d i  C a s s a z i o n e  ,  e  i l  d i  

c u i  r i g o r e  h a  f a t t o  s e m s i b i l m e n t e  d i m i n u i r e  

i  f u r t i  ,  e i d e l i t t i  che si  c o m m e t t e v a n o  i i v  

questa Centrale.



L* oscurità e 11 mistero, oltre che sono ία»
dispensabili ,  quando si tratta di aggiustare i 
grandi interessi del mondo, sono ancora, mi
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Oscurità , e cattivo notizie.

Siamo pe r fe t tam e n te  a l l ’ oscuro delle noti- 
7Ìe po l i t iche  del mondo ; dunque cattive no­
t iz ie  , dicono i fanat ic i  neri , che aspettano il 
messia  ;  c a t t i v e  notizie , ripetono i fanatici  
igne i  che aspet tano  il d i lu v io  universale ; cat­
t i v e  n o t i z i e , c ingue ttan o  in aria gli uccelli  di 
r a p i n a ,  c h e  aguzzan o  le unghie e il rostro 
su l l a  preda v i c i n a  , e bev ono il s a n g u e ,  e 
d i v o r a n o  i c ad aver i  ; e cat t i ve  notiz ie ,  sus­
su r r a n o  p iangendo  e fuggendo gli uccelletti 
inn o cu i  , e le ap i  s a g a c i ,  e i castorri ope­
rosi  , ebe  si as pet tano  di essere inquietati  e 
d i la n ia t i  da ogni sorta di bestie , e non tro­
v a n o  r i fugio nè in cielo nè in terra.

Di  tutte  queste  c a t t i v e  notizie non v i  è 
a l tro di vero , solo che  siamo f a n a t i c i , che 
s iamo energumeni  , che s iamo ladri , che siamo 
i g n o r a n t i ,  che s iamo t im id i ’, che siamo matti  ; 
e che questo mondo perverso è il più perfetto 
d e ’ mondi  possibil i  , come ha provato VV oI-  
fio , p erchè  i disastr i più fieri , e i f lagell i  
p i ù  orr ibi l i  , come i più fausti  avvenimenti  , 
e i  p iù  br i l lanti  f e n o m e n i , fanno in complesso 
tanto  di bene quan to  di male , e non turbano 
n iente  af fatto il sapiente equilibrio di questa 
g r a n  macchina ,  che si move egualmeute be­
niss imo , quando pare  che prosperi , e quando 
pa re  che rovin i .

Se voi  dite diman i  ,,  è schiuso il tempio 
d i  Giano , e ab b iamo di nuovo la guerra „  
u n a  metà del mondo si contrista , e 1’ altra 
m e t à  s i  ra l legra.  I m il i ta r i  , in questa catt iva  
not iz ia  , vedono la  g lor ia  ; i negozianti vedono 
l a  fortuna ; i dispe rati  vedono la loro risorsa ; le 
donne am ab il i  vedono i fedeli  che r i tornano;  
e perf ino le vecchie  vedono  un Panduro , o un 
ostrogoto , che saranno  obbl igate  a render fe­
lice.

Io son d ’ av v i so  per ta n to  , che non vi  è 
niente  di megl io  ppr noi , intendo dire per il 
g r a n  nnmero , che lo stato  di buja oscurità 
in  cui  v i v i a m o  al presente : vi  sono almeno 
d e l l e  speranze per  tutti  , e ognuno di noi è 
p a d r o n e  di fare  de* progett i  a suo modo , e 
s e gn ar e  e delirare quanto  gli  piace ; e non è 
niente s icuro che saremo contenti quando sa­
premo def init ivamente i l  nostro destino,

si permetta l’ espressione, una specie di ro- 
qurtterie  politica,  che è sempre opportunis­
sima , perchè da luogo a timori , a speranze , 
e ci mette in movimento , e in corteggio at­
torno alle grandi nazioni , come attorno alle 
belle donne , che possono fare la nostra feli­
cità. Intanto il tempo che passa da luogo alla 
riflessione , ci fa meglio vedere le con\enienze, 
ci dispone alla rassegnazione , e si annunziano 
da se stesse le cose come possono essere, per 
la propria loro maturità „  Il mondo va da 
s e , ,  diceva un grand’ uomo;  e va come può 
andare,  e non come vogliamo noi.

N O T I Z I E  E S T E R E .

F a r i c i  } a P ratile  ( i G iugno)

La presenza del Conte di Livorno ( Re 
di Et rur ia )  è festeggiata da tutto Parigi. Egli 
ha alla sua porta una numerosa guardia di 
onore : gli applausi lo ricevono ai spettacoli 
ova interviene; e si preparano delle feste, 
e dei pranzi magnifici a suo riguardo.

=  La deputazione de* sei notabili del Tie- 
monte è giunta a Parigi ; ed ha già avuto la 
sua prima udienza dal Ministro delle relazioni 
estere.

=  II Marchese del Gallo , ministro del Rè 
di Napoli presso la Repubblica Francese , è 
partito da Farigi prima dell’ arrivo del Conte 
di Livorno.

L o n d ra  2.6 M aggio.
Un de’ nostri giornali rniniiteriaTì annun­

zia che le negoziazioni colle potenze del 
Nord non hanno tutto il successo che se 
ne sperava. Noi non siamo, aggiunge lo 
stesso giornale , eenza ìnqnetudine su que­
sto proposito. L ’ armistizio badato tt'mpo 
al nuovo imperatore di Russia di stabilirsi 
sul trono. Se fosse stato obbligato a 
pronunziarsi al momento della morte di 
suo Padre , non v ’ ha dubbio che non si 
foss« rimosso dalla co-ilmon*· ; ma al pre­
pente sentiamo , al contrario , che Alessan,, 
dro primo si è dichiarato il capo della neu­
tralità 3 che non vuole separare Ja sua 
causa da quella de’ suoi alleati, e che èIι

X
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cietermin ato eli non c'onrerlere ro?a alcuna, 
e di non prendere alcuna misura ostile 
che di concerto colla Svezia , e Ja Dani,  
marca.

Si seno stabiliti nuovi  telegrafi sulla 
costa orientale del Regno ; devono questi 
servire a rendere più pronte le communi- 
razioni  nel caso di uu i invasione per parte 
de* fra noesi:  queste precauzioni provano 
l ’ inquietudine in cui siamo su questo og_ 
getto. Si continua pure a dare delle serie 
disposi/ioni per difendere le isol* di J e r ­
sey  e Guernesey contro gli attacchi, de’ quali 
sembrati  minacciate.

Il Governo fa partire de’ nuovi rinforzi 
per 1’ Egitto. La divisione d ’ infanteria e 
d ’ artiglieria sarà forte di 5ooo uomini. Sei 
regimenti di cavalleria leggiera saranno di 
questa spedizione ; in conseguenza sono 
stati dati gli ordini per preparare de’ ba­
stimenti da trasporto per il loro imbarco 
L ’ infanteria  è composta di 3oo uomini di 
guardie , che lu nn o  offerto volontariamente 
il loro servizio , e di altri tre regimenti. 
T trasporti saranno scortati da 3 navi di 
l i n e a ,  che avranno aneli ’ essi delle truppe 
a bordo. 1 corpi esteri al soldo dell ’ In­
ghilterra , attualmente in Portogallo, e i 
regimenti  svizzeri  , ohe furono già sotto 
gli ordini del principe di Condè , sono pa­
rimente destinati  per 1’ Egitto. Queste trup­
pe r iunite faranno uu rinforzo di io mila 
uomini .

Si pretende di sapere , che il Conte di 
Cobentzel  è incaricato di negoziare a Pa« 
r ^ i  la pace tra 1’ lnghitterra e la Francia.

I / Imperatore di Russia scrive di pio-  
prio pugno al Conte di "VVoronzovv a Lon­
d r a ,  e al barone di Kruduer a Ber l ino ,  
e loro esprime la sua soddisfazione per la 
maniera  con cui si sono condotti nella dis­
cussione degl1 interessi politici del Nord. 
L i  esorta a m b ed u e ,  nella loro rispettiva 
posizione , ad impiegare tutti i loro sforzi 
p e r  terminare queste contestazioni al più 
presto possibile.

Alessandro I. ha pure spedite nn corriere 
n Parigi  con delle istruzioni per il Conte 
di K * l i t sc h e f ,  incaricato d’ interessarsi* vi­
vamente  a nome del suo sovrano , in favore 
dei R è  d i  N a p o l i ,  e di Sardegna. Gli or­
dini  del l ’ imperatore a questo riguardo sono 
stati eseguiti , e in conseguenza delle rap­
p r e s e n t a n z e  v e r b a l i  e iu  iscritto fatte al

Governo Francese dai Ministr i  r iuniti  rii 
Prussia e di Ru ss ia ,  la partenza de l l ’ i n ­
viato di Sardegua , il Sig. di  S. M arsan  , 
è stata d if fe ri ta ;  ina il r isultato di questa  
negoziazion· resta ancora sospeso. Si atten­
de da Pietroburgo,  e da Ber l ino  la r i spo­
sta all ’ ultim atum  che ha dato il pr imo 
Console , relat ivamente a questo a f fare .

B e r n a  8 G iu g n o .
E ’ già da molti conosciuto il progetta  

di costituzione per 1’ E lvezia  : e c c o n e  a lcu n e  
principal i  disposizioni. -  L a  repu bbl ica  è 
una : essa è divisa in 17  cantoni.  B e r n a  è 
la Capitale.  Vi è un organizzazione cen­
trale , che r iguarda la polizia genera le  , la  
forza a r m a t a ,  le relazioni  d i p lo m a t i c h e ,  
l ’ amministrazione della  giustizia , la r i p a r ­
tizione delle contribuzioni  pubbliche  , la: 
direzione delle gabelle  , la  zecca , i r eg o­
lamenti  del commercio , la  pubblica i s t ru­
zione. Vi  è poi u n ’ o rga nizzazione partico­
lare in ogni Cantone che r iguarda gli  og­
getti di amministrazione locale del Can ton e  
medesimo , la po l iz ia ,  le tasse , le r e n d i t e , 
il culto , 1’ educazione 3 etc. -  L ’ organizza­
zione generale è composta di una Dieta , e 
di un Senato. Vi  sono alla Dieta <77 r a p ­
presentanti , presi dai diversi  Cantoni  : stan­
no 5 anni in funzione , e sono indennizzat i  
dai rispettivi Cantoni.  La  Dieta elegge a i  
posti varanti  nel Senato  , ap prova  i conti  
della T eso rer ia , provede  ai r iclami dei  
Cantoni contro gli atti del Senato.  Il  S e ­
nato convoca Ja Dieta sulla dimanda de l l a  
maggiorità de’ Cantoni.

Il Senat® è composto di  due anziani  , e 
di  28 consiglieri. Esso p rep ara  i progetti  
di legge , e gli propone al l ’ acettazione dei  
cantoni. Stabilisce le misure di am m in i ­
strazione e di polizia generale.  Dichiara  la  
Guerra . concbiude lu P a c e ,  forma le a l lean­
ze , ratifica i trattati  , e denunzia alla 
Dieta gli attentati contro la Costituzione.
I due anziani  presiedono il  Senato a v i ­
cenda , e durano in carica 10 anni  , gl i  
altri  Senatori  5 anni . Il Senato forma u n  
consiglio di 4 m em b ri  pres i  nel suo seno : 
questo Consiglio è presieduto da un A n ­
ziano,  ed è incaricato d e l l ’ esecuzione delle 
leggi , e della redazione d e ’decreti  , e rego­
lamenti  amministrativi .  Sono distr ibuit i  fra  
i 4 consiglieri i d ipar t im ent i  d ’in ter iore ,g iu ­
stizia, finanze , e guerra .  Le  leggi non hanno 
effetto se non sono a p p r o v a t e  dai  due terz i
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d e 1' v o t i  de* Cannoni.  « L* anziane in fu n ­
z ione  ha  u n  i n d e n n i t à  di So mila l ire  
torneai  , i l  secondo anziano , e i 4 consi­
g l ie r i  h a n n o  i o  mi la  lire. — La  d ire ­
z ione deg li  a f f a r i  è a t tr ibu ita  al primo a n ­
z iano  : egli  n o m in a  gli  agenti  diplomatici .
„  I l  Se n ato  p u ò  aggiornarsi  per gei mesi.
I n  tempo di  v a c a n z a ,  il piccelo Consiglio 
è  deposi tar io  de l  potere  esecutivo.  -  I  sem­
p l i c i  Se u ato r i  no n  possono avere una i n ­
d e n n i t à  maggiore di 6000 , franchi .

V i  è un Prefetto p e r  ogni Cantone , eletto 
d a l  pr imo A n z i a n o :  e g l i ' è  incaricato del l ’ 
esecuzione d e l l a  L e g g e ,  e del l ’ alta polizia.
L ’ amminis trazione di ogni  Cantone discute 
i progetti  d i  legge , e m an da  il suo voto la 
Se n ato .

N e ssu n o  potrà essere ammesso nomi­
n a r e  , o ad essere nominato  alle pùbbliche 
fu nz ioni  , se non è abi tante del l ’ Elvezia da 
5 anni  ; se non è p r o p r ie ta r io ,  o non eser­
cita una  professióne indipendente ; se non 
paga  una  data contribuzione : la somma di 
queste contr ibuzioni  per  li elegibi li  alle 
autorità di Distretto sarà  determinata dai 
r ispett ivi  Can ton i  , e dovrà  esser  doppia 
p e r  le autorità c a n to n a l i ,  e tr ipla p e r l e  
A u to r i tà  nazionali .

Amburgo a 5 Maggio.
Le truppe danesi hanno avant’ jeri eva­

cuato questa Città e il suo territorio.
M adrid. 3o M aggio

I n  s e g u i t o  d i  u n  p r o c l a m a  e m a n a t o  d a l  P r i n c i p e  d e l l a  
P a c e  a B ^ d a s o z  i l  g i o r n o  1 4  , s on o  c o m i n c i a t e  l e  o s t i l i t à  
c o n t r o  d e l  P o r t o g a l l o .  I  r a p p o r t i  u f f i c i a l i  g i o r n i  a l l a  C o r t e  
p o r t a o o  ,  c h e  n o i  g i à  s i a m o  p a d r o n i  d i  O l i  v e n i a  , e J u r u — 
z u e n h a  : .  s o l i  1 0 0  u o m i n i  d e l l e  n o s t r e  t r u p p e  h a n n o  s c o m ­
p i g l i a t o .  e i n s e g u i t o  u n  c o r p o  d i  2 0 0 0  n e m i c i  f ino a l l e  
p o r t e  d e l l a  C i t t à  d i  £ l v a a  , c h e  è s t r e t t a m e n t e  a s s e d i a t a  t 
4 0  c a v a l l i  e IOO c i r c a  v a c c h e  s on  c a d u t e  in n o s t r o  p o t e r e .
£ i  a t t e n d e  a m o m e n t i  d i  s e n t i r e  l a  r esa  d i  C an a p o —m a g ­
g i o r e  , c h e  è c i r c o n d a t o  d a l l e  n o s t r e  t r u p p e  , e b M t uc o 
d a l l a  n o s t r a  a r t i g l i e r i a  : i n  q u e s t a  p a r t e  i l  n e m i c o  fti un a  
g a g l i a r d a  r e s i s t e n z a .

A d  o n t a  d i  d e t t o  o p e r a z i o n i  l e  ne g o2 i a z i o n i  c o n t i n u a n e ,  
e  g i à  a e  s o d o  f i s sa t e  l e  b a s i .  J e r i  i l  S i g .  P i n t o  ,  M i n i s t r o  
d i  s t a t o  d i  S .  M .  f e d e l i s s i m a  ,  d o ve a  a r r i v a r e  a B a d as oz  
p e r  c o n f e r i r e  c o l  P r i n c i p e  d e l l a  P a c e  , e c o l l ' A m b a s c i a t o r e  
B o n a p a r t e  ,  p a r t i t o  d i  q u i  i n  g r a n  f r e t ta  a i  » 4  p er  i l  
q u a r t i e r  g e n e r a l e .

N o n  s o d o  a r r i v a t i  f i n o r a  a l l e  f r on t i e r e  cl ie  8  m i l a  c i r c a  
c o s i n i  di  t r u p p a  f r a n c e s  ? ,  e no n  h a nn o  p er  anco c o m i n ­
c i a t a  l a  c a m p a g n a .

G l i  a r m a m e n t i  m a r i t t i m i  s i a  i n  C a d i c e  c he  in C a r t a g e n a  
e i  p r o s e g u o n o  c o l l a  m a g g i o r e  a t t i v i t à  · a r r i v a n o  o g n i  g i or n o  
i n  a m b i  i  p o r t i  d e ’  n a z i o n a l i  f r an c e s i  , c he  d ev o n o  f a r  
p a r t e  d e l l a  s p e d i z i o n e .

L e  l o t t e r à  d i  M a l a g a  d e ’ 2 3  a v v i s a n o  , c h e  i l  g i orno 1 4  { 
e i a  e n t r a t o  n e l  M e d i t e r r a n e o  u n  c o n v o g l i o  i ng l e s e  con m u -  '
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ηϊζίβηί , v i v e r i , ·  gente da i t a r e * , d ire tt i a M a · · ·  f » 
destinato per l'E g itto .

M ilano  io Giugno.
L ’ armata d ’ Italia è sciolta. Per disposi* 

zione del Governo f r a n c e s e  reeteramio sta­
zionate nella Cisalpina 16 mezz^brigate , e 
tre regimenti di artiglieria. Vi sarà u n  luo­
go-tenente generale , sei Generali di divi­
sione , e a i  Generali di brigata, con un 
numero corrispondente di altri ufficiali su­
balterni ; un Generale di cavalleria , un 
Generale di genio , ed uno di artiglieria ; 
un Commissario ordinatore in capo , i a  com­
missarj di guerra , e i a  r e g i m e n t i  di ca­
valleria. Il Qnartier generale sarà a Cre­
mona. Vi sarà guarnigione francese a Man­
tova , Peschiera , Portolegnago , Ferrara , 
Roca d ’ Anso , e Verona. I regimenti di ar­
tiglieria resterunno a Piacenza.

La Città di Novara è stata assoluta dalla 
contribuzione de’ 100 mila fra 11 chi.

Rom a 6 Giugno-

N e l l a  notte di  S b.no scorso è qui  giunto un Ajufante 
del  Genera le  Mnrat-  In seguito il Minist ie  di F r a n ci a ,  
Cacault  , presentò una memoria al segretario di Stato ι 
questa diede luogo a molt i  particolari  congressi , e quindi  
ad una Congregazione generale di 27 Cardinal i  avanti  
i l  Papa , nel la sera del lo scorso mir tedi  Dcpo qnesta è 
part ito j er i  notie il Ministro suddetto , e il Cardinale 
Consalvi  , segretario di  stato : i) primo resta in Toscaua , 
e l ’al tro si porta a Parigi  , avendo imerioamente lasciato 
a far le sue veci i l  Cardinal ·  Giuseppe Doria.  Qui pure i  
r imasto i l  Segretar io del la legazione francese. Si  conserva 
i l  massimo segreto sul contenuto del la detta memoria , 
che da alcun·  si crede re lat iv i  ad oggetti di religione.

Parte quesra sera per Parigi  il Duca Brasclli  si dice 
eh’ egli  va a domandare i l  corpo di  suo zio , l ’ cstiutO 
Pio V I .

Livorno 10 Ciugno.
TJn Corsaro franeese procedente da Longone riferisce , 

che Portoferrajo resiste tuttavia con grande ostinazione 1 e 
che le truppe destinate a l l ’ assedio si  disponevano ad un 
nuovo attacco.

I l  Generale M a r a t ,  tornato da Pisa a F i renz e ;  i  part ite 
al la  volta di  Mi l ane .

Trieste 3 Giugno.

Si  attendono del le  t ruppe svizzere , ed altre assoldate 
d a l l ’ Inghi l terra , che devono imbarcarsi sopra diversi  
bastimenti  qnì noleggiati  dagl '  Inglesi  j essi saranno scor­
tati  da due frigate e uu bastimento di quel la nazione , 
che tono ancorati in questo porto : questa spedizione si  
erede destinata per l ’Égitto.

I  capital i  ed interessi  arretrati , spettanti  ai Cittadini  
Ligur i  , «tati sequestrati  fino dal 1 7 9 4 ·  sono ora stati  l ibe­
rati  , e in parte anche riscossi , e rimessi  ai legittimi 
proprietarj .

Firenze 10 Giugno

Nel l a  scorsa notte è qnì  arrivato da Homa il Cardinale 
Consalvi  , segretario di Stato , diretto per Parigi  ! egli  »» 
è subito portato ad una conferenti  col Generale Mnrat.  
Successivamente è giunto i l  Ministro francese Cacault .

S T A M P E R I A  DELLA. G A Z Z E T T A  N A ZIO N A LE , P IA Z ZA  M O V A ,  3V.749·
\



L I B E R T A’. N.° 2. E G U A G L I A N Z A

G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

( ao Giugno  1801 .  ) 

A N N O  V. D E L L A  L I B E R T A ».
P r u d e n s  f u t u r i  t e m p o r i »  e x i t u m  

C a l i g i n o s a  nocce pr c rn i c  D e u * .  H O R .

O sservazioni im p a rz ia li sopra quel che si è fa tto  d i b e n e , e d i m a le , ec. =  M onopolisti. 

=  Form azione d i un corpo d i a llièv i del genio . ·  =  V a rie tà ■ — F a v o la  d i Esopo. =  
JV otizie estere d i P a rig i , d i Londra ec. =  Arm am enti d e lla  P ru ss ia . =  N o tiz ie  

d ’ I ta lia . =  A vviso.

O sservazioni im p a rz ia li sopra quel che si è 
fa tto  d i bene , e quel che si è fa tto  di male 
ne(la nostra rivoluzione.O ,\ j / u e l l i  che hanno buon senso , e non hanno 

tempo da perdere,  non vogliono più leggere,  
e fanno beniss imo,  nè le osservazioni,  nè le 
r iflessioni , nè le compilazioni , nè le rela­
zioni , ne i quadri ) che ci inondano da tutte 
le par t i ,  e in tuttp le l ingue ,  sù i grandi 
avvenimenti  e i strani fenomeni , che hanno 
fatto la più grand’ epoca del mondo di questi 
ultimi anni del secolo decimo ottavo. Tali 
scritti  prematuri contengono le nostre visio­
ni , contengono le favole che abbiamo inteso, 
contendono le calunnie de’ parti ti ,  contengono 
gli errori , le passioni , le follie , contengono 
la storia della malvagità  e della debolezza 
u m a n a ,  e non la storia della rivoluzione. Bi­
sogna aspettare che il consenso degli uomini, 
che la loro ragione in tutta la sua freddezza 
e m a tu r i tà ,  che la critica degli estranei e de’ 
posteri  ci dicano quel che dobbiamo giudicare 
degli assassini e degli Eroi ; e noi altri con­
temporanei  non vivremo forse abbastanza per 
. isere informati di quel che abbiamo veduto.

Ha detto M ontesquieu  ,, che la storia antica 
non è altro ebe la storia delle favole che si 
credevano in què tempi »  e noi possiamo giu-

;] dicare,  con cognizione di c a u s a ,  quanto s ia  
applicabi le questo detto di M ontesquieu  anche 
alla gente de' nostri tempi.  Voi  mi dite che 
avete tutto veduto cò i vostri  occhi , mi  as­
sicurate , mi giurate.  Ma io v og l io  sapere se i 
vostri  occhi vedono bene , se sono atti a os­
servare le circostanze e le cagioni  , voglio sa­
pere con quale prevenzione av ete  v e d u t o ,  
quali sono i vostri interessi  , e i vostr i r a p ­
porti ; voglio sapere se siete Guelfo  o Gibe l-  
lino ; se avete guadagnato o avete  perduto.  
Lasciatemi interrogare tutt i  quell i  che hanno 
veduto come voi  lasciate e h ’ io confronti  e 
combini tutte le relazioni  , e faccia le mie 
riflessioni. Datemi tempo , e v i  dirò io le cose 
come sono ; e vedrete , e h ’ io che non ho 
veduto n u l l a ,  le sò meglio di voi  che avete  
veduto tutto. La mia freddezza e la mia ra*  
giotie vedono meglio che i vostri  occhi.

Io vorrei sapere , se è vero quel che rac­
conta Tito - Liv io  , di Annibaie , che abbia  
passato le Alpi  con aprire  una strada alla sua 
armata per quelle rocche inaccessibil i  , rom­
pendole e spianandole col fuoco e coll ’ aceto. 
Vorrei  sapere ancora , se è vero che Giulio 
Cesare , dopo aver  r icevuto vent i  tre pugna­
late in mezzo al Senato , si sia coperta la testa 
colla toga , ed abbia  raccolta  la veste con 
tanta diligenza intorno alle sue ginocchie per
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c a d e r e  d e ce n te m e n te  , come ci fa sapere Plu­
t a r c o .  V o r r e i  sape re  in o l t re  se Marco Bruto f 
q u a n d o  c o m b a t t e v a  con tr o  Antonio e Ottav io,  
a l l a  te s ta  dei  p o c h i  a v a n z i  della libertà ro­
m a n a  9 a b b i a  v e d uto  a  S a r d i  quel gran Spetro 
di  c u i  p a r l a  la s to r ia  , e po i  l ’ abbia  di nuovo 
T e d u t o  a F i l ip p i .

G l i  uomini  h an no  b isogno  di passare il 
t e m p o ,  e di racco n tare  e sen tir  raccontare le | 
cose del  m o n d o ,  e le d icono  e le sentono tanto 
p i ù  v o l e n t i e r i  , q u a n t o  sono più strane e me­
r a v i g l i o s e  , e poco im p orta  cbe siano favole
o istor ie  , o un poco dell* uno e un poco dell '  
a l t ro .  Gl i  uomin i  , r ipet o  , hanno bisogno di 
p a s s a r e  il tempo , e non h an n o  bisogno di sa­
p e r e  la ver i tà  } non v i  possono pretendere , 
n o n  se n e  curan o  , non la sanno conoscere , 
non  l a  sanno gusta re  , non la trovano abba­
s t a n z a  b r i l l an te  , e sono p i ù  inclinati  alla 
f a v o l a  che  a l l ’ i stor ia.

T u t t o  questo non vuo l  dire  a l t r o ,  per finire 
i l  p r e a m b o l o  , che se 1 nostr i  lettori hanno 
v o g l i a  di saper  q u a lch e  cosa de ’ nostri fatti , 
dei  nostr i  e r ror i ,de i  nostri  uomini ,  delle nostre 
m i s e r i e ,  possono leggere per  passatempo questi 
a r t i c o l i  della nostra g a z z e t t a ,  che saranno con­
t i n u a t i  di tem po in t e m p o ,  e fidarsi o non 
f idars i  eg u a lm ente  , per  l ’ esattezza e per la 
v e r i t à  , come delle istorie che si sono scri tte,  
e si  s c r iv e ran n o .

■ N O T I Z I E  I N T E R N E .

G enova  ao G iugno.

L a  festa  rep u b b l i c an a  de ’ 1 4  corrente è 
stata  q u i  celebrata  a tenore del programma 
che  ne ha decretato il  G o v e r n o , e che si è 
r i f e r i t o  nel foglio precedente. Prima di get­
tare  la pr im a  base dal patrio  monumento , e 
n e l l ’ atto  di consegnare lo stendardo nazio­
n a l e  a i  deputat i  de’ paesi  r iunit i  il Presidente 
de l la  Commissione di Governo ba pronunziato 
u n  discorso eloquente , pa tr io t ico ,  e degno 
dell·’  argomento,  che il Pubbl ico ha già cono­
sc iuto  p e r  mezzo della stampa.  Il pranzo dato 
in  Car ignan o nel Locale de’ soldatini era di 
7 0  e p i ù  coperti  } v '  intervennero i membri 
d^lla C o n s u l t a ,  i deputati  di Oneglia, e Loa- 
» 9  » e i l .  corpo diplomatico.  A l  dopo pranzo

fu eseguita Γη salve di artiglieria sulla Piazza 
della Cava,  e fu tirato al bersaglio, alla pre­
senza dei Membri del Governo , del Ministro 
di guerra e marina , e dei Generali Rocham- 
beau , Spinola , e Savouruin. Si distinsero in 
questo esercizio , e colpirono più vicino al 
segno i Sar genti ,  Iso la ,  Curletto , e Sietti. 
L'al legrezza e il buon’ ordine hanno distinto, 
e reso sommamente interessante quella fausta 
giornata.

=  E ’ stato ufficialmente communicato ne’ 
scorsi giorni alla nostra Piazza di commercio 
l ’estratto di una dichiarazione,datata da Trieste 
per parte degl' inglesi il giorno 3o maggio p. p. 
e qui trasmesso al Governo dal Console Ligure 
in Livorno : questa dichiarazione porta , che 
la flotta inghse nel mediterrano ha ricevuto 
l ’ordine di bloccare tutti i porti napoletani e 
papali , che si trovano presidiati da truppe 
francesi ; e saranno perciò ili buona preda 
tutti i legni mercantili che vi sono destinati,
o che ne provengono , eccettuati i bastimenti 
austriaci , che saranno rispettati.

- Per reprimere la insaziabile e fatile avi­
dità de ’ monopolisti e rivenditori di com­
mestibili  , che non cessano di tormentare il 
Popolo col sostenere i viveri ad un prezzo 
eccessivo, e sproporzionato alla quantità che 
ne arriva , la Commissione di Governo ha 
emsnuto un decreto , che è stato affisso e
venduto per la Città , e che noi pure qui 
r iport iamo,  credendo troppo importante di 
dargl i  la nug^iore possibile pubblicità j o 
non dubitiamo che ne verrà rigorosamente 
assicurata l’esecuzione.

<e La Commissione straordinaria di Go­
verno considerando, ec. decreta:

1.  E ’ proibite a qualun ju e,  cosi Cittadino 
Ligure , che forestire domiciliato , 0 di pas­
saggio in questa Centrale d’andare , 0 man­
dare a l’incontro di qualunque bastimento , 
carro , legno , 0 condotta, che tanto per via 
di terra , quanto per mare vi trasportassero 
commestibili,  0 quadrupedi per domandarne 
la provenienza ; la quantità , ® qualità , per 
of frirne prezzi a Ili rispettivi padroni,  ca­
p i t a n i ,  0 conduttori,  0 per accapararli.

a. Ogni capitano , 0 padrone di bastimenti 
con carico di commestibili , 0 pesci salati ,  
s e c c h i , 0 sott’ olio , che avrà dato fondo 
in questo porto , è tenuto nel termine di  
24  ore a portarsi alia casa di Sanità , ed a
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l ' irvi la denuncia de* commestibili , e pes^i 
calati , secchi , o sott’ olio , che sono al suo 
bordo , con dichiarar*» a chi siane racco­
mandato il carico , o se sià raccomandato 
a se stesso , nè vi potrà essere presente al­
cuna persona , anche a titolo di raccoman­
dazione , fuori degl’ Impiegati , o commessi 
<li detto Uffi/io di S a n i t à ,  che tramande­
ranno immediatamente la detta denunzia al 
Comitato degli Edili .

3 . Per la detta denunzia , e trasmissione 
della medesima , come sopra , non potrà esi­
gersi alcuna mercede.

4 · Ogni conduttore di comestibili , o qua­
drupedi  per via di terra in questa Centrale 
si trasferirà direttamente al luogo , o luoghi 
di mercato assegnati dalle .Autorità com­
petenti .

5 . Le  prime vendite ebe si faranno di detti 
commestibi l i  , quadrupedi  , o p<“sci sa lat i ,  
s e c c h i ,  o sott’ olio, saran no notificate entro 
il  termine di uà ore al più al Comitato degli 
Ed i l i .  Quest’ obbligo è inerente al media­
tore nel caso che le dette prime vendite 
s iansi  fatte con intervento , o per mezzo di 
mediatore  , ed in caso diverso un tale ob­
bligo in t^ndesi devoluto al compratore.

6. TI Comitato degli Edili  è in facoltà , 
dentro i l te rmine  d ’altre ore tiA dopo le dette 
n etificazioni } di avocare sulle dette vendite 
sino una decima parte al prezzo medesimo 
che è stato pagato , o patuito dal compra­
tore , ed a pronto contanti* , quando anche 
la prima vendita fosse stata patuita a re­
spiro , e ciò per il puro ed unirò bisogno 
d e ’ r ivenditor i  a minuto , e a loro richiesta. 
-Ad oggetto di far  constare di questo bisogno 
il detto Comitato degli Ed il i  rimetterà al l ’ 
ind icato compratore una nota "dettagliata 
dei nomi de 5 r ivenditori  , e delle p a r t i t e ,  
ne l le  quali  andrà divisa la fatta d i m a n d a ,  
onde possano eseguirne di conformità la 
consegna.

7. E ’ lecito a q ualu nque  di applicare la 
p r o p r ia  industr ia  a l l ’ esercizio di q u a lu n ­
qu e  arte , o mestiere senza bisogno di p e r ­
missione , ma dovrà  far  iscrivere il suo nome 
al registro della Censoria , non esclusi quelli  
che  hanno attualmente bottega aperta ; e 
dovrà  sottoporsi  ad esercitarla giusta Je re ­
gole della r ispettiva arte , o mestiere , quali  
tutte restano in vigore per il buon ordine , 
e il buon  servizio della Società , e sono con­
servate  con legge degli  8 e 9 Ottobre 1798. h

8. Ogni venditore a minuto di commesti­
bili è tenuto a notificare agli Edili  la quan­
tità , che ne possiede a ogni semplice loro 
richiesta. Le quantità occultate venendo scov 
perte si confischeranno per due terzi a pro­
fitto del Comitato degli E d i l i , e per un terzo 
a profitto del denunciante , che sarà tenui®  
segreto.

9. Tutti i venditori  a minuto sono inol­
tre obbligati ad esattamente uniformarsi  
alle mete ,  che di tempo in tempo sono 
loro intimate da l l ’ Uffizio de ’ Censori. Per 
misura di  correzione i Censoii sono auto­
rizzati a punire i contravventor i  al p r e ­
sente arricolo con far  chiudere i rispettivi  
loro magazzeni , o botteghe sino a! termine 
di giorni trenta , e con far  iscrivere sulla 
porta del chiuso locale ad altrui esempio 
il Decreto repressivo della loro smoderata  
ingordir is.

τ ο .  E ' p r o i b i t o  a ogni molinaro dello Stato 
di fa r il r ivenditore di fa r in e ,  ma ciascuno 
di loro deve macinare le granaglie  , che g l i  
s o n o  consegnate dai Cittadini  tanto per uso 
loro proprio , qua nto per oggetto di r iv e n ­
dita a tenore del regolamento de ’ 7 Marzo 
1690 , e ciò contro il pagamento stabilito , 
e da stabilirsi dal Comitato degli Edil i .

i i . I misuratori,  e magazzinieri  da grano 
daranno ai Burò degli Ed il i  l e  solite sicurtà.

13.  I. Caval ieri  inserv ienti  ai Censori  ,  
ed al Comitato Ed il i  sono sottoposti an« 
nualmente , e singolarmente alla conferm a 
tanto de’ suddetti E d i l i  , che de l  Comitato 
di Polizia , e questa conferma non potrà 
estendersi  al di la di cinque anni.  L a  pri­
ma di dette conferme dovrà ottenersi  nel  
giorno primo del venturo  m^se di Luglio* 

ι 3 . I contravventor i  agli articol i  1 , 3 ,  
3 , 4 * 5 , 6 ,  7 ,  8,  9 ,  1 0 ,  e 1 1  sono pu­
niti dal Comitato degli E d i l i ,  con le pene 
prescritte  dal la  detta Legge  d e ’ 1 7  , e a 5 
Ottobre 1799.

14. Si  r imette il presente  Regolamento  al 
Cittadino Commissar io  del  Centro , affinché 
ne faccia seguire la s t a m p a ,  e lo t ram an d i  
al Comitato degli  E d i l i  p e r  la p iù  prouta  
esecuzione.

S eco n d a  Session e C rim in a le .

10  G iu g n o . G i u s e p p e  Gberti  , detto il 
Tantass i  , reo di furto  di b iancheria de ’ Citt: 
A nn a  G r im a ld i  } Gius. Pi^zomo , e Giaco-, 
mo Sa lv aaezza  } è stato condannato in con-

( ”  I



t u m a c i a  in Se an n i  di  G alea  colla catena 
a l  p iede  , e a l  r i fac im e n to  de ’ d an a i

S e t t im io  L e o n a r d i n i  per  truffa , e furto 
com m e sso  a d a n n o  del  Citt. Angelo R o .  
be l lo  , è stato c o n d a n n a t o  in contumacia 
a d  a n n i  i o  d i  carcere  , e al r ifacimento.

S e ra f in o  Ciacc i  , e certo L o r ì n  Capitano 
n e l l a  seconda mezza br igata  Cisalpina sono 
stati  c o n d an n at i  in contumacia  nella pena 
d i  fuci laz ione  per  tru ffa  di lire 1600 a danno 
d e l l a  C i t tad in a  C o lo m b a  Deivecchio.

I l  m ar in aro  Danese  , J an se n  , e certo 
C l a r c k  a m e r ic a n o  , p e r  furto commesso a  

d a n n o  del  Gap.  N o a t  Visetli  Americano , 
sono stati  c o n d an n at i  , i l  primo <li «Talea 
p e r p e t u a ,  e l ’ a ltro  di galea per anni 40.

=  Il giorno 18  corrente la Commissione di 
Governo ha decretato quanto segue :

Έ ’ f o r m a t e  un c o r po  di  G i o v a n i  A l u n n i  d e l l a  scuola  de l  
G e n i o  ne i  m o d i  s eg ue nt i  :

I .  S a ra n no  a g g r e g a t i  a l  c o r p o  d e l  Ge n io  otto gi ovani  
C i t t a d i n i  a v e nt i  a l m e n o  1’ età d ’ anni  sedici  compi t i  e 
n o n  p i ù  d ' a n n i  2 * ,  e si  n omi n e  r a n n ·  a l l i e v i  d e l l a  Sc no la  
d e l  G e n i o .

a .  P e r  c on se g ui r e  l a  det ta  aggregaz ione  sarà necessar ia  
l a  p e r m i s s i o n e  de l  M i n i s t r o  d i  Guer ta  , e i l  success ivo 
Marne  s u l l e  s e g u en t i  m a t er i e  :

X U n  b e l l o  e d i s t i n t o  c a ra t t ere  di  scr i vere .  1 .  I  pr in­
c i p i  d e l l a  l e t t er a t ur a .  3 . L ’ a r i tmet ica ,  g l i  eleraen-- 
t i  di  a l g e b r a  , e d e l l a  g eo me t r i a  pi an i  , e sol ida.

G l i  e s a mi n a t o r i  sa r ann o  i C o ma n d a nt i  del  G e n i o ,  ed i 
P r o f e s s o r i  d e l l e  s u d d e t t e  sc i enz e  nei  corpi  del  G e n io  t e  j 
d e l l '  A r r g l i e r i a  , e n e l l a  p u b b l i c a  Univers i tà .

3. G l i  e sami  si  t e r ra nno  a l l a  p r e i e r z a  del  Mini s t ro  d i  
G u e r r a .

4.  S a r à  t rasmesso  al  G o v e r n o  un s uc c in t o ,  e fedele  r a p­
p o r t o  f i r ma t o  d a g l i  E s a m i n a t o r i  d e l l e  dimando fatee , e 
d a l l e  r i s p o s t e  a v u t e  d a l  C a n d i d a t o  : i l  Governo p ro ce d er à  
s u  q u e s t o  r a p p o r t o .

5  S a r à  s t a b i l i t a  n e l l e  stanze d e l  corpo del  G e n i o  una
•  c u o i a  sot to la d i rez i one  d e l  Comandante  de l lo  stesso a 
f a v o r e  d e ’ s u d de t t i  G i o v a n i  , ed anche in vantaggio  d e g l i  
U f f i z i o l i  s u b a l te r n i  d e l  G e n i o .  S i  insegnerano in que i ta  
S c u o l a  :

I .  G l i  E l e m e n t i  d i  M o c a n i c a  Ϊ d :  Idrodinamica  , a . °
L a  F o r t i f i ca z i o ne  , e l ’ A r ch i t e t t ur a  c i v i l e  , 3 . °  L a  
G e e d o s i a  , e l ’ a r t e  di  l e v a r e  i piani  , e di  formare 
l e  car t e  T o p o g r a f i c h e  4 . 0 G l i  element i  di  ar t ig l i e ­
r i a  « e i l  c a l c o l o  d e ’ t i r i  d e l l e  bocche a fuoco.

f .  V e r r à  a ta l e  ogget t o  a d d e t t a l o  un corso di  s tudj .  I l  
C o m m e n d a n t e  in s econdo de l  G e n i e  resta pr incipalmente 
i n c a r i c a t o  d e l l ’ i n s eg na me nt o  d e ’ medesimi  , e potrà a l l ’ 
occ or r enz a  fars i  as s i s tere  ed a nch e  suppl i re  da que l lo  , o 
q u e l l i  uffi/. iali  del  C o r p o  , che  s t i mer à , i qual i  non s a­
r a n n o  in a t tua l e  s e rv i z i o .

7 .  I  s ud det t i  a l l i e v i ,  ed a nch e  g l i  USazial i  subalterni  , 
c h e  non s aranno in a t t ua l e  s erv i z io  > saranno obbl igat i  di  
c o n f o r m a r s i  i nt ie r ame n te  a l  p iano  , che per  suddetta 
s c u o l a  sarà  pr es cr i t t o  i lal Coma n da nt e .  Sarà puro di loro 
d o v e r e  p o r t a r s i  q u o t i d i a n a m e n t e  al  burò del  Genio , d o v e  
ai  e se rc i t e r an no  a c o p ia r e  ogni  sor ta  di  disegni  , ed a l t re  
« a t t e  r e l a t i v e  a l l e  f or t i f i ca z ion i .  L e  mancanse saranno

punite con nno sino in t r i  giorni di  arresto , secondo la 
gravezza de* casi .

8. N*l  caso , che qualche ingegniere sia dal  Governo 
sped ito , fuori in Campagna uno di questi  Giovani  dovrà 
accompagnarlo per esercitare colla pratica i principj  avuti 
nel la Scuola.

9. L ’ uniforme di qiiMti  Giovani  alunni sarà s imi le a 
quel lo degl i  ingegnici*!· Avranno per distint ivo una pic­
cola spal letta in oro fatta a forma di  triangolo , e soste­
nuta da due file di trciina parimente in oro.

10.  In cnso di vacanza di qualche posto nel Corpo 
del Gen'o potranno i suddetti  Giovani  indistintamente 
concorrervi  , ed il più abi le sarà prescelto. Potranno a l t r u i  
concorrere ai posti  vacanti  di Sottotenente nel Corpo di 
Artigl ier ia secondo il presoritto dai rcgnlameuti  militati»

1 1 .  Ogni anno il di  primo Gennajo saranno esaminati  
su quanto avranno imparato nel la stuoia.  G l i  esaminatori  
saranno i già detti  a l l ’ art. a.  Non facendo gli Alunni  con­
stare del loro avinzamento negli I tu4j ,  e del la  loro tavia 
condotta , i l  Miuistro di  Guerra potrà ainoverl i .

=  Jeri al dopo pranzo si è trovato in un vi» 
colo di Stradi Can netto un braccio involto 
con della carta : ciò ha dato luogo , come è 
naturale,  a molte congetture ; ma da tutte le 
perquisizioni fatte dalla Polizia altro non ri­
sulta se non che questo braccio , in cui si 
sono scoperte delle incisioni, deve essere stato 
staccato da un cadavere per tent'irsi su di 
esso delle esperienze da qiulclie Anatomico , 
il quale lo ha poi imprudentemente gettato 
sulla strada.

=  Il Cittadino Basteri , Commissario del 
Governo nella giurisdizione di Gromolo e Vara, 
ha ottenuto la sua dimissione , ed è stato rim­
piazzato dal Citt. Fr. Ottobone.

=  Oggi verso le tre ore dopo mezzogiorno 
il Governo ha ricevuto dei dispacci di Parigi 
per mezzo di un corriere straordinario , che 
ne è partito il giorno i 5 corrente. Egli reca 
la consolante notizia , che la pace col Porto­
gallo era assai vicina a conchiudersi ; che si 
doveano quanto prima riaprire le negozia­
zioni coll’ Inghilterra ; e che continua a re­
gnare la massima buona intelligenza tra Ja 
Francia , e l’imperatore.

miW - ’ O-" 1 li 1 ■ --- . ■

V A R I E T À ’.

Una favola  imitata da Esopo-

Vi era una volta un Cane , che era solito a 
portare per i denti , con esemplare fedeltà , 
il pranzo del suo padrone ; e non l’odore delle 
piatanze, non l’appetito mal-consigliero , non 
la natura ribelle,  l’avevano mai indotto a 
mancare al suo dovere i si contentava del su©

( i a  ) <
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tozzo di pane nero , e dell" acqua della fon- 
tana , e v iveva  tranquillo c onorato.

Incontrò un giorno per la strada un mastino 
affamato , che deridendo la sua fedeltà,  e ab- 
ba j  indo , e minacciando , gli si lanciò adosso 
p^r levargli  di bocca il pranzo,  e disonorarlo. 
Ma il buon cane si mise in guardia , e difese 
bravamente il suo involto , con dpporlo in 
terra , e mettendosi fra questo e l’ assalitere , 
rispingendolo e mordendolo , e gridando , al 
ladro ! al ladro !

Accorsero allora molti altri cani dilla con­
trada i quali  , intesa la querela , e veduto il 
bottino , invece di ajutare il cane fedele , si 
dichiararono per il cane ladro , e lacerato e 
aperto r invo lto  , diedero il sacco ai piatti , 
senza far  caso delle ragioni , e motteggiando 
la dabbenaggine dell ’ animale eroico,  che por­
tava l ’ arrosto al padrone , e v iveva di pan 
nero.

Allora il buon cane , dileggiato e vilipeso ,
vedendo che la sua fedeltà era inutile,  e che7 t
il pranzo del padrone era divenuta una preda,  
sì unì agli al tri  cani , e procurò di mangiare 
an ch ’ esso la sua parte.

M o r a l e .

Gli uomini hanno tanti incentivi naturali 
a mal fare , e trovano tante occasioni di man­
care ai loro doveri , che ove la probità non 
è tenuta in gran p re g io ,  e non si distinguono 
e inalzano sopra gli altri qu<-lli che sono giusti 
e onorat i ,  si prende facilmente il cattivo esem­
pio , si corrompe e si vizia in un momento una 
generazione intiera , e la moralità e la v irtù 
diventano prerogative di compatimento e di 
derisione.

N O T I Z I E  E S T E R E .

P a r i g i  20 P ra t ile  ( 9 G iu g n o )

I l  primo Console tornò jeri dalla sua casa 
di campagna per la grande parata , a cui 
intervennero il Conte e la Contessa di Livorno. 
11 primo Console consegnò dieci fucili di onore 
ai  b rav i  della 9. mezza brigata leggiera , che 
si distinsero col loro valore alla battaglia di 
Marengo. A tre ore il  primo Console andò a 
rendere visi ta al Conte di Livorno,  nel Palazzo 
occupato dall ’ Ambasciatore di Spagna : il

(x3
Principe e la Principessa vennero in seguifo 
a pranzare alle Tui ller ie col pr imo Console.

=  Uno degli oggetti principali  che t ra t te n ­
gono a Parigi  il Conte di Livorno e la v is i ta  
dei pubblici stabi limenti  , e di tutti  i superbi  
monumenti che racchiude questa Città.

=  In inpzzo agli omaggi  che si rendono al  
Conte di Livorno , scrive Lalande ,  io ho cre­
duto potergliene presentare uno , che gli do­
vesse esser grato : è questo l ’ esatta posizione 
della sua capitale , sulla quale vi era un’ in­
certezza straordinaria per .un a  città sì celebre 
come Firenze· Un’ osservazione del c ava l i e re  
Ciccolini , che ho calcolato con attenzione ,  
mi ha assicurato che il meridiano di Firenze 
è distante da quello di Parigi  di 35 minuti  r 
e 40 secondi.

=  La moglie di un paesano dpi Cot&une di  
Marmont ha partorito un fanciul lo , che h a  
i 3 dita alle m a n i ,  e 1 2  ai piedi.

=  1 fondi pubbl ici  sono in ribasso : il tetzo 
consolidato è oggi al 46 1/2  per 100.

F ra n cfo rt  2 9 M aggio.

Noi troviamo da qua lche tempo in v a r j  
giornali tedeschi degli articoli  sulla pol it ica 
del giorno , che danno ad intendere che una  
potente influenza è al momento di distruggere 
le basi della pacificazione di Lunevi lle.  Non­
dimeno coloro che sono un poco versat i  nella 
politica dei Governi  di Europa convengono 
che tutte queste voci  dipendono dal r isultato 
delle negoziazioni intavolate  fra le potenze 
di Europa , ed a divers i  av venim enti  mili­
tari , segnatamente in Egitto e nel Baltieo , e 
che nulla è ancora deciso. Si è osservato che 
tutte questi voci s inistre  si r i trovano sempre 
nei foglj pubbl ici  dell ’ Austr ia , e delle Città 
imperiali  che sono sotto la tutela della corte 
di Vienna.

3 o detto. Le gazzette di questa Città con­
tengono la seguente notizia , datata da Mul -  
heirn sul Reno , de’ 27  corrente :

“  E ’ ultimamente arr ivato a Dentz , dirim­
petto a Colonia ,  u h . distaccamento francese 
cbe ha occupato i diversi  posti. Nessuno sà a 
che attr ibuire questo ritorno de’ francesi sulla 
dritta del Rene.

„  P. S. Si dice in questo punto che i fran- 
! cesi hanno pure occupato nuovamente il forte
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di Cassel , dirimpetto a Magenta , e che de­
vono ritornare a Ehrenbreistem.

Le lettere del Nord oggi non parlano che 
dei preparativi  militari della Prussia. Se ne 
ignora l ’oggetto ; ma si osserva che 1 recluta­
menti si fanno con una granda attività. Su 
tutti i punti del territorio Prussiano , tutti i 
regimenti sono portati al massimo completo. 
Si fa ascend a  a 3 o m. uomini l ’aumento dell’ 
Armata.

L o n d ra  3 G iu gn o .
I  nostri giornal i  hanno pubblicato l ’ es­

tratto di una lettera di un uffiziale della 
flotta de l l ’ ammiragl io Nelson , colla data 
de ’ 16 maggio da R e v c l .  In questa lettera 
egli da i l  ragguaglio de l l ’ entrata della 
squadra nel Baltico , e del suo ar rivo a 
Revel  , ove non si è r itrovata che una  f r e ­
gata , essendo partita tutta la squadra  ap_ 
pena fu l ibero il porto dai ghiacci .  Ciò che 
v i  è di più r imarcabile  nella lettera è un 
postscriptum  in data de ’ 17  , ove si esprime 
in questi termini  : ,, Io non ho che il tempo 
di -dirvi che abb iamo abbandonato  P,.evel, 
e che le speranze di pace s’ indeboliscono.  
Noi  r itorniamo a Borri l iolm, ,

Sono giunti avant ’ je ri  dei  dispacci  al 
Governo con corrieri  s traordinar j  da P ie ­
troburgo , V ienna  , e Berl ino.

L ' in gegnere  Hodgman di Fa lkstone  ha 
fatto pubblicare  in questi ult imi giorni  la 
prova della sua macchina nuotante  : egli 
ha passeggiato sul mare , seguitato da 
un piccolo batello , ed è restato 18 minuti 
sott’ acqua , che ha traversata in  diverse 
di rezioni per più d ’ un quarto di miglio , 
nella profondità di circa 18 piedi.

E ’ certo che Nelson ha scritto al Governo 
per ottenere il suo rimpiazzo nel  comando 
della flotta del Baltico , e non è men certo 
che la su i  salute è ei fe tt ivamente molto 
alterata . e eh’ egli ha v ivamente  sentito 
la perdita di suo fratello , a cui  era assai 
affezi onato.

Secondo le lettere di Vienna l ’ armata 
austriaca deve reclutarsi  fino alla concor ,  
renza di 3 mila uomini  , il che forma un 
g r a n d e  argomento di sorpresa , da luogo 
a mille congetture , e fa temere che l ’ at­
tuale pace continentale non sia in fatti che 
una tregua , ed una tregua di corta durata.

Da un cutter  giunto ult imamente a Pos-  
inouth si Bono avute delle notizie della

squadra di Brest.  Secondo il rapporto , vi 
erano 17  navi  di linea , fra le quali  sei a 
3 ponti , 12  fregate , e q corvette ancorate 
nella rada esteriore del porto , e pronte a 
mettersi alla vela , e 18 navi d i  linea , fra 
le quali  quattro a tre ponti , tre fregate,  e 
una corvetta nella rada interiore.  La sua 
destinazione si crede par 1’ Ir landa o per 
Γ Egitto.

Vi è sempre una grande incertezza sui 
pr >gressi della nostra armata in Egitto. 
Dei riscontri particolari aveano annunziato 
la presa di Alessandria ; ma queste noti­
zie sono smentite da notizie più autentiche. 
Lettere di Cost ant inopoli ,  r icevute a V i ­
enna da lord M i n t o ,  portano che gli in ­
glesi si sono impadronit i  di u n ’ altura che 
domina una parte di A lessandr ia ,  e che 
ciò faceva sperare una pronta capitolazine 
di quella  piazza ; ma queste .lettere non 
sono ufficiali , e non parlano che di una 
congettura.

Il Governo ha finalmente r icevuto la no­
tit ia  ufficiale della partenza delle truppe 
Danesi  dal territorio e città di Amburgo.

Dei  preparat iv i  minacciosi , dice un n o ­
stro g io r n a le ,  si continuano sopra nn ’ e- 
stensione considerabile  di coste m ar i t t im e:  
siccome son essi stati condotti  di concerto 
nei porti di Olanda,  di Francia  , di S p a­
g n a ,  e d ’ Ital ia ,  *\ suppone che il primo 
Conso le ,  che ne ha la direzione su p re m a ,  
abb ia  voluto semplicemente dividere la 
nostra at tenzione:  si cerca d ’ indovinare 
quale ne sia 1’ oggetto , e 1’ Egitto , o le ce­
ste bri tanniche si presentano naturalmente 
al pensiero : alcuni  gli suppongono il doppio 
disegno di attaccarci  contemporaneamente 
in Inghil terra , e nel Levante.  . . . Qualun­
que possa no essere i progetti di Bonaparte , 
vi è tutto il fondamento di credere che 
sono m a t u r i :  le truppe radunate a Cher-  
bourg ascendono a 8000 uomini : il G e n e ­
rale Humbert  è quello che le comanda ; 
egli ha sotto di se la, maggior parte degli 
uffiziali i r landes i ,  che lo accompagnarono 
nella sua prima spedizione in Ir landa.
-  Quattro mila uomini  di t ruppe ecelte si 
aspettano dal la Francia in Barce l lo na  ; 
molti legni francesi  da trasporto sono nel 
porto di quella C i t tà ,  900 m ar ina j  v i s i  re ­
cano per terra da Cartagenova : questi  m o ­
vimenti  sulla costa orientale di  Spagna

• fanno presumere a taluni  che si tratti di
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Vina epodi?,ione contro  Min orca , che deve 
ora essere s g u e r n i t a  d i  truppe.........

S to ck o lm  , i 5 Maggio.

M alg rad o  le nuove minncoie che gì an­
nunziano  per pnite d e g l ’ inglesi,  la nostra 
sq uad ra  di gii**re ha ricevuto l’ ordine di 
mettersi  alla velo.  Jl Re» è stato in persona 
a visitare il c a n t i e r e ,  ove si stanno attuai, 
m ente  equipaggiando diversi grossi basti­
menti .

19 (letto. U n  corr ie re  che viene da Pie­
t roburgo , ci ha oggi recata la nuova che 
la  flotta russa di R e v e ] ,  composta di 1 1  
n av i  di l inea , e 3 fregate è giunta nella 
Sera dei 7 a Cronstad , ove si trovano al 
presente r iunite  tutte le forze navali della 
Russia.  Le  for t i f icazioni  di Cronstad sono 
nel  migliore stato , e si sono situati , all’ 
ingresso dell* rada e del  porto, dei pontoni , 
e dei  vascelli  armat i .  Vi  è tutto disposto per 
r ic evere  gl' inglesi quando vogliano tentare 
qualche  ostile operazione.  Trova usi inoltre 
ne l  porto di Cronstad 3 o navi di linea prome 
a mettere alla vela , con varie fregate e altri 
piccoli  bastimenti .

Siccome 1’ Ammirag lio Nelson è entrato 
col la sua Flotta nel Balt ico , si lavora notte 
e giorno a mettere in istato di difesa le due 
fortezze che d i fendono l ’ ingresso di Stoc- 
Itolrn : vi si è messo doppia guarnigione, e 
si sono munite di ca unoni di grosso qualibro.

Le congetture di una nuova rottura con 
la  Gran Bretagna  sono fondate sopra nna 
nota de l l ’ ammiragl io Nelson al vice-ammi­
raglio di Cronstad , nella quale gli fa sen­
tire , che essendosi accordata , sulla dimanda 
di  Alessandro I. , la l ibera navigazione del 
Baltico ai bast imenti  svedesi , gli rincresce­
rebbe che q u a l c h e  sinistro incidente venisse 
a turbare l ’armonia ristabilita fra la Svezia 
e l ’ Inghil terra ,  e perciò lo avverte ch’ egli 
non ha l ’ordine di non attaccare la squadra 
svedese se la incontrasse par mare.

Il  barone  di  E l i rensvard  , già ministro 
plenipotenziario alla corte di Londra , è ora 
eletto inviato straordinario presso la Repub­
blica francese.

R ostock  29 Maggio.
Oggi PAmmiraglio Nelson è arrivato colla 

sua flotta alla vista di questa Città.
Minden a 9 M aggio.

Le truppe Prussiane 9 che occupano le

(  I
due rive dell ’ Ems , ili Oldenbnrgo e con­
torni hanno ricevuto l ’ordine di abb and o­
nare la maggior parte delle loro attual i  
posizioni per ritirarsi verso l ’ antica l inea  
di neutralità : finora non si sono messe in 
marcia per fare questo movimento retro­
grado , ma tutto annunzia , che non ta r ­
deranno a effettuarlo. Il quartier .generale 
dell ’ armata di osservazione è sempre a 
Brema. Verso la metà del mese entrante si 
aspetta qui il Rè  di Prussia.

D a lle  frontiere della  Russia  , i 3 M aggio.

L ’incoronazione del nostro Monarca è fis­
sata ai 2,1 settembre : saranno precisamente 
a quest’ epeca 89 anni  che fu incoronata 
Catterina seconda.

Il conte di Markow } che è tornato ulti-* 
mainente dalle sue terre in U kran ia  a P ie-

1 troburgo, si recherà in qualità  di Ambascia­
tore a Parigi.

Sem lino  1 4  M aggio.
Si conferma che Passvan_Oglù si è formal­

mente sottomesso alla sublime Porta , col la 
mediazione dell ’ Imperatore di Russia. P e r ­
ciò le truppe ottomane , che marciavano 
contro Viddin , hanno ordine di r itornare 
ai loro accantonamenti.

Trieste 10 Giugno.
Le truppe Svizzere al soldo de l i ’ Inghil­

terra in numero di 1600 si sono imbarcate  
su i loro legni da trasporto , ed hanno fatto 
vela sotto la scorta di 3 fregate. Deve qui  
arrivare un’ altro corpo di truppe per P i ­
stesso destino , e vi è in porto altra fre­
gata inglese che lo attende.

Rom a  i 3 Giugno.
Sono giunti in quesda Città s a i  e x - g e ­

suiti , che vengono di Spagna.
Scrivono da Macerata , che si vanno iv i  

concentrando diversi piccoli corpi di t ruppa 
francese , sparsi in quei contorni , e già v i  
sono radunati 1000 uomini  circa d ’ infan­
teria.

E ’ di qui partito alla volta di Napoli  i l  
Generale Vatrin , accompagnato dagli u£- 
fiziali , che qui si trovavano.

L ’ arrivo di due corrieri frances i ,  uno 
proveniente da Parigi , e Γ altro da Firenze ,  
diretti per N a p o l i ,  lia fatto spargere ,· e 
accreditare la voce del prossimo ritiro delle 
truppe francesi dal littorale napoletana.

)
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I l  Genera le  Acton , il Duca  di  G rav ina  , 
e il Ministro francese Alq uier  devono p a r ­
t ire quanto pr ima per Palermo.

»
A ncona  9 Giugno.

Il giorno 3 . corrente sono entrate nel 
nostro porto tre fregate napoletane  , ohe 
si dice debbano servire ad una spedizione 
de ’ francesi , ai quali  sono cednte in forza 
del l ’ ulthpo trattato di  pace col R è  di 
N a p o l i :  si attende ancora un altra f lotti­
glia napoletana destinata al medesimo og­
getto.

M essina  27 M aggio.

Sono entrati  avant ’ jeri  nello stretto del 
Faro 4 vascelli  f rances i ,  a f r e g a t e ,  un 
bride , e due trasporti  ; questa squadra è 
comandata dal l ’ ammiragl io Gantheaume , 
e diretta per i l  Levante  : essa ha a bordo 
moita truppa da sbarco.

L ivorn o  1 7  Giugno.

Si  è inteso jeri  un vivo cannoneggiamento 
ne l l ’ isola d : Elba .  La  guarnigione di Por-  
toferrajo , in risposta al l ’intimazione di resa 
cbe le è stata fatta , ba domandato il tempo 
necessario per la spedizione di un Corriere 
a Vienna , e  suo ritorno : nulla è stato 
finora conchiuso ; gli assediati hanno r i ­
cusato di cedere una delle fortezze in pe­
gno della loro buona fede : un ricco ne­
goziante di PorToferrajo per aver consigliata 
la Te sa  della Piazza è stato fucilato.

Sabbato  scorso è stato obbligato dal la 
furia del vento di Libeccio ad investire in 
questa spiaggia un grosso Sciabecco Cor­
saro inglese con 9 pezzi di cannone , e 5 i  
mar inari  di equipaggio.

M ila n o  1 7 G iu gn o-

Dicesi che Γ armata di osservazione debba 
avanzarsi  verso Roma e Napoli .

Per far  fronte alle spese necessarie al 
mantenimento delle truppe Ja Consulta ha 
messo a disposizione del Governo tanti 
beni  nazionali per la somma di dieci mi­
lioni.

Recentissime notizie pervenute da Parigi 
ci assicurano essere stato dal l ’ Inghilterra 
proposto al Governo Francese un armisti­
z io ,  sotto le condizioni offerte da quella

Napoli 3 Giugno. Corte di r iconsegnare ai Cava l ier i  di Malta  
1’ isola di tal nom e, e di evacuare  il Capo 
di Buona-Sperauza  , purché dai  Frances i  
venghino immediatamente r it irate d a l l ’ 
Egitto tutte le rifilaste t ruppe , e cbe si 
desista da ogni ostilità contro il Portogallo , 
tanto per parte delia R e p u b b l ic a  Francese  , 
quanto dal re di Spagna.

(  G azzetta  d i S c ia ffu sa  )

M arsig lia  i 3 Giugno ·

Si attende in Tolone da un giorno all* al tro 
la Flotta Gallo-Ispana , che deve essersi radu­
nata in Cadice. Una divisione di 2 1 vascel li  
si assicura essere sortita da Brest.

Nel decorso della sett imana è stata fat ta  
qui  una leva forzata di marinari esteri e na­
zionali : ne sono però andati  esenti gli equi­
paggi de ’ bastimenti  Liguri.

Oggi doveva partire da Tolone una squa­
driglia , composta de'  3 vascelli  , staccatisi  
dalla divisione di Gantheaume , e di una fre­
gata con i5oo  uomini fra d r a g o n i ,  cannonieri ,  
e volontar j : essa è comandata dal Generale 
L in o is ,  e si crede destinata a rinforzare le 
truppe che assediano Portoferrajo.

Si sono qui  riaperte da qualche tempo le 
società de’ f ranchi-muratori ,  che hanno molti  
proseliti  : queste radunanze sono però sorve­
gliate dalla Polizia , e alcuni  vogliono , clic 
possano fra poco essere proibite.

=  I l  b rav o  Cap. Giulio Cesare Preve  , che 
per la sua valorosa condotta ha ottenuro la 
permissione di armarsi in corso e mercanzia , 
dopo lungo combattimento sopra le acque di 
Antibo contro un nemico superiore di forz e,  
è riuscito per la seconda volta a salvare un 
convoglio ligure e francese.

A V V I S I
Pe r  parte de Deputaci  a l l ’ i mpr es t i to  f a t to i !  i n  G e n e r a  

al q.  Ad amo S z i l l y  Ungarese »’ inv i t ano  q ue l l i  d e g l i  i n ­
teressat i  ne l l o  stesso i m p r e s t i t o ,  che in oggi  n c o  son o  
c a pi ta l i s t i  or iginar j  , a presentare  al  Gi tt adi uo  F r a n c e ­
sco Bor lasca  Notare a l l e  Colonne d e l l a  Banca  di  S .  G i o r ­
gio l i  document i  giust i f icant i  la loro  p r o p r i e t à ,  per  poter  
essi  l iberamente di sporre  a suo tempo del  C a p i t a l e  , e de 
provent i .

— A l  Gabinet to  Let t era r i o  sul la  piazza di  S.  Lorenza  
è pervenuto i l  quarto ed u l t imo tomo d e l l a  t rad uz ione  
del C im it ero della M ad da le n a.

— A questa S t am p er i a  sì t rova  una éol lez ione  com­
pl eta  J e i l a  Gazzetta  Na z i ona l e  da i  1 4  Gi ug no  1 7 9 7  fino 
al  presente.

S T A M P E R I A  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E  , P IAZZA N U O V A ,

I
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G A Z Z E T T A  NAZI ONAL E
D E L L A  L I G U R I A .

{ 27 G iugno  1 8 0 1 . )  

'A N N O  V. D E L L A  L I B E R T À '.
P rn d e n »  f ut ur i  t e m p o r i ·  e x i t u m  

C a l i g i n o s a  nocte  p r e m i t  D e m . H O R .

C o n tin u azio n e d e lle  osservazioni im parziali. =  Invenzioni , e scoperte. =  N otiz ie  interne . 
=  A r r iv i  d i m are  =  N otizie estere d i P a rig i , c/i Londra  , di  R u s s ia , cT Ita lia  , ec. 
=  N o tiz ie  p o ster io ri. — N uovi successi del ' Arm ata Spagnuola contro i l  Portogallo. 
=  N o tiz ie  d i  Egitto.

C ontinuazione d e lle  Osservazioni im parziali 
sopra q u el che si è fatto d i bene , e 
§ueZ che si è fa t t o  d i m ale nella nostra 
rivoluzion e.

ra lp buone cose che si souo fatte , all’ 
occasione della nostra rivoluzione , si potreb­
bero annoverare  le riforme religiose , intendo 
d i re ,  le r iforme di quegli  abusi superstiziosi, 
che essendosi insinuati  da gran tempo , o per 
ignoranza , o per ipocrisia , nel nostro culto , 
avevano ridotto la religione , o minacciavano 
di r idurla ,  alle sole pratiche di apparenza , 
scemandone la morale e la fede , e facendola 
deviare dai suoi oggetti  essenziali e salutari , 
la pietà , e la carità.

Vi  era gran pericolo , per poco che si in- 
noltrassero gli uomini  , o iraviati o perversi , 
in quel loro sistema abusivo , che non avesse 
a vedersi cambiata  , presto 0 tardi , la Teli­
li g i o 11 e di osservanza , in un cerimoniale di 
uso e di educazione , in una composizione 
tutta umana , che avrebbe preso il luogo in­
sensibilmente presso gli uomini dell’ I s t i t u ­
zione Divina.

Gemevano i ver i  fedeli sopra tali abusi 
prevedendone funeste le conseguenze ; e i 
filosofi , non s a g g i , e gli spiriti deboli , che si 
chiamano forti  ,, t i ravano partito da questi

torti degli uomini , per calunniare evituperare  
la religione di Dio , e v ibravano follemente 
in alto i loro strali contro il cielo , che rica­
devano sulla terra , e non facevano che col­
pire gli uomini , e aggravare maggiormente i 
loro torti e i loro mali.

Si è fatto bene pertanto , nelle nostre ri­
voluzioni , a prendere di mira , fra gli al tri  
abusi , anche quelli che r iguardavano il culto 
religi°so , per vedere di coreggerli ed estir­
parli , e ristabilire la retta osservanza in tutta 
la sua purità e santità.

Ma però si è fatto male , quando si è pre­
teso da taluni di screditare indistintamente 
tutte le pratiche,  quando si è cercato 
di attaccare del disprezzo ai cerimoniali e 
alle apparenze , quando si è voluto amalga­
mare la filosofia alla religione. Hanno la v i­
sta ben corta quelli insetti di due piedi , che 
non giungono a vedere , che una religione 
di coscienza , senza pratiche esteriori , si in­
debolirebbe , da un giorno al l ’ altro , e si per­
derebbe intieramente in due o tre anni. Sono 
ben poco versati nella storia dei genere u- 
mano quelli eruditi di gazzetta , che non 
hanno ancora imparato che tutte le religioni 
del mondo , presso tutte le nazioni , e in 
tutti i tempi,  si sono sempre sostenute colle 
pratiche esteriori , e addattate ai costumi , e



all’ intelligenza * e anche alla debolezza dei 
diversi popoli. Hanno ragionato ben poco sulla 
capacità o la condizione degli uomini quei 
sapienti nun sa gg i , che si danno ad inten­
dere di poter fare dei popoli dei filosofi, e si 
persuadono che eara meglio per la loro fe­
licità.

Non perderanno mai di vista i Governi  que­
sti oggetti di religione , che tanto influiscono 
sul buon’ ordine, l’ armonia ,  e la felicità dello 
stato , ma si guarderanno b e n e ,  se sono savj  , 
di proclamare , e di prescrivere delle novità , 
anche in oggetti , per se stessi indifferenti , 
se prima non son certi di essere ben d'accordo 
colla coscienza e col voto di tutta la Nazione. 
Non è niente difficile a un Governo i l lu­
minato di preparare e condurre i l  Popolo , 
coll’ munizione corrispondente ,  e altri mezzi  
indiretti , a quei cambiamenti possibili  , che 
sono utili e convenienti , ma promulgare an­
ticipatamente un’ opinione nuova , e diversa 
dall* opinione del popolo , e farsi sovvenire 
bruscamente di dichiarare e de cre ta re ;  queste 
operazioni , ove non fossero , per singolari 
combinazioni , assolutamente indispensabili  , 
loco imprudenti e fatali , e non sono proprie 
che di Governi giovani , e di Governanti  senza 
esperienza.

E sopra tutto , se si tratta di nazioni pic­
cole e deboli , i coi Governi non possono 
avere nè maesta nè forza che li sostenga , e 
lianuo essenzialmente bisogno di appoggiarsi  
alla pubblica considerazione , e tanta ne 
traggono naturalmente se sono retti , e a v v e ­
duti ,  dalla religione che professano ed eserci­
tano , dall’ edificazione e dall ’ esemplarità:  
questi Governi devono essere particolarmente 
attenti e guardinghi , e riflettere almeno un 
secolo intiero prima di fare la menoma novità 
in queste materie , e persuadersi che non pos- | 
sono esistere senza la pubblica considerazione, ■ 
che questa considerazione si conserva , e si 
p?rde facilmente presso il popolo , che quando 
si è perduta una volta non si riacquista mai , 
più , e che la sublime filosofia senza pru-  J 
denza e senza esperienza è una sublime pazzia i 
quando si tratta di governare.

I
. . . .  Ics plus doctes le p lu s souvent 

Serìf les plus sottes gens du monde.

I n v e n z i o n i ,  n  s c o p e r t e

L e  parsone nS 'mel l 'atte a l a v o r a r e  c c o n v e r ­
sare  al lu me d e l l e  l a m p a d i  sono  s o gget te  a  
sof fr ire  quel  f u m o  s p i a c e v o l e  e m a l  sano , 
q ue l la  specie  d ' a r i a  d e n s a  e  m e t i f i c a  , c h e  si  
esala c o n t i n u a m e n t e  d a l  l u c i g n o l o  i m p r e g n a t o  
d ’olio ordinar io.  V i  è  l u o g o  di  p r e s e r v a r s i  da 
un tale  i n c o n v e n i e n t e  ,  c o n  u n a  s e m p l i c e  , e 
fac i l i ss ima o p e r a z i o n e .  S i  m e t t e  in uu vaso  d i  
terra  d e l l '  aequa  di  p o z z o  o di  f o n t a n a  , e v i  
si getta tanto s a l e  q u a n t o  l ' a c q u a  n e  può  d i -  
scioglit*re. Si i m m e r g e  in q u e l l ’ a c q u a  salsa un  
lu c i g n o l o ,  e pr im a  d i  s e r v i r s e n e  si la sc ia  c h e  
sia ben i m b e v u t o  e p o i  d i s s e c a t o  : q u i n d i  si 
versa  in una b o t t i g l i a  u n a  p o r z i o n e  egu ale  di  
q u e l l ’ acqu a  , e d ’ o l io  d i  q u a U i  v o g l i a  q u a l i t à  : 
si ag ita  fo r te m e n te  la  m i s t u r a  ,  e se n ’ e m ­
piono poi le l a m p a d i  c o n  i l u c i g n o l i  p r e p a r a t i -  
in  questa  m aniera  si  a v r à  d e l  lu m e  se nza  
f u m o ,  senza o d o r e ,  e il c o n s u m o  s a r à  m in ore .

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova 2 7  Giugno.

D u e  sono gl i  o g g e t t i  eh*·  t e n g o n o  o r a  
o c c u p a t a  Γ a t t e n z i o n e  d e l  P u b b l i c o  , e d  e c ­
c i t a n o  g i u s t a m e n t e  la  s u a  c u r i o s i t à .  1 .  L’ n 
n u o v o  progett o  d i  C o s t i t u z i o n i » ,  c h e  si a s ­
s icu ra  e s s e r e  in d i s c u s s i o n i *  t r a  le A u t o r i t à ,  
de l l a  R e p u b b l i c a  : a .  il p r o g e t t o  n o n  m " n o  
n u o v o  f» i n t e r e s s a n t e  d i  r i d u r r e  il p a n e  a  
b u o n  m e r c a t o  c h e  si a s s icu ri»  p a r i m e n t e  
essere  stato p r e s e n t a t o  a l l a  C o m m i s s i ó n e  d i  
G o v e r n o .  N o i  n on  c o n o s c i a m o  n è  Γ u n o  n è
I a l t re  di  quest i  p r o g e t t i  , e i g n o r i a m o  p e r ­
fino s<* r e a l m e n t e  e s i s t a  n o  c o m e  si p r e t e n d e .  
M a nel  caso eh** e s i s t e s s e r o ,  a t t e s a  l ’ i m ­
po r tan za  g r a n d i s s i m a  d e l l ’ u n o ,  e d e l l ’ a l ­
t r o ,  d e s i d e r i a m o  c h e  s i a n o  p r e s t o  a d o t ­
t a t i ;  e se m a i p e r  a v v e n t u r a  n o n  fosse  
po ss ib i l e  di a c c o r d a r s i  c o s i  s u b i t o  s u l  p r i ­
mo pr ogetto  , n o n  v i  s a r e b b e  p o i  u n  g r a n  
m a le  , p u r c h é  n on  si d i f f e r i s s e  *ad a b b r a c ­
ciar*» , e m ettere  in  p r a t i c a  i m m e d i a t a m e n t e  
il s e c on d o  p ro ge t to  , c h e  c o n t i e n e  i n  se 
q u a n t o  vi  è di  b e n e  e d i  m e g l i o  p e r  i l  
i l  P o p o lo  in tutt i  i p r o g e t t i  p o s s i b i l i .

P · S. Veniamo assicurati che non è stato 
finora presentato alla Commissione di Go­
verno , nè Vindicato progetto relativo allct 
panizzazione , di cui tanto si parla  per Ia  
Città j nè alcun altro progetto consimile.

x li )
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TI terribile  colpo di fulmine scoppiato 

nel temporale di giovedì  mattina ha colpito 
uelia casa di abitazione dei Citt. Emin. 
Cambiaso in Ponticello presso la salita del 
Seminar io  n. 9. Il filimi ne scaricatosi sopra 
u n a  rete di ferro posta sulla sommità del 
tetto per garantire nn invetriata , che dà 
lune iUle scale , si ò communicato longo i 
ferr i  del la  stessa rete  lino alla porta dell ’ 
appartamento superiore , e da questa porta 
è sbalzato ad una ringhiera di ferro , che 
scende longo le scale e per mezzo di que­
sta si è andato a disperdere ne’ fondamenti 
sol levando il terreno al firif* della suddetta 
r inghiera.  - Il disgraziato Citt. Gio. Sforza 
U m a n i  de l l ’ età di armi 48 ·> che da molto 
tempo insegna in Genova la lingua Fran­
cese , si e trovato precisamente nel mo­
mento dello scoppio tra la porta e la r in­
g h i e r a ,  cosicnhè il torrente elettrico ha 
dovuto attraversargl i  il petto e le braccia. 
E g l i  é stato trovato sbalzato a terra e in 
perfetta asfixia : sù tutta la rpgiane del 
petto egli ha una spaventosa scottatura fin 
verso I’ umbil ico , e delle striscie a ziz-zag 
sulle bracc ia  : i panni  e la camicia che 
corr ispondono a queste parti sono arsi , e 
in frantumi ; e alenni  pezzi si son trovati 
fìtti nel muro vicino. Dalle otto ore alle 
nove  non ha dato alcun segno di vita ; ma 
dopo alcuni  r imedj  »eati la macchina si è 
scossa ed è entrata in una generale con­
vulsione : alle r r. dopo aver ingojato alcune 
goccie di l icore anodino si è posto a ripo­
sare , e al dopo pranzo si è svegliato come 
da  un profondo letargo ignorando perfet­
tamente l’ accadutogli ;  e per non ispaventarlo 
se gli è fatto c r e d e r e ,  e crede tuttavia di 
esser  caduto.

-  Un attentato , che è il colmo dell ’ uma­
n a  malizia  , ha sparso un timore generale 
in  tutta la popolazione. N e ’ scorsi giorni 
molti  ind iv idui  tanto nella Centrale , che 
in alcuni  paesi  c irronvicini  sono stati at­
taccati  da fortissimi dolori di stomaco , 
accompagnat i  spesso da deliquio , o da vo­
mito. Dopo molte ricerche si è scoperto 
che  questo incomodo proveniva dal pane , 
in  cui era quasi  una ventesima parte di 
loglio. Cinque tra molinari  , e rivenditori  
di  farina sono già stati arrestati , e sono 
sotto processo. La  Commissione centrale di 
S a n i t à  si occupa di scoprire 1’ origine di 
que»ti  eccessi per punirne  gli autori.

C i t t a d i n o  E s t e r n e r à  ,

S e n t a  c r i t i c a r l i  i n  p u n t o  d i  A r c h i t e t t u r a  ,  q u a n t o  & 

t t a t o  o p e r a t o  l u l l a  P i a z z a  d e l l a  L i b e r t à  i l  g i o r n o  1 4  d e l  

c o r r e n t e  p e r  1 ’  e r e z i o n e  d i  u n  m o n u m e n t o  n a z i o n a l e  ,  e h *  

i e r v a  d i  e p o c a  a  s i  b e l  g i o r n o .  N o n  a m o  c e r t o  d i  e n t r a r e  

i n  l i z z a  p e r  r i b a t t e r ·  l e  c r i t i c h e  s t a t e  f a t t e  ,  t a n t o  p i ù  ,  

c h e  p o t r e b b e r o  n o n  e s t e r n o ·  n o t e  t u t t e  q u e l l e  , c h e  p o s s r n o  

n a s c e r e  n e l l e  s e m p r e  d i s c o r d i  t e t t e  d e g l i  u o m i n i .  B r a v i ·

■ o l o  g i u s t i f i c a r e  m e  s t e s s o  ; p e r c i ò  c r e d o  b a s t o  à  i l  d i c h i a ­

r a r e  ,  c h e  q u a n t o  i o  h o  f a t t o  n o n  ·  s t a t e  , c h e  u n a  p u r e  

e s e c u z i o n e  d i  c i ò  c h e  r a i  è  s t a t e  s u p e r i o r m e n t e  o r d i n a t o .  

U n o  s c h i z z o  , c h e  m i  s i  e  i n g i u n t o  d i  f a r e  p e r  p r e s e n t a r ·  

1 ’  i d e a  d e l  m o n u m e n t o  d a  e r i g e r s i  n o n  h a  a v u t o ,  c h e  d u e  

o r e  c i r c a  d i  t e m p o ,  n e l l a  s t r e t t i s s i m a  a n g u s t i a  d e l  q u a l ·  

n o n  h o  l a s c i a t o  d i  r i s p e t t o s a m e n t e  e s p o r r e  a l l a  C o m m i s ­

t i o n e  d i  G o r e r n o  i  m i e i  d u b b j  i n t o r n o  a l l a  c o l l o c a m o n »  

d i  q u e l  m o n u m e n t o ,  e  d i  a p e r t a m e n t e  c o n l e » a r e  ,  c h e  l e  

p r o p o r z i o n i  d e l l  a b b o z z o  d *  m e  f a t t o  i n  t a n t a  f r e t t a  n o n  

p o t e a u o  e s t e r e  e s a t t e  a b b a s t a n z a  , c o m e  n e p p u r e  p o t e v a  

e s s e r n e  a b b a s t a n z a  c o r r i s p o n d e n t e  a  t u t t i  q u a n t i  g l i  o g g e t t i  

q u e l l a  p r i m a  i d e a .  M a  d a  c h i  p o t e a  c o m a n d a r m e l o  m i  

f u  r i s p o s t o  , c h e  a  c i ò  sa s a r e b b e  p r o v v e d u t o  i n  a p p r e s s o  

Q u a l  c o l p a  a d u n q u e  p e r  m e  ?  c h e  n  v u o l e  i n  m e  c r i t i c a r e ?  

S e  l a  p r e n d a  c h i  v u o l e  c o l l a  r i s t r e t t e z a a  d e l l e  c i r c o s t a n z e ;  

m a  q a a n t o  a  m e  ,  s e n t i r ò  d i  b a o n  g r a d o  l e  a l t r u i  c r i t i c h e ,  

«  n e  s a r ò  g r a t o  a c h i  l e  a v r à  f a t t e ,  q u a n d o  a v r ò  p r e s e n t a t i  

d u e  d i s - ’ g n i  ,  c h e  s t o  f a c e n d o  p e l  c a s o  , c h e  f o s s e  r i s o l n t o  

d i  e r i g e r e  1 ’  i n a u g u r a t o  m o n u m e n t o  S i n o  a  q u e l  t e m p o  

m i  f a r ò  t e m p r e  u n a  g l o r i a  d i  a v e r e  u b b i d i t o  a  c h i  p o t e v a  

d i s p o r r e  d i  m e ,  e  d e l l '  o p e r a  m i a  i n  q u e l l o  , q u a l u n q u e  

a i a s i  .  s e r v i z i o  d e l l a  m i a  p a t r i a .  A g g i u n g o  a q u e s t a  m i a ,  l a  

c o p i a  d e l  s u d e t t o  a b b o z z o  p r e s e n t a t o  a l l i  I o  , e d  a  1 1  i I I  

l a  C o m m i s s i o n e  d i  G o v e r n o  d e c r e t ò  l a  c o l l o c a z i o n e  d e l l a  

p i e t r a  f o n d a m e n t a l  e .

Sa l ut e  , e F r a t e l l a n z a
T a g l i a f i c h i  A r c h i t e t t i  

l i  a 5 G i u g n o  1 8 0 1  A n n o  V .

-  D e ’ giovinastri oziosi hanno derubato 
in uno de ’ scagni notar ial i  , esistenti nel 
cortile di Palazzo , una quantità di  p r o to ­
colli , e li hanno vendut i  al pizzicagnolo. 
Per questo furto , che può portare la rov ina 
di cinquanta  famiglie , sentiamo che le leggi 
non li c o n d a n n a n o ,  che al doppio del v a ­
lore del la carta , cosicché pagando otto o 
dieci lire sarà aperta ai ladri  la porta delle 
prigioni . Dio buono ! quali  leggi esistono 
ancora ! eppure abbiamo mantenuti  per tre 
anni novanta legislatori a dieci  l ire  ai 
giorno ! !

-  A  Prato , ( G iu risd. del E isag n o  ) 1’ altra 
notte una sentinella non avendo sentito 
r ispondere al chi v iva  s replicato due volte } 
e vedendo che si a v v a n z a v a  qualcuno  , 
sba rrò un colpo rhe uccise un povero  vec­
chio } che probabil inenie non avev a  sen­
tito niente !

-  Molti Cittadini  si lagnano che quantun­
que abbiano pagata la tassa per l ’iUiimina- 
zione della Città , Sono obbligati a caminar  
nelle t e n e b r e , e moltissimi altri  col prea



testo de l l '  oscurità r icusano di pagare 1« 
tassa. Per  ovviare  a questo doppio disor­
dine  siamo invitati  a r ichiamare  in primo 
luogo 1’ attenzione degli  Ed il i  , affinchè 
veg l ino  sul l ’ esecuzione del contratto p e r l a  
m anutenzione  de ’ lu m i  , e siamo invitati  
in secondo luogo a far  noto al pubblico , 
che  gli esattori del la  tassa non hanno niente 
d i  comune cogli appaltator i  d e ’ Jumi , e che 
perc iò  il r isparmio del la  minorata i l lu m i­
nazione non cade pu nto in loro profitto , 
e sono perciò obbligat i  ad usare , coutro 
d e ’ renitenti  , d e l l ’ azione personale che loro 
a c c o r d a l a  legge. T a l e h è s e i l  Comitato non 
vi  p rovv e d e  , essendo separato 1 ’ appalto 
de l l ’ i l luminaz ione  da quello de l l ’ esazione , 
sembra in ev i tab i le  , che se non splenderà 
la l u n a ,  anche p a g a n d o ,  continueremo a 
cam inare  di notte a l l ’ oscuro ; e di giorno , 
continueremo , non pagando , ad essere 
bersag l iat i  dai  g ia ndarm i  e sa tto ria li.

-  I l  T r ib u n a le  C iv i le  e criminale della 
Giurisdiz ione  di Bisagno nel giorno a 5 cor .  
rente ha ult imato varj  processi rigun rdanti 
i l  noto Giuseppe  Musso detto il D ia vo lo  , 
il quale  è stato condannato  di fucilazione , 
in c o n t u m a c ia ,  per  l ’ omicidio commesso 
nel la  persona del q. Bartolomeo Valente.  - 
Lo  stesso Diavolo è stato pure condannato 
di fuci lazione unitam ente  a suo fratello 
N ic olò  , e ai suoi compagni  , Gio. B*tta.  
N a t t i n o ,  E m m a n u e le  Baghino , e Giacomo 
C a r i a g e n o v i  , detto il figlio del lesto , per 
altro omicidio commesso a Morasana. -  E '  
f inalmente con altra sentenza delio stesso 
giorno il Diavolo suddetto , e il suo com­
pagno Baghino sono stati condannati di 
fuci lazione in contumacia per varj  colpi di 
fuci le  sbarrati  contro il Citt. Nicolò Pic- 
c a r d o ,  che ne è r imasto ferito.

=  Al Comitato di Pol izia sono state depo­
sitate le vesti  di una donzel la ,  fora te ,  e bru­
ciate da una buona dose d’acido vitriobeo , 
che le è stato gettato addosso , e da cui è stata 
sensibi lmente scottata malgrado il più pronlo 
soccorso. Questo eccesso non è nè un acci­
dente , nè un ’ inavvertenza , ma un tratto 
v i l lano  d’ un uomo brutale e violento , che ha 
preteso di vendicars i  , o della infedeltà , o 
delle ripulse di questa bella crudele.

=  Giovedì  a mezzo giorno comincierà nel 
locale di S- Bernardo la distribuzione delle 
minestre al la Rumford.

A R R I V I  D I  M A R I .

Bastimenti entrati in porto dai ao. ai a 6. 
corrente : — Polacche 5 , Nave i , brigan­
tini 3 , navicelli  3 , filuche io  , liuti 14  , 
pinchi 5 , tartane 8 , e batelli 6 — Generi 
introdotti : Grano chilo 20100 ,  mine i o 5 , rubia  
a 5o ,  e sacelli 46. Granone,  chilo 6000.- Orzo 
chilo 1000. — Tonno , barili 600. — Vino , 
fusti 400. — Olio,  barili 3oo. — Sale ,  salme 
43o.  — Sapone,  cantara 3oo. — Cuoja , 3 8 oo.
— Zucchero , cacao , formaggio , cottone , fa­
gioli , denti di elefante , soda , manna , ta­
bacco , canape , pelli , carbone , legna , ec.

N O T I Z I E  E S T E R E .

P a r i g i  , 2.6 P r a t ile  (  i 5 G iugno. )

La Gazzetta ufficiale , il Monitore , pre­
senta in un interessante articolo un quadro 
rapido e ragionato dell ’ attuale stato politico 
di E u r o p a ,  e dà nel medesimo tempo un’ 
idi-a della lealtà , e della moderazione , che 
diriggono la diplomazia del Governo fran­
cese. Doiio di aver detto ,  che le Armate. 
Francese ed Austriaca sono rientrate nella 
linea di demarcazione fissata di i  trattato di 
Lunev il le ,  ad eccezione della Brisgovia che 
resta ancora occupata da un corpo di trnpp» 
francese fino a che non vengano a prenderne 
possesso gli agenti del Duca di Modena mt 
dopo di aver parlato della demolizione dei 
forti di K e h l , Cassef, Dusseldorf, ed i^hren- 
breistein , a tenore di detto trattato, l’autore 
dell’ articolo porta la nostra attenzione in 
I ta l ia ,  dice,  che tutta la riva dritta deli’  
Adige è occupata dal|^arrnata francese , che 
alcune contestazioni insorte fra il Papa e la 
Cisalpina per i confini dalla parte della R o ­
magna , sono state spianate di concerto pren­
dendo per arbitro il trattato di Tolentino , 
assicura che la più grande armonia regna fra 
le truppe francesi che occupano Ja penisola 
di Otranto, e quegli abitanti,  come pure 
col Governo napoletano , ed aggiunge che 
devono esservi attualmente 80 pezzi di arti­
glieria montati per difendere la superba
rada di Taranto..........

,4 II trattato di Lunevil le , così prosieguo 
il Giornalista ufficiale , è stato , è , e sarà 
puntualmente eseguito dalla Repubblica. 
Quello di Firenze , che ha terminato la



g u e r r a  col Uè di Napoli  stato , è , e sarà 
puntualm ente  eseguito ; e quello di Tolen­
tino , che serve al presente di base perc iò  
che è relativo al Papa  , è parimente in piena 
esecuzione.  ,,

,, L ’ Olanda ha creduto opportuno di fare 
dei  cangia menti nelld sua costituzione. Coe­
rentemente rii principj  del Governo francese, 
di  nen in terven ire  in alcun modo negli affari 
d e ’ suoi alleati , a meno che non lo doman­
dino , il Governo nieute s’ immischia nei 
cangiament i  che gli Olandesi hanno creduto 
a proposito di fare nella loro interna orga­
nizza/io ne.

,, L ’ E lvezia ha dovuto aneli’ essa pensare 
a darsi  una organizzazione definitiva. Il suo 
Governo  provvisorio ha creduto dover p r e _  
sentare al primo Console diversi progetti per 
avere  il suo sentimento sopra di q u e l l o  che 
g l i  sembrasse il più addattato. Il primo Con­
sole si è l imitato a fare ai deputati dell ’ Elve­
zia questa sola osservazione , che il migliore 
progetto di costituzione per 1’ Elvezia sa­
rebbe  quello che avesse questa prima qualità 
di non essere applicabile  che ad essn sola , e 
nel  quale si potessero riconoscere circo­
stanze particolari  del territorio , d e l  clima , 
e dei costumi de l l ’ Lhvezia , che non rasso­
migl ia  ad alcun altro stato europeo : che 
de l  resto il Governo Francese non voleva 
avere  alcuna specie d ’ influenza nelle loro de­
l iberazioni  , o diriggere i loro pensieri. Le 
autorità costituite de l l ’ Elvezia sembrano 
essersi accordate , e al momento di darsi 
u n ’ organizzetzione definitiva.

,, Le  autorità della Liguria hanno discusso 
diverse idee di costituzione , senza potersi 
con venire .  Sembra  per altro che si ino at­
tua lmente  occupate a discutere un progetto 
p iù  conforme alle loro abi tudin i ,  che quelli 
che furono loro proposti.  Si deve sperare 
che le Autorità Liguri  si accorderanno 
quanto prima , e quel  popolo è anch’ esso 
a l  momente di  fissare la sua definitiva or­
ganizzazione.

La sorte del Piemonte non ha ancor do­
v uto  essere decisa in un modo positivo , ma 
l ’ anarchia , gli assassini , e i disordini di 
ogni  g en ere ,  de ’ quali  era preda quel disgra­
ziato p a e s e ,  hanno dovuto fissare la sollecitu­
dine  del  Governo.  Una organizzazione prov­
visoria , poco presso àimile a quella dei 4 
d ipart im ent i  r iuniti  , a l l ’ epoca in cui non 
facevano parte della Repubblica ,  è stata

addottata , e dì già quel bravo popolo seate 
qualche sollievo , e qualche speranza.

,, I popoli della Lombardia  e delle L e g a­
zioni riunite in un solo corpo di N a z io n e ,  
hanno la loro libertà e la loro esistenza assi­
curate dai trattati di Lunevil le  e di Tolen­
tino. Pi ima della fine del l ’ a n n o ,  uua costi- 
turione forte riunirà i loro diversi  interessi , 
e provvederà ai diversi  loro bisogni. Var j  
progetti discussi dalla Consulta non sono 
sembrati di natura da conciliare l ’opinione 
di quelle popolazioni , ma il numero delle 
truppe fr«ncesi è già diminuito più della 
metà , l ’ordine ristabilendosi , e il Governo 
provvisorio di quella repubblica fa dei fondi  
considerabil i ,  per  mettere su di un piede 
rispettabile le piazze di Peschiera , Porto-  
Lesnairo , la Rocca d ’Anso , e Pizzisrhitone.Ο O v

,, Il R è  di Etrur ia  sarà ben presto a F i ­
renze.

„  Q u in d i , tutti i piccoli Stati che hanno 
r i c e v u to  delle nuove modificazioni dal trat­
tato di Lunevil le  } sono tutti in cammino di  
arrivare alla loro organizzazione definitiva , 
e di gustare finalmente un poco di riposo 
e di felicità dopo tante vicende , e tante 
calamità.

,, Quanto alle indennità  che devono avere 
l ’ex-Gran-Duca di Toscana , l ’ex-statolder , 
e i principi deposseduti  sulla r iva s inistra 
del  Reno , è questo l ’oggetto costante delle 
premure , e delle discussioni del la Dieta di 
Rstisbona.  Il conclusum  della Dieta è ora 
appena giunto a V i e n n a ,  e con nn poco di  
buona m an ie ra ,  e di moderazione per parte 
delle grandi  potenze sarà facile di conciliare 
tutti gl ’ interessi.

,, Tutte le ronamunicazioni che il Governo 
ha ricevuto finora da l l ’ imperatore Alessan­
dro sono atte a dare u n ’ idea vantaggiosa 
del Gabinetto di Pietroburgo , dello spirito 
di moderazione e della saviezza cbe vi re ­
gnano.

Tutte le colonie danesi  e svedesi sono 
state invase da l l ’ Inghilterra. Queste con­
quiste sono state facili. I l  nipote di Catte-  
ri na non a b b a n d o n e r à !  suoi vicini  del Nord.  
N ou  pare che l ’Inghilterra abbia  alcuna pre­
mura di tenere la bella  colonia di S. Croce.

,, Una fregata portoghese è approdata a 
Loriente : essa portava i l  Sig. D ’ Aranjo , 
incaricato de’ pien - poteri della Regina di  
Portogallo ; ma le armate  spaglinole, e f r a n ­
cesi erano già entrate nel Portogallo. N o u

(  ai  )
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p a r e  che il  R é  ìli S p a g n a  , e la Re p u b b l ic a  
francese  possano  fa r  la pace  con quel la  P o ­
tenza , senza a v e r  nelle mani qualche prò» 
v in c ia  del  solo a l leato  che resta sul conti» 
jnente a l l ’ In g h i l te r ra  , p e r  servi re di  com­
penso , a l l ’ epoca  de l la  pace con quest ’ 
u l t im a  , p e r  la rest i tuz iene delle colonie 
spagnuole  e  olandes i .

,, L e  piaghe , che la guerra  ha fatte al  
continente  , negl i  u lt im i  anni  del  passato 
s e c o l o ,  c o m in c ian o  a cicatrizzarsi.  Il G o­
vern o  br i t tan ico  ha egli  intenzione sincera 
d i  mettere un t e r m i n e  al la  guerra p resen te?  
L ’ attuale ministero  lo dice.  Non si tarderà 
p r o b a b i lm e n t e  a sapere  il caso ohe si deve 
fa re  d i  queste proteste.  I  giornalist i  mini­
ster ial i  r ipetono fr eq u e nte m e nte  che tutto 
è in moto sulle coste di  Francia  per una 
spedizione c o n t io  l ’ I n g h i l t e r r a :  è da essi 
che si sentono a Parigi  i dettaglj di questi 
p r e p a r a t iv i .  Quale è il loro scopo ? 'Vogliono 
forse in asp r i r e  di  p iù  due nazioni che non 
si sono chc troppo battute  ? Comunque sia , 
noi  osiamo assicurare che una pace onore­
vo le  e giusta è il p r im o pensiere del G o ­
vern o  : la g uerra  noe è che il suo secondo 
pensiero.

— Si  attendono a Par ig i  da un momento 
a l l ’ altro due ministr i  , quello di Svezia , e 
quel lo di N a p o l i  ; si assicura che quest ’ u l ­
t imo sarà il commendatore  Ruffo.

Il Ministro del le  relazioni  estere , e 
successivamente quello d e l l ’ i n t e r n o  hanno 
dato ai conti  di  L iv o r n o  due festini , nei 
quali  è stato r iunito quanto si può trovare 
a  Par igi  di  p iù  br i l l ante  e magnifico.

L ’Ambasc iatore  di  Spagna ha dichia­
rato alla Corte di V ie n n a  , per parte di S. M. 
C. , che l ’ in fante  di Parma si disponeva a 
p r en d e r e  possesso de l  Gran-dacato di T o ­
scana , e che in seguito di  una convenzione 
fra il Governo  francese  , e la corte di M a ­
drid , S A.  R .  p ren d e rà  il titolo di R è  dell ’ 
E t r u r i a  , aggiungendo che si lusinga che la 
corte imperia le  r iconoscerà sotto questo ti­
tolo il nuove  Sovrano.  E ’ stato risposto a 
q u e s t ’ ambasciatore  che non si potrebbe dare 
u n a  r isposta positiva alla sna nota se non 
qu ando  fossero conosciute le disposizioni 
de l l e  altre corti su questo ogggetto , e quelle 
segnatam ente  del le corti  alleate.

F r a n c fo r t  i 3 Gingno-
I  foglj di G e rm ania  non parlano ora , che 

d i  p r ep ara t iv i  mi l itari  della Prussia. Essi

v e  dicono il motivo , ma osservane , 
il reclutamento si fa dappertutto con 

grande attività , e si fa ascendere a 3 o m. 
nomini l ’aum ento ,  che debbe risultare per 
ì armata. Gli  stessi annunziano,  che per 
parte dal l ’ imperatore saranno organizzate 
due a r m a t e ,  di cui l ’una sarà in Boemia,  
l ’altra in Moravia. Aggiungono pure , che 
circa 35 m. uomini di truppft franoesi deb­
bono ripartirsi tra Kehl , C issel , Ehreri- 
hrestein , e Deutz. Finora però non sowo 
( he piccoli distaccamenti quelli che hanno 
passato il Reno , e notizie recenti annun­
ziano, che la cittadella di Deutz sia nuova­
mente stata abbandonata. Tutti questi mo­
vimenti però non tolgono la speranza di 
vedere la pace del continente pienamente 
consolidata. »

Berlino  9 Giugno.

Il Marchese Lucchesini parte da Parigi 
per passare a Londra in qualita d ’ Inviato 
presso quella Corte ; egli verrà rimpiazzato 
a Parigi dal Barone Jncobi , ministro a 
Lo 11 (Ira.

L ’orizzonte politica fra Berlino e Parigi si 
era alquanto intorbidato , e già si diceva 
che questo Ministro francese Beurnonville 
dovesse abbandonare il suo p->sto , e ritor­
nare in Francia ; ora però le nubi si vanno 
dissipando , e più non si parla della sua 
partenza.

L o n d ra  6 Giugno.

Una gazzetta straordinaria della Corte 
ha jeri pubblicato dei dispacci del Gene­
rale Hutchinson , colla data d e ' 3o Aprile 
dal campo davanti Alessandria , e dell’ Am­
basciatore inglese a Costantinopoli , lord 
Elgin , datati de’ 9 Maggio p. p. -  Risulta 
da questi documenti che i francesi sono 
stati scacciati dalla città e castello di Ro­
setta : essi non avevano che 800 uomini 
per difenderla , ed hanno fatto poca resis­
tenza ; il forte si arrese alle stesse condi­
zioni di quello di Aboukir : in seguito di 
questo successo resta aperta agl’ inglesi una 
communicazione col Delta , da cui si Pos" 
sono procurare le provviste necessari 
armata ; Rahmaniè è ancora in potere 
francesi ,  ove hanno un corpo di 3ooo u0"  
mini. Secondo alcuni riscontri pervenut* 
agl’ Inglesi sembrava che Γ Armata del 
Gran-Vis ir ,  rinforzata da un corpo di trnp*

non 
c he
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pe spedite da G'ézzar -  Ijagsà , àvea passato 
ili deserto , e si era avvicinata al Cairo 
senza incontrare resistenza nè a Salahiè,  
nè  a Belbeys : essa avea staccato un corpo 
di  truppe ch ’ era entrato a Damiata , quan­
tunque  il forte di Lesbè  fosse ancora in 
potere de ’ francesi ...................

La Gazzetta ministeriale ha puro annun­
ciato la presa delle Isole di S. Eustachio 
e di Saba .

Lord Nelson è in oa mmino per ritornare 
in Inghil terra ; egli è rimpiazzato dal l ’ am­
miragl io P ole.

Corre voce che Pitt possa ritornare 
al ministero.

9 · dei lo IJ11 dispaccio eh? ha oggi rice­
vuto il Governo , contiene Ι#* condizioni 
di  pace tra il Portogallo , la Francia , e li 
Spagna.  Queste condizioni  non sono ancora 
conosciute , ma è facile il pensare che il 
nostro sussidio sarà arrivato precisamente 
in tempo per paga re alla Francia  una parte 
dei compensi  licliiesti.

Lettere particolari  di alcuni  uffiziali dell ’ 
A rm ata  hnt fanica  a A bou k ir  ci annunziano 
che il piano delle operazioni militari in 
Egitto e cangiato. I francesi non hanno la­
sciato ad Alessandria che il numero di 
t r u p p e  necessario per difendere Ja piazza , 
fi si sono ben rinforzati  a Rahtnaniè per 
in a n te n r.;i in possesso della maggior parte 
de l  Delta per mezzo della loro cavalleria , 
e conservare la communioazione col Cairo. 
Quindi  il Gè nerale Hutchinson ha abban-  |J 
donato la sui posizione davanti Alessandria,  t 
e si è risoluto di attaccare i francesi a Rah_ 
m aniè .  Questo piano di campagna è molto 
p iù  pericoloso ;  ma se riesce , non vi è 
dub bio  che deciderà molto più presto la 
quest ione.

N o n  vi è più alcun dubbio che l ’ impe­
ratore  di Russia abbia fatto levare il se­
questro dai  nostri bastimenti  : il nostro 
G ov e rn o  ha pure ordinata Ja stessa misura 
p e r  i legni russi , e danesi  , e probabilmente 
non tarderà  ad eseguirsi anche per gli 
Svedesi .

Si  assicura che le negoziazioni tra la F r a n ­
cia , e la G ran-B retagn a  non sono intie­
ram ente  sospese : ma è impossibile che fac­
c iano d e ’ progressi , fino a che resta inde­
cisa la sorte de l l ’ Egitto , e fino a che non 
siano definitivamente terminate le contes- I 
«azioni  colle potenze del  Nord.  Nelle  dis- I

cnssioni con queste p o t e n z e , è probabile  
che il principio concernente il diritto di  
visita sarà soggetto a qualche modif icazio­
ne ; ma non vi è ciò malgrado fondamento 
di  c r e d e r e  c h e  sia ammessa Ja pretesa che 
la  bandiera copre la  m ercanzia.

iù> fletto. J ,jri ha avuto la prima udienza 
dal R"* il Conte di VVoronzovv  Ambascia­
tore di Russia : quindi  è stato dichiarato 
Ambasciatore e PJinistro plenipotenziario 
a Pietroburgo lord S. Helens.

E ’ eman ito l’ ordine di l iberare dal se­
questro i bastimenti Svedesi .

L ivo rn o  24  Giugno.

A tenore degli ordini  del Generale M u ­
rat; , è stato qui  intimato per mezzo di un 
affisso a tutti i rifugiati  i tal iani  di partire 
da questa Città nel termine di ore 48;  1 con­
travventori saranno accompagnati  dalla for­
za armata sino ai confini de ’ rispettivi  paesi.

Una recente lettera di  negozianti f r a n ­
cesi stabiliti a Napol i  dà le seguenti no­
tizie iotorno all ’ Egitto : „  Abbiamo saputo 
,, da un ufficiale inglese che facea parte 
,, della spedizione di Egitto , che gli ult i-  
,, mi fatti erano stati colla peggio degl ’ in -  
,, el^si > onde furono costretti  di  r ìtnbar-  
,, carsi , e far vela  verso Ponente. Due 
,, bastimenti giunti di fresco dal  Le v ante  
,, confermano poco presso una tale noti-  
,,  z i a ;  aggiungono che r im an e va  solamente 
,, ad Aboukir  una forte guarnig ione , e che 

avevano incontrato cammin facendo 
,, q u a n t i t à  di legni da guerra  , e da t r a -  
,, sporto inglesi  3 che facevano  rotta a Po- 
„  nente. „

Da un bastìmente l igure , che manca di 
pochi giorni  dal la Sardegna  , si è  inteso 
esservi in vicinanza del Capo Corso una 
fregata e due galeotte turche.

Malgrado il continuo b o m b a r d a m e l e  , & 
i danni  incalcolabil i  che ne sono la  co iu  
seguenxa y Portoferrajo resiste ancora.

Atteso il continuo incar imento  delle g r a ­
naglie è stata r innovata  del  Governo  Tos­
cano la proibizione di estrarre questo ge­
nere di commestibi li  j ma questa p r o ib i ­
zione che è stata decretata fino del  179$  
r iguarda unicamente le derrate  del  terri ­
torio , e non già quelle  provenient i  dall ’ 
estero. E ’ necessaria  questa spiegazione per 
prevenirsi  contro i perfidi  maneggi dei  
mon opoli s t i ,  che cercheranno sicuramente 
di trarre  profitto da questa novità»



M essina  i l  G iugno. Ài 7. del corrente è 
entrato in questo porto un grosso legno in­
glese con ricco carico , procedente da Smir­
ne , predato dalla squadra di Gantheaume 3o 
leghe a Ponente dall '  Isola di Candia.

Jio m a  ao G iugno. Si dice che v i  siano in 
Napoli  delle tra tt a t iv e  fra il Principe eredi­
tar io  , e Γ ambasciatore francese per far  en­
trare  nel Regno un corpo di 6 iu S mila 
francesi .

Si assicura che il Rè di Sardegna siasi da 
Napol i  imbarcato colla reale famiglia per 
recarsi  a Malta.

11 giorno i S  sono partiti  da Napoli jper Pa­
lermo il Generale Acton , Monsig. Gravina , 
e il Ministro russo presso quella Corte. Sono 
di qui  parti ti  a l la volta di Napoli il caval iere 
di Sousa Ministro portoghese presso il Rè di 
Sardegna , e il Sig. Karpoff  incaricato di Russia 
presso il medesimo.

M ila n o  3 4  G iugno. Il luogotenente gene­
rale Moncey è parti to da Milano il giorno 
a i  col suo stato maggiore,  e ei è portato a 
Cremona : è qui  r imasta una mezza brigata 
francese.

E '  stato intimato per decreto del Governo 
a tutti  i r i fugiati  Italiani di dover partire 
dalla Cisalpina nel termine.di  10 giorni per 
rest i tursi  ai  loro paei , sotto pena ai trasgres­
sori di essere arsestati  , e scortati lino ai 
confini.

f Mi

N o t i z i e  P o s t e r i o r i .

Γ a r i c i  18  G iugno. =  Il citt. L e d e r e ,  uffi- 
ziale della guardia de’ Consoli , che avea ac­
compagnato Duroc , è giunto avan t ’ jeri da 
Pietroburgo con dei dispacci in data de' 10 
prati le.  Duroc , giunto a Pietroburgo nella 
notte dei 4  ai 5 , fu presentato il giorno 6 a 
Sua Maestà imperiale , che lo ricevette nel 
suo gabinetto , e li fece la più lusinghiera 
accoglienza : egli ha avuto successivamente 
diverse  conferenze col consigliere privato Sig. 
di Panin. Ai 7 ha presentato , al momento 
della parata , a S. Μ. I. gli uffiziali che lo 
aveano accompagnato.  Nel dopo pranzo ebbe 
uu  lungo a b b o n i m e n t o  col l ’ Imperatore nel 
giardino del palazzo.

=  Alessandro I. ha una fisionomia che im­

prime il r i s p e t t o ,  e inspira  la confidente: 
gli stranieri  accorrono  a Pietroburgo per ve­
dere il nuovo imperato re  : egli è caro egual­
mente ai popoli  e ai soldati.  Nella famiglia 
imperiale vi regna la migliore armonia. -  Lord 
S. Helens non era  giunto a Pietroburgo che 

.ai 9 pratile. Il Sig.  di M a r u o w ,  nominato am­
basciatore a Parigi  , è part i to  per la sua de­
stinazione·

=  E ’ giunto da Bada joz un ajutante coman­
dante con la notizia d e ’ successi riportati dall' 
armata spagnuola : T u t t a l a  provincia di Alen- 
tejo è sfata conquista ta  : Elvas  e bloccato : 
Campo-Maggiore dopo un* ostinata resistenza 
ha dovuto ce lere a un bombardamento di tre 
giorni. E’ stato battuto un corpo di truppe 
portoghesi ad Alonches i molti uccidi, e 5oo 
prigionieri.  II Ministro Pinto plenipotenziario 
della Regina di Portogal lo era arrivato a Ba­
d a jo z ,  avea offerto di chiudere i porti agl* 
inglesi,  e fatto al tre  vantaggiose proposizioni, 
ma nulla ancora si era conchiuso. Alla par­
tenza dell’ ajotante un corpo di truppe fran­
cesi , forte ili 18  m uomini , era a Città-Ro- 
drigo,  e non si era ancora battuto.

Londra  i 3 G iugno. L* a m mi raglila ha rice­
vuto per mezzo di un represso dei dispacci 
in data de* 7 corrente dalla squadra in cro­
ciera dinanzi a Brest , i qual i  anuunziano 
che la flotta com binata si disponeva a met­
tere alla vela con delle truppe da sbarco.

Strasburgo 1 a C iugno. Un viaggiatore che 
giunge al momento da Vienna assicura che 
poche ore prima della sua partenza vi si era 
ricevuta 1’ importante notizia , che il Gene­
rale Menou era piombato sugl* inglesi accam.
pati davanti Alessandria , li aveva battuti t 
si era impadronito della loro artiglieria e de’ 
loro bagagli , e li avea obbligati a rimbar­
carsi. Si aggiungeva che aveano presa la di­
rezione di Malta : Aspett iamo la confe rma di 
questa notizia recentissima.

Brusselles i a  C iugno. Le lettere arrivate 
questa mattina dalle sponde del Reno assicu­
rano positivamente , che l e  t r u p p e  francesi , 
che occupano attualmente il forte di Cassel, 
Ehrenbreistein , Dentz , e D u s s e ld o r f , non 
tarderanno ad evacuare di nuovo queste po­
sizioni per ripassare sulla r iva sinistra del 
Reno.
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